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MACCHINA PER CAFFE ESPRESSO

Manuale d’uso e manutenzione. Istruzioni per I'utente.
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ESPRESSO COFFEE MACHINE

Use and maintenance manual. Instructions for the user.
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IMPORTANTE: Leggere attentamente prima dell'uso. Conservare per future consultazioni

IMPORTANT: Read carefully before use. Store for future reference

IMPORTANT : Lire attentivement ce manuel avant toute utilisation de la machine - Le
conserver pour toute référence ultérieure

WICHTIG: vor der Verwendung aufmerksam lesen. Zum spdteren Nachschlagen aufbe-
wahren

Diritti sui contenuti E vietata la riproduzione integrale o parziale e la diffusione dei contenuti nel presente documento senza
la preventiva autorizzazione scritta del Costruttore. Il Logo aziendale é di proprieta del Costruttore della Macchina.

Content rights The partial reproduction and dissemination of the contents in this document without the prior written consent
of the Manufacturer is forbidden. The Company logo is owned by the Manufacturer of the Machine.

Droits sur les contenus La reproduction intégrale ou partielle et la diffusion des contenus de ce document sont interdites sans
I'autorisation écrite préalable du fabricant. Le logo de la société est la propriété du fabricant de la machine.

Rechte an den Inhalten Die Vervielfdltigung, ganz oder auszugsweise, sowie die Verbreitung der Inhalte dieses Dokuments
ohne die vorherige schriftliche Genehmigung des Herstellers ist untersagt. Das Unternehmenslogo ist Eigentum des Maschi-
nenherstellers.



I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA

LI. LIVELLO DI FORMAZIONE
E INFORMAZIONE RICHIESTO
ALL’UTENTE

L’Utente:

e élapersona incaricata a far funzionare
la macchina e ad effettuare le ordinarie
operazioni di pulizia indicate in questo
manuale.

e deve essere adeguatamente formato e
informato sul funzionamento e sui rischi
residui presenti durante il funzionamento
della macchina.

e deve essere in grado di agire in confor-
mitda alle norme che regolano i principi
dell’igiene alimentare in vigore nel paese
d’utilizzo della macchina stessa.

La manomissione non autorizzata

di qualsiasi parte della macchina fa
decadere la garanzia e la responsabilita
del costruttore in caso di guasti della mac-
china e infortuni dell’utente.

LII. INSTALLAZIONE

Le operazioni di installazione vanno esegui-
te sempre ed in via esclusiva dal Tecnico ed
in conformita alle norme di sicurezza e sa-
lute vigenti.

LIII. FUNZIONAMENTO

Pur essendo stati adottati sulla macchina tutti
quei dispositivi antinfortunistici al fine di elimi-
nare i possibili rischi d’uso dell’Utente, questa
presenta alcuni rischi residui.

Questi rischi residui cosi denominati sono rela-
tivi a parti della macchina che possono rappre-
sentare pericolo per |’Utente qualora:

e ne faccia un uso scorretto;

e commetta un errore di valutazione;
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o disattivi le sicurezze installate eludendo le
prescrizioni contenute nel presente Ma-
nuale.

La macchina inoltre & dotata di opportune

segnalazioni poste sulle zone a rischio resi-

duo che devono essere scrupolosamente os-
servate.

E necessario far attenzione ai rischi residui,

elencati in seguito, presenti durante il funzio-

namento e I'utilizzo della macchina, che non
possono essere eliminati.

E vietato:

o utilizzare la macchina in condizioni psico-
fisiche alterate; sotto I'influenza di dro-
ghe, alcool, psicofarmaci, ecc;

e ['utilizzo della macchina in atmosfera a
rischio d’incendio;

e |’utilizzo della macchina in atmosfera
esplosiva, aggressiva o ad alta concen-
trazione di polveri o sostanze oleose in
sospensione nell’aria.

PERICOLO ELETTRICO
L’'uso di un’apparecchiatura elettrica
deve sottostare alle norme comportamentali

di sicurezza:

e non toccare I'apparecchio quando si han-
no mani o piedi bagnati o umidi;

e non usare |'apparecchio a piedi nudi;

e non utilizzare prolunghe;

e non utilizzare in locali adibiti a doccia o
bagno;

e non tirare il cavo d’alimentazione per scol-
legare I'apparecchio;

e il cavo d’alimentazione dell’apparecchio
non deve essere sostituito dall’utente. In
caso di danneggiamento del cavo, spe-
gnere la macchina e rivolgersi esclusiva-
mente al Tecnico;
non lasciare esposto I’apparecchio ad
agenti atmosferici (pioggiq, sole, ecc...);

e non accedere all’interno della macching;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla

Manuale per 'UTENTE

3di 160



macching;

e non permettere che il cavo elettrico possa
essere schiacciato e/o possa entrare in
contatto con superfici taglienti;

e non permettere che |'apparecchio sia
utilizzato da persone non istruite sul suo
utilizzo.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA

Alcune parti della macchina possono
raggiungere alte temperature e posso provoca-
re ustioni, per cui devono essere prese le presen-
ti precauzioni:

e evitare il contatto con il gruppo eroga-
zione, il riscaldatore portafiltro e le lance
acqua, vapore e autosteamer;

e non dirigere il vapore, I'acqua calda o il
latte in direzione delle mani o altre parti
del corpo.

L’apparecchio puo essere utilizzato

da bambini di eta non inferiore a 8

anni e da persone con ridotte capaci-
ta fisiche, sensoriali o mentali, o prive di
esperienza o della necessaria conoscenza,
purché sotto sorveglianza oppure dopo che
le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative
all’uso sicuro dell’apparecchio e alla com-
prensione dei pericoli ad esso inerenti. I bam-
bini non devono giocare con I’apparecchio.
La pulizia e la manutenzione destinata ad
essere effettuata dall’utilizzatore non deve
essere effettuata da bambini senza sorve-
glianza.
L’Utente ha il dovere d’informare tempesti-
vamente il Tecnico qualora riscontrasse di-
fetti e/o mal funzionamenti della macchina,
dei sistemi di protezione antinfortunistica
nonché di qualsiasi situazione di pericolo di
Cui venga a conoscenza.
E severamente vietato apportare modi-
fiche di qualunque genere ed entita alla
macchina e alle sue funzioni, nonché al
presente documento.

" e

~m' E’ compito del Tecnico informare
== |’Utente sulle modalita di collaudo
periodico delle attrezzature in pressione e
dei dispositivi di sicurezza in accordo alla
normativa vigente nel paese di installazione.
Far eseguire al Tecnico la manutenzione pe-
riodica e il controllo di tutti i dispositivi di si-
curezza.

L.IV.MANUTENZIONE E PULIZIA

E necessario far attenzione ai seguenti rischi
residui presenti durante la manutenzione e la
pulizia della macchina, che non possono essere
eliminati.

E vietato lavare la macchina con benzina e/o
solventi di qualsiasi natura.

PERICOLO ELETTRICO

Le operazioni di manutenzione e pulizia
devono sottostare alle norme comportamen-
tali di sicurezza:

e durante le operazioni di pulizia la mac-
china deve essere spenta e si deve essere
sicuri che tutti i componenti siano a tem-
peratura ambiente.

e nonimmergere la macchina nell’acqua;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina né utilizzare getti d’acqua per
la pulizig;

e non permettere che le operazioni di ma-
nutenzione e di pulizia siano effettuate
da bambini o persone non adeguatamen-
te istruite;

e non rimuovere le protezioni e/o parti della
carrozzeria;

e non accedere all’interno della macchina;

e non effettuare operazioni di manutenzio-
ne e di pulizia diverse da quanto indicato
nel presente Manuale.

44di160
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PERICOLO ALTA TEMPERATURA
Durante le operazioni di pulizia fare at-
tenzione ad alcune parti della macchina che
possono raggiungere alte temperature:
e evitare il contatto con il gruppo erogazio-
ne e le lance acqua e vapore;
e non dirigere mai verso le mani o le altre
parti del corpo i terminali di erogazione
vapore, acqua calda o latte.

I.V. CARATTERISTICHE DEL DPI

Nelle fasi di manutenzione e pulizia della mac-
china é necessario utilizzare i seguenti DPI:

Guanti
Per la protezione dell’'utente da tutte le
parti della macchina ad alta tempera-
tura e a contatto con gli alimenti (portafiltri,
filtri, ecc.).
~ﬁ' Effettuare solo le operazioni di manu-
tenzione e di pulizia indicate in que-
sto manuale.
Solo un Tecnico specializzato ed autorizzato
puo eseguire operazioni di manutenzione e
pulizia non indicate in questo documento.
Tutte le operazioni di manutenzione devono
essere effettuate previo:
e distacco dell’alimentazione elettrica;
e chiusura dell’alimentazione idraulica;
e dopo il completo raffreddamento del-
la macchina.

In caso di mancata risoluzione del mal fun-
zionamento, spegnere la macchina e richie-
dere I’intervento del Tecnico. Non tentare
nessun intervento di riparazione.

Le disincrostazioni dell’apparecchiatura
vanno eseguite dal Tecnico in modo che tali
operazioni non comportino rilasci di mate-
riali nocivi per |’uso alimentare.
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I.VI.SITUAZIONI DI EMERGENZA

Nel caso si verifichi una situazione di emergen-
za causata da un guasto della macchina, adot-
tare le misure previste dal piano di emergenza
del locale e comunque procedere immediata-
mente all’effettuazione delle azioni in base al
tipo di problema.

INCENDIO PER CORTO CIRCUITO

In caso di incendio causato da un guasto

dell’impianto elettrico della macchina, adotta-

re i seguenti comportamenti:

e Scollegare elettricamente la macchina
tramite I'interruttore generale;

e Chiamare i Vigili del fuoco;

e Far allontanare le persone dal locale;

e Spegnere le fiamme utilizzando un estin-
tore a CO,,
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1. INTRODUZIONE 1.2

Conservazione del Manuale

Leggere attentamente in ogni sua parte il presente Manuale,
prima d’utilizzare I’apparecchio, al fine d’ottimizzare le pre-
stazioni della macchina ed operare in assoluta sicurezza.

La macchina per caffé espresso che avete acquistato é stata
concepita e costruita con metodi e tecnologie innovative che
assicurano qualita e affidabilita nel tempo.

Questo Manuale ¢ la guida che Vi permettera di conoscere i
vantaggi acquisiti scegliendo il nostro marchio. Vi troverete
notizie su come utilizzare nel modo ottimale le potenzialita
della macchina, su come mantenerla efficiente e su come

comportarsi in caso di difficolta.
@ te le istruzioni contenute nella presente pubblicazio-
ne e seguirne attentamente le indicazioni riportate.
Conservare il presente manuale e tutte le pubblicazioni allega-
te in un luogo accessibile e protetto. Questo documento pre-
suppone che negli impianti, ove sia stata installata la macchi-
na, vengano osservate le vigenti norme di sicurezza e igiene del
lavoro.

Prima d’utilizzare la macchina leggere attentamen-

Il Costruttore si assicura il diritto d’apportare eventuali mi-
gliorie e/o modifiche al prodotto. Si garantisce che il presente
Manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della
commercializzazione della macchina.

Cogliamo I’occasione per invitare la gentile clientela a se-
gnalare eventuali proposte di miglioramento sia del prodotto
sia del Manuale.

1.1 Linea guida per la lettura del Manuale

Il Manuale é stato suddiviso in capitoli autonomi. La sequen-
za dei capitoli risponde alla logica temporale della vita della
macchina.

Per facilitare I'immediatezza della comprensione del testo,
vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi.

Il Manuale é costituito da una copertina, un indice e da una
serie di capitoli. Ogni capitolo ha una sua numerazione pro-
gressiva. A pié pagina é presente il numero della pagina.
Nella pagina iniziale sono riportati i dati identificativi della
macchina, nella pagina finale sono riportati la data e la revi-
sione del Manuale Istruzioni.

Abbreviazioni
Sez. = Sezione
Cap. = Capitolo
Par. = Paragrafo
Pag. = Pagina
Fig. = Figura
Tab. = Tabella

Unita di misura
Le unita di misura presenti sono quelle previste dal Sistema
Internazionale (SI).

II Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve ac-
compagnare la macchina in tutti gli eventuali passaggi di
proprietd che la medesima potra avere nella sua vita.

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con
cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici
sporche. Non debbono essere asportate, strappate o arbitra-
riamente modificate delle parti.

Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidita
e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a cui si
riferisce.

II Costruttore, su richiesta dell’Utente, pud fornire ulteriori
copie del Manuale di Istruzioni della macchina.

1.3 Metodologia di aggiornamento del

Manuale di Istruzioni

II Costruttore si riserva il diritto di modificare e apportare mi-
gliorie alla macchina senza comunicarlo e senza aggiornare

il Manuale gia consegnato all’Utente.

0 munque di problematica consultazione, & fatto
obbligo all’Utente di richiederne una nuova copia

al Costruttore prima d’eseguire qualunque intervento sulla

macchina.

e assolutamente proibito asportare o riscrivere parti del

Manuale.

L’Utente é tenuto al corretto rispetto delle indicazioni con-

tenute nel presente Manuale.

Per qualsiasi inconveniente che abbia a manifestarsi a se-

guito di un utilizzo scorretto di tali raccomandazioni, il Co-

struttore declina ogni responsabilita.

Questo manuale é disponibile anche sul sito web del co-

struttore riportato sulla copertina del manuale.

Se il Manuale dovesse diventare illeggibile o co-

1.4 Destinatari
Il Manuale in oggetto é rivolto all’Utente.

Qualifica dei destinatari della macchina

La macchina é destinata ad un utilizzo professionale e non

generalizzato, per cui il suo uso pud essere affidato a figure

qualificate, in particolare che:

e Abbiano compiuto la maggiore etg;

e Siano fisicamente e psichicamente idonee all’ utilizzo del-
la macching;

e Siano capaci di capire ed interpretare il Manuale d’Istru-
zioni e le prescrizioni di sicurezza;

e Conoscano le procedure di sicurezza e la loro attuazione;

e Possiedano la capacita d’utilizzo della macching;

e Abbiano compreso le procedure d’utilizzo definite dal Co-
struttore della macchina.

Manuale per I'UTENTE
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1.5 Glossario e Pittogrammi

Nel presente paragrafo vengono elencati i termini non comu-
ni o comunque con significato diverso dal comune.

Di seguito vengono spiegate le abbreviazioni utilizzate, ed il
significato dei pittogrammi per indicare la qualifica operato-
re e lo stato della macching, il loro impiego permette di for-
nire rapidamente ed in modo univoco le informazioni neces-
sarie alla corretta utilizzazione della macchina in condizioni
di sicurezza.

1.5.1 Glossario

Utente
Persona incaricata a far funzionare la macchina e ad effet-
tuare le ordinarie operazioni di pulizia indicate in questo ma-
nuale.

Tecnico

Persona specializzata, appositamente addestrata ed abilita-
ta ad effettuare secondo le norme vigenti le operazioni di:
trasporto e movimentazione, immagazzinamento, installa-
zione, messa in servizio, manutenzione, messa fuori servizio,
smantellamento e smaltimento della macchina.

Pericolo
Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute.

Zona pericolosa

Qualsiasi zona in prossimita di una macchina in cui la presen-
za di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la
salute di detta persona.

Rischio
Combinazione della probabilita e della gravita di una lesione
o di un danno per la salute che possano insorgere in una si-
tuazione pericolosa.

Riparo
Elemento della macchina utilizzato specificatamente per ga-
rantire la protezione tramite una barriera materiale.

Dispositivo di protezione individuale (DPI)

Attrezzatura indossata o tenuta dalla persona per la prote-
zione della salute o della sicurezza.

Uso previsto

L’uso della macchina conformemente alle informazioni forni-
te nelle istruzioni per I’uso.

Qualifica dell’Utente

Livello minimo delle competenze che deve possedere |’opera-
tore per svolgere |’operazione descritta.

Stato della macchina

Lo stato della macchina comprende la modalita di funziona-
mento e la condizione delle sicurezze presenti sulla macchina.

Rischio residuo
Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le

misure di protezione integrate nella progettazione della
macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione
complementari adottate.

Componente di sicurezza:

e Destinato ad espletare una funzione di sicurezza;
e il cui guasto e/o mal funzionamento, mette a repentaglio
la sicurezza delle persone.

1.5.2 Pittogrammi

Le descrizioni precedute da queste simboli contengono infor-
mazioni/prescrizioni molto importanti, particolarmente per
quanto riguarda la sicurezza. Il mancato rispetto pué compor-
tare:

pericoli per I'incolumita di chi opera sulla macching;
lesioni anche gravi dell’Utente (in alcuni casi addirittura
la morte);

perdita della garanzia contrattuale;

declinazione delle responsabilita del Costruttore.
Simbolo di PERICOLO GENERICO utilizzato in
caso di pericolo di lesione grave permanente, che

A necessita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi

causa di morte.
caso di pericolo di lesione grave permanente, che

A necessita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi

causa di morte.

Simbolo di PERICOLO ELETTRICO utilizzato in

zato in caso di pericolo di lesione grave permanen-
te, che necessita di ricovero ospedaliero, nei casi
estremi causa di morte.

2 Simbolo di PERICOLO ALTA TEMPERATURA utiliz-

Simbolo di ATTENZIONE utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave, ma che necessita di cura
medica da parte di professionisti.

Simbolo di AVVERTENZA utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave che puo essere curata
con misure di pronto soccorso o simili.

Simbolo di NOTA utilizzato per fornire importanti
informazioni relative all’argomento trattato.

s "
]
S

Simbolo di Obbligo d’utilizzo dei guanti di prote-

zione, utilizzato in caso di pericolo di lesione grave

permanente, che necessita di ricovero ospedaliero.
Simbolo di Obbligo di lettura della documentazio-
ne, utilizzato per sensibilizzare I'utente dell’im-
portanza di tale azione per la sua sicurezza.

o

1.6 Garanzia

La macchina é coperta da una garanzia di 12 mesi su tutti i
componenti esclusi quelli elettrici ed elettronici nonché i pezzi
d’usura.

8di 160
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2. IDENTIFICAZIONE DELLA
MACCHINA

2.1 Marca e designazione del modello

L’identificazione della macchina e del modello sono riportati
sulla TARGA DATI della macchina e nella DICHIARAZIONE DI
CONFORMITA’ UE che accompagna la macchina.

2.2 Descrizione generale

La macchina oggetto del presente Manuale é costituita da
componenti meccanici, elettrici ed elettronici la cui azione
combinata consente di realizzare bevande a base di latte,
caffé e acqua. Questo prodotto & costruito in conformita alle
Direttive, ai Regolamenti e alle Norme Comunitarie indicate
nella DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE che accompa-
gna la macchina.

2.3 Servizio assistenza clienti del costruttore

; ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S. R L.
Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
E-mail: service@astoria.com

Web-site: www.astoria.com
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2.4 Destinazione d’uso

La macchina per caffé espresso € progettata per la prepa-
razione professionale di bevande calde quali té, cappuccini,
caffé nelle varianti lungo, corto, espresso, ecc.L’apparecchio
non é destinato ad uso domestico, ma solo ad uso professio-
nale.

La macchina pud essere utilizzata in tutte le condizioni pre-
viste, contenute o descritte in questa documentazione; deve
ritenersi pericolosa ogni altra condizione. La macchina deve
essere installata in luoghi in cui I’accesso sia riservato a per-
sonale qualificato che abbia ricevuto un’adeguata formazio-
ne (Bar, Ristoranti, ecc.).

Utilizzi permessi
Sono tutti quelli che rispettando le caratteristiche tecniche, le
operazioni e gli impieghi descritti in questa documentazione
e non mettono in pericolo I'incolumita dell’Utente o possano
causare danni alla macchina o all’ambiente circostante.

Utilizzi previsti

La macchina € progettata esclusivamente per I’utilizzo pro-
fessionale. L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specifi-
cati dal Costruttore, che possono creare danni alla macchina
e situazioni di pericolo per I’operatore e/o le persone vicine
alla Macchina, € considerato scorretto o improprio.

Tutti gli utilizzi non specificatamente indicati in
questo Manuale sono vietati e devono essere
espressamente autorizzati dal Costruttore.

Controindicazioni d’uso

La macchina non deve essere utilizzata:

e per utilizzi diversi da quelli esposti nel presente paragrafo,
per usi diversi o non menzionati nel presente Manuale;

e con I'impiego di materiale diverso da quello indicato nel
presente Manuale;

e con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti.

Utilizzo errato della macchina

Iltipo di utilizzo e le prestazioni per cui € stata realizzata que-
sta macchina impongono una serie di operazioni e di pro-
cedure che non possono essere cambiate se non preventiva-
mente concordate con il Costruttore. Tutti i comportamenti
permessi sono contenuti in questa documentazione, qualun-
que operazione non elencata e descritta in questa documen-
tazione é da ritenersi non possibile e quindi pericolosa.

Utilizzi non previsti

Gli unici utilizzi permessi sono descritti nel Manuale, ogni al-
tro impiego € da ritenersi non possibile e quindi pericoloso.

Sicurezze generali

L’Utente deve essere a conoscenza sui rischi d’infortunio, sui
dispositivi predisposti per la sicurezza e sulle regole generali
in tema di antinfortunistica prevista dalle direttive comuni-
tarie e dalla legislazione del paese dove la macchina é in-
stallata.

L’Utente deve essere a conoscenza del funzionamento di tut-
ti i dispositivi della macchina.Egli deve inoltre aver letto e ben
compreso integralmente il presente Manuale. Gli interventi
di manutenzione devono essere effettuati dal Tecnico dopo
aver predisposto opportunamente la macchina. La manomis-
sione o la sostituzione non autorizzata di una o pit parti della
macchina, |’adozione di accessori che ne modificano I'uso e
I’impiego di materiali diversi da quelli consigliati nel presente
Manuale, possono divenire causa di rischi d’infortunio.
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2.5 Illustrazione della macchina

Lancia erogazione acqua calda.
Piano scaldatazze.

Pulsante erogazione acqua.
Crono.

Pulsantiera selezioni caffe.
Manopola erogazione vapore.
Protezione antiscottatura.

® No UL & WwWwN =

Lancia erogazione vapore.
9.  Piedino regolabile.

10. Interruttore scaldatazze.
11. Led piano lavoro.

12. Portdfiltro.

13. Griglia rialzo tazze.

14. Griglia appoggio tazze.
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15. Autosteamer (option).
16. Interruttore Led.
17. Manometro.

18. Spie di controllo.

19. Commutatore accensione
macchina.

20. Filtro cieco.
21. Pressino.
22. Spazzolini di pulizia.

2.6 Pulsantiere

U¢¥ e

¢ oY@

Ll

o @] o o]
LJLJLJLILILIG
I | I |
1 espresso 1 caffé medio | 1 caffé lungo | Autostea
2 espressi 2 caffé medi 2 caffé lunghi

(b o S wr
(@) O O

6] o O

00000

1 espresso

1 caffé medio | 1 caffé lungo

2 espressi 2 caffé medi 2 caffé lunghi

T

@ ‘ Crono

1 O [0za

Acqua calda

Erogazione continua
Stop/Programmazione

tQp
gog
(@)

Crono

ed

Erogazione continua
Stop/Programmazione

Manuale per I'UTENTE

11di 160



2.7 Spie di segnalazione

‘ O
LED scaldatazze (optional):

e Acceso: scaldatazze acceso.
e Spento: scaldatazze spento.

2 U
SEEINE

LED livello acqua in caldaia:
e Acceso fisso: livello acqua OK
e Lampeggio lento: in fase di caricamento
e Lampeggio veloce: caricamento interrotto
(intervento del timeout)

LED accensione macchina:
e Acceso: macchina accesa.
e Spento: macchina spenta.

2.8 Dati e marcatura

I dati tecnici della macchina sono riportati nella seguente tabella:

DATI TECNICI 2GR 3GR
220-240V
Potenza 2.500- 6.650 W 3.500-7.100 W
380-415V
Frequenza 50-60 Hz 50-60 Hz
Caldaia 91 14,71
Larghezza 790 mm 1040 mm
Profondita 580 mm 580 mm
Altezza 540 mm 540 mm
Jaratura valvola di 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
pressione esercizio 0,08-0,14 MPa (08 - 1,4 bar)
pressione acquadi 1 15.0,6 Mpa MAX (1,56 bar MAX)
e it 0809 (8-91a)
535C 95 URMAX
t|gfggcpére55|one <70dB

Secondo la direttiva 2006/42/CE la macchina & contrasse-
gnata con la sigla CE con cui il fabbricante dichiara, sotto la
propria responsabilitd, che la macchina é sicura per le perso-
ne e le cose.

Possono essere applicate marcature alternative a seconda
dei mercati di destinazione in conformita alle normative di
prodotto vigenti.

La targa dati con le opportune marcature sulla quale sono ri-
portati i dati di identificazione e i dati tecnici specifici dell’ ap-
parecchiatura, & affissa sotto la bacinella di scarico.

Qui sotto un é riportato un esempio della targa dati.

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

[s: [[vos. [ |
v [[w |
MADE IN ITALY

La targa dati é affissa sotto
la bacinella di scarico

Per eventuali comunicazione con il Costruttore, segnalare
sempre i seguenti dati:
e S/N - numero matricola macchina;

e Mod. - modello della macchina
e Y -data fabbricazione;

I dati dell’apparecchiatura sono visibili anche sull’etichetta
posta sull’imballo della macchina.

i

E vietato rimuovere o alterare la targa dati. In
caso sia deteriorata o illeggibile, rivolgersi al Tec-
nico o al Costruttore.
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3. IMMAGAZZINAMENTO
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L’'immagazzinamento della macchina é effettuato dal Co-
struttore o dal Distributore.

4. INSTALLAZIONE

L’installazione della macchina deve essere eseguita esclusi-
vamente dal Tecnico.

Nel corso dell’installazione della macchinag, il Tec-
nico deve effettuate le operazioni di rinnovo
dell’acqua contenuta nei circuiti idraulici.

La base d’appoggio della macchina deve essere
perfettamente in piano, non superare i 2° d’incli-
nazione e senza irregolarita.

L’impianto elettrico deve essere dotato di un di-
spositivo di protezione differenziale con intensita
di corrente differenziale in conformita alle leggi e
norme di sicurezza vigenti.

W
o
A\

5. MESSA IN SERVIZIO

La messa in servizio della macchina deve essere effettuato
esclusivamente dal Tecnico.

6. FUNZIONAMENTO

6.1 Precauzioni di sicurezza

A

6.2 Emissioni

Leggere attentamente le avvertenze riportate al
capitolo “I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA” a pa-
gina 3.

Vibrazioni

In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto
utilizzo, fornite nel presente manuale, le eventuali vibrazioni
rilevate non sono tali da far insorgere situazioni pericolose.

Emissioni sonore

Il livello di rumore emesso dalla macchina &€ mediamente in-
feriore agli 70 dB; quindi non c’é I’obbligo di utilizzare dispo-
sitivi di protezione individuale per I’apparato uditivo.
Qualora la macchina emetta rumori anomali € necessario av-
vertire il costruttore.

Ambiente elettromagnetico

La macchina é realizzata per operare correttamente in un
ambiente elettromagnetico di tipo industriale, rientrando nei
limiti di Emissione ed Immunita previsti dalle Norme vigenti.

6.3 Prima accensione macchina
Durante la fase di riscaldamento della macchina
(circa 20 minuti), la valvola antidepressione rila-

o scera vapore per alcuni secondi fino alla chiusura

della valvola stessa.
w piu di 1 settimana, é necessario far effettuare dal
Tecnico il ricambio del 100% dell’acqua contenu-
ta nei circuiti idraulici.

Nel caso in cui la macchina rimanga inattiva per

Ruotare il commutatore (19) nella posizione “1” (alimenta-
zione elettrica della pompa per il riempimento automatico
della caldaia e dei servizi della macchina) e attendere il cari-
camento automatico dell’acqua in caldaia.

Ruotare il commutatore (19) nella posizione “2” (alimenta-
zione elettrica totale compresa la resistenza in caldaia) e at-
tendere il completo riscaldamento della macchina.

Segnalazioni del Led livello (18)

e Lampeggio: Fase di caricamento acqua in caldaia.
e Luce Fissa: Caricamento acqua O.K.

L’intervento del timeout dovuto al blocco della
fase di caricamento dell’acqua in caldaia é segna-
lato dal lampeggio dei led di tutte le pulsantiere.

i

6.4 Spegnimento macchina

Spegnere la macchina agendo sul commutatore della mac-
china.

E’ possibile spegnere la macchina anche utilizzando la pul-
santiera (vedi par. 6.11).

Manuale per I'UTENTE
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6.5 Rinnovo dell’acqua

Quotidianamente é necessario effettuare il ri-
cambio dell’acqua contenuta nei circuiti idrau-
lici interni.

¥

Utilizzando i vari comandi, procedere come segue:

GRUPPI

e Agganciare un portafiltro senza filtro al gruppo erogazione;
e posizionare un bricco sotto i beccucci del portafiltro;

o effettuare I’erogazione di acqua di almeno 1 litro;

e ripetere I’operazione per ogni gruppo.

LANCIA ACQUA CALDA

e Posizionare un bricco sufficientemente capiente sotto la
lancia acqua calda;

o effettuare I’erogazione di acqua calda per la quantita in-
dicata in tabella:

2GR
5 litri

3GR
8 litri

Nel caso di intervento del sistema Time-out, spegnere la
macchina e riaccenderla e proseguire con le erogazioni.
Qualora si riscontri un calo di pressione della macchina du-
rante le operazioni di erogazione, attendere il tempo neces-
sario per ripristinare le condizioni iniziali e proseguire fino
alla completa erogazione della quantita di acqua indicata.

LANCE VAPORE

e Inserire la lancia vapore dentro un bricco;

o effettuare I’erogazione di vapore per almeno 1 minuto;
e sepresente, ripetere |’operazione con I’altra lancia vapore.

. "
~ 04

Pericolo di scottature. Evitare di dirigere il vapore
e I’acqua calda verso le mani o altre parti del cor-

=mmmm po. Non toccare la lancia vapore e la lancia acqua
calda con le mani nude; utilizzare i DPI adeguati.

6.6 Predisposizione della macchina

6.6.1 Macinatura e dosatura del caffe

E importante disporre di un macinadosatore accanto alla
macchina, col quale macinare il caffé da utilizzare quotidia-
namente.

La macinatura e la dosatura del caffé devono essere effet-

tuate secondo quanto indicato dal costruttore del macinado-

satore; sono inoltre da tener presenti i sequenti punti:

e per ottenere un buon espresso si consiglia di non conser-
vare grandi scorte di caffé in grani. Rispettare comunque
la data di scadenza indicata dal produttore;

e non macinare mai grandi volumi di caffé, si consiglia di

predisporre la quantita contenuta nel dosatore ed utiliz-
zarla possibilmente in giornata;

e non acquistare caffé gia macinato in quanto esso depe-
risce rapidamente. Se necessario acquistarlo in piccole
confezioni sottovuoto.

6.6.2 Illuminazione vano erogazione

Per attivare e disattivare I’illuminazione del vano di lavoro,
premere |'interruttore (16).

6.6.3 Griglie rialzo tazzine

Nel caso vi sia la necessita di utilizzare tazze di differenti al-
tezze, & possibile servirsi delle apposite griglie a ribalta di cui
é prowvista la macchina.

Per utilizzare la griglia, sganciarla dal fermo e ruotarla verso il
basso in posizione orizzontale.

Quando non é pil necessaria, spingerla verso I'alto, fino al
completo aggancio in sede.

Per la pulizia delle griglie consultare il paragrafo “7.5.1 Istru-
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6.6.4 Scaldatazze 6.7 Erogazione del caffé
Posizionare le tazzine da riscaldare sul ‘ﬂ M
® O

O

piano scaldatazze (2) e porre in ON I’in-
terruttore dello scaldatazze (10).

L’accensione della spia (18) indica la Prima di riempire il portafiltro, assicurarsi che
fase di attivazione dello scaldatazze. @

6.7.1 Preparazione del portafiltro

questo sia vuoto e che il filtro sia pulito da
eventuali residui di caffe precedenti.

e Riempire il filtro con una dose di caffé macinato (circa
6-7 gr.); sequire le modalita indicate dal costruttore del
macinadosatore;

comprimere il caffé con I’apposito pressino;

pulire il bordo del filtro dal caffé macinato prima d’ag-
ganciare il portafiltro al gruppo erogatore;

e agganciare il portafiltro al gruppo senza chiuderlo troppo,
per evitare una rapida usura della guarnizione.

6.7.2 Erogazione caffé

tafiltro dal gruppo erogatore.
Non inserire nel portafiltro le dita o qualsiasi altro

2 Per ragioni di sicurezza si consiglia di non mettere oggetto.

w Durante I’erogazione di caffé, non togliere il por-

panni o altri oggetti sul piano dello scaldatazze

per evitare il surriscaldamento della macchina. o ) ) )
e Posizionare la tazza sotto il beccuccio erogazione

puo raggiungere temperature che posso provoca-
re ustioni. Prestare molta attenzione.

e premere il tasto dose desiderato, per
esempio | J e attendere |’ effettuazio-
ne dell’erogazione di caffé (accensio-
ne del led);

fi PERICOLO ALTA TEMPERATURA: lo scadatazze

e per bloccare in anticipo I’erogazione
caffé, premere nuovamente il tasto

u oppure il tasto @

\Wf(l

|

Per I’erogazione continua di
caffe, utilizzare il tasto @

In caso di tazzine piccole é di- ~~——
sponibile I’apposita griglia rial-

za tazzine (13).

Il display (4) posto sopra ogni
tastiera effettuera il conteggio &

in secondi dell’erogazione.

-
S
X
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"
o
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-
U
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6.7.3 Programmazione dosi caffé
La programmazione di ogni dose deve essere ef-
o fettuata con caffé macinato e non con fondi i caf-
fe precedentemente utilizzati. Il sistema esce au-
tomaticamente dalla fase di programmazione dopo circa 20
secondi dall’ultima operazione eseguita.

¥

e Programmare prima sempre la pulsan-
tiera destra. In questo modo si pro-
grammano automaticamente tutte le
pulsantiere. Se necessario, program- —
mare successivamente le altre;

Durante I’erogazione di caffe, non togliere il por-
tafiltro dal gruppo erogatore.

Non inserire nel portafiltro le dita o qualsiasi altro
oggetto.

e posizionare la tazza sotto il beccuccio
erogazione;

e premere il tasto per almeno 5 se-
condi fino al lampeggio del tasto stesso;

e premere il tasto dose desiderato, per
esempio U :

 per confermare la dose premere nuo-
vamente il tasto L'J o il tasto @ :

e ripetere I'operazione per gli altri tasti
dose;

e alla conclusione della programmazio-
ne premere il tasto @ o attendere

20 secondi.
la modifica della programma-

o zione della pulsantiera sinistra

puo essere effettuata tramite il tasto @
sempre della pulsantiera destra e utiliz-
zando poi i tasti della pulsantiera sinistra.

Nel modello con autosteamer,

6.7.4 Preset valori

Utilizzare questa procedura per ripristinare i valori di fabbrica
per le dosi relative alle bevande caffé. Procedere come segue:

e Spegnere la macching;

e riaccendere la macchina mantenendo premuti i tasti U
L'J e U della pulsantiera di destra;

o rilasciare i tasti solo dopo aver verificato lo spegnimento
dei LED delle pulsantiere;

e spegnere e riaccendere la macchina.

6.8 Erogazione vapore

‘"
~ .

Manovrare con prudenza la lancia vapore tramite
I’apposito gommino antiscottatura (7).

=mmm Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre
parti del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani
nude; utilizzare i DPI adeguati.

e Immergere la lancia vapore (5) nel
liquido da riscaldare;

L’utilizzo della lancia vapore deve essere sempre
preceduto dall’ operazione di spurgo della conden-
sa per almeno 2 secondi.

e ruotare in senso antiorario la mano-
pola del rubinetto (6);

e la fuoriuscita di vapore sara propor-
zionale all’apertura del rubinetto;

e per terminare |’erogazione, ruotare
in senso orario la manopola del ru-
binetto (6).

Per ottenere una schiumatura ottimale si consiglia di seguire
queste semplici regole:

e Riscaldare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, esso dovra essere versato
interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

schiumare il latte partendo da una temperatura di circa 4°C.
Per mantenere sempre in perfetta efficienza i ter-
minali delle lance vapore, si consiglia di effettua-

0 re una breve erogazione a vuoto al termine di
ogni utilizzo. Tenere costantemente puliti i terminali me-
diante un panno inumidito in acqua tiepida. Lasciare im-

mersa la lancia vapore nel latte solamente per il tempo
necessario al riscaldamento.

i

Non aprire il rubinetto vapore con la lancia vapore
immersa nel latte e macchina spenta perché quest’ul-
tima aspirerebbe il latte all’interno delle tubazioni.
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6.9 Erogazione acqua calda 6.10 Erogazione Autosteamer (optional)

6.9.1 Erogazione acqua %/@ 6.10.1 Consigli per Iutilizzo

Sa’, Pericolo di scottature. Evitare e Schiumare solamente la quantita di latte che si intende

di dirigere I’acqua calda verso =" utilizzare, una volta riscaldato, il latte dovra essere versa-

mmmm |e mani o altre parti del corpo. U] to interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

Non toccare le lancia acqua calda con le t . -

mani nude; utilizzare i DPI adeguati e |'autosteamer garantisce una precisione tra temperatura

’ ) impostata e quella reale del latte di + 3°C, solo partendo

da latte ad una temperatura di 4°C;

e poiché I’erogazione del vapore si arresta da sola al rag-
giungimento della temperatura del latte impostata, per
evitare la fuoriuscita della schiuma di latte, occorre in-
trodurre un volume di liquido non superiore ad 1/2 della
capacita del bricco.

e Posizionare il bricco sotto la lancia ac-
qua calda (1);

e premere il tasto acqua ‘ e attendere
I’effettuazione dell’erogazione di ac-
qua calda;

o utilizzare un contenitore dalla capacita appropriata alla
quantita di latte che si vuole schiumare (consigliati 200
ml circa), e di forma cilindrica non conica (vedi disegno).

e per bloccare in anticipo I’erogazione,
premere nuovamente il tasto eroga- @

zione acqua calda ‘ )

- .
6.9.2 Programmazione — 6.10.2 Erogazione

(—
acqua calda <a’'. Manovrare con prudenza la lancia autosteamer
tramite I’apposito gommino antiscottatura (A).
o

Posizionare il bricco sotto la lancia ac- =mmm Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre
qua calda; parti del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani
nude; utilizzare i DPI adeguati.

e premere il tasto @ per almeno 5 se-
condi fino al lampeggio dello stesso ;

e Immergere la lancia vapore nel latte da
schiumare;

=i

e per bloccare anticipatamente I’erogazione Uﬂl

% premere nuovamente il tasto Um . o
. ) M Tenere costantemente puliti i termi-
¢ alla conclusione della programmazio-

e premere il tasto Autosteamer Um e at-
* premere il tasto acqua‘; tendere I’effettuazione dell’erogazione di

vapore;

e per confermare la dose premere nuo-
vamente il tasto acqua ‘ :

il tast ttend nali mediante un panno inumidito
ne premere I tasto @ o attendere in acqua tiepida. Il latte puo essere
20 secondi.

conservato in frigo per un tempo massimo di
3-4 giorni.
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6.10.3 Programmazione Autosteamer

Per abilitare e modificare la temperatura dell’autosteamer,
procedere come segue:

e Spegnere la macching;

e riaccendere la macchina mantenendo premuto il tasto (4)
\L!J della pulsantiera di destra per 1 secondo: lampeggio
rapido del LED del tasto corrispondente alla temperatura
impostata (vedi tabella sotto riportata) :

TEMPERATURA
AUTOSTEAMER

1 Disabilitato
55°C
60°C
65°C
70°C
75°C

TASTO

oUW N

e per modificare la temperatura, premere il tasto del valore
desiderato con accensione del relativo LED (esempio ta-

sto (3) U = 60°C);

e per confermare e uscire dalla programmazione, premere il
tasto (7) o attendere 30 secondi.

VY& B @ »

LG

!
| |

1 2

Disabilitato 55°

! |
L
3 4
C 60C 65

6.11Spegnimento macchina

Per spegnere la macchina procedere come segue:

e Sulla pulsantiera di destra, premere e tenere premuti i

tasti U e L\L,'J per almeno 5 secondi fino allo spegnimen-
to dei led della pulsantiera;

e per riaccendere la macchina premere nuovamente i tasti

L'J e L\.L,'J per almeno 5 secondi della medesima pulsan-
tiera.

¢ ¢

JOoUud

7. MANUTENZIONE E PULIZIA

7.1 Precauzioni di sicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al

A capitolo “I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA” a pa-
Obbligo d’utilizzo dei guanti di protezione con-
tro in tagli e le abrasioni e da tutte le parti del-

gina 3.
@ la macchina ad alta temperatura e a contatto

con gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).

7.2 Manutenzione periodica

Oltre ad effettuare le attivitd di manutenzione secondo la
frequenza indicata nella “Tabella Manutenzione periodica” &
necessario far effettuare almeno 1 volta all’anno un control-
lo generale della macchina da parte di un Tecnico.

7.3 Manutenzione dopo un breve perio-
do di inattivita della macchina

Per “breve periodo di inattivitd” s’intende un periodo di tem-
po superiore ad una settimana lavorativa.

In caso di riattivazione della macchina dopo questo periodo,
é necessario far effettuare dal Tecnico il ricambio dei tutta
I’acqua contenuta nei circuiti idraulici come indicato al par.
“7.2 Manutenzione periodica”.

Inoltre & necessario effettuare tutte le operazioni previste
per la manutenzione periodica vedi paragrafo precedente.

‘"
~ .

L’esistenza di problemi dei componenti evidenzia-
ti in grigio richiedono lo spegnimento della mac-
smmn china e I’intervento del Tecnico.

7.4 Malfunzionamenti e relativi rimedi

La macchina fornisce all’utente i messaggi importanti sul
suo stato di funzionamento.

Nella “Tabella Malfunzionamenti e relativi rimedi” sono pre-
senti gli allarmi e le azioni per risolvere il problema segnalato.

I problemi evidenziati in grigio richiedono lo spe-
gnimento della macchina e I’intervento del Tecni-

i J
A\

In caso di mancata risoluzione del malfunziona-
mento spegnere la macchina e richiedere I’inter-
vento del Tecnico.
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Tabella Manutenzione periodica

o) 2
g g e
Componente Tipo intervento g E g
s | B | =
5| 3
CALDAIA i : . -
IMPIANTO IDRAULICO Effettuare il ricambio dell’acqua come indicato al par. 6.5. X
Tenere controllato il valore della pressione in caldaia che deve essere compresa tra 0,08 e
MANOMETRO 0,14 MPa (08 e 1,4 ba). X
MANOMETRO Verificare la pressione dell’acqua durante I'erogazione caffé: controllare la pressione indi- X
cata dal manometro che deve essere compresa tra 0,8 - 0,9 MPa (8 e 9 bar).
Verificare lo stato di usura dei filtri, controllare I’eventuale danneggiamento del bordo dei
FILTRI e PORTAFILTRI filtri e verificare la presenza di eventudli residui di fondi di caffé nella tazzina ed eventual- X
mente sostituire filtri e/o portafiltri.
Verificare la dose di caffé macinato (compresa tra 6 e 7 gr. per battuta) e eseguire il con-
trollo del grado di macinatura. Le macine debbono avere i taglienti sempre ben affilati, il
MACINADOSATORE loro deterioramento € indicato dalla presenza di troppa polvere nel macinato. Si consiglia X
di richiedere I'intervento del Tecnico per far sostituire le macine piane ogni 400/500 kg di
caffe oppure ogni 800/900 kg di caffe nel caso di macine coniche.
FILTRO ACQUA Effettuare la sostituzione della cartuccia del filtro acqua o la rigenerazione dell’addolcitore X
ADDOLCITORE con la frequenza indicata dal produttore.

Tabella Malfunzionamenti e relativi rimedi

Problema Causa Azione
MANCA POTENZA La macchina é spenta. Accendere la macchina.
ALLA MACCHINA
MANCA ACQUA IN CALDAIA | Il rubinetto della rete idraulica é chiuso. Aprire il rubinetto della rete idraulica.
TROPPA ACQUA IN CALDAIA Ququo nell'impianto elettrico o dell'impianto Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
idraulico. Tecnico.
DALLE LANCE VAPORE e Lo spruzzatore della lancia € ostruito. e Pulire lo spruzzatore della lancia vapore.
NON ESCE VAPORE e Lamacchina é spenta. e Accendere la macchina.
2’2&5 ,AL'?)N\E:AEP\C/)/?RPEOI\F/TIESET%C/E\D ‘Guost.o nell’'impianto elettrico o dell'impianto Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
ACQUA idraulico. Tecnico.
EROGAZIONE ASSENTE Il rubinetto della rete idraulica é chiuso. Aprire il rubinetto della rete idraulica.
e Lavaschetta non scarica. e Controllare lo scarico fognario.
EiTﬂTI\ElADéCAﬁI?\IL/J\A o Il tubo di scarico € rotto o staccato o con impedi- | ¢ Verificare e ripristinare il collegamento del tubo di
menti nel deflusso dell’acqua. scarico alla vaschetta.
CAFFE TROPPO CALDO Guasto nell'impianto elettrico o dell'impianto Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
O TROPPO FREDDO idraulico. Tecnico.
FONDI DI CAFFE BAGNATI Il gruppo erogazione é troppo freddo. Attendere il completo riscaldamento gruppo.
IL MANOMETRO INDICA Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
UNA PRESSIONE NON CON- | Guasto nell'impianto idraulico. peg
FORME Tecnico.
LAMPEGGIO TASTO DOSE s T T Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
SELEZIONATO ' Tecnico.
BLOCCO DEL SISTEMA ELET- | Guasto nell'impianto elettrico o dell'impianto Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
TRONICO idraulico. Tecnico.
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Problema Causa Azione

LA POMPA PERDE ACQUA Guasto dellaipompa’ ?_Efr?irclsre la macchina e richiedere I'intervento del
IL MOTORE SI FERMA BRU-

SCAMENTE O IL PROTETTO- Guasto della bornba Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
RE TERMICO INTERVIENE pompa Tecnico.

PER UN SOVRACCARICO

L OISR FLNALORNA AL Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
DI SOTTO DELLA PORTATA | Guasto della pompa. Tzcr?ico

NOMINALE ’

LA POMPA £ RUMOROSA G e ?Efr?irclgre la macchina e richiedere I'intervento del
LAMPEGGIO TASTO AUTO- Guasto nell'impianto elettronico. Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del
STEAMER OGNI 5 SECONDI Tecnico.

o I problemi evidenziati in grigio richiedono lo spegnimento della macchina e I’intervento del Tecnico.

7.5 Operazioni di pulizia

7.5.1

Per una perfetta igiene ed efficienza dell’apparecchio si
rendono necessarie alcune semplici operazioni di pulizia. Le
indicazioni qui riportate sono da ritenersi valide per un uso
normale della macchina per caffe, nei casi di impieghi con-
tinui della macchina, le operazioni di pulizia devono essere

effettuate con maggiore frequenza.

0 prodotti a base di acidi aggressivi (es. fosforico, ci-
trico, sulfamico, etc.).

I prodotti/detergenti utilizzati devono essere idonei per lo

scopo e tali da non intaccare i materiali dei circuiti idraulici

e comunque utilizzarli secondo le indicazioni riportate sulla

confezione.

Non utilizzare detersivi abrasivi che potrebbero graffiare la

superficie della carrozzeria.

Utilizzare sempre panni perfettamente puliti e igienizzati.

Per tutte le operazioni di pulizia dei componenti della mac-

china, utilizzare esclusivamente i seguenti detergenti forniti

dal Costruttore:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC @ BLUE MILK

Istruzioni generali

Non utilizzare detergenti alcalini, solventi, alcol o

Pulizia

Giornal
Settiman.

Carrozzeria e Griglie:

Effettuare la pulizia dei pannelli della carrozzeria utiliz-
zando un panno inumidito in acqua tiepida. X
Togliere la bacinella e la griglia appoggia tazze e
lavarle con acqua calda.

Pulsantiere:

Effettuare la pulizia delle pulsantiere utilizzando un
panno inumidito in acqua tiepida. X
Spegnere la macchina prima di effettuare |'operazio-
ne.

Filtri e Portafiltri:

Effettuare il lavaggio giornalmente e settimanal-
mente come indicato al par. 7.5.2. X | X
Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al
par. 7.5.2.

Lancia vapore / autosteamer:

Tenere costantemente pulita la lancia mediante un
panno inumidito con acqua tiepida.

Controllare e pulire i terminali della lancia ripristinan- | X | X
do i fori di uscita del vapore con un piccolo ago.
Settimanalmente effettuare il lavaggio come indicato
al par. 7.5.5 a pagina 22.

Gruppo erogazione:

Effettuare il lavaggio del gruppo erogazione se-
guendo le indicazioni del par. 7.5.3
Settimanalmente effettuare la pulizia interna X | X
come indicato al par. 7.5.4

Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al
par. 7.5.4

Macinadosatore e Tramoggia:

Tramite un panno con acqua tiepida, effettuare
la pulizia interna ed esterna della tramoggia e del X
dosatore.

Al termine asciugare tutto accuratamente.
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7.5.2 Pulizia filtri e portafiltri

i

Giornalmente:

Attenzione: immergere solo la coppa del portafil-
tro, evitando di immergere I’'impugnatura.

o Immergere il filtro e il portafiltro nell’acqua calda tutta la
notte in modo da permettere ai depositi grassi di caffé di
sciogliersi;

e risciacquare il tutto con acqua fredda.

Settimanalmente:

Per la pulizia settimanale dei filtri e portafiltri utilizzare
il detergente EVO @ diluito in acqua sequendo le moda-

lita indicate sulla confezione o sul sito del produttore.

7.5.3 Lavaggio gruppo erogazione.

o

Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi erogazio-
ne come qui indicato:

Utilizzare il detergente EVO ® seguendo le modalita
indicate sulla confezione o sul sito del produttore.

e Dal portdfiltro, rimuovere il filtro e collocare un filtro cieco
(vedi ricambi);

e versare 1 misurino raso di detergente EVO @ nei filtri cie-
chi e agganciare i portafiltri ai gruppi erogazione;

e sulla tastiera del gruppo dove si vuole effettuare il lavag-

gio premere e tenere premuto il tasto (7) e immedia-
tamente dopo premere e tenere premuto per almeno 10
secondi il tasto (2) LL:J (lampeggio del tasto);

e per avviare il lavaggio, premere nuovamente il tasto

(2) L‘L:J (lampeggio dei tasti (1) u e(2) l}l:J );

o attendere I’effettuazione del lavaggio della durata di cir-
ca 50 secondi;

(@)
Z
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¢ altermine del ciclo di lavaggio indicato dal lampeggio del
tasto (2) L-J togliere il portafiltro, rimuovere il filtro cieco
e ricollocare il filtro caffé nel portafiltro;

e agganciare nuovamente il portafiltro al gruppo erogazio-
ne e avviare il ciclo di risciacquo premendo il tasto (2) L‘L:J;

e attendere I'effettuazione completa del risciacquo auto-
matico (circa 50 secondi) indicato dal lampeggio dei tasti

3) lge@ &

e il termine del ciclo di risciacquo sara indicato dall’accen-
sione di tutti i tasti;

e ripetere le stesse operazioni per gli altri gruppi.

VY &@¥ O @ »

Nella versione con Autosteamer utilizzare il ta-
sto (7) @ di una qualsiasi tastiera.

ﬁ Utilizzare il tasto (2) L-J della tastiera del

gruppo dove si vuole effettuare il lavaggio.

0 durante la fase di lavaggio o di risciacquo, alla
nuova accensione, la macchina indichera I’in-

terruzione del lavaggio mediante il lampeggio del led

del tasto (2) LL:J

Sard necessario effettuare nuovamente I’operazione per

eliminare I’eventuale presenza di detergente nel gruppo.

In caso di interruzione dell’energia elettrica
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7.5.4 Pulizia doccette gruppo, porta doc- 7.5.5 Pulizia della lancia vapore
cetta e portafiltro 0 Per la pulizia settimanale della lancia vapore utilizzare

il detergente MFC @ diluito in acqua seguendo le moda-
Quotidianamente: lita indicate sulla confezione o sul sito del produttore.
Effettuare la pulizia delle doccette del gruppo erogatore e del
portafiltro con I’apposito spazzolino.
Pulire accuratamente I’interno dell’anello agganciatore e del
portafiltro; e il bordo e le alette del portafiltro, in modo da

eliminare tutti gli eventuali residui di caffé accumulati.

— /I
\
7.5.6 Pulizia griglie rialzo tazzine
I
I
AN . g
| Quotidianamente
Effettuare la pulizia delle griglie rialzo tazzine nel seguente
modo:

e Estrarre la griglia dalla sua sede forzando fino al suo com-
pleto distacco dalla macching;

s o S S 5 s
= .
= =z
& )
Lt Sl
& =
o5 \W(’(((
e
Settimanalmente:
] 8
Utilizzare I’ apposito spazzolino fornito in dotazio- ( .
ne (vedi catalogo ricambi). o \
% %)
Effettuare la pulizia della doccetta e del porta doccetta nel <
seguente modo: <
e Tramite un cacciavite allentare la vite (1): o effettuare la pulizia con un panno inumidito con acqua
tiepida;

e rimuovere la doccetta (2) e il porta doccetta (3);
e spingere nuovamente la griglia verso la macchina fino al
e lavare i due componenti con acqua caldg; suo completo aggancio.

e ricollocare doccetta e porta doccetta nella posizione ori-
ginale bloccando tutto con la vite.

_

@
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8. PARTI DI RICAMBIO

La sostituzione di componenti e/o parti della macchina deve
essere eseguita esclusivamente dal Tecnico.

A

Per nessun motivo I’Utente é autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di sostituzioni di componenti
e/o parti della macchina.

9. MESSA FUORI SERVIZIO

E necessario mettere fuori servizio la macchina richiedendo
I’intervento del Tecnico poiché bisogna scollegare I’apparec-
chiatura dalla rete elettrica e idraulica, e svuotare dall’acqua
tutti i circuiti interni.

La rimessa in servizio della macchina dopo questo periodo
puo essere eseguita solo da un Tecnico.

A

Per nessun motivo I’Utente é autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di dismissione per lunghi perio-
di e la rimessa in servizio della macchina.

10. SMANTELLAMENTO

Lo smantellamento della macchina deve essere eseguita
esclusivamente dal Tecnico.

11. SMALTIMENTO

11.1 Informazioni per lo smaltimento

Solo per I’'Unione Europea e lo Spazio Economico Europeo.

Questo simbolo indica che il prodotto non pud essere smaltito
con i rifiuti domestici, ai sensi della Direttiva RAEE (2012/19/
CE), della Direttiva sulle Batterie (2006/66/CE) e/o delle leggi
nazionali che attuano tali Direttive.

Il prodotto deve essere conferito a punto di raccolta designa-
to, ad esempio il rivenditore in caso di acquisto di un nuovo
prodotto simile oppure un centro di raccolta autorizzato per il

riciclaggio di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni-
che (RAEE) nonché di batterie e accumulatori. Un trattamen-
to improprio di questo tipo di rifiuti pud avere conseguenze
negative sull’ambiente e sulla salute umana a causa delle
sostanze potenzialmente nocive solitamente contenute in
tali rifiuti.

La collaborazione per il corretto smaltimento di questo pro-
dotto contribuira a un utilizzo efficace delle risorse naturali
ed evitera di incorrere in sanzioni amministrative previste
dalle norme vigenti . Per ulteriori informazioni sul riciclaggio
di questo prodotto, contattare le autorita locali, I’ente re-
sponsabile della raccolta dei rifiuti, un rivenditore autorizzato
o il servizio di raccolta dei rifiuti domestici.

11.2 Informazioni ambientali

All’interno della macchina é presente una batteria a bottone
al litio necessaria per la memorizzazione dei dati della mac-
china che é collocata nella scheda elettronica.

Smaltire la batteria in conformita alle regolamentazioni vi-
genti nel paese.

Per lo smaltimento della macchina fare riferimen-
to al Tecnico e/o alla ditta venditrice.

Manuale per I'UTENTE

23 di 160

(@)
Z
<
-t
2
-
)




244i160 Manuale per I'UTENTE



I. SAFETY PRECAUTIONS

I.I. LEVEL OF TRAINING AND
KNOWLEDGE REQUIRED
OF THE USER

The User:

e isthe person in charge of operating the
machine and performing the routine
cleaning operations indicated in this
manual.

e must be properly trained and
knowledgeable about how the machine
works and any residual risks present
during its operation.

e must be able to act in accordance with
the rules governing the principles of food
hygiene in force in the country where the
machine itself is being used.

0 Any unauthorised tampering with

any parts of the machine renders
the guarantee null and void and relieves
the manufacturer of any liability should

the machine malfunction or any user
accidents occur.

LII. INSTALLATION

Installation operations must always and
exclusively be performed by the Technician
and in compliance with the current health
and safety regulations.

LIII. OPERATION

Even though the machine is provided with
all the safety devices required to eliminate
possible risks for the User, there are still certain
residual risks.

These so-called residual risks refer to the parts of
the machine that may pose a risk to the User if:

e used incorrectly.

e assessed incorrectly.

o theinstalled safety devices are
deactivated by circumventing the
provisions contained in this Manual.

The machine is also equipped with

appropriate warnings placed on residual risk

areas, which must be scrupulously observed.

ENGLISH

The below-listed residual risks, present

when the machine is in operation and being

used, must be observed as they cannot be
eliminated.

THE following is prohibited:

e using the machine in altered
psychophysical conditions; under the
influence of drugs, alcohol, psychotropic
medications, etc.

e using the machine in an environment at
risk of fire.

e Using the machine in an explosive
atmospheres, aggressive atmospheres or
those with a high concentration of dust
or oily substances suspended in the air.

ELECTRICAL HAZARD
When using the electrical appliance,
several safety standards must be observed:
e Do not touch the appliance with wet/
damp hands or feet.
e Do not use the appliance barefooted.
e Do not use extension leads.
e Do not use in rooms where there are
showers or baths.
e Do not pull the power cord to disconnect
the appliance.
e The appliance’s power cord must not
be replaced by the user. If the cord is
damaged, turn the appliance off and
contact a Technician.
e Do not leave the appliance exposed to
atmospheric agents (rain, sun, etc.).

User manual

25 of 160



¢ Do not access the inside of the machine.

e Do not spill liquids on the machine.

e Do not allow the electric cable to
become crushed and/or come into
contact with sharp surfaces.

¢ Do not allow the appliance to be used
by persons that have not been trained to
use it.

HIGH TEMPERATURE HAZARD
Some parts of the machine can reach
high temperatures and cause burns; therefore,
the following precautions must be taken:
¢ Avoid contact with the dispensing group,
filter holder heater and water, steam and
automatic steam wand nozzles.
e Do not direct the steam, hot water or milk
towards hands or other parts of the body.

This appliance can be used by children

aged from 8 years and above and

persons with reduced physical, sensory
or mental capabilities or lack of experience
and knowledge if they have been given
supervision or instruction concerning use of
the appliance in a safe way and understand
the hazards involved. Children shall not play
with the appliance.
Users must promptly inform the Technician
if they notice any machine or accident
prevention  system  defects and/or
malfunctions, as well as any dangerous
situations of which they become aware.
It is strictly forbidden to make changes of
any kind or extent to the machine and its
functions, as well as to this document.
~m' It is the task of the Technician to
=== inform the User about the methods of
periodic testing of pressure equipment and
safety devices in accordance with the
legislation in force in the country of
installation.

Make sure that the Technician performs the
routine maintenance and inspects all the
safety devices.

L.IV.MAINTENANCE AND CLEANING

The following residual risks are present when
maintaining and cleaning the machine and
cannot be eliminated.

It is prohibited to wash the machine with
petrol and/or solvents of any kind.

ELECTRICAL HAZARD

The maintenance and cleaning
operations must comply with the safety
regulations:

e During the cleaning operations, the
machine must be turned off and you
must make sure that all the components
are at room temperature.

e Do not immerse the machine in water.

e Do not pour liquids onto the machine or
use water jets when cleaning.

e Do not allow maintenance and cleaning
operations to be carried out by children
or persons that have not been properly
trained.

e Do not remove the guards and/or parts
of the body.

e Do not access the inside of the machine.

e Do not perform maintenance and
cleaning operations other than those
described in this Manual.
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HIGH TEMPERATURE HAZARD
When cleaning, pay attention to the
parts of the machine that can become hot:
e Avoid contact with the dispensing group,
water nozzles and steam nozzles.
o Never direct the steam, hot water or milk
dispensing nozzle tips towards hands
and other body parts.

I.V. PPE FEATURES

When maintaining and cleaning the machine,
the following PPE is required:

Gloves
To protect the user from all machine
parts that become hot or come in
contact with food (filter holders, filters, etc.).
Qﬁ' Only perform the maintenance and
2] cleaning operations indicated in this
manual.
Any maintenance and cleaning operations
not indicated in this document can only be
performed by a specialised and authorised
Technician.
All maintenance operations can only be
carried out once:
e the power supply has been
disconnected.
e the water supply has been shut off.
e the machine has fully cooled down.

If a malfunction cannot be resolved, turn
the machine off and call out the Technician.
Do not attempt any repairs.

The appliance must be descaled by the
Technician in order to prevent materials
that are hazardous for food use from being
released.

I.VI.EMERGENCY SITUATIONS

Should an emergency situation occur as a
result of a machine malfunction, adopt the
measures provided for in the emergency
plan posted in the premises and in any case,
proceed to immediately carry out the actions
based on the type of problem.

ENGLISH

SHORT CIRCUIT FIRE

In the event of a fire caused by the machine’s

electrical system malfunctioning, adopt the

following behaviours:

e Disconnect the machine from the power
mains via the main switch.

e Call the fire and rescue service.

o Get everyone a safe distance away from
the premises.

e Extinguish the flames using a CO, fire
extinguisher.
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1. INTRODUCTION

1.2 Storing the Manuadl

Please read this Manual in its entirety before using the appli-
ance, in order to optimise machine performance and operate
it safely.
The espresso coffee machine you have purchased has been
designed and manufactured with innovative methods and
technologies which ensure long lasting quality and reliability.
This Manual is the guide that will enable you to learn about
the benefits of choosing our brand. You will find information
on how to get the best out of your appliance, how to keep it
running efficiently and what you should do if problems occur.
@ the instructions contained in this publication. Keep
this manual and all attached publications in an ac-
cessible and secure place. This document assumes that the

machine has been installed in a location where the current
work safety and hygiene standards are observed.

Before using the machine, carefully read and follow

The Manufacturer reserves the right to make any improve-
ments and/or modifications to the product. We guarantee
that this Manual reflects the technical state of the appliance
at the time it was released to the market.

We take this opportunity to invite customers to make any
proposals to improve the product or its Manual.

1.1 Guidelines for reading the Manual

This Manual is divided into separate chapters. The chapter
order is linked to the temporal logic of the life of the machine.
Terms, abbreviations and pictograms are used to facilitate
the immediate understanding of the text.

This Manual consists of cover, index and a series of chapters.
Each chapter is sequentially numbered. The page number is
shown in the footer.

The first page displays the machine identification data and
the last page displays the date and revision of the Instruc-
tion Manual.

Abbreviations
Sec. = Section
Chap. = Chapter
Para. = Paragraph
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Table

Units of measurement

The units of measurement are those provided by the Inter-
national System (SI).

The Instruction Manual must be stored in a safe place and
accompany the machine in all ownership transfers.

The manual should be stored, handled with care with clean
hands and not placed on dirty surfaces. Do not remove, tear
or arbitrarily modify any of its parts.

The manual must be stored away from moisture and heat,
and in close proximity to the machine it refers to.

On the User's request, the Manufacturer can provide addi-
tional copies of the Instruction Manual.

1.3 Method for updating the

Instruction Manual

The Manufacturer reserves the right to modify and make
improvements to the machine without providing notice or
updating the Manual that has already been supplied to the

User.

0 hard to read, the User must request a new copy
from the Manufacturer before carrying out any

operations on the machine.

It is absolutely forbidden to remove or rewrite parts of the

Manual.

Users are responsible for complying with the instructions

contained in this Manual.

Should any incident occur as a result of these recommenda-

tions being used incorrectly, the Manufacturer declines any

liability.

This manual is also available on the manufacturer’s

website (indicated on the cover of the manual).

Should the Manual become illegible or otherwise

1.4 Recipients

This Manual is intended for the User.

Machine recipient qualifications

The machine is intended for a professional non-generalised

use, so it is to be used by trained people, and particularly

those who:

e Areaged 18 and over.

e Are physically and mentally capable of using the ma-
chine.

e Are able to understand and interpret the Instruction
Manual and safety requirements.

e Know the safety procedures and how they are imple-
mented.
Are able to use the machine.

e Have understood the procedures of use as defined by the
machine’'s Manufacturer.

User manual
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1.5 Glossary and Pictograms

This paragraph lists uncommon terms or terms whose mean-
ings are different than those most commonly used.
Abbreviations are explained below, as well as the meaning of
pictograms describing the operator's qualification and the ma-
chine status; they are used to quickly and uniquely provide the
information needed to correctly and safely use the machine.

1.5.1 Glossary

User

The person in charge of operating the machine and perform-
ing the routine cleaning operations indicated in this manual.

Technician

A specialised person who has been specially trained and au-
thorised to carry out the following operations in accordance
with current regulations: transport and handling, storage, in-
stallation, commissioning, maintenance, decommissioning,
dismantling and disposal of the machine.

Danger

A potential source of injury or damage to health.

Dangerous area

Any area in the vicinity of the machine where the presence
of a person constitutes a risk to the safety and health of that
person.

Risk
Combination of the probability and severity of an injury or
damage to health that can arise in a hazardous situation.

Guard

Machine component used specifically to provide protection
by means of a physical barrier.

Personal protective equipment (PPE)

Clothing or equipment worn by someone to protect their
health or safety.

Intended use

The use of the machine in accordance with the information
provided in the instructions for use.

User qualification

Minimum level of skills an operator must have to carry out
the operation described.

Machine status

The machine status includes the mode of operation and the
condition of the machine’s safety devices.

Residual risk

Risks that remain despite adopting the protective measures
integrated into the machine's design and despite the guards
and complementary protective measures that have been
adopted.

Safety component:

e Designed to perform a safety function.
e whose failure and/or malfunction endangers the safety
of persons.

1.5.2 Pictograms

Descriptions preceded by these symbols contain very im-
portant information/requirements, particularly in regards to
safety. Failure to comply with these may result in:

A safety risk for those operating the machine.

User injury, including serious injury (in some cases even
death).

The guarantee being rendered null and void.

The Manufacturer waiving liability.
GENERAL DANGER symbol used when there is a
risk of permanent serious injury that would re-

& quire hospitalisation, or in extreme cases, even

cause death.
a risk of permanent serious injury that would re-

A quire hospitalisation, or in extreme cases, even

cause death.

HIGH TEMPERATURE HAZARD symbol used when
@ there is a risk of permanent serious injury that

would require hospitalisation, or in extreme cases,
even cause death.

ELECTRICAL HAZARD symbol used when there is

. "

CAUTION symbol used when there is a risk of mi-
nor injury that could require medical attention.

~ 1 d

B

WARNING symbol used when there is a risk of mi-
nor injury that could be treated with first-aid or
similar measures.

NOTE symbol used to provide important informa-
tion about the topic.

Mandatory symbol indicating that safety gloves
must be worn; used when there is a risk of perma-
nent serious injury that would require hospitalisa-

=N-N -8

tion.

o

1.6 Guarantee

All of the machine’s components are covered by a 12-month
guarantee, except for electrical and electronic components
and parts prone to wear and tear.

Mandatory symbol indicating that the documen-
tation must be read; used to make the user aware
of the importance of this action for their safety.
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2. MACHINE IDENTIFICATION

2.1 Make and model designation

The machine and model ID information is found on the ma-
chine's NAMEPLATE and in the provided EU DECLARATION
OF CONFORMITY.

ENGLISH

2.2 General description

The machine described in this Manual consists of mechani-
cal, electrical, and electronic components which, when used
together, produce milk, coffee and water-based beverages.
This product is manufactured in compliance with the EU Di-
rectives, Regulations and Standards indicated in the EU DEC-
LARATION OF CONFORMITY provided with the machine.

2.3 The manufacturer’s customer service

e T 3

4 ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
Email: service@astoria.com

Website: www.astoria.com
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2.4 Intended use

The espresso coffee machine has been designed to profes-
sionally prepare hot beverages such as tea, cappuccinos and
weak, strong and espresso coffee, etc. The appliance is not
intended for domestic use, it is intended for professional pur-
poses only.

The machine can be used under all the conditions set forth,
contained or described in this document; any other condi-
tions must be considered dangerous. The machine must be
installed in a place where its access is restricted to qualified
personnel only who have received suitable training (coffee
shops, restaurants, etc.).

Permitted uses

All uses compatible with the technical features, operations
and applications described in this document, in addition to
those that do not endanger the safety of users or cause dam-
age to the machine or its surrounding environment.

Intended uses

The machine has been designed exclusively for professional
use. The use of products/materials other than those speci-
fied by the Manufacturer, which can cause damage to the
machine and be dangerous for the operator and/or those in
close proximity to the Machine, is considered incorrect or im-
proper.

All uses not specifically mentioned in this Manual
are prohibited and must be expressly authorised
by the Manufacturer.

Contraindications of use

The machine must not be used:

e for uses other than those indicated in this paragraph
or for uses that differ from or are not mentioned in this
Manual.

e with materials other than those listed in this Manual.

e with safety devices that have been disabled or are not
working.

Incorrect use of the machine

The type of application and performance that this machine
has been designed for, requires a number of operations
and procedures that cannot be changed, unless previously
agreed with the Manufacturer. All permitted behaviours are
indicated in this document; any operation not listed and de-
scribed herein is to be considered improper and therefore,
hazardous.

Improper use

The only permitted uses are described in the Manual; any
other use is considered improper and therefore, hazardous.

General safety features

The User must be aware of accident risks, safety devices and
the general safety rules set forth in EU directives and by the
legislation of the country where the machine is installed.
The User must know how all the machine's devices work.
They must also have read and fully understood this Manual’s
contents. Maintenance work must be performed by the Tech-
nician after the machine has been properly prepared. The
tampering or unauthorised replacement of one or more ma-
chine components, the use of accessories which modify its
use and the use of materials other than those recommended
in this Manual, can cause accidents.
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2.5 Machine diagram

Hot water dispensing nozzle
Cup warmer shelf

Water dispensing button
Crono.

v &~ whnN =
ENGLISH

Pushbutton panel for coffee
selections.

Steam dispensing knob.
Scald protection

Steam dispensing nozzle
Adjustable foot

Cup warmer switch.

Dispensing compartment
LED light.

12. Filter holder.

13. Flip-up raised cup grilles.

14. Cup holder grille. 18
15. Autosteamer (option).

16. LED switch

17. Pressure gauge.

S 20 N

- O

18. Warning indicators.
19. Machine start-up power

switch
20. Blind filter
21. Presser.

22. Cleaning brushes

2.6 Pushbutton panels

G
VYOO OU@El ® ¢ i
®) @) ®) o ®) 6] o O
|
dnnnnnn ORLET:
1 espresso 1 medium 1long Autosteamer Hot water
coffee coffee Stop / Programming
2 medium 2lon / Continuous
2 espressos Coffees Coffe egs
1 o9k w8 4
Ak wr ‘or w 0.,
©) ) O ©) ) O @)
OO0000 SEE
1 espresso 1 medium 1long Autosteamer
coffee coffee Stop / Programming
2 medium 2lon / Continuous
2 espressos coffees coffeegs
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2.7 Warning indicators

o Uy

‘ O
Cup warmer LED (otional):

e Lit:on
e Unlit: off

LED machine on:
e Lit:on
e Unlit: off

2.8 Data and marking

The machine’s technical data is shown in the following table:

O e G

TECHNICAL DATA 2GR 3GR
220-240V
Power 2500-6.650W | 3.500-7.100 W
380-415V
Frequency 50-60 Hz 50-60 Hz
Boiler 91 14,71
Width 790 mm 1040 mm
Depth 580 mm 580 mm
Height 540 mm 540 mm
ofety valve 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
g‘sgrtc'{t‘lgn Sgﬁessure 0,08-0,14MPa (0,8 1,4 bar)
V“cgt'gfpr essure 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
gg;ejrg‘Spe”S‘”g 0,8-0,9 MPa (8-9 bar)
l’;’g:';)‘g%fu?‘é"onme”t 5.35C 95" URMAX
lSe(\)/Lélnd pressure <70dB

In compliance with directive 2006/42/CE, the machine is
marked with the CE code with which the manufacturer de-
clares under his responsibility that the machine is safe for
persons and things.

Alternative markings can be affixed according to the target
markets, provided they comply with current product regula-
tions.

The nameplate which provides the appropriate markings,
identification data and specific technical data, is affixed un-
der the drain tray.

An example of a nameplate is provided below.

Heating unit water level LED:
o Steadily lit: water level OK
¢ Flashing slowly: heating-up
e Flashing quickly: filling up has stopped

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via C. Bardini1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

|SIN: IlMod. Il Y |
v fw |

MADE IN ITALY

The nameplate is affixed
under the drain tray

When contacting the Manufacturer, always provide the fol-
lowing information:
¢ S/N - machine serial number.
Mod. - machine model
e Y - year of manufacture.

The appliance data can also be found on the label located on
the machine's packaging.

i

It is forbidden to remove or modify the name-
plate. Should it deteriorate or become illegible,
contact the Technician or Manufacturer.
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3. STORAGE

6.3 Machine initial start-up

The machine is stored by the Manufacturer or Distributor.

4. INSTALLATION

The machine must only be installed by the Technician.

When the machine is being installed, the Techni-
cian must replace the water in the hydraulic cir-
cuits.

The machine’s support base must be perfectly
flat, not incline by more than 2° and have no ir-
regularities.

The electrical system must be equipped with a
suitable residual-current device in compliance
with current laws and safety regulations.

W
o
A\

5. COMMISSIONING

The machine must only be commissioned by the Technician.

6. OPERATION

6.1 Safety precautions

A

6.2 Emissions

Carefully read the instructions provided in chap-
ter “I. SAFETY PRECAUTIONS” on page 25.

Vibrations

Under conditions of use that comply with the instructions for
correct use provided in this manual, any detected vibrations
do not give rise to dangerous situations.

Sound emissions

The noise level emitted by the machine is on average lower
than 70 dB; therefore, there is no obligation to use personal
protective equipment for the auditory system.

Notify the Manufacturer if the machine emits unusual noises.

Electromagnetic environment
The machine is designed to work properly in any industrial
electromagnetic environment, falling within the Emission
and Immunity limits provided by current standards.

During the machine's heating-up phase (roughly
20 minutes), the negative pressure valve will re-
lease steam for a few seconds until the valve clos-

i

es.

¥

Turn the power switch (19) to position “1” (electricity is sup-
plied to the pump to automatically fill up the machine's
heating unit and steam heating unit) and wait for the heat-
ing unit to be automatically filled with water.

Turn the main switch (19) to position “2” (full electricity is
supplied, including to the heating element in the heating
unit) and wait for the machine to fully warm up.

If the machine is inactive for longer than a week,
the Technician must replace 100% of the water
inside the hydraulic circuits.

ENGLISH

LED level (18) warnings

e Flashes: The heating unit is being filled with water.
e Steady light: Water filling OK.

When the timeout device cuts in due to a block
during the heating unit water filling phase, all the
LEDs on all the pushbutton panels will flash.

i

6.4 Turning off the machine

Turn off the machine via the machine’s main switch.

It is also possible to switch off the machine using the push-
button (see par. 6.11).

User manual
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6.5 Replacing the water

The water in the internal hydraulic circuits
must be replaced every day.

¥

Using the various commands, proceed as follows:

GROUPS

e Hook a filter holder without a filter to the dispensing
group.

e place a jug under the spouts of the filter holder.

e dispense at least 1 litre of water.

e repeat the operation for each group.

HOT WATER NOZZLE
e Place alarge enough jug under the hot water nozzle.
e dispense hot water in the amount indicated in the table:

2GR
5 litres

3GR
8 litres

If the Time-out system starts, turn the machine off and turn
it back on to continue dispensing.

Should the machine experience a drop in pressure during the
dispensing operation, wait the time necessary to reset the
initial conditions and continue until the quantity of water in-
dicated is completely dispensed.

STEAM NOZZLES
e Insert the steam nozzle into a jug.
¢ release steam for at least 1 minute.

o if present, repeat the operation with the other steam noz-
Zle.

. "
~ .

Danger of scalding. Do not direct the steam and
hot water towards hands or other parts of the
mmmm body. Do not touch the steam nozzle and the
hot water nozzle with bare hands; use the appropriate
PPE.

6.6 Preparing the machine

6.6.1 Grinding and dosing coffee

It is important to have a grinder-dispenser next to the ma-

chine so that the coffee can be ground on a daily basis.

The coffee must be ground and dispensed according to in-

structions provided by the manufacturer of the grinder-dis-

penser. The following points should also be kept in mind:

e Tomake a good espresso, we recommend that you do not
store large amounts of coffee beans. Comply with the ex-
piry date indicated by the producer.

e Never grind large volumes of coffee, it is advisable to pre-
pare the amount that can be held in the dosing device
and if possible, use it by the end of the day.

e Do not buy pre-ground coffee, as it perishes quickly. If
necessary, buy coffee in small vacuum-sealed packs.

6.6.2 Dispensing compartment lighting

To turn the machine’s compartment lighting on and off,
press the switch (16).

6.6.3 Raised cup grilles

When using cups with different heights, the special flippable
grilles that are supplied with the machine can be used.

To use the grille, unhook it from the latch and rotate it down-
wards into a horizontal position.

When it is no longer needed, push it upwards, until it latches
into place.

To clean the grilles, see paragraph “7.5.1 General instruc-
tions” on page 42.
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6.6.4 Cup warmer

Place the cups on the cup warmer (2) 41 \W
shelf of the coffee machine e move the jat ® O
cup warmer switch (10) to the ON posi- O
tion.

The warning light (18) comes on to in-

dicate the activation of the cup warmer.

For safety reasons, we do not recommend placing
cloths or other objects on the cup warmer shelf in
order to prevent the machine from overheating.

can reach temperatures that may cause burns. Be
very careful.

fi HIGH TEMPERATURE HAZARD: the cup warmer

6.7 Dispensing coffee

6.7.1 Preparing the filter holder

Before filling the filter holder, make sure it is emp-
ty and any previous coffee residue has been re-

moved.

ENGLISH

e Fill the filter with a dose of ground coffee (approx. 6-7 g);
follow the procedures specified by the manufacturer of
the grinder-dispenser.

e Compress the coffee with the special press.

e Clean the rim of the ground coffee filter before attaching
the filter holder to the dispensing group.

e Hook the filter holder to the group without closing it too
tightly in order to prevent the gasket from wearing quickly.

6.7.2 Dispensing coffee

ing group when coffee is being dispensed.
Do not insert your fingers or any other objects
into the filter holder.

w Do not remove the filter holder from the dispens-

e Put the coffee cup under the dispensing spout

e press the desired dose button (e.g.{.)) _
and wait for the coffee to finish being
dispensed (led lighting);

e to stop coffee dispensing ahead of
time, press the {J button again or the =

@ button.

Use the manual dispensing
button @ should the push
button continuously dis-

pense coffee.

When using small-sized cups,a ~——
specific raised cup grille (13) is

available.

The display (4) beneath each
keypad will count the dura- £

tion of the dispensing cycle in

seconds.

U

-
-

:'-
[

L

-
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6.7.3 Programming coffee doses
Each dose must be programmed with freshly
ground coffee and not with previously-used coffee
grounds. The system will automatically exit the

programming mode 20 seconds after the last action was

carried out.
w ing group when coffee is being dispensed.
Do not insert your fingers or any other objects
into the filter holder.

Do not remove the filter holder from the dispens-

e Always programme the right push-
button panel first. This way, all the
pushbutton panels will be automati-
cally programmed. If necessary, sub-
sequently programme the others;

 place the cup under the dispensing =
spout; —

e press and hold the @ button for at
least 5 seconds until the same button
starts to flash;

e press the desired dose button, for ex-
ample L_J :

e to confirm the dose, press the {J but-
ton again or the button;

e repeat the operation for the other
keys;

e when you have finished programming,
press the @ button or wait 20 sec-

onds.
the programming of the left

o push-button panel can be car-

ried out using the button of the right
push-button panel and then using the =
buttons of the left push-button panel.

In the model with autosteamer,

6.7.4 Pre-set values

Use this procedure to reset the factory values for the coffee
beverage doses.
Proceed as follows:

e Turn the machine off.

e restart the machine by pressing and holding the L'J )
and U buttons on the right pushbutton panel.

e release the buttons only after the push-button LEDs have
gone out.

e switch the machine off and back on again.

6.8 Dispensing via the steam nozzle

‘"
~ .

Carefully move the steam nozzle using the specific
anti-scald rubber grip (7).

=mmm Do not direct the steam towards hands or other
parts of the body. Do not touch the steam nozzles with bare
hands; use the appropriate PPE.

e Immerse the steam nozzle (5) into
the liquid to be heated.

Before using the steam nozzle, the condensation
draining operation must always be carried out for
at least 2 seconds.

e rotate the valve knob (6) anticlock-
wise.

e the quantity of steam will be pro-
portional to how open the valve is.

e to stop dispensing, turn the valve
knob (6) clockwise.

2 e

To optimally froth the milk, follow these simple rules:

e Only heat the amount of milk that you intend to use;
once heated, it will have to be completely poured out of
the jug and cannot be reheated.

e Froth the milk which should be at a temperature of

around 4°C.
0 order, it is advisable to carry out a brief dry dis-

pensing run after each use. Keep the tips clean at
all times using a cloth dampened in lukewarm water. Only
leave the steam nozzle immersed in the milk for the time
needed to heat it.

pipes.

To keep the steam nozzle tips in perfect working

Do not open the steam valve with the automatic
steam wand immersed in milk and the machine
switched off, as the latter would suck milk into the
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6.9 Dispensing hot water 6.10 Dispensing with the (optional)

6.10.1 Tips regarding its use

Only froth the amount of milk that you intend to use;

<@ - Danger of scalding. Do not di- once heated, the milk will have to be completely poured
rect hot water towards hands = out of the jug and cannot be reheated.
== or other parts of the body. Do

not touch the hot water nozzle with bare
hands; use the appropriate PPEi.

6.9.1 Dispensing water

:

ENGLISH

The steam wand only guarantees an accuracy of + 3°C
between the set temperature and the actual milk tem-
perature, if the starting milk temperature is 4°C.

'\\=.(‘|\

e Place the jug under the hot water noz-

Zle (1): e As the steam automatically stops dispensing when the

set milk temperature is reached, only fill the jug half way
in order to prevent the milk froth from spilling out.

e pressthe water button ‘ and wait for

the hot water to be dispensed: e Use a suitably-sized jug for the amount of milk that re-

quires frothing (approx. 200 ml is recommended) and
make sure that it is circular and not conical (see the im-
age).

e to stop the dispensing cycle ahead of
time, press the hot water dispensing
button ‘ .again

6.9.2 Programming the

hot water 6.10.2 Dispensing

s = ¢ Do not direct the steam towards hands or other

~ L d

parts of the body. Do not touch the steam nozzles
=== with bare hands; use the appropriate PPE.

e Place the jug under the hot water noz-
zle;

e Immerse the steam wand nozzle tips into the milk;

o

—

e press the @ button for at least 5
seconds untiTit begins to flash ;

e press the Um button and wait until the
dispensing process has been completed;

* press the water button ‘ ; e tostop dispensing ahead of time, press the

U[ﬂ button again.

Keep the tips clean at all times us-
0 ing a cloth dampened in lukewarm

water. Milk can be kept in the fridge U[ﬂ
for a maximum of 3-4 days. o

e to confirm the dose, press the water
button ‘ again;

e When you have finished program-
ming, press the @ button or wait 20
seconds.

Uk oo W5 U oo
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6.10.3 Programming the Autosteamer
To enable and change the Autosteamer temperature, pro-
ceed as follows:

e Turn off the machine;

e keeping the key (4) L\L"J of the right hand control panel
pressed for 1 second, switch the machine back on: the
LED of the key corresponding to the set temperature will
flash rapidly (see table below) :

TEMPERATURE
AUTOSTEAMER

1 Disabled
55°C
60°C
65°C
70°C
75°C

KEY

oUW N

e to change the temperature, press the key of the desired
value and the relative LED lights up (example key (3) U
=60°C);

e to confirm and exit programming, press the key (7) or
wait 30 seconds.

VY& B @ »

LG

!
| |

1 2

Disabled 55°

! |
L
3 4
C 60C 65

6.11 Turn off the machine

To turn off the machine, proceed as follows:

e On the right push-button panel, hold down the U and
L\L,'J keys for at least 5 seconds until the LEDs go out;

e to turn the machine on, press keys U and L\L,'J again for
at least 5 seconds on the same push-button panel.

¢ ¢

JOoUud

7. MAINTENANCE AND
CLEANING

7.1 Safety precautions

Carefully read the instructions provided in
A chapter “I. SAFETY PRECAUTIONS” on page
25.
@ the user against cuts and abrasions and from
all machine parts that become hot or come in

contact with food (filter holders, filters, etc.).

It is mandatory that gloves be used to protect

7.2 Periodic maintenance

Besides carrying out maintenance activities according to the
frequency specified in the “Periodic maintenance table”, a
general inspection must be carried out on the machine at
least once a year by a Technician.

7.3 Maintenance after a short period of
machine inactivity

“Short period of machine inactivity” refers to a period of time
exceeding one working week.

If the machine is switched back on after this period, the Tech-
nician must replace all the water inside the hydraulic circuits
as indicated in para. “7.2 Periodic maintenance”.
Furthermore, all periodic maintenance operations must be
carried out, see the previous paragraph.

s "
< ®

Component problems highlighted in grey require
the machine to be switched off and the Techni-
mmmm  cian to be called out.

7.4 Malfunctions and solutions

The machine provides the user with important messages re-
garding its operating status.

In the “Malfunctions and Solutions Table”, alarms and ac-
tions to carry out in order to try and resolve the reported
problem are provided.

Problems highlighted in grey require the machine
to be switched off and the Technician to be called
out.

If a malfunction cannot be resolved, turn the ma-
chine off and call out the Technician.

i
A\
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Periodic maintenance table

> 2 £
Component Type of operation S 3 c
[a) = (=]
=
BOILER and o .
HYDRAULIC SYSTEM Change the water as indicated in par. 6.5. X
PRESSURE GAUGE Keep checking the heating unit pressure which must be between 0.08 and 0.14 MPa (0.8 X
and 1.4 bar).
Periodically check the water pressure when coffee is being dispensed: check the pressure
S indicated on the gauge, which must be in the range of 0.8 - 0.9 MPa (8 and 9 bar). .
FILTERS AND FILTER Check the condition of the filters. Check fgr any damage on the edge of the filters and
check whether any coffee grounds settle in the coffee cup, and replace the filters and/or X
HOLDERS .
filter holders, as required.
Check the ground coffee dose (between 6 and 7 grams per time) and check the degree
of grinding. Grinders must always have sharp cutting edges. Too much powder in the
GRINDER-DISPENSER | grounds is an indication that the coffee is deteriorating. We recommend contacting X
the Technician to replace the flat burrs after every 400/500 kg of coffee, or after every
800/900 kg for conical burrs.
WATER FILTER Replace the water filter cartridge or regenerate the water softener as often as specified by X
WATER SOFTENER the manufacturer.

Malfunctions and solutions table

Problem Cause Action

NO MACHINE POWER The machine is switched off. Turn on the machine.

NO WATER IN THE . . .

HEATING UNIT The water mains valve is shut off. Open the water mains valve.

TOO MUCH WATER IN ) : . L

THE HEATING UNIT Electrical system or hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.

WATER OR STEAM MIXED ¢ The nozzle sprayer is clogged. o (lean the steam nozzle sprayer.

OF THE STEAM NOZZLES « The machine is switched off. e Turn on the machine.

STEAM NOZZLES RELEASE

WATER OR STEAM Electrical system or hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.

MIXED WITH WATER

NO BEVERAGES ARE . _ .

BEING DISPENSED The water mains tap is shut off. Open the water mains valve.

WATER 1S LEAKING e Thetray is not draining. o Check the sewer drain.

FROM THE MACHINE ¢ The drain pipe is broken, has detached, or the wa- | ¢  Check and restore the drain pipe connection to
ter flow is obstructed. the tray.

THE COFFEE IS TOO HOT ) _ . L

ORTOO COLD Electrical system or hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.

THE COFFEE GROUNDS The dispensing group is too cold. Wait for the group to fully heat up.

ARE WET

THE GAUGE INDICATES

A NON-CONFORMING Hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.

PRESSURE

SELECTED DOSE BUTTON ) , -

IS FLASHING Electronic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.

THE ELECTRONIC SYSTEM ) . . L

HAS SHUTDOWN Electrical system or hydraulic system fault. Turn off the machine and call out the Technician.
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Problem Cause Action

WATER IS LEAKING : -
FROM THE PUMP Pump fault. Turn off the machine and call out the Technician.
THE MOTOR STOPS

SUDDENLY OR THE THERMAL : -
PROTECTOR IS TRIGGERED Pump fault. Turn off the machine and call out the Technician.
BY A POWER OVERLOAD

THE PUMP IS WORKING

BELOW THE NOMINAL Pump fault. Turn off the machine and call out the Technician.
FLOW RATE

THE PUMP IS NOISY Pump fault. Turn off the machine and call out the Technician.

o Problems highlighted in grey require the machine to be switched off and the Technician to be called out.

7.5 Cleaning operations

7.5.1 General instructions

A few simple cleaning tasks are required to have a perfectly
sanitised and efficient appliance. The instructions provided
here apply when the machine is being used on a regular ba-
sis. If the machine is used continuously, cleaning should be

performed more frequently.

0 or aggressive substance-based products (e.g.
phosphoric, citric or sulfamic acids).

The products/cleaners used must be suitable for this

purpose and not corrode the water circuit elements and

in any case use them following the instructions provided

on the package.

Do not use abrasive cleaners which may scratch the

bodywork’s surface.

Always use clean and sanitised cloths when cleaning.

For all the cleaning operations of the machine components,

only use the following detergents supplied by the Manufac-

turer:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ® BLUE MILK

Do not use alkaline cleaners, solvents, alcohol

Cleaning

Daily
Weekly

Body and Grilles:

Clean the panels of the body with a cloth dampened
in lukewarm water. X
Remove the drip tray and cup holder grille and wash
with hot water.

Pushbutton panels:

Clean the pushbutton panels with a cloth dampened
in lukewarm water. X
Turn off the machine before starting the cleaning
operation.

Filters and Filter Holders:

Wash the filters and filter holders on a daily and
weekly basis, as indicated in para. “7.5.2 Cleaning the
filters and filter holders” on page 43. X | X
Perform the cleaning operations on a daily basis as
indicated in para. “7.5.2 Cleaning the filters and filter
holders” on page 43.

Steam nozzle :

Keep the nozzle clean at all times using a cloth damp-
ened in lukewarm water.

Check and clean the nozzle tips, by clearing the steam | X | X
outlet holes with a small needle.

Wash these on a weekly basis, as indicated in para.
“7.5.5 Cleaning the steam nozzle” on page 44:

Dispensing group:

Wash the dispensing group as described in para.
“7.5.3 Washing the dispensing group” on page 43
Internally clean the group on a weekly basis, as specified
in para. “7.5.4 Cleaning the group shower screen, shower
screen containment ring and filter holder” on page 44
Perform the cleaning operations on a daily basis as
indicated in para. “7.5.4 Cleaning the group shower
screen, shower screen containment ring and filter
holder” on page 44.

Grinder-dispenser and Hopper:
Clean the hopper and the dispenser inside and out X
with a cloth dampened with warm water.
When finished, dry all parts thoroughly.
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7.5.2 Cleaning the filters and filter holders

i

Daily:

Caution: only immerse the filter holder cup in wa-
ter and try not to get the handle wet.

e Soak the filter and filter holder in hot water overnight so
that the fatty coffee deposits can dissolve.

e rinse everything in cold water.

Weekly:

For the weekly cleaning of the filters and filter holders,

use the EVO ® detergent diluted in water according to

the procedures indicated on the packaging or on the
7.5.3 Washing the dispensing group

manufacturer’s website.
Wash the dispensing groups on a daily basis as indicated be-
low:

Use the EVO ® detergent according to the pro-
cedures indicated on the packaging or on the
manufacturer’s website.

e Remove the filter from the filter holder and fit a blind filter
(see spare parts);

e pour 1 level scoop of EVO ® detergent into the blind fil-
ters and hook the filter holders to the dispensing units;

e press and hold the (7) @ button on the keypad of the
group you would like to wash and immediately after-
wards, press and hold the (2) t%:) button for at least 10
seconds (the button should flash;

e to start the wash cycle, press the (2) HLT-J button again
(the (1) u and (2) L‘L:J buttons should tlash);

e wait for the wash cycle to be performed (this takes rough-
ly 50 seconds);

e when the (2) L%-J button flashes to indicate that the
wash cycle has been completed, remove both the filter
holder and blind filter, then replace the coffee filter in the
filter holder;

e reattach the filter holder to the dispensing group and
press the (2) LL:J button to start the rinse cycle;

e wait whilst the automatic rinse cycle is being performed
(roughly 50 seconds); this is indicated by the (3) U and
(4) LL"J buttons flashing;

e all of the buttons will light up to indicate that the rinse
cycle has finished;

e repeat the same operations for the other groups.

UV &@¥ O @ »

In the version with Autosteamer use the key (7)

0 @ of any keyboard. Use the button (2) L.l:J on

the keyboard of the group where you want to

wash.
If there is a power failure during the wash or rinse
cycle, when the machine turns back on, the (2) L‘L:J
button’s LED will flash to indicate that the wash
cycle was interrupted. The operation will need to be per-
formed again to remove any detergent remaining in the
group.
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7.5.4 Cleaning the group shower screen, 7.5.5 Cleaning the steam nozzle

shower screen containment ring For the weekly cleaning of the steam nozzle, use the
and ﬁ Iter holder MFC ® detergent diluted in water according to the
procedures indicated on the packaging or on the man-
Dai /] : ufacturer’s website.
Clean the dispensing group and filter holder shower screens
with the supplied brush on a daily basis.
Thoroughly clean the inside of the coupling ring and filter
holder, as well as the edge and the wings of the filter holder,
so as to eliminate any accumulated coffee residues.

>0 QOO ‘

\ 7.5.6

Daily

Clean the raised cup grilles as follows:

Cleaning the raised cup grilles

e Remove the grille from its housing by pulling it until it is
fully unlatched.
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Use the special toothbrush supplied (see the Spare ‘\ \/
Parts Catalogue). » L ’(\“f/

Clean the shower screen and shower screen containment
ring as follows:
« Loosen the screw using a screwdriver (1). e (lean with a cloth dampened in lukewarm water.

* Remove the shower screen (2) and the shower screencon- o pysh the grille back towards the machine until it is fully
tainment ring (3). latched.
e Wash the two components with hot water.

e Reposition the shower screen and shower screen contain-
ment ring in their original position and lock everything in
place with the screw.
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8. SPARE PARTS

Machine components and/or parts must only be replaced by
the Technician.

A

Under no circumstances is the User authorised to
replace machine components and/or parts.

9. DECOMMISSIONING

A Technician must be called out to decommission the ma-
chine as the equipment must be disconnected from the elec-
tricity and water mains, and all the internal circuits must be
emptied of water.

After being decommissioned, the machine can only be re-
commissioned by a Technician.

A

Under no circumstances are Users authorised to
decommission and/or recommission the machine
after long periods of inactivity.

10. DISASSEMBLY

The machine must only be dismantled by the Technician.

11. DISPOSAL

11.1 Disposal information

For the European Union and the European Economic Area
only.

This symbol indicates that the product cannot be disposed
of with household waste, pursuant to the WEEE Directive
(2012/19/EC), the Battery Directive (2006/66/EC) and/or the
national laws implementing those Directives.

The product should be handed over to a designated collec-
tion point, for example the dealer when purchasing a new
product with similar features, or an authorised collection
site that recycles electrical and electronic equipment waste

(WEEE), as well as batteries and accumulators. Improper
handling of this type of waste can have negative conse-
quences on the environment and human health, due to the
potentially hazardous substances which are usually found in
this kind of waste.

Your cooperation in correctly disposing of this product will
contribute to the effective use of natural resources and you
will avoid incurring fines provided by law. For more informa-
tion about recycling this product, contact either your local
authority, the entity responsible for waste collection, an au-
thorised dealer or your household waste disposal service.

11.2 Environmental information

The machine features an internal lithium button battery,
which is located in the circuit board and ensures data stor-
age.

Dispose of the battery in accordance with current national
regulations.

Before disposing of the machine, we recommend
seeking advice from the Technician and/or the
seller.
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I. PRECAUTIONS DE SECURITE

I.I. NIVEAU DE FORMATION ET
D’INFORMATION REQUIS DE
L’UTILISATEUR

L’Utilisateur :

e estla personne chargée de faire
fonctionner la machine et d’effectuer
les opérations ordinaires de nettoyage
indiquées dans le présent manuel.

e doit étre correctement formé et informé
sur son fonctionnement et sur les
risques résiduels présents durant le
fonctionnement de la machine.

e doit pouvoir agir conformément aux
normes régissant les principes d’hygiéne
alimentaire en vigueur dans le pays
d’utilisation de la machine.

La manipulation non autorisée

d’une partie quelconque de la
machine fait déchoir la garantie et la
responsabilité du fabricant en cas de
pannes de la machines et d’accidents de
I’utilisateur.

LII. INSTALLATION

Les opérations d’installations doivent
toujours étre effectuées par le technicien et
conformément aux normes de sécurité et
de santé en vigueur.

LIII. FONCTIONNEMENT

Méme si tous les dispositifs de sécurité ont
été appliqués sur la machine afin d’éliminer
les risques liés a I’utilisation de I’Utilisateur,
certains risques résiduels persistent.

Ces risques dits résiduels sont liés aux piéces
de la machine susceptibles de présenter un
danger pour I’ Utilisateur si :

e en fait mauvais usage ;

e commet une erreur de jugement ;

e désactive la sécurité installée en
contournant les exigences contenues
dans ce manuel.

De plus, la machine est également équipée

de signalements placés sur les zones

a risque résiduel lesquels doivent étre

scrupuleusement respectés.

Il est nécessaire de faire attention aux risques

résiduels ci-aprés durant le fonctionnement et

I’utilisation de la machine car ils ne peuvent

pas étre éliminés.

IL est interdit :

o d’utiliser la machine dans des conditions
psychophysiques altérées ; sous
I’influence de drogues, d’alcool, de
psycholeptiques etc. ;

o |utilisation de la machine dans une
atmosphére a risque d’incendie ;

e L’utilisation de la machine dans une
atmospheére explosive, agressive ou
a forte teneur de poussiéres ou de
substances huileuses en suspension dans
I’air.

FRANCAIS

DANGER ELECTRIQUE
L’usage d’un appareil électrique doit
étre conforme aux normes comportementales
de sécurité :
e ne pas toucher I'appareil avec les mains
ou les pieds mouillés ou humides ;
e ne pas utiliser I'appareil avec les pieds nus ;
e ne pas utiliser de rallonges ;
e ne pas utiliser dans des piéces avec une
douche ou dans une salle de bains ;
e ne pas tirer sur le cdble d’alimentation
pour débrancher |’appareil ;
e le cable d’alimentation de I'appareil ne
doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d’endommagement du cable,
éteindre la machine et s’adresser
exclusivement au Technicien ;
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e ne pas exposer |'appareil aux agents
atmosphériques (pluie, soleil, etc.) ;

e ne pas accéder al’intérieur de la
machine ;

e ne pas renverser de liquide sur la
machine ;

e nepas laisser le cable électrique étre
écrasé et/ou entrer en contact avec des
surfaces tranchantes ;

e ne pas laisser I'appareil a la porté
d’enfants ou de personnes non initiées a
son utilisation.

DANGER HAUTE TEMPERATURE
Certaines parties de la machine
peuvent atteindre des températures élevées
et peuvent provoquer des brdlures, si bien que
les précautions présentes doivent étre prises :
e éviter tout contact avec le groupe de
distribution, le dispositif de chauffage du
porte-filtre et les buses d’eau, de vapeur
et I'autosteamer ;
e ne pas diriger la vapeur, I’eau chaude et
le lait vers les mains ou d’autres parties
du corps.

Cet appareil peut étre utilisé par des

enfants dgés de plus de 8 ans et par

des personnes ayant des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites,
ou en [|'absence d’expérience et de
connaissance, a condition qu’ils soient
surveillés, ou qu’ils aient recu des
instructions sur I’utilisation de I’appareil en
toute sécurité et qu’ils aient compris les
risques connexes. Les enfants ne doivent
pas jouer avec I’appareil.
L’Utilisateur s’engage a  informer
immédiatementleTechniciens’ilconstateun
vice caché ou un défaut de fonctionnement
de la machine, des systémes de sécurité et
de toute situation dangereuse.

Il est strictcement interdit d’apporter des
modifications de toute nature a la machine et
ases fonctions, ainsi qu’au présent document.
~m' Il incombe au technicien d’informer
I’utilisateur sur les procédures de
contréle périodique des équipements sous
pression et des dispositifs de sécurité
conformément aux réglementations en
vigueur dans le pays d’installation.
Faire effectuer I’entretien périodique annuel
et le controle de tous les dispositifs de
sécurité par le technicien.

LIV.ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Il est nécessaire de faire attention aux risques
résiduels durant les opérations d’entretien et
de nettoyage de la machine car ceux-ci ne
peuvent pas étre éliminés.

II est interdit de laver la machine avec de
I’essence et/ou des solvants de quelconque
nature.

DANGER ELECTRIQUE

Les opérations d’entretien et
de nettoyage sont soumises aux regles
comportementales de sécurité :

e pendant les opérations de nettoyage,
la machine doit étre éteinte et il faut
s’assurer que tous les composants sont a
température ambiante.

e ne pasimmerger la machine dans |'eau ;

e ne pas verser de liquides sur la machine
et ne pas utiliser de jets d’eau pour la
nettoyer ;

o les opérations d’entretien et de nettoyage
ne doivent pas étre effectuées par des
enfants ou personnes non formées ;

e ne pas retirer les protections et/ou
parties de la carrosserie ;
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e nepas accéder al’intérieur de la
machine;

e ne pas effectuer d’opérations d’entretien
et de nettoyage différentes de celles
indiquées dans le présent Manuel.

DANGER HAUTE TEMPERATURE

Garder a [I'esprit que certaines
parties de la machine peuvent atteindre des
températures élevées durant le nettoyage :

e  éviter tout contact avec le groupe de
distribution et les buses d’eau et de
vapeur ;

e ne jamais diriger vers les mains ou
d’autres parties du corps les terminaux
de distribution de vapeur, d’eau chaude
ou de lait.

1.V. CARACTERISTIQUES DES EPI

Lors de I'entretien et du nettoyage de la
machine, utiliser les EPI suivants :

Gants
Pour la protection de I'utilisateur contre
toutes les parties de la machine en
contact avec les aliments (porte-filtre, filtres

etc.).

~ﬁ’ Effectuer uniquement les opérations
=24 d’entretien et de nettoyage décrites
dans ce manuel.

Seul un Technicien spécialisé et autorisé
peut effectuer les opérations d’entretien et
de nettoyage non indiquées dans le présent
document.

Toutes les opérations d’entretien doivent
étre effectuées sous les réserves suivantes :
e débranchement de I’alimentation

électrique ;

e coupure de I'alimentation
hydraulique ;

o apreés le refroidissement complet de
la machine.

En cas de non-résolution du
dysfonctionnement, éteindre la machine et
demander I’intervention du Technicien. Ne
tenter aucune intervention de réparation.
Lesopérationsdedétartragedel’équipement
doivent étre effectuées par le Technicien
pour éviter toute délivrance de matériel
nocif pour I’usage alimentaire.

I.VI.SITUATIONS D’URGENCE

En cas de situation d’urgence causée par
une panne de machine, prendre les mesures
prévues par le plan d’urgence du local et
procéder immédiatement a la mise en place
systématique des actions en fonction des
types de probléme.

INCENDIE PROVOQUE PAR

COURT-CIRCUIT

En cas d’incendie causé par une panne du

systeme électrique de la machine, adopter les

comportements suivants :

e Mettre la machine hors tension a I’aide
de I'interrupteur général ;

e Appeler les pompiers ;

. Eloigner les personnes du local ;

e FEteindre les flammes & I’aide d’un ex-
tincteur CO.,,.
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1. INTRODUCTION

1.2 Conservation du manuel

Lire attentivement ce manuel dans son intégralité avant
d’utiliser I’appareil, afin d’optimiser les performances de la
machine et de la faire fonctionner en toute sécurité.

La machine a café espresso que vous venez d'acheter a été
concue et réalisée en employant des méthodes et des tech-
nologies innovantes qui en assurent la qualité et la fiabilité
dans le temps.

Cette notice est un guide qui vous permettra de connaitre les
avantages que vous avez acquis en choisissant notre marque.
Vous y trouverez les informations nécessaires pour utiliser au
mieux votre machine et I'entretenir afin d'avoir toujours un
excellent rendement, outre des informations sur comment

intervenir en cas de difficulté.

@ instructions figurant dans la présente publication et
suivre les indications fournies. Conserver ce manuel

et toute la documentation jointe dans un endroit accessible et

sécurisé. Ce document suppose que les normes de sécurité et

d’hygiéne applicables sont appliquées sur le lieu d'installation

de la machine.

Avant d'utiliser la machine, lire attentivement les

Le Fabricant se réserve le droit d'apporter des améliorations
et/ou des modifications au produit. Nous garantissons que ce
manuel est conforme aux caractéristiques techniques de la
machine au moment de sa commercialisation.

Nous profitons de cette occasion pour inviter notre clientéle
a nous signaler toute proposition visant & apporter des amé-
liorations tant au produit qu‘a ce manuel.

1.1 Ligne directrice de lecture du manuel

Le manuel est divisé en chapitres autonomes. La séquence
des chapitres répond a la logique temporelle de la durée de
vie de la machine.

Pour faciliter I'immeédiateté de la compréhension du texte, des
termes spécifiques, abréviations et pictogrammes ont été utilisés.
Le manuel est constitué d'une page de couverture, d'un
sommaire et d'une série de chapitres. Chaque chapitre a sa
propre numérotation séquentielle. Le numéro de page est
indiqué en pied de page.

La premiére page contient les données d'identification de la
machine, et la derniére page indique la date et la révision du
manuel d'instructions.

Abréviations
Sect. = Section
Chap. = Chapitre
Par. = Paragraphe
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Tableau

Unité de mesure

Les unités de mesure sont celles fournies par le systéme inter-
national (SI).

Le manuel d’instructions doit étre conservé avec soin et doit
accompagner la machine dans tous ses changements de pro-
priétaires.

Manipuler ce manuel avec soin, les mains propres et sans le
poser sur des surfaces sales. Il ne doit pas étre déchiré ou
arbitrairement modifié.

Le manuel doit étre conservé a I'abri de I'humidité et de la
chaleur, et se trouver a proximité de la machine a laquelle il
se référe.

Le Fabricant peut, a la demande de I'Utilisateur, fournir des
copies supplémentaires du manuel d'instructions de la ma-
chine.

1.3 Méthodologie de mise a jour du
Manuel d'instructions

Le Fabricant se réserve le droit de modifier et d'apporter des
améliorations a la machine sans communication préalable
et sans mettre a jour le manuel déja livré a I'Utilisateur.
0 difficiles a consulter en raison de son état, |' Utili-
sateur devra demander une nouvelle copie au Fa-
bricant avant d’effectuer toute intervention sur la machine.
il est absolument interdit de retirer ou de réécrire certaines
parties du manuel.
L'Utilisateur est tenu de respecter les instructions figurant
dans ce manuel.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas d'inconvé-
nient susceptible de se produire suite a une mauvaise utili-
sation de ces recommandations.

Ce manuel est aussi disponible sur le site internet du
fabricant reporté sur la couverture du manuel.

Si le manuel devient illisible ou dans tous les cas

1.4 Destinataires
Le Manuel en objet s'adresse a I' Utilisateur.

Qualification des destinataires de la machine

La machine est destinée & un usage professionnel non géné-

ralisé, de sorte que son utilisation puisse étre accordée a des

personnes qualifiées, remplissant les critéres suivants :

e Avoir atteint I'dge de la majorité ;

o Etre physiquement et mentalement aptes a utiliser la
machine ;

« FEtre capables de comprendre et d'interpréter le manuel
d'Instructions et les consignes de sécurité ;

e Connditre les procédures de sécurité et savoir les appli-
quer;

o Etre capables d'utiliser la machine ;

e Avoir compris les procédures d'utilisation définies par le
Fabricant de la machine.

Manuel de I’'UTILISATEUR

51 sur 160

FRANCAIS




1.5 Glossaire et pictogrammes

Ce paragraphe dresse la liste des termes non communs ou
dans tous les cas ayant un sens différent de I'ordinaire.

Les abréviations utilisées sont indiquées ci-dessous, ainsi que la si-
gnification des pictogrammes indiquant le niveau de qualification
de I'opérateur et I'état de la machine. Leur utilisation permet de
fournir rapidement et de maniére univoque les informations néces-
saires pour une bonne utilisation de la machine en toute sécurité.

1.5.1 Glossaire

Utilisateur

Personne chargée de faire fonctionner la machine et d'effec-
tuer les opérations ordinaires de nettoyage indiquées dans le
présent manuel.

Technicien

Une personne spécialisée, spécialement formée et autorisée a
effectuer selon les normes en vigueur les opérations de : transport
et manutention, stockage, installation, mise en service, entretien,
mise hors service, démantélement et élimination de la machine.

Danger

Une source potentielle de blessures ou de risque pour la santé.

Zone dangereuse

Toute zone a proximité d'une machine dans laquelle la pré-
sence d'une personne constitue un risque pour la sécurité et
la santé de cette personne.

Risque
Combinaison de la probabilité et de la gravité d'une blessure
ou de dommages a la santé susceptibles de survenir dans
une situation dangereuse.

Carter

Elément de la machine spécifiquement utilisé pour garantir
la protection au moyen d‘une barriére physique.

Equipement de protection individuelle (EPI)

Equipement porté ou tenu par la personne pour la protection
de sa santé ou de sa sécurité.

Usage prévu

L'utilisation de la machine en fonction des informations four-
nies dans la notice d'utilisation.

Qualification de I'utilisateur

Niveau minimum des compétences qu'un opérateur doit
avoir pour mener @ bien |'opération décrite.

Etat de la machine

L'état de la machine comprend le mode de fonctionnement
et I'état des dispositifs de sécurité de la machine.

Risque résiduel

Risques subsistant en dépit des mesures de protection
conceptuelles adoptées et en dépit des protections et des
mesures de protection complémentaires adoptées.

Composant de sécurité :
e Destiné a remplir une fonction de sécurité ;
e dont la défaillance et/ou le mauvais fonctionnement im-
plique un danger la sécurité des personnes.

1.5.2 Pictogrammes

Les descriptions précédées de ces symboles contiennent
des informations/prescriptions trés importantes, en parti-
culier en ce qui concerne la sécurité. Leur non-respect peut
entrainer :

risques pour la sécurité des personnes travaillant sur la
machine ;

e des blessures, éventuellement graves, causées a |'Utilisa-
teur (voire dans certains cas la mort) ;

perte de la garantie contractuelle ;

déclinaison des responsabilités du fabricant.
Symbole DANGER GENERIQUE utilisé en cas de
& risque de blessure grave et permanente nécessi-

tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,

pouvant impliquer le décés.
A risque de blessure grave et permanente nécessi-
tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,

pouvant impliquer le déceés.

Symbole DANGER ELECTRIQUE utilisé en cas de

en cas de risque de blessure grave et permanente
nécessitant une hospitalisation et, dans les cas
extrémes, pouvant impliquer le déceés.

. "
Qm’
S

f? Symbole DANGER HAUTE TEMPERATURE utilisé

Symbole ATTENTION utilisé en cas de risque de
blessure non grave, mais nécessitant des soins
médicaux professionnels.

Symbole AVERTISSEMENT utilisé en cas de risque
de blessure mineure pouvant étre traitée avec les
premiers secours ou similaire.

Symbole NOTE utilisé pour fournir des informa-
tions importantes sur le théme traité.

Symbole Obligation d'utilisation des gants de pro-
tection, utilisé en cas de risque de blessure grave
et permanente nécessitant une hospitalisation et,
dans les cas extrémes, pouvant impliquer le déces.

o

1.6 Garantie

La machine est couverte par une garantie de 12 mois sur
toutes les piéces, hors piéces électriques et électroniques et
éléments soumis a |'usure.

W
i
O

Symbole d'Obligation de lecture de la documenta-
tion, utilisé pour sensibiliser I'utilisateur de I'im-
portance cette action pour sa sécurité.
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2. IDENTIFICATION DE LA
MACHINE

2.1 Marque et désignation du modéle

L'identification de la machine et du modéle figurent sur Ig
PLAQUE D'IDENTIFICATION de la machine et dans la DE-
CLARATION DE CONFORMITE UE accompagnant la machine.

2.2 Description générale

La machine décrite dans ce manuel dispose de composants
mécaniques, électriques et électroniques dont I'action com-
binée permet de réaliser des boissons a base de lait, café et
eau. Ce produit est fabriqué conformément aux directives, re-
glements et normes de la Communauté européenne figurant
dans la Déclaration de conformité accompagnant la machine.

FRANCAIS

2.3 Service d'assistance a la clientéle du
fabricant

e %
{ ASTORIA MACCHINE PER CAFFE
Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
E-mail: service@astoria.com

Web-site: www.astoria.com

e
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Manuel de I’'UTILISATEUR 53 sur 160



2.4 Usage destiné

Cette machine a café expresso est destinée a la préparation
de boissons chaudes, tels que le thé, cappuccino, café long
ou serré, café expresso Etc. L’appareil n’est pas destiné a un
usage domestique, mais uniquement a un usage professionnel.
La machine peut étre utilisée dans toutes les conditions de
fonctionnement prévues, figurant et décrites dans ce pré-
sent document. Tout autre usage doit étre considéré comme
dangereux. La machine doit étre installée dans un lieu dont
I’accés est réservé uniquement au personnel qualifié ayant
recu une formation appropriée (bars, restaurants, etc.).

Usages autorisés

Il s'agit de tous les usages respectant les caractéristiques
techniques, les opérations et les utilisations décrites dans ce
document ne mettant pas en danger la sécurité de |I'Utilisa-
teur et ne risquant pas de causer des dommages a la ma-
chine ou a son environnement.

Usages prévus

La machine est concue exclusivement pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de produits/matériaux autres que
ceux spécifiés par le fabricant, et susceptible de causer des
dommages a la machine et de générer des situations dan-
gereuses pour |'opérateur et/ou les personnes proches de la
machine, est considérée comme incorrecte ou inappropriée.

Tous les usages non spécifiquement mentionnés
dans ce manuel sont interdits et doivent étre ex-
pressément autorisés par le fabricant.

Contre-indications d'usage

La machine ne doit pas étre utilisée :

e pour des usages autres que ceux énoncés au dans ce pa-
ragraphe, pour différentes utilisations ou non mention-
nées dans ce Manuel ;

e avec |'utilisation de produit différent de ceux indiqués
dans ce manuel ;

e avec des dispositifs de sécurité exclus ou non fonction-
nels.

Utilisation erronée de la machine

Le type d'utilisation et les prestations pour lesquels cette
machine est concue impliquent un certain nombre d'opéra-
tions et de procédures ne pouvant pas étre modifiées sauf
accord préalable du fabricant. Tous les comportements auto-
risés figurent dans le présent document. Toute opération non
énumeérée et décrite ici est considérée comme impossible et
donc dangereuse.

Usages non prévus

Les seuls usages admissibles sont ceux décrits dans ce ma-
nuel, tout autre usage est considéré comme impossible et
dangereux.

Sécurités générales

L'Utilisateur doit connaitre les risques d'accidents, les dispo-
sitifs congus pour la sécurité et les régles générales de protec-
tion prescrites par les directives communautaires et la légis-
lation du pays d'installation de la machine.

L'Utilisateur doit savoir comment fonctionne tous les disposi-
tifs de la machine. Celui-ci doit aussi avoir bien lu et compris le
présent Manuel dans son intégralité. Les travaux d'entretien
doivent étre effectués par le Technicien aprés avoir opportu-
nément préparé la machine a I'intervention. La modification
ou la substitution non autorisée d'une ou plusieurs parties
de la machine, I'utilisation d'accessoires modifiant |'usage
et I'utilisation de matériaux autres que ceux recommandés
dans ce manuel peuvent étre cause d'accidents.
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2.5 Illustration de la machine

Buse de distribution d’eau chaude.
Plan du chauffe-tasses.

Touche de distribution eau.

Crono.

Clavier sélections café.

Manette de distribution de vapeur.

Protection anti-brdlure. e

® No UL & WwWwN =

Buse de distribution de vapeur.
9.  Pied réglable.
10. Interrupteur du chauffe-tasses.

11.  LED du plan de travail.
12. Porte-filtre.
13. Grille de rehaussement des tasses.

FRANCAIS

14.  Grille porte-tasses.

15. Autosteamer (option).
16. Interrupteur a LED.

17. Manométre.

18. Voyants de signalement.
19. Commutateur allumage machine.
20. Filtre aveugle.

21. Pilon.

22. Brosses a dents de nettoyage.

2.6 Claviers

Crono
YUYW E@W ® ¢
@] o @] o @] o o] O
|
AN nnnn Q N2H
1 café 1 café 1 café Autosteamer Eau chaude
espresso moyen long Stop /Programmation
2 cafés 2 cafés 2 cafés longs / Continu
espresso moyens

stOp
(P c@) (P cbv))) ()] C&\!)}) prog Crono
o @) ®) o

(@) O (@)
Innnnny 028
1 café 1 café 1 café Autosteamer )
€spresso moyen long Stop /Programmation
2 cafés 2 cafés 2 cafés longs / Continu
espresso moyens
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2.7 Voyants de sighalement

Voyant chauffe-tasses (otional):
Allumé : actif
Eteint : inactif

2 U
8/0 |

Témoin lumineux de niveau d’eau dans la chaudiére:
Allumé fixe : niveau d’eau OK

Clignotement lent : la machine est en phase de
chargement

Clignotement rapide : chargement interrompu
(intervention de temporisation)

LED allumage de la machine:

2.8 Données et marquage

Les données techniques de la machine sont indiquées dans
le tableau suivant :

DONNEES
TECHNIQUES 2GR 3GR
220-240V
Puissance 2.500-6.650 W 3.500-7.100 W
380-415V
Fréquence 50-60 Hz 50-60 Hz
Chaudiere 91 14,71
Largeur 790 mm 1040 mm
Profondeur 580 mm 580 mm
Hauteur 540 mm 540 mm
Tarage soupape de :
sécuite 0,79 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
Fression exercice chour 0,08-0,14 MPa (08- 1,4 bar)
Pression de I’eau d’ali-
mentation 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 -6 bar MAX)
Pression
distribution café 0.8-0,9 MPa (8 -9 bar)
Température . .
fonctionnement 5-35C 95URMAX
Niveau pression acous-
tique </70dB

Conformément a la directive 2006/42/CE, la machine dis-
pose du marquage CE par lequel le fabricant déclare, sous
sa propre responsabilité, que la machine ne présente pas de
danger pour les personnes et les choses.

Des marques alternatives peuvent étre appliquées en fonc-
tion des marchés cibles conformément & la réglementation
applicable en matiére de produits.

La plaque signalétique, avec les marquages pertinents, ou
sont les données d’identification et les donnes techniques
spécifiques de I’équipement, est apposée sous le bac d’éva-

Allumé : actif
Eteint : inactif

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via C. Bardini1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

SIN: |Mod. Il Y |
v fw |
MADE IN ITALY

La plaque signalétique est
située sous le bac d’évacuation

cuation et contient les données d’identification de la machine.
Pour toute communication avec le fabricant, toujours indi-
quer les informations suivantes :

S/N - numéro de série de la machine ;

Mod. - modéle de la machine

Y - date de fabrication ;

Les données de I’équipement sont aussi visibles sur I’éti-
quette placée sur I’emballage de la machine.

Il est interdit de retirer ou de détériorer la plaque
signalétique. Si elle est détériorée ou illisible, com-
muniquez avec le Technicien ou le Constructeur.
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3. STOCKAGE

Le stockage de la machine est effectué par le fabricant ou le
distributeur.

4. INSTALLATION

L'installation de la machine doit étre effectuée exclusive-
ment par le Technicien.

Lors de I’installation de la machine, le Technicien
doit procéder aux opérations de renouvellement
de I’eau contenue dans les circuits hydrauliques.

La base d'appui de la machine doit étre parfaite-
ment a niveau, pas supérieure a 2° d'inclinaison et
sans irrégularités.

Le systéme électrique doit étre équipé d’un dispo-
sitif de protection différentiel avec une intensité
de courant différentiel conformément aux lois et
réglements de sécurité applicables.

¥
o
JAN

5. MISE EN SERVICE

La mise en service de la machine doit étre effectuée exclusi-
vement par le Technicien.

6. FONCTIONNEMENT

6.1 Précautions de sécurité

A

6.2 Emissions

Lire attentivement les avertissements ﬁggrunt au
chapitre «I. PRECAUTIONS DE SECURITE» sur la
page 47.

Vibrations

En conditions de travail conformes aux indications fournies
dans ce manuel, les éventuelles vibrations détectées ne sont
pas de nature a impliquer des situations dangereuses.

Emissions sonores

Le niveau de bruit produit par la machine est inférieur a 70
dB, il n'est donc pas obligatoire d’utiliser des équipements
de protection individuelle pour les oreilles.

Si la machine émet des bruits inhabituels, en avertir le fabri-
cant.

Environnement électromagnétique

La machine est congue pour fonctionner correctement en en-
vironnement électromagnétique de type industriel, dans la
mesure ou elle rentre dans les limites d'émissions et d’immu-
nité prévues par la réglementation en vigueur.

6.3 Premier démarrage de la machine
Durant la phase de chauffage de la machine (20
minutes environ) la soupape anti-dépression

0 émettra de la vapeur pendant quelques secondes

jusqu'a sa fermeture.
w maine, le Technicien devra obligatoirement procé-
der au renouvellement de 100 % de I'eau conte-
nue dans les circuits hydrauliques.

Si la machine reste inactive pendant plus d’1 se-

Tourner I'interrupteur (19) sur la position « 1 » (alimentation
électrique de la pompe pour le remplissage automatique du
chauffe-eau et des services de la machine) et attendre le
remplissage automatique de |'eau dans le chauffe-eau.
Tourner I'interrupteur (19) sur la position « 2 » (alimentation
électrique totale, y compris la résistance de la chaudiére),
puis attendre que la machine soit complétement chauffée.

Signalements de la LED de niveau (18)

e C(Clignotant: En phase de remplissage d’eau dans le
chauffe-eau.

e Lumiére fixe: Remplissage d’eau O.K.

L'intervention du délai due au blocage de la phase
de remplissage de |I'eau dans la chaudiére est indi-
quée par le clignotement des LED de tous les cla-

O

viers.

6.4 Extinction de la machine

Eteindre la machine en appuyant sur I'interrupteur de la
machine.

II est également possible d’éteindre la machine a I’aide du
bouton-poussoir (voir par. 6.11).
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6.5 Renouvellement de l'eau

¥

A I'aide des différentes commandes, procéder de la fagon
suivante :

Quotidiennement, il faut effectuer le renouvelle-
ment de I’eau contenue dans les circuits hydrau-
liques intérieurs.

GROUPES
e Enclencher un porte-filtre sans filtre au groupe de distri-
bution ;

e placer un pot sous les becs verseurs du porte-filtre ;
e faire couleur au moins 1 litre d’eau ;
e répéter I'opération pour chaque groupe.

BUSE A EAU CHAUDE
e Placer un pot avec une capacité suffisante sous la buse a

eau chaude ;
e faire couler I'eau chaude a la quantité indiquée dans le
tableau :
2GR 3GR
5 litres 8 litres

En cas d’intervention du systéme Time-out, éteindre la ma-
chine et la rallumer, puis procéder aux distributions.

En cas de chute de pression de la machine pendant les opéra-
tions de distribution, attendre le temps nécessaire pour réta-
blir les conditions initiales et continuer jusqu’a la distribution
compléte de la quantité d’eau indiquée.

BUSES A VAPEUR

e Introduire la buse a vapeur a I'intérieur d’un pot ;

o effectuer la distribution de la vapeur pendant au moins
1 minute;

e siprésent, répéter |’opération avec I’autre buse a vapeur.

. "
~

Danger de brilures. Eviter de diriger la vapeur et
I’eau chaude vers les mains ou d’autres parties du

=mmm corps. Ne pas toucher la buse a vapeur et la buse a
eau chaude a mains nues ; utiliser les EPI adéquats.

6.6 Prédisposition de la machine

6.6.1 Mouture et dosage du café

II est important d'avoir a c6té de la machine, un moulin a

café-doseur, afin de moudre le café dont on a besoin quoti-

diennement.

La mouture et le dosage du café doivent étre effectués selon

les instructions du fabricant du moulin-doseur. Les points sui-

vants doivent également étre pris en compte :

e pour obtenir un bon café expresso, il est recommandé de
ne pas conserver trop longtemps le café en grains. Toujours
respecter la date d'échéance indiquée par le producteur ;

e ne jamais moudre de grosses quantités de café, il est
conseillé de prévoir la quantité a moudre dans le doseur
et de I'utiliser, si possible, dans la journée ;

e ne jamais acheter de café déja moulu car il perd son
ardme rapidement. Si nécessaire |'acheter en petite
quantité sous vide.

6.6.2 Eclairage du compartiment de
distribution

Pour allumer et éteindre |'éclairage du compartiment de tra-
vail, appuyer sur l'interrupteur (16).

/ S

N \ e
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6.6.3 Grilles de rehaussement des tasses

Dans le cas ot il serait nécessaire d'utiliser des tasses de dif-
férentes hauteurs, vous pouvez utiliser les grilles rabattables
spéciales dont la machine est équipée.

Pour utiliser la grille, la dégager de la bague de retenue et la
faire tourner vers le bas en position horizontale.

Lorsque celle-ci n'est plus nécessaire, la pousser vers le haut
jusqu’a ce qu'elle se bloque en position de rangement.

Pour nettoyer les grilles, voir le paragraphe «7.5.1 Instruc-
tions générales» sur la page 64.
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6.6.4 Chauffe-tasses

Posizionare le tazzine da riscaldare sul d1
piano scaldatazze (2) e porre in ON I'in- Jus
terruttore dello scaldatazze (10).
L’accensione della spia (18) indica la
fase di attivazione dello scaldatazze.

0o (=
Oar

(®)

Pour des raisons de sécurité, il est conseillé de ne

A pas poser de chiffons ni d’autres objets sur le plan
du chauffe-tasses afin d’éviter que la machine ne

surchauffe.

DANGER HAUTE TEMPERATURE : le chauffe-
tasses peut atteindre des températures qui

peuvent causer des brilures. Faire trés attention.

6.7 Distribution du café

6.7.1

i

e Remplir le filtre avec une dose de café moulu (environ
6-7 g) ; suivre les modalités indiquées par le fabricant du
moulin-doseur ;

Préparation du porte-filtre

Avant de remplir le porte-filtre, s'assurer qu'il est
vide et que le filtre est débarrassé de tous les rési-
dus de café précédents.

comprimer le café dans le pilon prévu a cet effet ;

nettoyer le bord du filtre de café moulu avant d'enclen-
cher le porte-filtre au groupe distributeur ;

e enclencher le porte-filtre au groupe, sans trop le serrer
pour éviter une usure trop rapide du joint.

6.7.2 Distribution du café

¥

e Positionner la tasse sous le bec verseur de distribution

Durant la distribution du café, ne pas retirer le
porte-filtre du groupe de distribution.

Ne pas insérer les doigts ou tout autre objet dans
le porte-filtre.

e appuyer sur la touche souhaitée, par -

exemple \&/ et attendre la distribution
du café (allumage de la LED) ;

e pour bloguer a I'avance la distribu- £
tion du café, appuyer a nouveau sur la ==
touche U ou la touche @ :

Pour une distribution de café
continue, utilisez le bouton

Dans le cas de petites tasses, -
une grille de rehaussement (13)
est disponible.

L'écran d'affichage (4) placé
en-dessous de chaque clavier =
effectuera le comptage en se- ~
condes de la distribution.

i
i
0

-

0c.6

o
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6.7.3 Programmation des doses de café
La programmation de chaque dose doit étre effec-
tuée avec du café moulu et non pas avec des marcs
de café précédemment utilisés. Le systéme sort

automatiquement de la phase de programmation environ

20 secondes apreés la derniére opération effectuée.

w porte-filtre du groupe de distribution.
Ne pas insérer les doigts ou tout autre objet dans
le porte-filtre.

Durant la distribution du café, ne pas retirer le

e Toujours programmer en premier le
clavier droit. De cette maniére, tous les
autres claviers se programmeront auto-
matiquement. Si nécessaire, program-
mer ensuite les autres ;

e positionner la tasse sous le bec verseur ;

e appuyer sur la touche @ pendant
au moins 5 secondes jusqu'a ce que la

touche en question clignote ;

e appuyer sur la touche dose souhaitée,
par exemple u ;
e pour confirmer la dose, rappuyer sur la

touche @ ou appuyer sur la touche U ;

e répéter |'opération pour les autres
touches de dose ;

e une fois la programmation terminée,
appuyer sur la touche @ ou attendre

20 secondes.
Dans le modeéle avec autostea-
mer, la programmation du pan-

o neau de boutons-poussoirs

gauche peut étre effectuée a I'aide de la

touche toujours sur le panneau de bou-
tons-poussoirs droit puis a I’aide des touches
du panneau de boutons-poussoirs gauche.

6.7.4 Préréglage des valeurs

Suivre cette procédure pour restaurer les réglages d’usine
pour les doses associées aux boissons avec café.
Procéder de la fagcon suivante :

o Eteindre la machine :

e rallumer la machine en maintenant enfoncées les touches

L'J’ U et U du clavier de droite ;

e relacher les touches uniqguement aprés avoir vérifié que
les LED sont éteints ;

e éteindre et rallumer la machine.

U ¢ U

Jooood

6.8 Distribution buse a vapeur

‘"
~ .

Manier la buse a vapeur avec prudence en utili-
sant le caoutchouc anti-brilure (7).

mmmm Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou
d’autres parties du corps. Ne pas toucher les buses a vapeur
d mains nues ; utiliser les EPP adéquats.

e Immerger la buse a vapeur (5) dans
le liquide a chauffer ;

L’utilisation de la buse a vapeur doit toujours étre
précédée par une opération de vidange de la
condensation pendant au moins 2 secondes.

®

dans le sens antihoraire ;

e [|'échappement de la vapeur sera pro-
portionnel a |'ouverture du robinet ;

e pour terminer la distribution, tour- Z 4

ner la manette du robinet (6) dans

le sens horaire.

Pour obtenir une mousse optimale, il
est recommandé de suivre ces quelques
regles simples :

e Réchauffer uniquement la quantité de lait a utiliser, puis
une fois chauffé, le verser intégralement du pot sans le
réchauffer ultérieurement ;

faire mousser le lait a partir d'une température d’environ

4°C.
0 tionnent toujours parfaitement, il est recommandé
d’effectuer une bréve distribution a vide a la fin de

chaque utilisation. Nettoyer régulierement les extrémités avec
un chiffon imbibé d’eau tiéde. Laisser la buse a vapeur plongée

dans le lait uniquement le temps nécessaire pour le chauffer.
0 a vapeur est plongée dans le lait et lorsque la ma-
chine est éteinte car cette derniére aspirerait le

lait a I'intérieur des tuyaux.

Pour que les extrémités des buses a vapeur fonc-

Ne pas ouvrir le robinet de vapeur lorsque la buse
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6.9 Distribution eau chaude

6.9.1

. "
~ .

Distribution eau

%

Danger de brilures. Eviter de
diriger I’eau chaude vers les =
=mmm mains ou d’autres parties du
corps. Ne pas toucher les buses a eau
chaude a mains nues ; utiliser les EPP
adéquats.

'\\=.(‘I‘

e Positionner le pot sous la buse d’eau
chaude (1);

e appuyer sur la touche d’eau ‘ et at-
tendre la fin de la distribution de I’eau

chaude;

e pour bloquer a I'avance la distribu-
tion, appuyer a nouveau sur la touche
d’eau chaude ‘ :

6.9.2 Programmation de
I’eau chaude

Placer le pot sous la buse a eau

chaude;

e appuyer sur la touche pendant
au moins 5 secondes jusqu’a ce que
la touche clignote ;

e appuyer sur la touche eau ‘ ;

e pour confirmer la dose, appuyer a
nouveau sur la touche eau ‘ :

e une fois la programmation termi-
née, appuyer sur la touche ou
attendre 20 secondes.

U oo oo U Uk oo

6.10 Distribution avec I’Autosteamer
(optional)

6.10.1 Conseils d’utilisation

e Faire mousser uniquement la quantité de lait a utiliser,
une fois réchauffé, le lait devra étre complétement utilisé
et non pas conservé dans le récipient pour étre @ nouveau
réchauffeé ;

e ['autosteamer garantit une précision de + 3°C entre la
température paramétrée et réelle du lait a partir d’une
température de base du lait de 4°C;

e dans la mesure ot la distribution de vapeur s’arréte auto-
matiquement lorsque la température programmeée du lait
est atteinte et pour éviter de faire déborder la mousse,
introduire un volume de lait non supérieur au 1/2 de la
capacité du récipient a lait.

FRANCAIS

o utiliser un récipient de la capacité appropriée a la quan-
tité de lait a faire mousser (200 ml environ conseillés), et
en forme cylindrique non conique (voir dessin).

6.10.2 Distribution

‘"
. .

Manier la buse a vapeur avec prudence en utili-
sant le caoutchouc anti-brilure (A).

=mmm Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou
d’autres parties du corps. Ne pas toucher les buses a vapeur
d mains nues ; utiliser les EPP adéquats.

e Plonger les extrémités de la buse a
autosteamer dans le lait;

e appuyer sur la touche Um et atienter
jusqu’a ce que la boisson soit servie;

e pour bloquer la distribution de facon anti-

cipée, appuyer a nouveau sur cette touche
0 mités avec un chiffon imbibé d’eau
tiede. Apres ouverture le lait peut

étre conservé au réfrigérateur pendant une
durée maximum de 3-4 jours.

Nettoyer régulierement les extreé-
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6.10.3 Programmation Autosteamer

Pour activer et modifier la température de I’Autosteamer,
procédez comme suit:

. Eteignez la machine;

e en maintenant la touche (4) L\L"J du panneau de com-
mande droite enfoncée pendant 1 seconde, rallumer la
machine : le clignotement rapide de la LED de la touche
correspond a la température de consigne (voir tableau ci-
dessous) :

TEMPERATURE
AUTOSTEAMER

1 Désactivée
55°C
60°C
65°C
70°C
75°C

CLE

o U D> W N

e pour modifier la température, appuyez sur la touche de
la valeur souhaitée et la LED relative s’allume (exemple
touche (3) U = 60°C);

e pour valider et sortir de la programmation, appuyer sur la

touche (7) ou attendre 30 secondes.

VY J&g U@ »
O (e O (e O (e} O
HNnnnnmn
| | | | | | |
1 2 3 4 5 6 7

Désactivée 55°C  60°C  65°C 70°C 75°C  Enter

6.11 Eteindre la machine

7. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

7.1 Précautions de sécurité

Pour éteindre la machine, procéder comme suit :

e Sur le clavier de droite, appuyer sur les touches U et

L\L,'J pendant au moins 5 secondes jusqu’a ce que la
touche en question clignote;

e pour rallumer la machine, appuyer sur les touches L'J et
L\y, du méme clavier pendant au moins 5 secondes.

¥ ¢

JOoUud

Lire uttentivement‘les avertissements ﬁgurcu]t
au chapitre «<I. PRECAUTIONS DE SECURITE»
sur la page 47.

Obligation du port de gants de protection contre

les coupures et les abrasions et toutes les parties

@ de la machine en contact avec les aliments (porte-
filtres, filtres etc.).

7.2 Entretien périodique

En plus d'effectuer les activités d'entretien selon la fré-
quence indiquée dans le « Tableau d'entretien périodique, il
faut faire effectuer 1 fois par an minimum un contréle géné-
ral de la machine par un Technicien.

7.3 Entretien aprés une courte période
d'inactivité de la machine

Une « courte période d'inactivité » signifie une période de
temps supérieure a une semaine de travail.

En cas de réactivation de la machine aprés cette période, il
est nécessaire de faire appel au Technicien afin de renouveler
I'Eau contenue dans les circuits hydrauliques comme indiqué
au par. «7.2 Entretien périodique».

De plus, il sera nécessaire d'effectuer toutes les opérations
d’entretien périodique prévues, voir paragraphe précédent.

. "
~ .

Les problémes soulevés mis en évidence en gris
exigent I'extinction de la machine et I'interven-
=mmm tion du Technicien.

7.4 Dysfonctionnements et solutions

La machine donne a I'utilisateur des messages importants
sur son état de fonctionnement.

Dans le « Tableau Dysfonctionnements » et « remeédes rela-
tifs » les alarmes et les actions sont présentes pour résoudre
le probléme signalé.

i
A\

Les problémes mis en évidence en gris nécessitent
I'extinction de la machine et I'intervention du
Technicien.

En cas de non-résolution du Dysfonctionnement,
éteindre la machine et demander |'intervention
du Technicien.

62 sur 160

Manuel de 'UTILISATEUR



Tableau d'entretien périodique

c
g |8 2
2 | Eg ¢
Composant Type d’intervention S 85| 2
o |§9°| @
a T =
CHAUDIERE : o
CIRCUIT HYDRAULIQUE Changer I'eau comme indiqué au par. 6.5 . X
- Controler constamment la valeur de la pression dans la chaudiére indiquée a I'écran qui
SANOETRE doit étre comprise entre 0,08 et 0,14 MPa (0,8 et 1,4 bar). 2
7))
MANOMETRE Vérifier la pression de |'eau durant la distribution du café : vérifier la pression indiquée par X <
le manomeétre, laquelle doit étre comprise entre 0,8 - 0,9 MPa (8 et 9 bars). ‘2’“
<
Vérifier I'usure des filtres, vérifier la présence d'éventuels dommages sur le bord des filtres &
FILTRES et PORTE- . ) p .
et vérifier la présence de marcs de café dans la tasse et éventuellement remplacer les X
FILTRES
filtres et/ou porte-filtres.
Vérifier la quantité de café moulu (environ 6-7 g par coup) et vérifier le degré de mouture.
Les meules doivent toujours étre bien affilées, leur détérioration est signalée par un excés
MOULIN-DOSEUR de poudre dans la mouture. Il est recommandé de demander I'intervention du Technicien X
pour remplacer les meules plates tous les 400/500 kg de café ou tous les 800/900 kg de
café en cas de meules coniques.
FILTRE A EAU Effectuer le remplacement de la cartouche du filtre & eau ou la régénération de I'adoucis- X
ADOUCISSEUR seur d'eau a la fréquence indiquée par le fabricant.

Tableau Dysfonctionnements et remédes relatifs

Probléme Cause Action

PUISSANCE INSUFFISANTE . o .

A LA MACHINE La machine est éteinte. Allumer la machine.

IL MANQUE DE L'EAU ) o ) . : SR
DANS LE CHAUFFE-EAU Le robinet du circuit d'eau est fermé. Ouvrir le robinet du circuit d'eau.
TROP D'EAU DANS Panne au niveau de I'installation électrique Eteindre la machine et demander
LE CHAUFFE-EAU ou du systeme hydraulique. I'intervention du Technicien.

DES BUSES A VAPEUR NE o Legicleur de la buse est obstrué. o Nettoyer le gicleur de la buse a vapeur.
DEGAGENT PAS DE VAPEUR | e Lamachine est éteinte. o Allumer la machine.

LA BPSE A VAPEUR EMET Panne au niveau de l'installation électrique Eteindre la machine et demander
DIELLIEAEHOL IDISLARAZER d téme hydrauli I'intervention du Technicien
MELANGEE A DE L'EAU ou du systeme hydraulique. ervention du Technicien.

PAS DE DISTRIBUTION Le robinet du circuit d'eau est fermé. Ouvrir le robinet du circuit d'eau.

FUITES D'EAU

¢ Llebacn’est pas vidangé.
e le tuyau d'évacuation est endommagé ou

o Contrbler I'évacuation des eaux usées.
o Veérifier et rétablir le raccordement du tuyau

DE LA MACHINE débranché, ou le flux d'eau est entravé. d'évacuation sur le bac.

CAFE TROP CHAUD Panne au niveau de I'installation électrique Eteindre la machine et demander

OU TROP FROID ou du systeme hydraulique. I'intervention du Technicien.

MARCS DE CAFE MOUILLES | Le groupe de distribution est trop froid. Attendre le réchauffement complet du groupe.
LRGN A Eteindre la machine et demander

INDIQUE UNE PRESSION Panne sur le circuit hydraulique. Fintervention du Technicien.

NON CONFORME

CLIGNOTEMENT DE . . . :
LATOUCHE DE DOSE Panne du systeme électronique. .Eréi:rcljirjelg machine et demander Fintervention du
SELECTIONNEE :
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Probléme Cause Action
E}LOCAGE DU SYSTEME Panne au niveau de l'installation électrique ou du Eteindre la machine et demander I'intervention du
ELECTRONIQUE systeme hydraulique. Technicien.
. Eteindre la machine et demander I'intervention du
LA POMPE PERD DE L'EAU Panne de la pompe. L
Technicien.
LE MOTEUR S'ARRETE
BRUSQUEMENT OU LE _ : , .
PROTECTEUR THERMIQUE Ferme el parpe _Er;eclr?rcliircei;g machine et demander ['intervention du
INTERVIENT POUR ’
UNE SURCHARGE
LA POMPE FONCTIONNE _ : - :
EN DESSOUS DU o %i:rirg;g machine et demander I'intervention du
DEBIT NOMINAL '
LA POMPE EST BRUYANTE el porpe Eteindrg la machine et demander I'intervention du
Technicien.

o Les problémes mis en évidence en gris nécessitent |'extinction de la machine et I'intervention du Technicien.

7.5 Opérations de nettoyage

7.5.1 Instructions générales

II faut effectuer quelques simples opérations de nettoyage
pour garantir I’hygiéne et I’efficacité optimale de I’appareil.
Les instructions indiquées ne sont valables que si la machine
a café est utilisée normalement. En cas d’utilisation inten-
sive, les opérations de nettoyage devront étre effectuées plus
fréequemment.

Ne pas utiliser de détergents alcalins, de solvants, d’alcool
o ou des produits a base d’acides agressifs (ex. phospho-
riques, citriques, sulfamiques, etc.).

Les produits/détergents utilisés doivent étre adaptés a cette utilisa-
tion et ne doivent pas endommager les matériaux des circuits hydrau-
liques et il faut en tout cas les utiliser selon les indications figurant
sur I’emballage.

Ne pas utiliser de nettoyants abrasifs susceptibles de rayer la machine.
Toujours utiliser des chiffons parfaitement propres et désinfectés.
Pour toutes les opérations de nettoyage des composants de la ma-
chine, utiliser exclusivement les détergents fournis par le fabricant

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

Nettoyage

Quotidien
Hebdomadaire

Carrosserie et grilles :

Nettoyer les panneaux de la carrosserie avec un chif-
fon imbibé d'eau tiede. X
Retirer le bac d"égouttage et la grille de support de
tasses et les laver & I'eau chaude.

Claviers :
Effectuer le nettoyage des claviers & I'aide d'un chif- X
fon imbibé d'eau tiede.

Eteindre la machine avant de mener I opération.

Filtres et porte-filtres :

Effectuer le lavage sur une base quotidienne ou heb-
domadaire comme indiqué au paragraphe 7.5.2. X | X
Tous les jours, procéder au nettoyage quotidien
comme indiqué au par. 7.5.2.

Buse de sortie de vapeur :

Maintenir toujours propre le tuyau de vapeur en
utilisant un chiffon imbibé d'eau tiéde.
Contrdler et nettoyer les extrémités de la buse a X | x
vapeur en libérant les orifices de sortie de la vapeur
avec une aiguille.

Procéder au lavage comme indiqué au par. 7.5.5 sur
la page 66.

Groupe de distribution :

Laver le groupe de distribution en suivant les indica-
tions du par. 7.5.3

Procéder a un lavage interne hebdomadaire comme | X | X
indiqué au par. 7.5.4

Tous les jours, procéder au nettoyage quotidien
comme indiqué au par. 7.5.4

Moulin-doseur et trémie :
Avec un chiffon et de I'eau tiede, nettoyer la trémie et X
le doseur a I'intérieur et a I'extérieur.
Puis sécher soigneusement.
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7.5.2 Nettoyage filtres et porte-filtres

o

Quotidiennement :

Attention : plonger uniquement le conteneur du
porte-filtre et éviter de plonger la poignée.

e Immerger le filtre et le porte-filtre dans I'eau chaude
toute la nuit afin de permettre aux dépdts de graisse de
café de se dissoudre ;

e rincer le tout a I’eau froide.

Une fois par semaine :

Pour le nettoyage hebdomadaire des filtres et des
porte-filtres, utiliser le détergent EVO ® dilué dans
I’eau selon les modalités indiquées sur I’emballage ou
sur le site du fabricant.

7.5.3 Lavage groupe de distribution

Utiliser le détergent EVO ® selon les modalités
indiquées sur I’emballage ou sur le site du fabri-

cant.

Effectuer quotidiennement le nettoyage des groupes de dis-
tribution comme indiqué ci-dessous:

e Enlever le filtre du porte-filtre et placer un filtre aveugle (voir
piéces de rechanges);

e verser 1 bouchon-doseur rempli @ ras bord de détergent
EVO ® dans les filtres aveugles et fixer les porte-filtres aux
groupes de distribution;

e Sur le clavier du groupe ou le lavage doit étre effectué,

appuyer et maintenir enfoncée la touche (7) et juste
aprés appuyer et maintenir enfoncée pendant au moins 5
secondes la touche (2) LL:J (clignotement de la touche) ;

e pour mettre en route le lavage, appuyer a nouveau sur la
touche (2) L?L:J (clignotement des touches (1) u et (2)

W

e attendre la compléte exécution du lavage d'une durée
d'environ 50 secondes ;

e alafin du cycle de lavage indiqué par le clignotement de
la touche , enlever le porte filtre aveugle et replacer le (2)
L‘L:J filtre a café dans le porte-filtre ;

e enclencher a nouveau le porte-filtre au groupe de distri-
bution et mettre en route le cycle de rincage en appuyant
sur la touche (2) L‘g ;

e attendre la compléte exécution du rincage automatique
(environ 30 secondes) indiqué par le clignotement des

touches (3) U et (4) L\.L'!J ;

e lafin du cycle de rincage sera indiquée par I'éclairage de
toutes les touches ;

e répéter les mémes opérations pour les autres groupes.

VY &@¥ O @ »

o

Dans la version avec Autosteamer, utilisez la
touche (7) @ de n’importe quel clavier.

Utilisez la touche (2) L"- du clavier de groupe

ou vous souhaitez laver.

o dant la phase de lavage ou de rincage, lors de la
mise en marche suivante, la machine proposera

d’effectuer de nouveau le lavage avec le clignotement de la

LED la touche (2) LL:J .

Il faudra effectuer a nouveau I'opération pour éliminer

I'éventuelle présence de détergent dans le groupe.

En cas d'interruption de I'énergie électrique pen-
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7.5.4 Nettoyage des douchettes du 7.5.5 Nettoyage de la buse a vapeur

groupe du porte-douchette etdu Pour le nettoyage hebdomadaire des filtres et de la
porte-ﬁ Itre buse a vapeur, utiliser le détergent MFC ® dilué dans
I’eau selon les modalités indiquées sur I’emballage ou

Tous les jours : sur le site du fabricant.

Nettoyer les douchettes du groupe de distribution et du
porte-filtre avec la brosse prévue a cet effet.

Nettoyer soigneusement I’intérieur de la bague d’accro-
chage et du porte-filtre, ainsi que le bord et les ailettes du
porte-filtre afin d’éliminer toute trace de résidu de café.

>0 QOO ‘

I
o\ 7.5.6 Nettoyage des grilles de
& O rehaussement des tasses

Tous les jours

Procéder au nettoyage des grilles de rehaussement des
tasses de la maniére suivant :

e Retirer la grille de son logement en forcant jusqu'a son
détachement complet de la machine ;

Une fois par semaine :

Utiliser la brosse fournie en dotation prévue a cet
effet (voir catalogue de piéces détachées).

Nettoyer la douchette et le porte-douchette comme indiqué
ci-dessous :

* Avecun tournevis, desserrer la vis (1) e la nettoyer avec un chiffon imbibé d'eau tiéde ;

e retirer la douchette (2) et le porte-douchette (3) ; N ) ) ) )
e enfoncer a nouveau la grille en direction de la machine
e laver les deux composants a I'eau chaude ; jusqu'd son déclenchement complet.

e replacer la douchette et le porte-douchette @ leur place
et serrer la vis.
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8. PIECES DE RECHANGE

Le remplacement des composants et/ou des piéces de la
machine doit étre effectué exclusivement par le Technicien.

A

L'utilisateur n'est en aucun cas autorisé a effec-
tuer des substitutions de composants et/ou par-
ties de la machine.

9. MISE HORS SERVICE

POUR mettre la machine hors service, il est nécessaire de
faire appel au Technicien car la machine doit étre débran-
chée du circuit d'alimentation hydraulique et électrique, et
tous les circuits contenant de I'eau doivent étre vidés.

La remise en service de la machine apreés cette période peut
étre effectuée uniquement par un Technicien.

A

L'Utilisateur n'est en aucun cas autorisé a proceé-
der a la mise hors service de la machine pour de
longues périodes, ni a sa remise en service.

10. DEMANTELEMENT

Le démontage de la machine doit étre effectué exclusive-
ment par le Technicien.

11. ELIMINATION

11.1 Informations sur |'élimination

Pour I'Union européenne et I'Espace économique européen
uniquement.

Ce symbole indique que le produit ne peut pas étre jeté avec
les ordures ménagéres conformément a la directive DEEE
(2012/19/CE), a la directive sur les Batteries (2006/66/CE)
et/ou aux lois nationales transposant ces directives.

Le produit doit étre remis @ un point de collecte, par exemple, au
revendeur en cas d'achat d'un nouveau produit similaire ou a

un site de collecte agréé pour le recyclage des déchets d'équipe-
ments électriques et électroniques (DEEE), de batteries et accu-
mulateurs. Une mauvaise manipulation de ce type de déchets
peut avoir des conséquences négatives sur |'environnement et
la santé humaine en raison de substances potentiellement dan-
gereuses généralement associées a ce type de déchets.

La collaboration pour la bonne mise au rebut de ce produit
contribuera a I'utilisation efficace des ressources naturelles
et permettra d'éviter d'encourir les sanctions administratives
prévues par la loi. Pour plus d'informations sur le recyclage
de ce produit, contacter les autorités locales, I'organisme res-
ponsable de la collecte des déchets, un revendeur agréé ou
votre service d'élimination des déchets ménagers.

11.2 Informations environnementales

La machine contient une pile bouton au lithium nécessaire
pour |'enregistrement des données de la machine et située
dans la carte électronique.

Jeter la pile conformément aux réglementations en vigueur
dans le pays.

Pour I'élimination de la machine, il est recommandé
de faire appel au Technicien et/ou a votre revendeur.
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I. SICHERHEITSMABNAHMEN

I.I. VOM BENUTZER VERLANGTER
KENNTNIS - UND
INFORMATIONSSTAND

Der Benutzer:

o ist die Person, die fur die Bedienung
der Maschine und die Durchfiihrung
der in diesem Handbuch angegebenen
Reinigungsarbeiten verantwortlich ist.

e muss hinsichtlich der Funktionsweise und
der wahrend des Betriebs bestehenden
Restrisiken angemessen eingewiesen und
informiert werden.

e muss im Einklang mit den im Einsatzland
der Maschine geltenden Grundsatzen der
Lebensmittelhygiene handeln kdnnen.

Unbefugte Eingriffe an samtlichen

Maschinenteilen  filhren  zum
Erloschen der Garantie und der Haftung
des Herstellers im Falle von Stérungen an
der Maschine und Verletzungen des
Benutzer.

LII. INSTALLATION

Die Installation muss immer und
ausschlieflich vom Techniker entsprechend
den geltenden Sicherheits- und

Gesundheitsnormen durchgefuhrt werden.

LIII. FUNKTIONSWEISE

Auch wenn an der Maschine adlle
Sicherheitsvorkehrungen getroffen wurden,
die auf die Beseitigung eventueller Risiken
beim Gebrauch durch den Benutzer abzielen,
verbleiben dennoch einige Restrisiken.

Diese so genannten Restrisiken beziehen sich
auf Maschinenteile, die eine Gefahr flr den
Benutzer darstellen konnen, wenn dieser:

e sie nicht korrekt einsetzt;

e siefehlschatzt;

o die eingebauten
Sicherheitsvorrichtungen abschaltet
und dabei die in diesem Handbuch
beschriebenen Vorschriften umgeht.

Die  Maschine ist auBerdem  mit

entsprechenden Hinweisen an den Bereichen

mit Restrisiko ausgestattet, die streng
beachtet werden missen.

Auf nachstehend aufgelistete Restrisiken, die

wdhrend des Betriebs und der Bedienung der

Maschine bestehen und nicht beseitigt werden

konnen, ist zu achten:

ES ist verboten:

e die Maschine in einem durch
Drogen, Alkohol, Psychopharmaka
usw. beeintrachtigten geistigen und
korperlichen Zustand zu verwenden;

e die Maschine in einer brandgefdhrdeten
Atmosphare zu verwenden;

e die Maschine in einer
explosionsgefahrdeten, aggressiven
Atmosphare oder bei einer hohen
Konzentration an Staub oder 6lhaltigen
Stoffen in der Luft zu verwenden.

GEFAHR DURCH STROM
Die Benutzung eines

Elektrogerats muss unter Befolgung der

Sicherheitsverhaltensregeln erfolgen:

e Das Gerdt nicht mit nassen oder feuchten
Hdnden oder FliBen berihren;

e Das Gerdt nicht barfuf3 benutzen;

e Keine Verlangerungskabel benutzen;

e nicht in einem Bade- oder Duschraum
verwenden;

e nicht am Stromkabel ziehen, um das
Gerat vom Stromnetz zu trennen;

e das Stromkabel des Gerdts darf nicht vom
Benutzer ausgetauscht werden. Im Falle
einer Kabelbeschadigung die Maschine
abschalten und sich ausschlieBlich an den
Techniker wenden;
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o Das Gerdt keinen Witterungseinflussen
aussetzen (Regen, Sonne usw.);

e Die Maschine nicht 6ffnen;

o Keine Flussigkeiten auf die Maschine
giefBen;

e Verhindern, dass das Stromkabel
gequetscht wird und/oder mit scharfen
Oberfléchen in Berlihrung kommen kann;

e Nicht zulassen, dass das Gerat von
Personen verwendet wird, die nicht in
seine Bedienung eingewiesen wurden.

GEFAHRDURCHHOHETEMPERATUR
Einige Maschinenteile konnen sehr heif3
werden und Verbrennungen verursachen. Daher
sind folgende VorsichtsmaBnahmen zu treffen:
e Den Kontakt mit der Brihgruppe, dem
Siebtrager-Erhitzer und den Wasser-,
Dampf- und Autosteamer-Diisen
vermeiden;
o Dampf, HeiBwasser oder Milch nicht auf
Hande oder andere Korperteile richten.

Dieses Gerdt kann sowohl von Kindern

ab 8 Jahren alsauch von koérperlich,

sensorisch oder geistig
eingeschrdnkten Personen bzw.Von Personen
ohne Erfahrung oder ohne Wissen genutzt
werden, wenn sie von einer geschulten Person
beaufsichtigt werden oder wenn sie
Anweisungen zum sicheren Einsatz des
Gerats erhalten haben und wenn sie die
entsprechenden gefahren verstanden haben.
Kinder diirfen mit dem gerdt nicht spielen.
Der Benutzer ist verpflichtet, den Techniker
umgehend zu informieren, sollte er Defekte
bzw. Funktionsstérungen der Maschine oder
der Unfallverhiitungssysteme sowie jegliche
Gefahrensituationen feststellen.
Es ist strengstens untersagt, jegliche
Anderungen, gleich welchen Umfangs, an
der Maschine und ihren Funktionen sowie an
diesem Dokument vorzunehmen.

"

~m' Aufgabe des Technikers ist es, den
== Benutzer uber die Methoden der
regelmaBigen Priifung der druckbeaufsch-
lagten Gerdte und Sicherheitsvorrichtungen
gemdfB den im Installationsland geltenden
Rechtsvor-schriften zu informieren.

Den Techniker mit der planmaBigen Wartung
und Kontrolle aller Sicherheitsvorrichtungen
beauftragen.

LIV.WARTUNG UND REINIGUNG

Auf folgende wdhrend der Wartung und
der Reinigung der Maschine bestehenden
Restrisiken, die nicht beseitigt werden konnen,
ist zu achten.

Es ist verboten, die Maschine mit Benzin und/
oder Losungsmitteln jeglicher Art zu reinigen.

GEFAHR DURCH STROM

Die Wartungs- und Reinigungsarbeiten
mussenunterEinhaltungvon Verhaltensregeln
zur Sicherheit erfolgen:

e Die Maschine muss wahrend der
Reinigungsarbeiten ausgeschaltet
sein; sicherstellen, dass alle Teile auf
Raumtemperatur sind.

e die Maschine nicht in Wasser tauchen;

e weder Flissigkeiten auf die Maschine
gieBen noch Wasserstrahlen verwenden,
um sie zu reinigen;

e nicht zulassen, dass unzureichend
ausgebildete Personen oder Kinder
Wartungs- und Reinigungsarbeiten
ausfuhren;

o die Schutzvorrichtungen bzw.
Gehduseteile nicht entfernen;

e Die Maschine nicht 6ffnen;

e keine anderen Wartungs- und
Reinigungsarbeiten als die in diesem
Handbuch genannten ausfihren.
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GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR
Wahrend der Reinigungsarbeiten ist
auf einige Maschinenteile achten, die sehr
heiB werden kénnen:
e Den Kontakt mit der Abgabegruppe und
den Wasser- und Dampfdiisen vermeiden;
e Die Auslassoffnungen von Dampf,
HeiBwasser oder Milch nie auf Héande
oder andere Korperteile richten.

I.V. EIGENSCHAFTEN DER PSA

Wahrend der Wartung und Reinigung der
Maschine ist die folgende PSA zu verwenden:

Handschuhe
Zum Schutz des Benutzer vor allen
Maschinenteilen, die eine hohe
Temperatur aufweisen und mit Lebensmitteln
in Berihrung kommen (Siebtrager, Siebe usw.).

~ﬁ' Nur die in diesem Handbuch
=2 aufgefiihrten Wartungs- und

Reinigungsarbeiten ausfiihren.

Alle nicht in diesem Dokument genannten

Wartungs- und Reinigungsarbeiten diirfen

ausschlieBlich von einem dazu befugten

Fachtechniker ausgefiihrt werden.

Die Wartungsarbeiten dirfen nur dann

ausgefiihrt werden, wenn:

e die Maschine vom Stromnetz
getrennt wurde;

o die Wasserzufuhr gesperrt wurde;

o die Maschine vollstandig abgekiihlt ist.

FallsdieBehebungeinerBetriebsstorungnicht
maglich sein sollte, die Maschine ausschalten
und sich an den Techniker wenden. Keine
Reparaturversuche unternehmen.

Das Entkrusten des Gerdts muss durch den
Techniker erfolgen, da bei diesen Vorgdngen
keine fir den Lebensmittelgebrauch
schddlichen Substanzen freigesetzt werden
duirfen.

I.VI.NOTFALLE

Wenn durch eine Stérung an der Maschine ein
Notfall verursacht wird, sind die MaBnahmen
des Notfallplans vor Ort zu ergreifen und
jedenfalls umgehend die zur Behebung des
Problems nétigen Schritte einzuleiten.

BRAND BEI KURZSCHLUSS

Wenn durch eine Stérung an der Elektroanlage

der Maschine ein Brand ausgelost wird, ist wie

folgt vorzugehen:

e Die Maschine tiber den Hauptschalter
vom Stromnetz trennen;

e Die Feuerwehr rufen;

e Die Personen aus dem Raum evakuieren;

e die Flammen mit einem CO,-Feuerloscher
[6schen.
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1. EINLEITUNG 1.2

Aufbewahrung des Handbuchs

Zur Optimierung der Maschinenleistungen und fir einen ab-
solut sicheren Betrieb vor dem Gebrauch des Gerdts dieses
Handbuch in allen seinen Teilen lesen.
Sie haben eine nach innovativen Methoden und Technologien
konzipierte und hergestellte Espresso-Kaffeemaschine gekauft,
die Thnen langfristige Qualitdt und Zuverldssigkeit garantiert.
Dieses Bedienungshandbuch ermdglicht Ihnen, mehr tiber die
Vorteile zu erfahren, die Ihnen durch die Wahl unserer Marke
geboten werden. Sie finden hier alle Hinweise zur optimalen
Nutzung des Potentials der Maschine, zur Erhaltung ihrer Lei-
stungsfahigkeit und dazu, was im Problemfall zu tun ist.
@ schiire enthaltenen Anweisungen aufmerksam be-
folgen und alle Hinweise genau beachten. Bewahren
Sie dieses Handbuch und seine Anlagen an einem leicht zu-
gdnglichen und geschiitzten Ort auf. In diesem Dokument
wird vorausgesetzt, dass in den Anlagen, in denen die Maschi-

ne installiert wird, die geltenden Sicherheits- und Hygienevor-
schriften am Arbeitsplatz eingehalten werden.

Vor dem Gebrauch der Maschine die in dieser Bro-

Der Hersteller behdlt sich das Recht auf Produktverbesse-
rungen bzw. -anderungen vor. Wir garantieren, dass dieses
Handbuch den Stand der Technik wiedergibt, der bei der Ver-
marktung der Maschine vorlag.

Bei dieser Gelegenheit bitten wir die geschdtzten Kunden,
uns eventuelle Verbesserungsvorschldge zum Produkt oder
Handbuch mitzuteilen.

1.1 Leitfaden zur Auslegung des
Handbuchs

Dieses Handbuch wurde in unabhdngige Kapitel unterteilt.
Die Reihenfolge der Kapitel entspricht der zeitlich-logischen
Abfolge der Lebensdauer der Maschine.

Um ein umgehendes Textverstdndnis zu erleichtern, werden
bestimmte Begriffe, Abkiirzungen und Piktogramme verwen-
det.

Das Handbuch umfasst ein Deckblatt, ein Inhaltsverzeichnis und
eine Reihe von Kapiteln. Die Kapitel sind fortlaufend numme-
riert. In der Fufzeile der Seite ist die Seitennummer angegeben.
Auf der ersten Seite sind die Kenndaten der Maschine und
auf der letzten das Datum und die Uberarbeitung des Bedie-
nungshandbuchs angegeben.

Abkirzungen

Absch. = Abschnitt
Kap. = Kapitel
Abs. = Absatz

S. = Seite
Abb. = Abbildung
Tab. = Tabelle

MafBeinheit

Die angegebenen MaBeinheiten entsprechen dem Internati-
onalen System (IS).

Das Bedienungshandbuch ist sorgfaltig aufzubewahren und
muss die Maschine bei jedem Besitzerwechsel wahrend sei-
ner gesamten Lebensdauer begleiten.

Seine Unversehrtheit muss durch sorgsame Handhabung
mit sauberen Handen und Vermeidung des Ablegens auf ver-
schmutzten Flachen gewdbhrleistet werden. Es diirfen keiner-
lei Teile entfernt, zerrissen oder willkirlich gedndert werden.
Das Handbuch muss vor Feuchtigkeit und Warme geschiitzt
in der Ndhe der Maschine, zu der es gehort, aufbewahrt wer-
den.

Der Hersteller kann auf Anfrage des Benutzers weitere Ex-
emplare des Bedienungshandbuchs der Maschine zur Verfi-
gung stellen.

1.3 Methode der Aktualisierung des

Bedienungshandbuchs

Der Hersteller behdlt sich das Recht auf Anderungen und Ver-
besserungen der Maschine ohne Vorankiindigung und ohne
Aktualisierung des dem Benutzer bereits tibergebenen Hand-

buchs vor.

0 Nachschlagen darin problematisch sein, ist der
Benutzer verpflichtet, vor dem Ausfiihren jegli-

cher Eingriffe an der Maschine beim Hersteller ein neues

Exemplar anzufordern.

es ist strengstens untersagt, Teile des Handbuchs zu entfer-

nen oder umzuschreiben.

Der Benutzer ist zur korrekten Einhaltung der in diesem

Handbuch enthaltenen Angaben gehalten.

Der Hersteller haftet in keinem Fall fiir Probleme, die im An-

schluss an eine unsachgemdBe Umsetzung dieser Empfeh-

lungen auftreten.

Dieses Handbuch ist auch auf der Webseite (siehe Umschlag

des Handbuchs) des Herstellers erhdiltlich.

DEUTSCH

Sollte das Handbuch unleserlich werden oder das

1.4 Zielgruppe

Das Handbuch richtet sich an den Benutzer.

Berufliche Qualifikation der Zielgruppe der Maschine

Die Maschine ist fur einen gewerblichen und nicht allgemei-

nen Einsatz bestimmt, daher muss ihre Bedienung qualifi-

zierten Personen anvertraut werden, die:

e volljdhrig sind;

e physisch und psychisch in der Lage sind, die Maschine zu
bedienen;

e in der Lage sind, das Bedienungshandbuch und die Si-
cherheitsvorschriften zu verstehen und anzuwenden;

o die Sicherheitsvorgdnge und ihre Ausfiihrung kennen;

o die Fahigkeit zur Benutzung der Maschine mitbringen;

e die vom Maschinenhersteller festgelegten Vorgehenswei-
sen zur Bedienung der Maschine verstanden haben.

Benutzerhandbuch
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1.5 Glossar und Piktogramme

In diesem Absatz werden die nicht allgemeinen bzw. Begriffe
mit einer vom allgemeinen Sprachgebrauch abweichenden Be-
deutung aufgefihrt.

Im Anschluss werden die verwendeten Abkiirzungen und die
Bedeutung der die Qualifikation des Bedieners und den Maschi-
nenzustand betreffenden Piktogramme erkldrt. Thre Verwendung
gestattet einen schnellen und korrekten Gebrauch der Maschine
unter sicheren Bedingungen.

1.5.1 Glossar

Benutzer

Die Person, die fir die Bedienung der Maschine und die
Durchfiihrung der in diesem Handbuch angegebenen (b-
lichen Reinigungsarbeiten verantwortlich ist.

Techniker

Eine Fachkraft, die speziell ausgebildet und befugt ist, fol-
gende Tdtigkeiten in Ubereinstimmung mit den geltenden
Vorschriften auszufiihren: Transport und Handhabung, Lage-
rung, Installation, Inbetriebnahme, Wartung, AuBerbetrieb-
nahme, Abbau und Entsorgung der Maschine.

Gefahr

Eine potentielle Quelle von Verletzungen oder Gesundheits-
schaden.

Gefahrenbereich

Jeder Bereich in der Nahe einer Maschine, in dem die Anwe-
senheit einer Person eine Gefahr fur die Sicherheit und die
Gesundheit derselben Person darstellt.

Risiko
Kombination der Wahrscheinlichkeit und der Schwere einer

Verletzung oder eines gesundheitlichen Schadens, die in ei-
ner Gefahrensituation eintreten konnen.

Schutzvorrichtung

Eigens dazu verwendetes Maschinenelement, den Schutz
durch eine materielle Barriere zu gewdbhrleisten.

Persénliche Schutzausriistung (PSA)

Ausriistung, die von der Person, deren Gesundheit und Unver-
sehrtheit zu schitzen ist, verwendet werden muss.

Verwendungszweck

Die Verwendung der Maschine im Einklang mit den in der Be-
dienungsanleitung erteilten Informationen.

Qualifikation des Benutzers

Mindestkenntnisstand des Bedieners zum Ausfiihren des be-
schriebenen Vorgangs.

Maschinenzustand

Der Maschinenzustand umfasst die Betriebsart und den Zustand
der auf der Maschine vorhandenen Sicherheitsvorrichtungen.

Restrisiko

Risiken, die weiterhin bestehen, obwohl die bei der Planung der
Maschine vorgesehenen Schutzmafnahmen ergriffen wurden

und die Schutzvorrichtungen und SchutzmaBnahmen in vollem
Umfang eingesetzt werden.

Sicherheitsbauteil:
e Zur Ausiibung einer Sicherheitsfunktion bestimmt;
e dessen Defekt bzw. Funktionsstérung die Sicherheit von
Personen gefdhrdet.

1.5.2 Piktogramme

Die Beschreibungen, denen diese Symbole vorausgehen, ent-
halten sehr wichtige Informationen bzw. Vorschriften, ins-
besondere in Bezug auf die Sicherheit. Die Nichtbeachtung
kann Folgendes nach sich ziehen:

e Gefahr fur die Sicherheit des Maschinenbedieners;
Verletzungen des Benutzer, auch erheblichen AusmaPes
(in einigen Fdllen sogar mit Todesfolge);

Verfall der vertraglichen Garantie;

Haftungsausschluss des Herstellers.
Das Symbol ALLGEMEINE GEFAHR wird im Gefah-
& renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen ver-
wendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern

und in Extremfallen den Tod verursachen kénnen.
A fahrenfall von schweren, dauerhaften Verlet-
zungen verwendet, die einen Krankenhausaufent-

halt erfordern und in Extremfdllen den Tod verursachen
konnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH STROM wird im Ge-

wird im Gefahrenfall von schweren, dauerhaften Ver-
letzungen verwendet, die einen Krankenhausaufent-
halt erfordern und in Extremfiillen den Tod verursachen kénnen.

f Das Symbol GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR

s 2 _ Das Symbol ACHTUNG wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die jedoch eine

drztliche Behandlung erfordern.

1 d

B

Das Symbol VORSICHT wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die durch Erste
Hilfe oder Ahnliches behandelt werden kénnen.

Das Symbol HINWEIS wird zur Bereitstellung
wichtiger Informationen zum behandelten The-
ma verwendet.

Das Symbol Schutzhandschuhpflicht wird im Gefah-
renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen ver-
wendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern.

Das Symbol Lesepflicht der Unterlagen wird verwen-
det, um den Benutzer auf die Bedeutung dieser Hand-
lung fiir seine Sicherheit aufmerksam zu machen.

TR=N-N -3

1.6 Garantie

Die Maschine verfiigt tiber eine Garantie mit einer Laufzeit
von 12 Monaten auf alle Bauteile mit Ausnahme von elektri-
schen und elektronischen Teilen sowie Verschleifteilen.
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2. MASCHINENIDENTIFIKATION

2.1 Marke und Bezeichnung des Modells

Die Identifikation der Maschine und des Modells wird auf
dgm TYPENSCHILD der Maschine und in der EU-KONFORMI-
TATSERKLARUNG angegeben, die der Maschine beiliegt.

2.2 Allgemeine Beschreibung

Die in diesem Handbuch beschriebene Maschine besteht
aus mechanischen, elektrischen und elektronischen Bautei-
len und dient dazu, Getrdnke aus Milch, Kaffee und Wasser
zuzubereiten. Dieses Produkt wird in Einklang mit den in der
der Maschine beiliegenden EU-KONFORMITATSERKLARUNG
genannten Richtlinien, Regelungen und dem Gemeinschafts-
recht hergestellt.

DEUTSCH

2.3 Kundendienst des Herstellers

s

SR.L

4 ASTORIA MACCHINE PER CAFFE
Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
E-Mail: service@astoria.com

Website: www.astoria.com
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2.4 Verwendungszweck

Die Espresso-Kaffeemaschine wurde fir die gewerbliche Zuberei-
tung von heiBen Getrdnken wie Tee, Cappuccino, Kaffee in den
unterschiedlichen Zubereitungsarten (Kaffee, extrastark, Espres-
so, usw.) ausgelegt. Das Gerdt ist nicht fur Privathaushalte be-
stimmt, sondern ausschlief3lich fiir den gewerblichen Gebrauch.
Die Maschine kann unter allen in dieser Dokumentation vor-
gesehenen, enthaltenen oder beschriebenen Bedingungen
verwendet werden. Alle anderen Bedingungen gelten als ge-
fahrlich. Die Maschine ist an Orten zu installieren, zu denen
nur qualifiziertes Fachpersonal mit angemessener Schulung
Zugang hat (Bars, Restaurants, usw.).

Zuldssige Verwendungen

Damit sind Verwendungen gemeint, die unter Beachtung der
in dieser Dokumentation beschriebenen technischen Eigen-
schaften, Vorgdnge und Verwendungen keine Gefahr fir die
Unversehrtheit des Benutzer darstellen und keine Schdden
an der Maschine und in ihrer Umgebung verursachen.

Vorgesehene Verwendungen

Die Maschine ist ausschlieBlich firr die gewerbliche Nutzung
ausgelegt. Die Verwendung von anderen als den vom Herstel-
ler angegebenen Produkten bzw. Materialien, die Schaden an
der Maschine verursachen und zu Gefahrensituationen fir
den Bediener bzw. Personen in der Ndhe der Maschine fiih-
ren kdnnen, wird als unkorrekt und unsachgemap betrachtet.

Alle nicht spezifisch in diesem Handbuch beschrie-
benen Verwendungen sind nicht gestattet und miis-
sen vom Hersteller ausdriicklich genehmigt werden.

Sachwidrige Verwendungen

Die Maschine darf nicht eingesetzt werden:

e fiir Verwendungen, die von diesem Absatz abweichen, fiir
andere oder in diesem Handbuch nicht erwdhnte Verwen-
dungen;

e unter Verwendung von anderen als den in diesem Hand-
buch angegebenen Materialien;

e bei ausgeschlossenen oder nicht funktionstlichtigen Si-
cherheitsvorrichtungen.

Fehlerhafte Verwendunqg der Maschine

Die Verwendungsart und die Leistungen, fiir die diese Maschi-
ne ausgelegt wurde, schreiben eine Reihe von Vorgdngen und
Verfahren vor, die ohne vorherige Vereinbarung mit dem Her-
steller nicht gedndert werden durfen. Alle gestatteten Vorge-
hensweisen sind in dieser Dokumentation enthalten. Jegliche
nicht darin aufgefiihrten und beschriebenen Vorgdnge sind als
nicht maéglich und daher als gefahrlich einzustufen.

Nicht vorgesehene Verwendungen
Alle zuldssigen Verwendungen sind im Handbuch beschrie-
ben. Jegliche anderen Verwendungen sind als nicht moglich
und daher als gefdhrlich zu betrachten.

Allgemeine Sicherheitsvorrichtungen

Der Benutzer muss uber die Unfallgefahren, die fir die Si-
cherheit vorgesehenen Vorrichtungen und die allgemeinen,
von den europdischen Richtlinien und den Rechtsvorschriften
des Landes, in dem die Maschine installiert ist, vorgesehenen
Unfallverhiitungsbestimmungen informiert sein.

Der Benutzer muss mit der Funktionsweise aller Vorrich-
tungen der Maschine vertraut sein. Er muss auch dieses
Handbuch gelesen und vollstandig verstanden haben. Die
Wartungseingriffe missen vom Techniker nach der entspre-
chenden Einrichtung der Maschine durchgefiihrt werden.
Das nicht autorisierte Ersetzen oder Uberbriicken eines oder
mehrerer Teile der Maschine, die Verwendung von Zubehor,
die ihren Gebrauch verandern und der Einsatz von anderen
als den in diesem Handbuch empfohlenen Materialien kén-
nen zu Unfallgefahren fihren.
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2.5 Erlauterung der Maschine

Abgabediise Heiwasse.
Tassenwdrmer.

Taste Wasserabgabe.
Timer.

Tastenfeld Kaffeewahl.
Drehknopf Dampfabgabe.
Verbrennungsschutz.

©®NO UL & WwWN =

Dampfdise.
9.  Verstellbarer Fuf.
10. Tassenwdrmerschalter.

11.  Led Arbeitsflache.
12. Siebtrager.

13. Klappbares Aufsatzgitter fir Tassen.

4

3
o0

2

14. Tassenabstellgitter.

15.  Autosteamer (option). .

16. LED-Schalter.
17. Manometer.

DEUTSCH

18. Leuchtanzeigen.

19. Umschalter Maschineneinschaltung.
20. Blindsieb.

21. Kaffeepresse.

22. Reinigungsbiirste.

2.6 Tastenfelder

VYoo el @

o o o 6] 0] 0]

Timer

0
Hnnnnnn @ ORLEE

|
1Espresso |1 m/)gtelstar ker 1/<lgFfqur Autostea

HeiBwasser
affee

Stopp/Programmierung
/Kontinuierlich

2F i 2 mittelstarke 2 lange
spresst Kaffees Kaffees
- \_J +Dp Timer
p p or ‘or v O o
o (@] o] o @] o (@) ‘
UGG '
JLILL 12A
| 1 mitt |I tark 11 | | -
1E mittelstarker anger Autost
Spresso Kaffee Kaf}%qe uros eamerStopp/Programmierung

2Espressi 2 mittelstarke 2 lange /Kontinuierlich

Kaffees Kaffees
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2.7 Leuchtanzeigen

Q

LED-Anzeige Tassenwarmer (otional):
e An: aktiv
e Aus: nicht aktiv

2 U
SEEINE

LED Wasserstand im Heizkessel:
e Dauerlicht: Wasserstand ok
e Langsames Blinken: Befiillung lauft
e Schnelles Blinken: Befiillung unterbrochen
(Timeout-Intervention)

LED der Maschine einschalten:

e An: aktiv

e Aus: nicht aktiv

2.8 Daten und Kennzeichnung

Die technischen Daten der Maschine sind in folgender Tabel-
le enthalten:

DATEN 2GR 3GR
220-240V
Leistung 2.500- 6.650 W 3.500-7.100 W
380-415V
Frequenz 50-60 Hz 50-60 Hz
Kessel 91 14,71
Breite 790 mm 1040 mm
Tiefe 580 mm 580 mm
Hohe 540 mm 540 mm
E:Qﬁgﬁ'ﬂ]‘gg\/ent” 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa
etriebsdruck 0,08 -0,14 MPa (0,8 1,4 bar)
e qung 0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)
ok qabe 0,8-0,9 MPa (8-9 bar)
lf;“ﬁggtt‘ggl ots 5-35C 95 URMAX
Schalldruckpegel <70dB

GemdpP der Richtlinie 2006/42/EG ist die Maschine mit dem
CE-Kennzeichen ausgestattet, mit dem der Hersteller unter
seiner Verantwortung erkldrt, dass die Maschine fiir Personen
und Sachgegenstdnde sicher ist.

Je nach den Zielmdrkten konnen gemdf den geltenden Pro-
duktvorschriften alternative Kennzeichen angebracht werden.
Das Typenschild und die entsprechenden Kennzeichen be-
findet sich unter der Ablaufschale. Es enthdlt die Kenndaten
und technischen Gerdateangaben.

Hier unten das Beispiel eines Typenschilds:

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

[s: [[vos. [ |
v [[w |
MADE IN ITALY

Das Typenschild befindet
sich unter der Ablaufschale

Fur eventuelle Mitteilungen an den Hersteller bitte stets fol-
gende Daten angeben:

e S/N - Seriennummer der Maschine;

e Mod. - Maschinenmodell;

e Y- Herstellungsdatum;

Die Geratedaten sind auch auf dem Etikett auf der Maschi-

nenverpackung angegeben.

0 oder zu verdndern. Sich an den Techniker oder
Hersteller wenden, sofern es beschddigt oder unle-

serlich sein sollte.

ES ist untersagt, das Typenschild zu entfernen
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3. EINLAGERUNG

6.3 Erstes Einschalten der Maschine

Die Einlagerung der Maschine erfolgt durch den Hersteller
oder den Handler.

4. INSTALLATION

Die Installation der Maschine ist ausschlieflich Aufgabe des
Technikers.

Bei der Installation der Maschine muss der Tech-
niker das Wasser in den Wasserkreisldufen erneu-
ern.

Die Stellflache der Maschine muss vollkommen
plan und eben sein. Die Neigung darf nicht iiber 2°
liegen.

Die Elektroanlage muss mit einer Fehlerstrom-
schutzeinrichtung ausgestattet sein, deren Diffe-
renzstromstdrke im Einklang mit den geltenden
Sicherheitsgesetzen und -vorschriften steht.

W
o
A\

5. INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme der Maschine ist ausschlieBlich Aufgabe
des Wartungstechnikers.

6. FUNKTIONSWEISE

6.1 SicherheitsmaBnahmen

Die in Kapitel ,,I. SICHERHEITSMABNAHMEN*
A Auf Seite 69 aufgefiihrten Hinweise aufmerk-
6.2 Emissionen

sam lesen.

Schwingungen

Bei korrektem bestimmungsgemaBem Gebrauch gemap die-
sem Handbuch werden keine Schwingungen erzeugt, die zu
Gefahrensituationen fiihren kénnen.

Schallemissionen

Der Schallpegel der Maschine liegt im Durchschnitt unter 70
dB. Daher besteht keinerlei Verpflichtung zum Tragen eines
personlichen Gehorschutzes.

Sollte die Maschine ungewdhnliche Gerdusche verursachen,
ist der Hersteller zu verstandigen.

Elektromagnetische Umgebung

Die Maschine ist darauf ausgelegt, in einer industriellen elek-
tromagnetischen Umgebung korrekt zu funktionieren, da
sie die von den geltenden Normen vorgeschriebenen Grenz-
werte hinsichtlich Emissionen und Immunitat erfullt.

Wahrend der Aufheizphase der Maschine (ca. 20
o Minuten) lasst das Unterdruckschutzventil fir ei-
nige Sekunden Dampf ab und schlieBt sich dann

wieder.
w nutzt bleiben, muss das gesamte in den Wasser-
kreisldufen vorhandene Wasser vom Techniker

ausgetauscht werden.

Sollte die Maschine lénger als eine Woche unbe-

Den Schalter (19) in die Stellung ,1“ (Stromversorgung der
Pumpe fiir die automatische Boilerfiillung und die Betriebs-
abldufe der Maschine) drehen und den automatischen Was-
sereinlauf in den Boiler abwarten.

Den Schalter (19) in die Stellung ,,2“ (volle Stromversorgung
einschlieBlich des Boilerwiderstandes) drehen und die voll-
standige Aufheizung der Maschine abwarten.

Meldungen der Fiillstands-LED (18)

e Blinken: Wassereinlauf in den Kessel.

DEUTSCH

e Dauerlicht: Wassereinlauf OK

Das Eingreifen der Timeout-Vorrichtung infolge
der Sperrung des Wassereinlaufs in den Boiler
wird durch das Blinken der LEDs aller Tastenfelder

angezeigt.

6.4 Maschinenabschaltung

Die Maschine Gber den entsprechenden Schalter ausschal-
ten.

Es ist auch moglich, die Maschine mit dem Bedienfeld auszu-
schalten (siehe Par. 6.11).

Benutzerhandbuch
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6.5 Wassererneuerung

6.5.1

¥

Mit folgenden Steuerbefehlen wie folgt vorgehen:

Wasserwechsel

Das Wasser in den Wasserleitungen muss téglich
gewechselt werden.

GRUPPEN

o Einen Siebtrager ohne Filter an die Brithgruppe befestigen;
o unter die Ausldufe des Siebtrdgers einen Krug stellen;

e mindestens 1 Liter Wasser abgeben;

¢ den Vorgang an jeder Gruppe wiederholen.

HEIBWASSERDUSE

e Einen ausreichend groBen Krug unter die HeiBwasserdiise
stellen;

o diein der Tabelle angegebenen Menge an Wasser abgeben:

2GR
5 Liter

3GR
8 Liter

Wenn das Time-out-System ausgeldst wird, Maschine abstellen
und wieder einschalten; anschlieBend Abgaben vornehmen.
Wenn der Druck der Maschine wdhrend der Abgabe abfdllt, eine
gewisse Zeit abwarten, bis sich der Druck wieder aufgebaut hat
und mit der Abgabe von der angegebenen Menge an Wasser fort-
fahren.

DAMPFDUSE
o Die Dampfdiise in einen Krug versenken;
e mindestens 1 Minute lang Dampf abgeben;

o sofern eine zweite Dampfduse vorhanden ist, diesen Vorgang
wiederholen.

s "
~ .

Verbrennungsgefahr. Den Dampf und das HeiB3-
wasser nicht auf Hédnde oder andere Korperteile
richten. Die Dampf- und die HeiBwasserdiise nicht
mit bloBen Hdnden beriihren; geeignete PSA verwenden.

6.6 Vorbereitung der Maschine

6.6.1 Mahlen und Dosieren des Kaffees

Es ist wichtig, neben der Maschine ein Mahl-/Dosiergerdt zu
haben, mit dem der taglich verwendete Kaffee gemahlen
wird.

Das Mahlen und Dosieren des Kaffees sind entsprechend den

Herstellerangaben des Mahl-/Dosiergerdts durchzufihren.

Darlber hinaus sind folgende Punkte zu beachten:

e fur einen guten Espresso ist es empfehlenswert, keinen
groBen Kaffeebohnenvorrat anzulegen. Es ist auf jeden
Fall stets das vom Hersteller angegebene Verfallsdatum
zu beachten;

e nie zu grofBe Kaffeemengen mahlen. Es sollte nur die im
Dosiergerdt enthaltene Menge vorbereitet und im Laufe
des Tages verbraucht werden;

o keinen bereits gemahlenen Kaffee kaufen, da dieser sehr
schnell an Aroma verliert. Falls nétig, kleine Vakuumpa-
ckungen kaufen.

6.6.2 Beleuchtung Abgabefidche

Zum Ein- und Ausschalten der Arbeitsflachenbeleuchtung
den Schalter (16) betatigen.

6.6.3 Tassenaufsatzgitter

Werden Tassen unterschiedlicher Hohe verwendet, kann das
mitgelieferte versenkbare Gitter der Maschine verwendet
werden.

Zur Verwendung des Gitters 6ffnen Sie die Verriegelung und
kippen Sie es nach unten in die horizontale Position.

Wird das Gitter nicht mehr benétigt, klappen Sie es nach
oben und lassen Sie es an seinem Platz einrasten.

Zur Reinigung der Gitter siehe Abs. ,7.5.1 Allgemeine Anwei-
sungen® Auf Seite 86.
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6.6.4 Tassenwdrmer 6.7 Kaffeeabgabe
Die zu erwdrmenden Tassen auf den Tas- d] \W
® O

O

senwdarmer (2) stellen und den Schalter
des Tassenwdarmers (10) auf ON stellen.

6.7.1 Vorbereitung des Siebtrdgers

dass dieser leer ist und das Sieb keine friiheren
Kaffeeriickstinde mehr aufweist.

Auf der Frontblende der Maschine die Bevor man den Siebtrdger fiillt, ist sicherzustellen,
Einschaltung der Kontrollleuchte (18) @
prifen, die anzeigt, dass der Tassenwdr-

mer eingeschaltet ist.

e Das Sieb mit einer Portion gemahlenen Kaffees (ca. 6-7
g) fullen und den Anweisungen des Herstellers der Mahl-/
Dosiereinheit folgen;

o den Kaffee mit der Kaffeepresse festdriicken;

e den Siebrand reinigen, bevor der Siebtrager an der Briih-
gruppe eingesetzt wird;

e den Siebtrager in die Brihgruppe einhdngen, ohne zu fest
zuzudrehen, damit sich die Dichtung nicht zu schnell ab-
nutzt.

6.7.2 Abgabe
w Wahrend der Kaffeeabgabe den Siebtrdger nicht

DEUTSCH

von der Briihgruppe nehmen.
Finger oder andere Gegenstdnde nicht in den
Siebtréger stecken.

anderen Gegenstdnde auf den Tassenwérmer ge-
legt werden, um eine Uberhitzung der Maschine
zu vermeiden.

Aus Sicherheitsgriinden sollten keine Tiicher oder
A e Die Tasse unter die Abgabedffnung stellen;

e Die Taste der gewliinschten Portion

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR: Der Tas- betdtigen, zum Beispiel [}, und die
{‘ '. 5 senwdrmer kann Temperaturen erreichen, die Ver- Kaffeeausgabe abwarten (Einschalten
brennungen verursachen kénnen. Sehr vorsichtig der LED);
vorgehen.

e Um die Kaffeeausgabe vorzeitig zu -
unterbrechen, die Taste { ) bzw. die

Taste @ betdtigen; "

Fiir die Dauerabgabe von Kaf-
fee die @ Taste betdtigen.

Im Fall kleiner Tassen kann das
Tassenaufsatzgitter (13) ver-
wendet werden.

\”‘Wf(((l

|

Das Display (4) unter jedem Ta-
stenfeld zdhlt die Abgabe in Se-
kunden.

e e

20
Ly
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6.7.3 Programmierung der Kaffeemengen
Die Programmierung jeder Menge muss mit ge-
mahlenem Kaffee und nicht mit bereits benutztem

o Kaffeesatz durchgefiihrt werden. Das System ver-

lasst ungefdhr 20 Sekunden nach dem letzten durchge-
fiihrten Vorgang automatisch die Programmierphase.
von der Briihgruppe nehmen.

W Finger oder andere Gegenstédnde nicht in den
Siebtréger stecken.

Wahrend der Kaffeeabgabe den Siebtrdger nicht

e Stets zuerst das rechte Tastenfeld pro-
grammieren. Auf diese Weise werden
automatisch alle Tastenfelder program-
miert. Bei Bedarf nun auch die anderen
programmieren;

e die Tasse unter den Auslauf stellen;

e die Taste fur mindestens 5 Sekun-
den drlicken, bis die Taste zu blinken
beginnt;

e die gewlinschte Mengentaste betdti-
gen, zum Beispiel U;

e zur Bestdtigen der Menge erneut die
Taste U oder die Taste @ betdtigen;

e den Vorgang an den anderen Men-
gentasten wiederholen;

e zum Abschluss der Programmierung
die Taste dricken oder 20 Sekun-

Bei dem Modell mit Autosteamer

den warten.
kann die Programmierung des

o linken Drucktastenfelds mit der

Taste @ des rechten Drucktastenfelds
und anschlieBend mit den Tasten des linken
Drucktastenfelds durchgefiihrt werden.

6.7.4 Preset der Werte

Diesen Vorgang verwenden, um die werkseitigen Werte der
Kaffeegetrankemengen wieder herzustellen.
Wie folgt vorgehen:

e Die Kaffeemaschine ausschalten;

e Maschine wieder einschalten, indem die Tasten
u, U und U auf dem rechten Tastenfeld betatigt
werden;

e Lassen Sie die Tasten erst los, nachdem die LEDs der
Drucktasten erloschen sind;

e Maschine aus- und wieder einschalten.

v ¥
JUO0O0U

6.8 Abgabe mit Dampfdiise

‘"
~ .

Die Dampfdiise an ihrem Verbrennungsschutz-
gummi (7) vorsichtig handhaben.

mmmm Den Dampf nicht auf Hédnde oder andere Kérper-
teile richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloBen Hdnden be-
rithren; eine geeignete PSA verwenden.

i

e Die Dampfdise (5) in die zu
erwdrmende Flissigkeit stecken;

Der Benutzung der Dampfdiise muss stets ein
mindestens 2 Sekunden langes Ausspiilen des

Kondensats vorausgehen.

den Uhrzeigersinn drehen;

« die Dampfabgabe erfolgt proportio-
nal zur Offnung des Hahns;

~

e zum Beenden der Abgabe den Stell-
knopf des Hahns (6) im Uhrzeiger-
sinn drehen.

0

Fir ein optimales Aufschaumen die fol-
genden einfachen Regeln befolgen:

e Nur soviel Milch erwarmen, wie ver-
wendet werden soll. Einmal erwarmte Milch nicht noch-
mals erwdrmen, sondern vollstandig aus dem Kdnnchen
ausgiefen;

die Milch ist ausgehend von einer Temperatur von ca. 4 °C

aufzuschdumen.
0 perfekt einsatzbereit sind, wird eine kurze Leerabga-
be am Ende einer jeden Benutzung empfohlen. Die
Auslassoffnungen immer mit einem mit lauwarmen Wasser
angefeuchteten Tuch sauber halten. Die Dampfdiise nur wah-
rend der notwendigen Erwdrmungszeit in der Milch lassen.

i

Damit die Auslassoffnungen der Dampfdiisen stets

Den Dampfhahn nicht mit in Milch getauchter Dampf-
diise und bei ausgeschalteter Maschine 6ffnen, da die
Maschine sonst die Milch in den Rohren aufsaugt.

82 von 160

Benutzerhandbuch



6.9 HeiBwasserabgabe

6.10 Abgabe mit Autosteamer

<~

6.9.1 HeiBwasserabgabe

s = ¢ _ Verbrennungsgefahr.  HeiP-

L4

wasser nicht auf Hdnde oder

=mmm andere Korperteile richten. Die

HeiBwasserdiise nicht mit bloBen Hdn-
den beriihren; eine geeignete PSA ver-
wenden.

!

-

'\\=.(‘I\

Das Kdannchen unter die HeiBwasser-
duse stellen (1);

auf dem Tastenfeld fiir Betriebsfunk-
tionen die Abgabetaste fir Wasser

betdtigen und die HeiBwasserabgabe
abwarten;

um die Abgabe vorzeitig zu unter-
brechen, erneut die Abgabetaste fir

HeiBwasser @ driicken.

6.9.2 HeiBwasserprogram-
mierung

Das Kdannchen unter die HeiBwasser-
duse stellen;

die Taste @ fur mindestens 5 Se-
kunden driicken, bis die Taste zu blin-
ken beginnt;

die Abgabetaste fir Wasser ‘
driicken;

zum Bestditigen der Menge erneut die
Taste ‘ betatigen;

zum Abschluss der Programmiefung
die Taste drticken oder 20 Sekun-
den warten.

U oo oo U Uk oo

6.10.1 Einsatztipps

e Nur soviel Milch aufschGumen, wie verwendet werden
soll. Einmal erwarmte Milch nicht nochmals erwarmen,
sondern vollstdndig aus dem Kdnnchen ausgiefen;

» Der Autosteamer garantiert nur bei einer 4 °C kalten
Milch eine Ubereinstimmung zwischen der eingestellten
und tatsachlichen Milchtemperatur von + 3 °C;

e Beim Erreichen der eingestellten Milchtemperatur bricht
die Dampfabgabe automatisch ab. Damit der Milch-
schaum nicht tberlduft, darf man das Milchkdnnchen nur
zur Hdlfte mit Milch fillen.

e Einen Behdlter verwenden, der fir die aufzuschdumende
Milchmenge (ca. 200 ml) ausreicht. Die Form sollte zylin-
derférmig und nicht kegelférmig sein (siehe Zeichnung).

DEUTSCH

6.10.2 Abgabe

', Die Dampfdiise an ihrem Verbrennungsschutz-
gummi (A) vorsichtig handhaben

mmmm Den Dampf nicht auf Hédnde oder andere Kérper-

teile richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloBen Handen be-

riihren; eine geeignete PSA verwenden.

e Die Auslassoéffnungen der Autosteamer-
Duse in die Milch tauchen;

e Auf der Bedienblende die Taste Uﬂ] dri-
cken. Das Ende der Abgabe abwarten;

e Um die Abgabe vorzeitig zu unterbrechen,
die zuvor betatigte Taste U[ﬂ driicken.

@l

Die Auslassoffnungen immer mit
einem mit lauwarmen Wasser ange-
feuchteten Tuch sauber halten. Die

Milch darf maximal 3-4 Tage im Kiihlschrank
aufbewahrt werden.
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6.10.3 Programmierung der Autosteamer
Um die Autosteamer-Temperatur zu aktivieren und zu d@n-
dern, gehen Sie wie folgt vor:

e Schalten Sie die Maschine aus;

e Halten Sie die Taste (4) LL:J auf dem rechten Bedienfeld
fur 1 Sekunde gedriickt, schalten Sie die Maschine wieder
ein: das schnelle Blinken der LED der Taste entspricht der
eingestellten Temperatur (siehe Tabelle unten) :

TEMPERATUR
AUTOSTEAMER

1 Behinderte
55°C
60°C
65°C
70°C
75°C

SCHLUSSEL

oUW N

e Um die Temperatur zu dndern, driicken Sie die Taste des
gewtinschten Wertes und die entsprechende LED leuchtet
(Beispieltaste (3) U =60°C):

e Um die Programmierung zu bestatigen und zu verlassen,
driicken Sie die Taste (7) oder warten Sie 30 Sekunden.

UV & B @ »

LG

!
| |

1 2

Behinderte 55°

! |
L
3 4
C 60C 65

6.11 Abschalten der Maschine

Um die Maschine auszuschalten, wie folgt vorgehen:

e Auf dem rechten Tastenfeld die Taste U und L\L,'J fur
mindestens 5 Sekunden drticken, bis die LEDs der Druck-
tastenanzeige erloschen;

e um die Maschine wieder einzuschalten, auf dem gleichen

die Taste U und L\l}J fur mindestens 5 Sekunden ang auf
demselben Tastenfeld.

¢ ¢

JOoUud

7. WARTUNG UND REINIGUNG

7.1 SicherheitsmaBnahmen
Die in Kapitel ,,I. SICHERHEITSMABNAHMEN*
A Auf Seite 69 aufgefithrten Hinweise auf-
merksam lesen.
Die Verwendung von Handschuhen ist verpflich-
tend zum Schutz vor Schnitt- und Schiirfwunden
und vor allen Maschinenteilen, die hohe Tempera-
turen erreichen und in Berithrung mit Lebensmitteln kom-
men (Siebtréger, Filter usw.).
7.2 PlanmdBige Wartung
Neben den Wartungseingriffen in den in der ,Tabelle fir
PlanmaBige Wartung“ angegebenen Abstdnden ist minde-

stens einmal im Jahr eine allgemeine Kontrolle der Maschine
von einem Techniker ausfiihren zu lassen.

7.3 Wartungsarbeiten nach kurzer
Maschinenstandzeit

Unter ,kurzer Maschinenstandzeit wird ein Zeitraum von
mehr als einer Arbeitswoche verstanden.

Im Fall der erneuten Einschaltung der Maschine nach die-
sem Zeitraum muss der Techniker das gesamte in den Was-
serkreislaufen enthaltene Wasser ersetzen. Siehe hierzu Abs.
»7.2 PlanmaBige Wartung”

AuBerdem sind alle bei der planmdaBigen Wartung vorge-
sehenen Vorgdnge auszufiihren. Siehe hierzu den vorange-
henden Absatz.

‘"
~ .

Das Auftreten von Problemen an Bauteilen, die
auf grauem Hintergrund angezeigt werden, setzt
mmmm das Ausschalten der Maschine und den Eingriff
eines Technikers voraus.

7.4 Funktionsstorungen und Abhilfe

Die Maschine teilt dem Benutzer alle wichtigen Meldungen
Uber den Betriebszustand mit.

Die ,Tabelle fir Funktionsstérungen und Abhilfe® listet die
Alarme und MaBnahmen zur Behebung des gemeldeten Pro-
blems auf.

0 Die auf grauem Hintergrund angezeigten Pro-

bleme machen das Ausschalten der Maschine und
einen Eingriff des Technikers erforderlich.

Falls die Behebung einer Betriebsstorung nicht
maglich sein sollte, die Maschine ausschalten und
sich an den Techniker wenden.
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Tabelle fiir PlanmdpBige Wartung

=
S | €
N = = =)
S |t | =
Bauteil Art des Eingriffs o 2 g
8| 2
=
HEIZKESSEL ' o
HYDRAULIKKREIS Wechseln Sie das Wasser wie in Abs. 6.5. X
MANOMETER Den Druck im Boiler priifen, der zwischen 0,08 und 0,14 MPa (0,8 und 1,4 Bar) liegen X
muss.
MANOMETER Den Wasserdruck wahrend der Kaffeeabgabe priifen: Den auf dem Manometer angezeig- X

ten Druck kontrollieren, der zwischen 0,8 und 0,9 MPa (8 und 9 Bar) liegen muss.

i Die Abnutzung und mégliche Randbeschédigung der Siebe priifen. AuBerdem sind even-
SIEB und SIEBTRAGER | tuelle Kaffeesatzreste in der Tasse zu kontrollieren und bei Bedarf die Siebe bzw. Siebtréger X
zu ersetzen.

Die gemahlene Kaffeemenge (zwischen 6 und 7 g pro Vorgang) und den Feinheitsgrad

i der Mahlung priifen. Die Mahlmesser missen immer sehr scharf sein, ihre Abnutzung er- E
MAHL-/DOSIERGERAT | kennt man, wenn zu viel Pulver im Mahlgut vorhanden ist. Es wird empfohlen, den Eingriff X 2
des Technikers anzufordern, um die flachen Mahlwerke nach jeweils 400/500 kg Kaffee 2
oder konische Mahlwerke nach jeweils 800/900 kg Kaffee austauschen zu lassen. (=)
WASSERFILTER Das Auswechseln der Wasserfilter-Kartusche oder das Regenerieren des Enthdrters sollte in X
ENTHARTER den vom Hersteller angegebenen Abstdnden erfolgen.
Tabelle fiir Funktionsstérungen und Abhilfe
Problem Ursache MaBnahme
KEINE Die Maschine ist ausgeschaltet Die Maschine einschalten
MASCHINENLEISTUNG 9 ' '
IM BOILER FEHLT WASSER Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen. Den Wasserleitungshahn 6ffnen.
ZUVIEL WASSER IM BOILER Stérung in der elektrischen oder hydraulischen Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
Anlage. wenden.
AUS DEN DAMPFDUSEN o Die Spriihvorrichtung der Dise ist verstopft. o Die Spriihvorrichtung der Dampfdise reinigen.
TRITT KEIN DAMPF AUS « Die Maschine ist ausgeschaltet. o Die Maschine einschalten.
AUS DEN DAMPFDUSEN
TRITT WASSER ODER MIT Stérung in der elektrischen oder hydraulischen Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
WASSER VERMISCHTER Anlage. wenden.
DAMPF AUS
KEINE ABGABE Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen. Den Wasserleitungshahn 6ffnen.
WASSERLECK o Die Auffangschale leitet nicht ab. o Die Ablaufleitung kontrollieren.
AN DER MASCHINE o Das Ablaufschlauch ist beschadigt oder abgeldst | ¢ Den Anschluss des Abflussschlauchs an die
oder der Wasserabfluss ist behindert. Auffangschale priifen und wieder herstellen.
KAFFEE ZU HEIX Stérung in der elektrischen oder hydraulischen Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
ODER ZU KALT Anlage. wenden.
NASSER KAFFEESATZ Die Briihgruppe ist zu kalt. Die vollstdndige Aufheizung der Briihgruppe abwarten.
DER MANOMETER ZEIGT EI- Stéruna in der hvdraulischen Anl Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
NEN UNGEEIGNETEN DRUCK | >-0nd Il dermydiadischen Anfage wenden.
MENGENTASTE BLINKT Stérung der elektronischen Anlage. ?an?::d"”e ausschalten und sich an den Techniker
BLOCKIERUNG DES Stérung in der elektrischen oder hydraulischen Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
ELEKTRONISCHEN SYSTEMS | Anlage. wenden.
AN DER PUMPE TRITT Pumpe defekt Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
WASSER AUS Hmpe getext wenden.
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Problem Ursache MaBnahme

DER MOTOR BLEIBT PLOTZ-

LICH STEHEN ODER DIE

THERMOSCHUTZVORRICH- Pumpe defekt Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
TUNG WIRD AUFGRUND ) wenden.

EINER UBERLASTUNG

AUSGELOST

DIE PUMPE ARBEITET UNTER Pumpe defekt Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
IHRER NENNLEISTUNG ’ wenden.

DIE P_UMPE IST SEHR Bumpe stk Die Maschine ausschalten und sich an den Techniker
GERAUSCHVOLL ’ wenden.

Technikers erforderlich.

7.5 Reinigungsarbeiten

7.5.1

Fir eine gute Hygiene und Leistungsfdhigkeit des Gerdts sind

einige einfache Reinigungsvorgdnge erforderlich. Die hier ange-

fuhrten Anweisungen gelten fir einen normalen Gebrauch der

Kaffeemaschine; bei einem Dauereinsatz der Maschine miissen

die Reinigungsvorgdange haufiger durchgefiihrt werden.

o hol oder Produkte auf Basis aggressiver Sduren (z.
B. Phosphorsdure, Citronenséure, Amidosulfonsau-

re, etc.) verwenden.

Die verwendeten Produkte/Spiilmittel miissen zwecktaug-

lich sein und nach den Angaben auf der Packung verwendet

werden; auBerdem diirfen nicht das Material der Wasserlei-

tungen angreifen.

Keine scheuernden Reinigungsmittel verwenden, die zu Krat-

zern auf der Gehduseoberfldche fiihren konnten.

Stets perfekt saubere und keimfreie Tiicher verwenden.

Sdubern Sie sdmtliche Maschinenteile nur mit folgenden
vom Hersteller gelieferten Reinigungsmitteln:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

Allgemeine Anweisungen

Niemals alkalische Reiniger, Losungsmittel, Alko-

Die auf grauem Hintergrund angezeigten Probleme machen das Ausschalten der Maschine und einen Eingriff des

Reinigung

Tdglich
Wochentl.

Gehduse und Gitter:

Die Gehduseseiten mit einem mit lauwarmem Wasser
angefeuchteten Tuch reinigen. X
Die Schale und das Tassenabstellgitter entnehmen
und mit warmem Wasser waschen.

Tastenfelder:

Die Tastenfelder mit einem mit lauwarmem Wasser
angefeuchteten Tuch reinigen.

Die Maschine vor diesem Vorgang ausschalten.

Sieb und Siebtrdger:

Tdglich und wochentlich reinigen, siehe hierzu Abs. ,,7.5.2
Reinigung von Sieb und Siebtréger” Auf Seite 87. X | X
Tdglich reinigen, siehe hierzu Abs ,,7.5.2 Reinigung
von Sieb und Siebtrager” Auf Seite 87.

Dampfdiise

Mit einem mit lauwarmem Wasser befeuchteten Tuch
die Dise regelmdBig reinigen.

Die Enden der Dise kontrollieren und reinigen und
dabei die Dampfauslasséffnungen mit einer kleinen
Nadel aufstechen.

Wéchentlich reinigen, siehe hierzu Abs. ,7.5.5 Reini-
gung der Dampfdise” Auf Seite 88.

Briihgruppe:

Die Briihgruppe reinigen, siehe hierzu Abs. ,7.5.3
Reinigung der Briihgruppe” Auf Seite 87
Wéchentlich innen reinigen, siehe hierzu Abs. ,7.5.4
Reinigung von Brause, Brausenhalterung und Siebtrd- | X | X
ger Auf Seite 88

Tdglich reinigen, siehe hierzu Abs ,,7.5.4 Reinigung
von Brause, Brausenhalterung und Siebtréger Auf
Seite 88.

Mahl-/Dosiergerdt und Trichter:
Trichter und Dosiergerdt mit einem mit lauwarmem X
Wasser angefeuchteten Tuch innen und auBen reinigen.
Am Ende dlles sorgfdltig abtrocknen.
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7.5.2 Reinigung von Sieb und Siebtrdger

i

Taglich:

Achtung: Nur die Schale des Siebtréigers eintau-
chen, das Eintauchen des Griffs in Wasser vermei-
den.

o Sieb und Siebtrdger die ganze Nacht iber in warmes Wasser
tauchen, so dass sich die fetthaltigen Kaffeeablagerungen 16-
sen;

o anschlieBend alle Teile mit kaltem Wasser abspiilen.

Wochentlich:
0 Verwenden Sie fiir die wochentliche Reinigung von Sie-

ben und Siebtrdgern das mit Wasser verdiinnte Reini-
gungsmittel EVO ® nach den Angaben auf der Verpa-
ckung oder auf der Website des Herstellers.
7.5.3 Reinigung der Briihgruppe
Die Briihgruppen wie nachfolgend beschrieben tdglich reini-
gen:

Verwenden Sie das Reinigungsmittel EVO ®
nach den Angaben auf der Verpackung oder
auf der Website des Herstellers.

e Das Sieb aus dem Siebtrager herausnehmen und ein
Blindsieb einsetzen (siehe Ersatzteile);

e Geben Sie 1 gestrichenen Messbecher voll des Reini-
gungsmittels EVO ® in die Blindsiebe und hdngen Sie die
Siebtrdger an den Abgabegruppen ein;

e Auf dem Tastenfeld der zu reinigenden Briihgruppe die
Taste (7) @

L?l'-J mindestens 5 Sekunden lang gedriickt halten (die
LED der Taste blinkt);

betdatigen und gleich danach die Taste (2)

e zum Starten der Reinigung erneut Taste (2)

L-l:J betdti-
gen (Tasten (1) u und (2) LL-} blinken) ;

e das Ende des ca. 50 Sek. langen Reinigungsablaufs ab-
warten;

e am Ende des Spilzyklus, das vom Blinken der Taste (2)
L‘L:J angezeigt wird, den Siebtrdger und Blindsieb abneh-
men und das Kaffeesieb wieder in den Siebtrager einset-
zen;

e Siebtréger wieder an der Abgabegruppe einhdngen und
den Nachspiilzyklus durch Betdtigung der Taste (2) LL:J
starten;

e das Ende des automatischen Nachspiilgangs abwarten
(etwa 30 Sekunden), das durch das Blinken der Tasten (3)

U und (4) LL"J angezeigt wird;

e das Ende des Nachspiilzyklus wird durch die Einschaltung
aller Tasten angezeigt;

e die gleichen Abldufe fur die anderen Abgabegruppen
wiederholen.

UV & O @ »

o

Verwenden Sie in der Version mit Autosteamer
die Taste (7) einer beliebigen Tastatur.

Verwenden Sie die Taste (2) LL-J auf der Tasta-
tur der Gruppe, in der Sie sich waschen méchten.
0 Nachspiilgangs zeigt die Maschine beim erneuten

Einschalten durch die blinkende LED der Taste (2)
L‘L'-J an, dass der Spiilgang unterbrochen worden ist.

Der Vorgang muss zum Beseitigen von eventuellen Spilmit-
telresten in der Gruppe erneut ausgefiihrt werden.

Bei einem Stromausfall wihrend des Spiil- oder
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7.5.4 Reinigung von Brause, 7.5.5 Reinigung der Dampfdiise

Brausenhalterung und Siebtrager Verwenden Sie fiir die wochentliche Reinigung der
0 Dampfdiise das mit Wasser verdiinnte Reinigungsmit-
tel MFC ® nach den Angaben auf der Verpackung oder

auf der Website des Herstellers.

Tdglich:

Die Brausen von Briihgruppe und Siebtrdger mit der dafir
vorgesehenen Burste reinigen.

Den Aufnahmering fiir den Siebtrdger und den Siebtrager
selbst innen sowie den Rand und die Rippen am Siebtrdger
grindlich reinigen, um magliche Kaffeereste zu entfernen.

>0 OO0 ‘

G = 7.5.6 Reinigung der Tassenaufsatzgitter

]
N Tdglich

Das Tassenaufsatzgitter wie folgt reinigen:

e Das Gitter herausnehmen; dabei so viel Kraft aufwenden,
bis es sich von der Maschine |0st;

Wobchentlich:

Die mitgelieferte Reinigungsbiirste verwenden (si-
ehe Ersatzteilkatalog).

Einmal in der Woche die Brause und die Brausenhalterung
wie folgt reinigen:
e die Reinigung mit einem mit lauwarmem Wasser ange-

e Mit einem Schraubendreher die Schraube (1) l6sen; feuchteten Tuch vornehmen:
e die Brause (2) und Brausenhalterung (3) abnehmen; e das Gitter wieder zur Maschine hin schieben, bis es ein-
rastet.

e die beiden Teile mit warmem Wasser absptlen;

e die Brause und Brausenhalterung wieder in ihre urspriing-
liche Position bringen und mit der Schraube festziehen.
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8. ERSATZTEILE

Der Austausch von Bauteilen und/oder Teilen der Maschine
ist ausschlieBlich Aufgabe des Technikers.
Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, Arbeiten
A zum Ersetzen von Bauteilen bzw. Teilen der Ma-
schine auszufiihren.

9. AUBERBETRIEBNAHME

ZUR Auperbetriebnahme der Maschine ist der Einsatz des
Technikers anzufordern, da das Gerdt von der Strom- und
Wasserversorgung zu trennen und das Wasser aus allen in-
nenseitigen Kreisldufen abzulassen ist.

Die Wiederinbetriebnahme der Maschine nach diesem Zeit-
raum darf nur durch einen Techniker erfolgen.

A

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, die Arbei-
ten zur AuBerbetriebnahme und der Wiederinbe-
triebnahme der Maschine auszufiihren.

10. ABBAU

Der Abbau der Maschine ist ausschlieBlich Aufgabe des Tech-
nikers.

11. ENTSORGUNG

11.1 Informationen zur Entsorgung

Nur fir die Europdische Union und den Europdischen Wirt-
schaftsraum.

I
Dieses Symbol gibt an, dass das Produkt gemaf der Richt-
linie WEEE (2012/19/EG), der Batterienrichtlinie (2006/66/
EG) bzw. den jeweiligen nationalen Gesetzen zur Umsetzung
dieser Richtlinien nicht als Hausmiill entsorgt werden darf.
Das Produkt muss bei einer entsprechenden Sammelstelle
abgegeben werden, zum Beispiel beim Hdandler beim Kauf

eines neuen, éhnlichen Produkts oder bei einer autorisierten
Sammelstelle zum Recycling von Elektro- und Elektronikge-
rate-Abfall (WEEE) sowie Batterien und Akkumulatoren. Eine
unsachgemdpBe Entsorgung dieser Abfdlle kann sich durch
die normalerweise in diesen Abfdllen enthaltenen potentiell
schddlichen Substanzen negativ auf die Umwelt und die Ge-
sundheit des Menschen auswirken.

Die Mitwirkung an einer korrekten Entsorgung dieses Produkts
tragt zu einer effizienten Nutzung der natirlichen Ressourcen
bei und vermeidet die Auferlegung der von den geltenden Be-
stimmungen vorgesehenen Verwaltungsstrafen. Fiir weitere In-
formationen zum Recycling dieses Produkts wenden Sie sich bitte
an die Behorden vor Ort, die fiir die Abfallsammlung zustdndige
Stelle, einen autorisierten Héndler oder die Abfallwirtschaft.

11.2 Umweltinformationen

Fir die Entsorgung der Maschine sich an den
Techniker und/oder die Verkaufsfirma wenden.

Im Inneren der Maschine befindet sich eine Lithium-Knopfzelle zur
Speicherung der Maschinendaten. Sie befindet sich in der Platine.
Diese Batterie gemdf den jeweiligen Landesvorschriften ent-
sorgen.
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I. PRECAUCIONES DE
SEGURIDAD

I.I. NIVEL DE FORMACION E
INFORMACION SOLICITADO
POR EL USUARIO

El Usuario:

e esla persona encargada del
funcionamiento de la maquinay
realizacion de las operaciones de
limpieza ordinarias indicadas en este
manual.

e debe estar debidamente formado e
informado acerca del funcionamiento y
los riesgos residuales presentes durante el
funcionamiento de la maquina.

e debe ser capaz de actuar de acuerdo con
las normas que rigen los principios de
higiene alimentaria vigentes en el pais

donde se utiliza la maquina.
0 La manipulacion no autorizada de
cualquier parte de la maquina
invalidara la garantia y la responsabilidad
del fabricante en caso de fallo de la
maquina y lesiones del usuario.

I.II. INSTALACION

Las operaciones de instalacion deben ser
efectuadas siempre y exclusivamente por el
Técnico y de conformidad con las normas
de seguridad y salud vigentes.

LIII. FUNCIONAMIENTO

Aunque se hayan adoptado, en la maquinag,
todos los dispositivos de prevencion de
accidentes para eliminar los posibles riesgos
relacionados con el uso por parte del Usuario,
ésta presenta unos cuantos riesgos residuales.
Dichos riesgos residuales, asi denominados, se

refieren a partes de la maquina que pueden

representar un peligro para el Usuario si:

e las utilice de manera incorrecta;

e comete un error de evaluacion;

e desactive las protecciones instaladas
ignorando las indicaciones que se
encuentran en este Manual.

Ademd@s, la maquina dispone de

senalizaciones colocadas en las zonas

de riesgo residual que deben respetarse
escrupulosamente.

Es necesario prestar atencion a dichos riesgos

residuales, enumerados a continuacion,

presentes durante el funcionamiento y el
uso de la maquina, puesto que no pueden
eliminarse.

Se prohibe:

e utilizar la maquina en condiciones
psicofisicas alteradas; bajo la influencia
de drogas, alcohol, psicofarmacos, etc,;

e usar la maquina en una atmaosfera con
peligro de incendio;

e Eluso de la maquina en una atmésfera
explosiva, agresiva o con una alta
concentracion de polvo o sustancias
aceitosas en suspension en el aire.

PELIGRO ELECTRICO
El uso de un aparato eléctrico debe
cumplirconlas normas operativas de seguridad:
e no toque el aparato con las manos o los
pies mojados o humedos;
e no use el aparato con los pies descalzos;
e no use prolongadores;
e no use en ambientes destinados a ducha
o bano;
e no tire del cable de alimentacién para
desenchufar el aparato;
e el usuario no debe sustituir el cable de
alimentacion del aparato. Si se estropea
el cable, apague la maquina y pongase en
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contacto exclusivamente con el Técnico;

e nodeje el aparato expuesto a los agentes
atmosféricos (lluvia, sol, etc.);

¢ no entre dentro de la maquing;

e no vierta liquidos encima de la maquina;

e no permita que el cable eléctrico se
aplaste y/o entre en contacto con
superficies cortantes;

e no permita que el aparato sea utilizado
por personas no capacitadas en su uso.

PELIGRO POR ALTAS
TEMPERATURAS

Algunas partes de la maquina pueden

alcanzar altas temperaturas y pueden causar

quemaduras, por lo que deben tomarse estas
precauciones:

e evite el contacto con el grupo de
suministro, el calentador portafiltro y las
lanzas del agua, vapor y autosteamer;

e nodirija el vapor, el agua caliente o la
leche hacia las manos u otras partes
del cuerpo.

El presente aparato puede ser

utilizado por ninos mayores de 8 anos

y por personas con las capacidades
fisicas, sensoriales o mentales reducidas, o
con falta de experiencia y de conocimientos,
siempre y cuando estén adecuadamente
vigilados o hayan sido instruidos sobre el uso
seguro del aparato y han comprendido los
peligros que ello conlleva. Los nifios no deben
jugar con el aparato.
El Usuario estd obligado a informar
inmediatamente al Técnico en el caso en que
detectedefectosy/ofallaenelfuncionamiento
de la maquinag, de los sistemas de proteccion
ideados para prevenir accidentes y de
cualquier situacion de peligro que llegara a
conocer.
Estan prohibidas todo tipo de modificaciones
respecto a la maquina y sus funciones,

ademas de posibles cambios en este
documento.

" e

~m' Corresponde al Técnico informar al
== Usuario acerca de las modalidades
de ensayo periddico de los equipos en
presion y de los dispositivos de seguridad
de conformidad con la normativa vigente
en el pais de instalacion.

Hacer de manera que el Técnico efectie el
mantenimiento peridédico y controle todos
los dispositivos de seguridad.

L.IV.MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Es necesario prestar atencion a dichos riesgos
residuales presentes durante el mantenimiento
y la limpieza de la maquina, puesto que no
pueden eliminarse.

Esta prohibido lavar la maquina con gasolina
y/o disolventes de cualquier tipo.

PELIGRO ELECTRICO

Las operaciones de mantenimiento y
limpieza deben realizarse segin las normas de
conducta y de seguridad:

e durante las operaciones de limpiezaq, la
maquina debe estar apagada y hay que
asegurarse de que todos los componentes
estén a temperatura ambiente.

e nosumerja la maquina en agug;

e no vierta liquidos sobre la maquina ni
utilice chorros de agua para la limpiezaq;

e no permita que las operaciones de
mantenimiento y de limpieza sean
llevadas a cabo por ninos o personas
que no hayan recibido una formacion
adecuada;

e no quite las protecciones y/o partes de
la carcasa;
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e no entre dentro de la maquing;

e no efectlie operaciones de
mantenimiento y de limpieza diferentes
de lo indicado en este Manual.

PELIGRO POR ALTAS
TEMPERATURAS

Durante las operaciones de limpieza, tenga

cuidado con aquellas partes de la maquina

que pueden alcanzar altas temperaturas:

e evite el contacto con el grupo de
suministro y las lanzas de agua y vapor;

e no exponga nunca las manos u otras
partes del cuerpo en la direccion de los
terminales de suministro de vapor, agua
caliente o leche.

1.V. CARACTERISTICAS DE LOS EPI

En las fases de mantenimiento y limpieza de la
maquina es necesario utilizar estos EPI:

Guantes
@ Para la proteccion del usuario de todas
las partes de la maquina a alta

temperatura y en contacto con alimentos

(portafiltros, filtros, etc.).

i@ - Efectie solo las operaciones de
m mantenimiento y limpieza que se
indican en este manual.

S6lo un Técnico especializado y autorizado
puederealizaroperacionesdemantenimiento

y limpieza no indicadas en este documento.

Antes de llevar a cabo todas las operaciones

de mantenimiento, es necesario realizar los

siguientes pasos:

e desconecte la alimentacion eléctrica;
e cierre la alimentacion hidraulica;

e espere a que la maquina se haya

enfriado completamente.

En caso de que no se encuentre una solucién
respecto a un posible mal funcionamiento,
apague la maquinay solicite la intervencion

del Técnico. No intente efectuar ninguna
reparacion.

Las desincrustaciones del equipo deben ser
realizadas por el Técnico para que dichas
operaciones no provoquen la liberacion de
materiales nocivos para el uso alimentario.

I.VI.SITUACIONES DE EMERGENCIA

En caso de una situacion de emergencia
causada por una averia de la maquina,
adopte las medidas previstas en el plan de
emergencia del local y, en todo caso, proceda
inmediatamente a realizar las acciones segun
el tipo de problema.

INCENDIO POR CORTOCIRCUITO

En caso de incendio provocado por una averia

en la instalacion eléctrica de la maquina, tome

las siguientes medidas:

e Desconecte la maquina eléctricamente
con el interruptor principal;

e Llame alos bomberos;

o Aleje alas personas del local;

e Apague las llamas usando un extintor

de CO,
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1. INTRODUCCION

1.2 Conservacion del Manual

Lea detenidamente todas las partes de este Manual, antes
de utilizar el aparato, para optimizar las prestaciones de la
magquina y actuar de manera absolutamente segura.
La maquina para café expreso que ha adquirido ha sido di-
sefiada y fabricada con métodos y tecnologias innovadoras
que aseguran una calidad y fiabilidad duraderas.
Este Manual es la guia que le permitira conocer las ventajas
que brinda nuestra marca. Aqui encontrard informacién atil
para sacar el méaximo provecho de la maquina, mantenerla
en perfectas condiciones y hacer frente a posibles problemas.
@ instrucciones que se encuentran en este manual y
cumpla con todas las indicaciones aqui presentes.
Conserve este manual y, todos los documentos adjuntos, en un
lugar accesible y protegido. Este documento supone que en las
instalaciones en las que se haya instalado la méquina se obser-

ven las normas de seguridad y en materia de higiene laboral
vigentes.

Antes de utilizar la maquing, lea detenidamente las

El Fabricante se reserva el derecho de realizar mejoras y/o
modificaciones del producto. Se garantiza que este Manual
refleja el estado de la técnica en el momento de la comercia-
lizacién de la maquina.

Aprovechamos la ocasidon para invitar a nuestros estimados
clientes a comunicarnos posibles propuestas de mejora, tan-
to del producto como del Manual.

1.1 Lineas guia para la lectura del Manual

El Manual consta de capitulos auténomos. La secuencia de
los capitulos responde a una légica temporal relativa a la
vida de la méquina.

Para que el texto sea facil y rapido de entender, se han utili-
zado términos, abreviaturas y pictogramas.

El Manual esta constituido por una portada, un indice y una
serie de capitulos. Cada capitulo cuenta con una numeracion
progresiva. A pie de pdgina se encuentra el nimero de la pa-
gina.

En la primera pdgina se encuentran los datos de identifica-
cion de la maquina, en la Gltima pagina se encuentran la fe-
chay la revision del Manual de Instrucciones.

Abreviaturas

Sec. = Seccibn

Cap. = Capitulo

Apdo. = Apartado

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabla
Unidades de medida

Las unidades de medida presentes son las establecidas por el
Sistema Internacional (SI).

El Manual de Instrucciones debe guardarse con atencién
ademas de tener que acompafar la maquina durante posi-
bles cambios de propiedad que la misma podria experimen-
tar durante su vida.

La conservacién se verd favorecida si se maneja con aten-
cién, con las manos limpias, y no apoyandolo en superficies
sucias. No arranque, rompa ni modifique arbitrariamente
partes del documento.

El Manual debe archivarse en un ambiente protegido de la
humedad, del calor y cerca de la maquina a la que se refiere.
El Fabricante, bajo solicitud del Usuario, puede proporcionar
otros ejemplares del Manual de Instrucciones de la maquina.

1.3 Metodologia de actualizacion del

Manual de Instrucciones

El Fabricante se reserva el derecho de modificar o realizar
mejoras a la maquina sin comunicarlo y sin actualizar el Ma-

nual ya entregado al Usuario.

0 quier modo, de dificil consulta, el usuario esta
obligado a solicitar un nuevo ejemplar al Fabri-

cante antes de efectuar cualquier tipo de intervencion en la

madquina.

esta absolutamente prohibido romper o volver a escribir

partes del Manual.

El Usuario debe cumplir con las indicaciones que se encuen-

tran en este Manual.

En caso de que se presente un inconveniente tras un uso in-

correcto de dichas recomendaciones, el Fabricante rehusa

todo tipo de responsabilidad.

Este manual esta disponible también en el sitio web del

Fabricante indicado en la portada del manual.

Si el Manual se convirtiera en ilegible o, de cual-

1.4 Destinatarios
Este Manual esta destinado al Usuario.

Cualificacién de los destinatarios de la maquina

La méaquina esta pensada para un uso profesional y no ge-

neralizado, por lo tanto, su uso puede ser encomendado a

personas cualificadas y, en particular, que:

e Sean mayores de edad;

e Sean fisica y mentalmente aptas para utilizar esta ma-
quina;

e Sean capaces de entender e interpretar el Manual de Ins-
trucciones y las indicaciones de seguridad;

e Conozcan los procedimientos de seguridad y su actua-
cion;

e Cuenten con la capacidad de Uso de la maquing;

e Hayan entendido los procedimientos de uso definidos por
el Fabricante de la maquina.
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1.5 Glosario y Pictogramas

En este apartado se listan los términos no frecuentes o con
un significado diferente del coman.

A continuacién, se explican los términos utilizados y el significa-
do de los pictogramas para indicar la cualificacién del operador
y el estado de la maquing; su empleo permite proporcionar ré-
pidamente y de manera univoca la informacién necesaria para
el uso correcto de la maquina en condiciones de seguridad.

1.5.1 Glosario

Usuario

Persona encargada del funcionamiento de la maquina y rea-
lizacion de las operaciones de limpieza ordinarias indicadas
en este manual.

Técnico
Persona especializada, especialmente capacitada y autoriza-
da para realizar las siguientes operaciones de acuerdo con
la normativa vigente: transporte y manipulacién, almacena-
miento, instalacién, puesta en servicio, mantenimiento, des-
mantelamiento y eliminacién de la maquina.

Peligro

Posible lesion o perjuicio para la salud.

Zona peligrosa

Cualquier zona en los alrededores de una maquina, en la que
la presencia de una persona constituya un riesgo para la se-
guridad y la salud de dicha persona.

Riesgo
Combinaciéon entre la probabilidad y la gravedad de una le-
sion o de un perjuicio para la salud que puede surgir de una
situacién peligrosa.

Proteccion

Elemento de la maquina utilizado especificamente para ase-
gurar la proteccion a través de una barrera material.

Equipo de proteccion individual (EPI)

Equipo usado o llevado por la persona para la proteccién de
la salud o la seguridad.

Uso previsto

El uso de la maquina de acuerdo con la informacién propor-
cionada en las instrucciones de uso.

Cualificacion del Usuario

Nivel minimo de competencias que tiene que poseer el ope-
rador para desempeniar la operacién descrita.

Estado de la maquina

El estado de la maquina incluye el modo de funcionamiento
y el estado de los dispositivos de seguridad presentes en la
maquina.

Riesgo residual
Riesgos que siguen existiendo a pesar de las medidas de pro-

teccion incluidas en el disefio de la maquina y de las protec-
ciones y las medidas de proteccion adicionales adoptadas.

Componente de seguridad:
e Destinado a desempeniar una funcién de seguridad;
e suaveria y/o falla en el funcionamiento pone en riesgo la
seguridad de las personas.

1.5.2 Pictogramas

Las descripciones precedidas por estos simbolos contienen infor-
macién/indicaciones muy importantes, especialmente en lo que
se refiere a la sequridad. Su incumplimiento puede conllevar:

peligros para la integridad de los que operan en la ma-
quing;

lesiones, incluso graves, al Usuario (en algunos casos in-
cluso su fallecimiento);

pérdida de la garantia contractual;

exencion del fabricante de sus responsabilidades.
Simbolo de PELIGRO GENERAL utilizado en caso
de peligro de lesion grave permanente, que re-

& quiere hospitalizacion, o en casos extremos cau-

sante de muerte.
de peligro de lesion grave permanente, que re-

A quiere hospitalizacion, o en casos extremos cau-

sante de muerte.

Simbolo de PELIGRO ELECTRICO utilizado en caso

DA utilizado en caso de peligro de lesion grave
permanente, que requiere hospitalizacion, o en
casos extremos causante de muerte.

C Simbolo de PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVA-

Simbolo de ATENCION utilizado en caso de peli-
gro de lesion no grave, pero que necesita de aten-
cion médica por profesionales.

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado en caso de
peligro de lesion no grave que puede curarse con
medidas de primeros auxilios o similares.

Simbolo de NOTA utilizado para proporcionar in-
formacion importante relativa al tema tratado.

s "
]
S

Simbolo de Obligacion de utilizar guantes de pro-

teccion, utilizado en caso de peligro de lesion gra-

ve permanente, que requiere hospitalizacion.
Simbolo de Obligacion de leer la documentacion,
utilizado para concienciar al usuario de la impor-
tancia de dicha accion para su seguridad.

o

1.6 Garantia

La maquina tiene una garantia de 12 meses para todos los
componentes, excluidos los componentes eléctricos y elec-
trénicos asi como las piezas sometidas a desgaste.
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2. IDFNTIFICACION DE LA
MAQUINA

2.1 Marca y designacion del modelo

La identificacion de la maquina y del modelo se indicap enla
PLACA DE DATOS de la maquina y en la DECLARACION DE
CONFORMIDAD CE que la acompada.

2.2 Descripcion general

La maquina objeto de este manual estd constituida por com-
ponentes mecdnicos, eléctricos y electrénicos cuya accién
conjunta permite realizar bebidas a base de leche, café y
agua. Este producto se ha fabricado de conformidad con las
directivas, los reglamentos y las normas comunitarias indica-
das en la DECLARACION DE CONFORMIDAD CE que acom-
pafa la maquina.

2.3 Servicio de atencion al cliente del
fabricante

]

-
o
4
&
7]
1

e

SRL

STORIA MACCHINE PER CAFFE
Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALIA
Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
Correo electronico: service@astoria.com
Sitio web: www.astoria.com
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2.4 Finalidad de uso

La mdaquina para café expreso estd destinada a la prepara-
cién profesional de bebidas calientes como tés, capuchinos
y cafés en sus variantes largo, corto, expreso, etc. El aparato
no estd destinado a un uso doméstico, sino solo a un uso
profesional.

La maquina puede utilizarse en todas las condiciones pre-
vistas, incluidas o descritas en este documento; debe consi-
derarse peligrosa cualquier otra condicién. La maquina debe
instalarse en un lugar cuyo acceso esté reservado a personal
cualificado y debidamente formado (bares, restaurantes,
etc.).

Usos permitidos

Son todos aquellos que respetan las caracteristicas técnicas
de la maquina, las operaciones y los usos descritos en este
documento; dichos usos no ponen en peligro la integridad
del Usuario ni pueden provocar danos a la maquina o al en-
torno que la rodea.

Usos previstos

La maquina esta disenada exclusivamente para el uso pro-
fesional. El uso de productos/materiales diferentes de los es-
pecificados por el fabricante, que puedan provocar dafos a
la méquina y situaciones de peligro para el operador y/o las
personas que se encuentren cerca de la Maquing, se conside-
ra incorrecto o inadecuado.

Todos los usos no especificamente indicados en
este manual estan prohibidos y deben ser autori-
zados expresamente por el Fabricante.

Contraindicaciones de uso

La maquina no debe utilizarse:

e para usos distintos de los descritos en este apartado, para
usos distintos de los mencionados en este Manual;

e utilizando materiales diferentes a los que se indican en
este Manual;

e con los dispositivos de seguridad inhabilitados o no ope-
rativos.

Uso erréoneo de la maqguina

El tipo de uso y las prestaciones para los que esta disefiada
esta maquina imponen una serie de operaciones y procedi-
mientos que no pueden cambiarse a menos que previamen-
te se acuerden con el Fabricante. Todos los comportamientos
permitidos se encuentran en este documento; cualquier otra
operacion no enumerada y descrita en este documento debe
considerarse no posible y, por lo tanto, peligrosa.

Usos no previstos

Los Gnicos usos permitidos son los descritos en este manual;
cualquier otro uso debe considerarse no posible y, por lo tan-
to, peligroso.

Precauciones generales

El usuario debe estar informado acerca de los riesgos de ac-
cidente, de los dispositivos pensados para la seguridad y de
las reglas generales en materia de prevencién de accidentes
previstas por las directivas comunitarias y la legislacién del
pais de instalacion de la maquina.

El Usuario debe conocer el funcionamiento de todos los dis-
positivos de la maquina. Ademas, debe haber leido integra-
mente este manual. Las intervenciones de mantenimiento
deben ser llevadas a cabo por técnicos, tras haber preparado
la maquina de manera adecuada. La alteracién o la sustitu-
cién no autorizada de uno o varios componentes de la ma-
quina, el uso de accesorios que modifiquen su funcionamien-
to y el empleo de materiales diferentes a los recomendados
en este manual pueden ser causa de riesgos de accidente.
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2.5 Descripcion de la maquina

Lanza de suministro de agua caliente.
Superficie apoya tazas.

Boton de suministro de agua.

Crono.

Botén de selecciones de café.

Mando de suministro de vapor.
Proteccion de quemaduras.

® No UL & WwWwN =

Lanza de suministro de vapor.
9.  Pataregulable.

10. Interruptor calienta-tazas.

11. Led superficie de trabgjo.
12. Portdfiltro.

13. Rejilla levanta tazas.
14. Rejilla de apoyo de tazas.

15. Autosteamer (option).

16. Interruptor Led.

17. Manbémetro.
18. Senalizaciones Led.

19. Conmutador de encendido
de la maquina.

20. Filtro ciego.
21. Prensador.
22. Cepillos de limpieza.

2.6 Botonera

Crono
VYYJEYO @Ol & ¢
@] o @] ©) o ©) o O
|
LJLJUJCJG LG Q 128
I | I | )
1 expreso 1 café medio | 1 cafélargo | Autosteamer Agua
. . . caliente
2 cafés 2 cafés 2 cafés Stop /Programacién
expresos medios largos / Continuo

4 )p «Qp
(P =P (&P ck{.))a ()8 "'\@))o 0., Crono
(@] o) o)

@) o o (@)
L '
QLGOI 128
I | I -
1 expreso 1 café medio | 1 café largo
2 cafés 2 cafés 2 cafés Stop /Programacién
expresos medios largos / Continuo
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2.7 Senalizaciones del Led

LED calienta-tazas (optional):
e Encendido: calienta-tazas encendido.
e Apagado: calienta-tazas apagado.

oy

-vMI‘-

LED encendido maquina:

O G
\O/
Senalizaciones de nivel:
Luz Fija: nivel agua OK
Parpadeo lento: fase de carga

Parpadeo rapido: carga interrumpida
(intervencion de timeout)

e Encendido: maquina encendida.

e Apagado: maquina apagada.

2.8 Datos y marcado

Los datos técnicos de la maquina se encuentran en este cuadro:

DATOS TECNICOS 2GR 3GR

220-240V

Potencia 2.500-6.650 W 3.500-7.100 W
380-415V

Frecuencia 50-60 Hz 50-60 Hz

Caldera 91 14,71

Largo 790 mm 1040 mm

Ancho 580 mm 580 mm

Alto 540 mm 540 mm

Calibracién valvula de
seguridad

0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Pressione esercizio
caldaia

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Presion del
ejercicio caldera

0,15-0,6 MPa MAX (1,5 - 6 bar MAX)

Presion del suministro
del café

0,8-0,9MPa (8 -9 bar)

Temperatura ambien-
te de trabajo

5-35C  95°URMAX

Nivel
presion aclstica

<70dB

De acuerdo con la directiva 2006/42/CE, la mdaquina estd
marcada con la sigla CE, mediante la que el Fabricante decla-

ra, bajo su propia responsabilidad, que la méaquina es sequra e
para las personas y los bienes. o

Las marcas alternativas pueden aplicarse en funciéon de los

mercados de destino de conformidad con las normativas vi-

gentes del producto.

La placa de datos con los marcados apropiados en los que se
indican los datos de identificacion y los datos técnicos especi-
ficos del equipo, se coloca debajo de la bandeja de descarga.
A continuacion, se muestra un ejemplo de la placa de datos.

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

I SIN: | Mod.

-

v I[w

|| Hz

MADE IN ITALY

S/N - nimero de serie de la maquing;

Mod. - modelo de la maquina

Y - fecha de fabricacion;

La placa de datos esta fijada
bajo la bandeja de descarga

Para cualquier comunicacion con el Fabricante, indique siem-
pre estos datos:

Los datos del aparato también pueden consultarse en la eti-

queta aplicada al embalaje de la maquina.

Se prohibe quitar o deteriorar la placa de datos. Si
estd deteriorada o es ilegible, contacte con el Téc-
nico o el Fabricante.
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3. ALMACENAMIENTO

El Aimacenamiento de la maquina es tarea del Fabricante o
del Distribuidor.

4. INSTALACION

La Instalacién de la maquina debe realizarse exclusivamente
por el Técnico.

Durante la instalacion de la maquina, el Técnico
debe llevar a cabo las operaciones de renovacion
del agua contenida en los circuitos hidraulicos.

La base de apoyo de la maquina debe estar nivela-
da perfectamente, no tener mas de 2° de inclina-
cion y sin irregularidades.

El sistema eléctrico debe estar equipado con un

dispositivo de proteccion de corriente diferencial
de acuerdo con las leyes y normas de seguridad

Q‘ . 'O
b
vigentes.

5. PUESTA EN SERVICIO

La puesta en servicio de la maquina debe realizarse exclusi-
vamente por el Técnico.

6. FUNCIONAMIENTO

6.1 Precauciones de sequridad

Lea atentamente las advertencias indicadas en el
capitulo “I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD”
en la pagina 91.

A

6.2 Emisiones

Vibraciones

En condiciones de uso conforme a las indicaciones de uso
correcto, presentadas en este manual, posibles vibraciones
detectadas no son tales como para provocar posibles situa-
ciones peligrosas.

Emisiones sonoras

El nivel de ruido emitido por la maquina es, en promedio, in-
ferior a 70 dB; con lo cual no es obligatorio utilizar equipos de
proteccion individual para el aparato auditivo.

Si la maquina emitiera ruidos anémalos es necesario infor-
mar al fabricante.

Entorno electromagnético

La maquina se ided para actuar correctamente en un entor-
no electromagnético de tipo industrial, colocandose en los
limites de Emisién e Inmunidad previstos por las Normas vi-
gentes.

6.3 Primer encendido de la maquina
Durante la fase de calentamiento de la maquina
(unos 20 minutos), la valvula antidepresion libera-

0 ra vapor durante unos segundos hasta que la val-

vula se cierre.

.

draulicos.

Si la maquina permanece inactiva durante mas de
1 semana, es necesario que el Técnico reemplace
el 100% del agua contenida en los circuitos hi-

Gire el interruptor (19) hasta la posicion “1” (alimentacién
eléctrica de la bomba para el llenado automético de la cal-
dera y de los servicios de la maquina) y espere a que se llene
automdticamente de agua la caldera.

Gire el conmutador (19) hasta la posiciéon “2” (alimentacién
eléctrica total, incluida la resistencia de la caldera) y espere a
que la maquina se caliente completamente.

Senalizaciones del Led nivel (18)

e Parpadeo: Fase de carga de agua en la caldera.
e Luz Fija: Carga agua O.K.

La actuacion del Time-out debido al bloqueo de la
fase de carga del agua en la caldera, se indica por
el parpadeo de los led de todas las botoneras.

i

6.4 Apagado de la maquina

Apague la maquina actuando sobre el conmutador de la mé-
quina.

También es posible apagar la maquina utilizando el panel de
control (ver par. 6.11).
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6.5 Renovacion del agua

6.5.1

¥

Utilizando los diferentes mandos, proceder como se indica a
continuacion:

Renovacién agua interna

Cotidianamente es necesario llevar a cabo la reno-
vacion del agua contenida en los circuitos hidrau-
licos internos.

GRUPOS

e Enganche un portdfiltro sin filtro al grupo de suministro;
e coloque una jarra bajo las boquillas del portafiltro;

o efectle el suministro de agua de por lo menos 1 litro;

e repita la operacién para cada grupo.

LANZA DE AGUA CALIENTE

e Coloque una jarra de gran capacidad bajo la lanza de
agua caliente;

o efectle el suministro de agua caliente por la cantidad in-
dicada en la tabla:

2GR
5 litros

3GR
8 litros

En el caso de intervencion del sistema Time-out, apague la
magquina, vuelva a encenderla y continde con los suministros.
Si se detecta una disminucién de presion de la maquina du-
rante las operaciones de suministro, espere el tiempo necesa-
rio para reiniciar las condiciones iniciales y continuar hasta el
suministro completo de la cantidad de agua indicada.

LANZAS DE VAPOR

e Introducir la lanza de vapor dentro de una jarra;

e efectle el suministro de vapor por lo menos 1 minuto;

e si estd presente, repetir la operacién con la otra lanza de
vapor.

s "
~

Peligro de quemaduras. Evite dirigir el vapor y el

agua caliente hacia las manos u otras partes del
=mmm cuerpo. No toque las lanzas de vapor y de agua

caliente con las manos desnudas; use los EPI apropiados.

6.6 Predisposicion de la maquina

6.6.1 Moleduray dosificacion del café

Es importante disponer de un molinillo dosificador cerca de la

magquina, con el cual moler el café para utilizar diariamente.

La moledura y dosificacién del café deben ser realizadas se-

gun lo indicado por el fabricante del molinillo dosificador; no

obstante, hay que tener en cuenta los siguientes puntos:

e para obtener un buen café expreso se aconseja no con-
servar grandes reservas de café en grano. Respete siem-
pre la fecha de caducidad indicada por el fabricante;

e no muela nunca grandes cantidades de café; se reco-
mienda preparar solo la cantidad de café contenida en el
dosificador y utilizarla, a ser posible, ese mismo dia;

e no compre café ya molido, puesto que caduca rapida-
mente. Si es necesario, adquiéralo en pequenos paquetes
envasados al vacio.

6.6.2 Iluminacién del compartimento
suministro

Para activar o desactivar la iluminacién del compartimento
de trabajo pulse el boton (16).

6.6.3 Rejillas alza tazas

Si fuese necesario usar tazas de diferentes tamanos, es posi-
ble usar las rejillas abatibles que incluye la maquina.

Para utilizar la rejilla, desenganchela del tope y girela hacia
abajo en posicion horizontal.

Cuando ya no la necesite, empujela hacia arriba hasta que
quede completamente enganchada en su alojamiento.

Para limpiar las rejillas, consulte el apartado “7.5.1 Instruc-
ciones generales” en la pagina 108.
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6.6.4 Calientatazas 6.7 Suministro de café

Coloque las tazas en la superficie ca-
lientatazas (2) de la maquina de café y
coloque en ON el interruptor del calien-
tatazas (10). Antes de llenar el portafiltro, asegurese de que
El encendido de la luz (18) indica la fase @ o

de activacion del calienta tazas.

6.7.1 Preparacion del portafiltro

|
0o (=
O ar

esté vacio y que el filtro esté limpio de cualquier
residuo de café anterior.

e Llene el filtro con una dosis de café molido (unos 6-7 gra-
mos); siga las instrucciones del fabricante del molinillo
dosificador;

e comprima el café con el prensador especifico;

e limpie el borde del filtro del café molido antes de engan-
char el portafiltro en el grupo de suministro;

e enganche el portafiltro al grupo sin cerrarlo demasiado
para evitar que la junta se desgaste con rapidez.

6.7.2 Suministro de café

tro del grupo de suministro.
No introduzca en el portafiltro los dedos ni cual-
quier otro objeto.

w Durante el suministro de café, no quite el portafil-

panos u otros objetos en la superficie calientatazas .,  Coloque la taza debajo del piton de suministro

2 Por razones de seguridad se recomienda no poner
para evitar el sobrecalentamiento de la maquina.

ESPANOL

PELIGRO POR TEMPERATURA ELEVADA: el calien-  * Pulse €l boton de dosis deseado, por
tatazas puede alcanzar temperaturas que pueden
causar quemaduras. Prestar mucha atencién.

ejemplo L_J y espere a que se realice
el suministro de café;

e para interrumpir antes de tiempo el
suministro de café, vuelva a pulsar

otra vez el botén U o el botén @ )

Para un suministro continuo de
café, utilizar manualmente el

boton suministro @

g

"ﬂ{(‘(((l\

En caso de tazas pequeias se
puede utilizar la rejilla levanta
tazas (13).

La pantalla (4) que se encuen-
tra debajo de cada teclado lle-
vara a cabo la cuenta en segun-
dos del suministro.

- -

= O

L

-
-

N
©
-2

-
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6.7.3 Programacion de las dosis de café
La programacion de cada dosis debe ser realizada
con café molido y no con posos de café utilizados

o anteriormente. El sistema sale de forma automa-

tica de la fase de programacion tras unos 20 segundos des-
de la altima operacioén realizada.

¥

e Primero, configurar siempre la botone-
ra de la derecha. De esta manera, se
configuran automdticamente todas
las botoneras. Si fuera necesario, pro- £
grame las demas mas tarde; =

Durante el suministro de café, no quite el portafil-
tro del grupo de suministro.

No introduzca en el portafiltro los dedos ni cual-
quier otro objeto.

e coloque la taza debajo del piton de
suministro;

e pulse el botdn durante al menos 5
segundos hasta que parpadee;

e pulse el botén de dosis deseado, por

ejemplo U :

e para confirmar la dosis pulse de nuevo
el botén L_J o el boton @ :

e repitala operacién para los otros boto-
nes de dosis;

e al final de la programacién, pulse el
boton @ o espere 20 segundos.

0 dor, la modificacién de la pro-

gramacion del mando izquierdo

se puede realizar con la tecla @ del =
mando derecho y luego con las teclas del
mando izquierdo.

En el modelo con autovaporiza-

6.7.4 Valores predefinidos

Utilice este procedimiento para restablecer los valores a los
de fabrica para las dosis correspondientes a las bebidas de
café. Proceder como se indica a continuacion:

e Apague la maquinag;

e volver a encender la maquina manteniendo pulsado los
botones |_' '.' y |'| de la botonera de la derecha;

e soltar los botones tras haber comprobado que los LED del
boton ::::; de todas las botoneras estén apagados;

e apague y vuelva a encender la maquina.

v ¥ ©
JUO0O0U

6.8 Suministro lanza de vapor

‘"
~ .

Maneje la lanza de vapor con cuidado usando la
especifica goma anti-quemaduras (7).

=mmm Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras par-
tes del cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos
desnudas; use los EPI apropiados.

e Sumerja la lanza de vapor (5) en el
liquido que desea calentar;

El uso de la lanza de vapor debe ir precedido siem-
pre de la operacion de purga del condensado, du-

o

rante al menos 2 segundos.

e gire en el sentido contrario al de las
aqgujas del reloj el mando del grifo (6);

e la salida de vapor serd proporcional
a la apertura del grifo;

e para finalizar el suministro, gire el
mando del grifo en el sentido de las
agujas del reloj (6).

=

Para lograr un espumado perfecto, se
recomienda seguir estas sencillas reglas:

e Caliente solo la cantidad de leche que pretende utilizar;
una vez calentada, deberd verterse completamente con
la jarra y no calentarse de nuevo;

espume la leche empezando por una temperatura de

unos 4°C.
0 los terminales de las lanzas de vapor, se recomien-

da efectuar un breve suministro en vacio al final
de cada uso. Mantenga siempre limpios los terminales utili-
zando un pano humedecido con agua templada. Deje la lan-
za de vapor sumergida en la leche solo el tiempo necesario
para calentarla.

i

Para mantener siempre la perfecta eficiencia de

No abra el grifo de vapor con la lanza de vapor in-
troducida en la leche y la maquina apagada, por-
que esta altima aspiraria la leche en las tuberias.
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6.9 Suministro agua caliente 6.10 Suministro Autosteamer (optional)

6.10.1 Recomendaciones de uso

Peligro de quemaduras. Evite e Espume solo la cantidad de leche que pretende utilizar;
dirigir agua caliente hacia las = una vez calentada, la leche deberd verterse completa-
mmmm manos u otras partes del cuer- mente con la jarra y no calentarse de nuevo;

po. No toque las lanzas de agua caliente
con las manos desnudas; use los EPI
apropiados.

6.9.1 Suministro agua

. "
~

L

®

el autosteamer garantiza una precision entre la tempera-
tura de la leche ajustaday la real de + 3°C, solo a partir de
la leche a una temperatura de 4°C;

'\\=.(‘I\

e puesto que el suministro de vapor se detiene por si mismo
cuando se alcanza la temperatura de la leche configura-
da, para evitar la salida de la espuma de la leche, es ne-
cesario introducir un volumen de liquido que no exceda la
mitad de la capacidad de la jarra.

e Coloque la jarra bajo la lanza de agua
caliente (1);

e pulse el boton agua ‘ y espere a que
se efectGe el suministro de agua ca
liente;

utilice un recipiente con una capacidad adecuada a la can-
tidad de leche que desea espumar (se recomiendan unos
200 ml), y una forma cilindrica no cénica (véase el dibujo).

e para interrumpir antes de tiempo el
suministro, vuelva a pulsar el botén
de suministro de agua caliente ‘ .

)
6.9.2 Programacion de —

agua caliente

L

ESPANOL

6.10.2 Suministro

s 2’, Maneje con cuidado la lanza de autosteamer me-
diante la goma antiquemaduras prevista (A).
=mmm Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras par-
tes del cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos
desnudas; use los EPI apropiados.

~

e Coloque la jarra bajo la lanza de agua
caliente;

o (]
=)

e Sumerja la lanza de vapor en la leche con

e pulse el boton @ durante al menos espuma;

5 segundos hasta que parpadee;

e pulse el botén Autosteamer U[ﬂ y espere
a que se efectde el suministro de vapor;

e pulse el botén agua ‘ ;

e para interrumpir antes de tiempo el sumi-
nistro, vuelva a pulsar el botén l"m .

e para confirmar la dosis pulse otra vez
el botén agua ‘ :

Mantenga siempre limpios los ter-
minales utilizando un pafo hume-
decido con agua templada. La leche

puede guardarse en la nevera durante un
tiempo maximo de 3-4 dias.

e al final de la programacién, pulse el
boton @ o espere 20 segundos.

ligleszides
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6.10.3 Programacién Autosteamer
Para habilitar y cambiar la temperatura del Autosteamer,
proceda de la siguiente manera:
e Apaga la maquing;
e volver a encender la maquina manteniendo pulsada la te-
cla (4) L'J del panel de control derecho durante 1 segun-

do: parpadeo rapido del LED de la tecla correspondiente
a la temperatura programada (ver tabla siguiente) :

TEMPERATURA
AUTOSTEAMER

1 Discapacitado
55°C
60°C
65°C
70°C
75°C

LLAVE

U D> W N

e para cambiar la temperatura, presione la tecla del valor
deseado y el LED correspondiente se enciende (tecla de

ejemplo (3) U =60°C);

e para confirmar y salir de la programacién pulsar la tecla (7)
o esperar 30 segundos.

VY& B @ »

LG

=]
1 2
Discapacitado 55°

! |
L
3 4
C 60C 65

6.11 Apagar la maquina

Para apagar la méaquina, proceder como sigue:
e En la botonera de la derecha, pulse mantenga pulsado
el boton U y L\L,'J durante al menos 5 segundos hasta

que los LED del panel de botones se apaguen ;

e para volver a encender la maquina, pulse el botén U y
L\@ durante al menos 5 segundos.

¢ ¢

duEnen

7. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

DAD” en la pagina 91.

7.1 Precauciones de seguridad
2 Lea atentamente las advertencias indicadas en
Obligacion de usar guantes de proteccion contra
los cortes y las quemaduras y de todas las partes
de la maquina con altas temperaturas y en con-

el capitulo “I. PRECAUCIONES DE SEGURI-
tacto con alimentos (portdfiltros, filtros, etc.).

7.2 Mantenimiento perioédico

Ademdés de realizar las actividades de mantenimiento de
acuerdo con la frecuencia indicada en la “Tabla Manteni-
miento periédico” es necesario efectuar por lo menos 1 vez
al ano un control general de la méaquina por parte de un Téc-
nico.

7.3 Mantenimiento tras un breve perio-
do de inactividad de la maquina

Por “breve periodo de inactividad” se entiende un plazo supe-
rior a una semana laboral.

En caso de reactivaciéon de la méquina después de este pla-
zo de tiempo, es necesario que el Técnico efecte el cambio
de toda el agua que se encuentra en los circuitos hidraulicos
como se indica en el apdo. “7.2 Mantenimiento periédico”.
Ademads, es necesario llevar a cabo todas las operaciones pre-
vistas por el mantenimiento periédico, vea el punto anterior.

‘"
~

Los problemas de los componentes evidenciados
en gris significa que hay que apagar la maquina y
=mmm se precisa solicitar la intervencion del Técnico.

7.4 Fallos de funcionamiento y soluciones

La maquina proporciona al usuario mensajes importantes
sobre su estado de funcionamiento.

En la “Tabla Fallos de funcionamiento y soluciones” estan
presentes las alarmas y las acciones para resolver el proble-
ma indicado.

Los problemas evidenciados en gris requieren el
apagado de la maquina y la intervencion del Téc-
nico.

En caso de que no se encuentre una solucion para
una posible falla de funcionamiento, apague la
magquina y solicite la intervencion del Técnico.

i
A\
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Tabla Mantenimiento periédico

o 8|8
= 3
Componente Tipo de intervencién =] g e
(=) o §
w
CALDERA ) "
SISTEMA HIDRAULICO Cambie el agua como se indica en el par. 6.5. X
< Mantenga controlado el valor de la presion en la caldera, que debe estar comprendida
MANOMETRO entre 0,08 y 0,14 MPa (0,8 y 1,4 bar). X
) Compruebe la presion del agua durante el suministro de café: controlar la presion indi-
MANOMETRO cada en el manémetro, que debe estar comprendida siempre entre 0,8 y 0,9 MPa (8 y 9 X
bar).
FILTROS y PORTAFIL- Compruebe~e| estado de desgaste de los ﬁl'tros, controlando si el bordefje los filtros
presenta dafios y comprobando la presencia de restos de posos de café en la taza; en ese X
TROS .
caso, sustituya los filtros y/o los portafiltros.
Compruebe la dosis de café molido (comprendida entre 6 y 7 gr. por dosificacion) y
MOLINILLO DOSIFICA- redlizar el controlvdel grado dg moledura. Las muelas debep tener los filos siempre bien
DOR afilados, su deterioro se aprecia por la presencia de demasiado polvo en la molienda. Se X
recomienda solicitar la intervencion del Técnico para hace sustituir las muelas planas cada
£400/500kg de café o cada 800/900kg de café en el caso de muelas conicas.
FILTRO AGUA Sustituir el cartucho del filtro del agua o realizar la regeneracién del suavizador con la X
SUAVIZADOR frecuencia indicada por el fabricante.

Tabla Fallos de funcionamiento y soluciones

Problema Causa Accion
FALTA POTENCIA La maquina est6 d Encienda la maquin
EN LA MAQUINA amagquina estd apagada. cienda la maquina.
FALTA AGUA EN LA CALDERA | La llave de la red hidraulica esta cerrada. Abra la llave de la red hidraulica.
DEMASIADA AGUA Averia en la instalacion eléctrica o Apague la maquina y solicite la
EN LA CALDERA en la instalacion hidraulica. intervencion del Técnico.
DE LAS LANZAS DE VAPOR o Elpulverizador de la lanza esta obstruido. o Limpie el pulverizador de Ia lanza de vapor.
NO SALE VAPOR e Lamaquina estd apagada. e Encienda la maquina.
DE LAS LANZAS DE VAPOR . . D S L
Averia en la instalacion eléctrica o Apague la maquina y solicite la
SALEAGUA O VAPOR en la instalacion hidraulica intervencion del Técnico
MEZCLADO CON AGUA ’ ‘
SUMINISTRO AUSENTE La llave de la red hidraulica esta cerrada. Abra la llave de la red hidraulica.
, ¢ Labandeja no desagua. o Controle el desagie.
PERDIDAS DE AGUA . .
DE LA MAQUINA e Eltubo de descarga esta roto o desacoplado, o Compruebe y restablezca el acoplamiento
o presenta obstdculos para el flujo del agua. del tubo de descarga en la bandeja.
CAFE DEMASIADO CALIENTE | Averia en la instalacion eléctrica o Apague la maquina y solicite la
0 DEMASIADO FRIO en la instalacion hidraulica. intervencion del Técnico.
POSOS DE CAFE MOJADOS El grupo de suministro esta demasiado frio. Espere a que el grupo se caliente completamente.
EL MANOMETRO Apague la maquina y solicite la
INDICA UNA PRESION Averia en la instalacion hidraulica. inFt)erg\J/encién dgl Téq r>1/ico
NO ADECUADA ’
PARPADEO BOTON DE Averia en la instalacién electronica Apague la maquina y solicite la intervencion del
DOSIS SELECCIONADO ’ Técnico.
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Problema Causa Accion

BLOQUEO DEL SISTEMA Averia en la instalacion eléctrica o en lainstalacion | Apague la maquina y solicite la intervencion del

ELECTRONICO hidraulica. Técnico.

LA BOMBA PIERDE AGUA Averia de la bombo. Apague la maquina y solicite la intervencion del
Técnico.

EL MOTOR SE DETIENE

EIRLSCAIENITE DL A la maquin licite la intervencion del

PROTECCION TERMICA Averia de la bomba. oo A AGHING YOTERe BITERendon &

SE DISPARA POR UNA ECnieo:

SOBRECARGA

CABOLIET QG Apague la maquina y solicite la intervencién del

POR DEBAJO DEL Averfa dela bomba. Jooooe L magHnay

CAUDAL NOMINAL )

LA BOMBA HACE RUIDO Averia de la bormba, Apague la maquina y solicite la intervencion del
Técnico.

PARPADEO BOTON A o méc idtela o del

AUTOSTEAMER CADA Averfa en la instalacion electronica. Apague amaquinaysolcte (aintenvendon e

5 SEGUNDOS ecnico.

0 Los problemas evidenciados en gris requieren el apagado de la maquina y la intervencion del Técnico.

7.5 Operaciones de limpieza

7.5.1 Instrucciones generales
Para lograr una higiene perfecta y obtener la maxima eficien-
cia de la maquina es necesario llevar a cabo algunas sencillas
operaciones de limpieza. Las indicaciones incluidas a conti-
nuaciéon son validas para un uso normal de la maquina de
café. En caso de uso continuo de la maquing, las operaciones
de limpieza deben efectuarse con una mayor frecuencia.
o hol ni productos a base de dacidos agresivos (por

ejemplo, fosforico, citrico, sulfamico, etc.).

Los productos/detergentes utilizados deben ser aptos para
el fin con el que se utilicen y no deben daiar los materiales
de los circuitos hidraulicos y utilizarlos segin lo indicado en
el envase.
No use detergentes abrasivos que puedan deteriorar la su-
perficie de la carcasa.
Utilice siempre paiios perfectamente limpios y desinfecta-
dos.
Para todas las operaciones de limpieza de los componentes

de la maquina, utilizar exclusivamente estos detergentes
proporcionados por el Fabricante:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

No utilice detergentes alcalinos, disolventes, alco-

Limpieza

Diariam.
Seman

Carcasa y Rejillas:

Efectlie la limpieza de los paneles de la carcasa con un
pano humedecido con agua templada. X
Quite la bandeja y la rejilla apoya tazas y lavelas con
agua caliente.

Botoneras:

Realice la limpieza de los botones con un paio hume-
decido con agua templada.

Apague la maquina antes de realizar la operacion.

Filtros y Portafiltros:

Lavelos diaria y semanalmente con arreglo a lo indica-
doenelapdo 7.5.2. X | X
Diariamente realice la limpieza indicada en el apdo.
752.

Lanza de vapor / autosteamer:

Mantenga siempre limpia la lanza usando un pafio
humedecido con agua templada.

Compruebe y limpie los terminales de la lanza liberando | X | X
los orificios de salida del vapor con una pequena aguja.
Una vez por semanag, redlice la limpieza indicada en el
apdo. 7.5.5.

Grupo de suministro:
Efectle el lavado del grupo de suministro segan las
indicaciones del apart. 7.5.3.

A o . X | X
Una vez por semana, redlice la limpieza interna segin
lo indicado en el apdo. 7.5.4.
Diariamente realice la limpieza indicada en el apdo. 7.5.4.
Molinillo dosificador y Tolva:
Usando un pano humedecido con agua templada, X

limpie interna y externamente la tolva y el dosificador.
Al findlizar seque todo cuidadosamente.
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7.5.2 Limpieza de los filtros y portafiltros

i

Diariamente:

Atencion: sumergir solo la copa del portafiltro, evi-
tando sumergir en el agua la empuiadura.

e Sumerja el filtro y el portafiltro en agua caliente durante
toda la noche, de manera que se disuelvan los depositos
grasos de café;

e enjudguelo todo con agua fria.

Semanalmente:

7.5.3 Lavado grupo de suministro

i

Lave los grupos de suministro diariamente como se indica a
continuacion:

Para la limpieza semanal de los filtros y portafiltros,
utilizar el detergente EVO ® diluido en agua siguiendo
las modalidades indicadas en el envase o en el sitio
web del fabricante.

Utilizar el detergente EVO ® siguiendo las mo-
dalidades indicadas en el envase o en el sitio
web del fabricante.

e Quite el filtro del portafiltro y coloque un filtro ciego (consulte
“Piezas de recambio”);

o verter 1 cubilete de detergente EVO ® en los filtros ciegos
y enganchar los portafiltros en los grupos de suministro;

e en la botonera del grupo donde se quiere efectuar el la-

vado pulse y mantenga pulsado el botén (7) e inme-
diatamente pulse y mantenga pulsado por al menos 10
segundos el boton (2) LL:J (Iparpadeo del boton);

e para iniciar el lavado, volver a pulsar el botén (2) LL:J
(parpadeo de los botones (1) L'J y(2) L‘L:J );

e esperar que el lavado de la duracién de unos 50 segundos
se realice;

e al final del ciclo de lavado indicado por el parpadeo del
boton (2) LL:J quitar el portafiltro, retirar el filtro ciego y
volver a colocar el filtro café en el portafiltro;

e volver a enganchar el portafiltro en el grupo suministro e
iniciar el ciclo de aclarado presionando el boton (2) LL:J;

e esperar que el aclarado automatico termine por comple-
to (unos 50 segundos) indicado por el parpadeo de los

botones (3) U y (4) @ ;

¢ el final del ciclo de aclarado se indicara con el encendido
de todos los botones;

e repetir las mismas operaciones para los demds grupos.

VY g &@¥ O @ »

En la version con Autosteamer utilizar el boton

(7) @ de un teclado cualquiera.
Utilizar el boton (2) LL:J del teclado del grupo

en el que se desea realizar el lavado.
0 durante la fase de lavado o aclarado, en oca-
sion del siguiente encendido, la maquina suge-

rird la interrupcion del lavado a través del parpadeo del
led del botén (2) .

Serd necesario volver a efectuar la operacion para eliminar
la posible presencia de detergente en el grupo.

En caso de interrupcion de la energia eléctrica
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7.5.4 Limpieza de duchas grupo, porta-
ducha y portafiltro

Diariamente:

Limpie las duchas del grupo de suministro y el portafiltro con
el cepillo apropiado.

Limpie detenidamente el interior del anillo de enganche y del
portdfiltro; y el borde y las aletas del portafiltro, de manera
que se eliminen todos los posibles restos de café acumulados.

- /-
L 1

b

Semanalmente:

Efectle la limpieza de la ducha y del portaducha del siguien-
te modo:

Utilice el cepillo apropiado suministrado (véase el
catalogo piezas de repuestos).

e Use un destornillador para aflojar el tornillo (1);
e retire la ducha (2) y el portaducha (3);
e lave los dos componentes con agua caliente;

e vuelva a colocar la ducha y el portaducha en la posicién
original bloqueando todo el conjunto con el tornillo.

7.5.5 Limpieza de la lanza de vapo

0 Para la limpieza semanal de la lanza de vapor, utilizar

el detergente MFC ® diluido en agua siguiendo las
modalidades indicadas en el envase o en el sitio web
del fabricante.

7.5.6 Limpieza rejillas alza tazas

Diariamente

Efectle la limpieza de las rejillas alza tazas actuando de esta
manera:

e Extraiga la rejilla de su asiento presionando hasta que se
desprenda completamente de la maquing;

e limpie con un pano humedecido con agua templada;

e empuje de nuevo la rejilla hacia la maquina hasta que
esté completamente enganchada.
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8. PIEZAS DE RECAMBIO

La sustituciébn de componentes y/o partes de la maquina
debe realizarse exclusivamente por un Técnico.

A

Por ningin motivo el Usuario esta autorizado a
realizar las operaciones de sustituciones de com-
ponentes y/o partes de la maquina.

9. PUESTA FUERA DE SERVICIO

ES necesario desactivar la maquina solicitando la intervencién
del Técnico puesto que es necesario desconectar la red eléc-
trica e hidraulica y vaciar del agua todos los circuitos internos.
La siguiente puesta en marcha tras este periodo puede reali-

zarse solo por el Técnico.
A realizar las operaciones de desactivacion por lar-
gos plazos de tiempo y la siguiente puesta en ser-

vicio de la maquina.

Por ningin motivo el Usuario esta autorizado a

10. DESGUACE

El desguace de la maquina debe realizarse exclusivamente
por un Técnico.

11. ELIMINACION

11.1 Informacién acerca de la eliminacion
Solo para la Unién Europea y el Espacio Econémico Europeo.

Este simbolo indica que el producto no puede eliminarse junto
con los residuos domésticos, de acuerdo con la Directiva RAEE
(2012/19/CE), la Directiva sobre pilas (2006/66/CE) y/o las le-
yes nacionales que transpongan dichas directivas.

El producto debe entregarse a un punto de recogida designa-
do, por ejemplo, al distribuidor en caso de que se adquiera un
nuevo producto similar o a un centro de recogida autorizado

para el reciclaje de residuos de equipos eléctricos y electronicos
(RAEE) asi como de pilas y acumuladores. Un tratamiento in-
correcto de dichos residuos puede conllevar consecuencias ne-
gativas para el medio ambiente y la salud humana puesto que
estos residuos contienen sustancias potencialmente nocivas.
La colaboracién para una eliminacién correcta de este produc-
to contribuird a un uso eficaz de los recursos naturales y evi-
tard posibles sanciones administrativas previstas por las leyes
vigentes. Para mas informacién sobre el reciclaje este producto,
contacte con las autoridades locales, el ente responsable de la
recogida de los residuos, un distribuidor autorizado o el servicio
de recogida de residuos domésticos.

i

11.2 Informacion acerca del medio ambiente

Dentro de la maquina hay una pila de botén de litio necesa-
ria para memorizar los datos de la maquina, colocada en la
tarjeta electrénica.

Elimine la baterias de acuerdo con las normas vigentes en
su pais.

Para la eliminacién de la maquina, contacte con el
Técnico y/o a la empresa vendedora.
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I. PRECAUCOES DE SEGURANCA

I.I. NIVEL DE FORMACAO
E INFORMACAO SOLICITADO
AO USUARIO

O usudrio:

e pessoa responsavel por fazer a maquina
funcionar e pelas operacgoes ordindrias
de limpeza indicadas em este manual.

e deve ser devidamente treinada e
informada sobre o funcionamento e
os riscos residuais presentes durante o
funcionamento da maquina.

e deve ser capaz de agir de acordo com
as regras que regem os principios de
higiene alimentar vigentes no pais de

uso da maquina.
o A adulteracdo nao autorizada de
qualquer parte da maquina faz
decair qualquer garantia e isenta o
fabricante de qualquer responsabilidade em
caso de falhas da mesma e acidentes de
trabalho.

LII. INSTALACAO

As operacoes de instalacGo devem ser
realizadas sempre e exclusivamente pelo
Técnico e em conformidade com as normas
de seguranca e satde em vigor.

LIII. FUNCIONAMENTO

Mesmo com o equipamento de seguranca
completo aplicado para prevenir acidentes,
a fim de eliminar os possiveis riscos para o
Usuario durante o uso, esta ainda apresenta
alguns riscos residuais.

Estes riscos residuais assim denominados
estdo relacionados com algumas partes da
maquina que podem representar um perigo
para o usudrio, se:

e fizer uso incorreto;

e fizer um erro de avaliacdo;

e desligar a seguranca instalada
contornando os requisitos contidos em
este Manual.

A maquina também possui alguns avisos

colocados nas areas de risco residual que

devem ser escrupulosamente respeitados.

E necessario prestar muita atencdo aos

sequintes riscos residuais presentes durante

o funcionamento e uso da maquina, os quais

ndo podem ser eliminados.

E proibido:

e utilizar a maquina em condicoes
psicofisicas alteradas; sob a influéncia de
drogas, dlcool, psicofarmacos, etc.;

e 0 uso da maquina em atmosfera com
risco de incéndio;

e O uso da maquina em uma atmosfera
explosiva, agressiva ou com alta
concentracdao de poeiras ou substancias
oleosas suspensas no ar.

PERIGO ELETRICO
O uso de um aparelho elétrico esta
sujeito a algumas normas comportamentais
de seguranca:
e ndo toque o aparelho se as maos ou pés
estiverem molhados ou imidos;
e ndo use o aparelho com pés descalcos;
e ndo use extensoes,
e ndo use em divisdes com duche ou
banheira;
e ndo puxe o cabo de alimentagdo para
desligar o aparelho;
e 0 cabo de alimentacao do aparelho
ndo pode ser substituido pelo usudrio.
Se o cabo estiver danificado, desligue a
maquina e contate somente o Técnico;
e nado deixe o aparelho exposto aos
agentes atmosféricos (chuva, sol, etc...);
e ndo permita o acesso ao interior
da maquing;
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e ndo derrame nenhum tipo de liquido
sobre a maquing;

e ndo permita que o cabo elétrico seja
esmagado e/ou possa entrar em contato
com superficies afiadas;

e ndo permita que o aparelho seja usado
por pessoas ndo qualificadas.

PERIGO ALTA TEMPERATURA

Algumas partes da mdaquina podem
atingir temperaturas elevadas e provocar
queimaduras, portanto se devem tomar as
seguintes precaucoes:

e evite o contato com o grupo de
distribuicdo, o aquecedor porta-filtro
e os bicos de distribuicao de aguaq,
vapor e vaporizador;

e nunca exponha as m@os ou outros
membros do corpo na direcdo dos
terminais que emitem vapor, agua
quente ou leite.

O dispositivo pode ser usado por

criancas com mais de 8 anos de idade

e por pessoas com capacidades fisicas
reduzidas, sensoriais ou mentais, ou sem
experiéncia nem o conhecimento necessario,
mesmo que sob vigildncia ou apés terem
recebido as instrugées necessdrias para o
uso seguro do aparelho e compreensdo dos
perigos inerentes. As criancas devem ser
vigiadas para garantir que ndo brinquem
com o aparelho.
O Usudrio tem a obrigacdo de informar
imediatamente o Técnico se detectar defeitos
e/ouirregularidades durante o funcionamento
da maquina, dos sistemas de protecdo contra
acidentes, assim como qualquer situacdo de
perigo de que tenha conhecimento.
E estritamente proibido realizar alteracdes
de qualquer natureza ou extensdo na
magquina e respectivas funcées, bem como
em este documento.

"

~m' Cabe ao Técnicoinformar ao Usudrio
== sobreosmétodosdetestesperiodicos
de equipamentos de pressdo e dispositivos
de seguranca de acordo com a legislacGo
vigente no pais de instalacao.

O Técnico Qualificado deve realizar
manutencdo periodica e controle de todo o
equipamento de seguranca.

I.IV.MANUTENCAO E LIMPEZA

E necessdrio prestar muita atencdo aos
seguintes riscos residuais presentes durante a
manutencdo e limpeza da maquina, os quais
ndo podem ser eliminados.

E proibido lavar a maquina com gasolina e/ou
solventes de qualquer natureza.

PERIGO ELETRICO

Asoperacoesde manutencdoelimpeza
est@o sujeitas as normas comportamentais
de seguranca:

e durante as operacoes de limpeza, a
magquina deve ser desligada e devera ter
certeza que todos os componentes estdo
a temperatura ambiente;

e ndao mergulhe a maquina na agua;

e ndo derrame nenhum tipo de liquido
sobre a maquina, nem utilize jatos de
agua para a limpeza;

e ndo permita que criancas ou pessoas
nao treinadas realizem as operacoes de
manutencdo e limpeza;

e ndo remova as protecoes e/ou partes
da carcaca;

e ndo permita o acesso ao interior
da maquing;

e ndo realize operacoes de manutencao
e limpeza diferentes do indicado em
este Manual.
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PERIGO ALTA TEMPERATURA

Durante as operacées de limpeza
tome muito cuidado, pois algumas partes
da maquina podem alcancar temperaturas
elevadas:

e evite o contato com o grupo de
distribuicGo e os bicos de emissao de
agua e vapor;

e nunca exponha suas maos ou outros
membros do corpo na direcdo dos
terminais que emitem vapor, agua
quente ou leite.

1.V. CARACTERISTICAS DOS EPI

Nas fases de manutencdo e limpeza da
maquina é necessario utilizar os seguintes EPIs:

Luvas
Para a protecdo do usudrio de todas as
partes da maquina que estdo em
contato com os alimentos (porta-filtros, filtros,
etc.).
Qﬁ' Realize apenas as operacoes de
&3 manutencdo e limpeza indicadas em
este manual.
Somente um Técnico qualificado e autorizado
pode realizar operacées de manutencao
e limpeza nao mencionadas em este
documento.
Todas as operacoes de manutencdo nao
devem ser efetuadas, sem antes:
e desligar a alimentacado elétrica;
o fechamento da alimentacdo
hidraulica;
e depois que a maquina estiver
completamente esfriada.

Caso o funcionamento irregular ndo se
resolva, desligue a maquina e solicite a
assisténcia do Técnico. Ndo tente realizar
qualquer tipo de reparacdo.

As operacoes de desincrustacées do

aparelho devem ser realizadas pelo Técnico,
de forma que tais operacdes ndo soltem
materiais prejudiciais para o uso alimentar.

1.VI.SITUACOES DE EMERGENCIA

Em caso de emergéncia causada por falha
na maquina, tome as medidas previstas
no plano de emergéncia da sala e realize
imediatamente acoes de acordo com o tipo
de problema.

INCENDIO POR CURTO-CIRCUITO

No caso de um incéndio causado por uma

falha do sistema elétrico da maquina, tome

as seguintes medidas:

e Desligue a maquina através do
interruptor geral;

e Chame os bombeiros;

e Evaque as pessoas do local;

e Apague as chamas usando um extintor
de incéndio CO.,,
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1. INTRODUCAO

1.2 Conservacdo do Manual

Leia este Manual na integra e com muita atencdo antes de
utilizar o aparelho, a fim de melhorar o desempenho da ma-
quina e operar em condicdes de seguranca absoluta.

A mdaquina de café expresso adquirida foi concebida e reali-
zada com métodos e tecnologias inovadoras que asseguram
qualidade e confianca no decorrer do tempo.

Este Manual é um guia que lhe permitird conhecer as vanta-
gens obtidas por ter escolhido a nossa marca. Aqui encontra-
rdo informacoes sobre como utilizar da melhor forma possi-
vel as potencialidades da méquina, como manter a mesma
em condicoes de eficiéncia, e ainda que medidas tomar em

caso de dificuldades.

@ as instrucdes contidas neste documento e siga as in-
dicacoes descritas. Conserve este manual e todos os

documentos fornecidos em um local acessivel e protegido. Este

documento presume que nos estabelecimentos, onde a maqui-

na estd instalada, sdo cumpridas todas as normas de seguran-

ca e de higiene no trabalho em vigor.

Antes de utilizar a maquina leia com muita atencédo

O Fabricante se reserva o direito de efetuar quaisquer me-
Ihorias e/ou alteracgoes no produto. Garantimos que este Ma-
nual reflecte o estado técnico da maquina no momento de
comercializac@o da mesma.

Aproveitamos esta oportunidade para solicitar aos nossos
clientes quaisquer sugestoes com relacdo ao melhoramento
tanto do produto como do Manual.

1.1 Orientacoes para a leitura do Manual

O Manual foi subdividido em capitulos independentes. A se-
quéncia dos capitulos corresponde com a l6gica temporal da
vida (til da maquina.

Para facilitar a compreensdo imediata do texto sGo empre-
gados termos, abreviac¢des e pictogramas.

Este Manual é formado por uma capa, um indice e uma série
de capitulos. Cada capitulo apresenta uma numeragdo pro-
gressiva. No rodapé consta o nimero da pagina.

Na pdgina inicial sdo exibidos os dados de identificacdo da
maquina e na Gltima pagina a data e a reviséo do Manual
de Instrucdes.

Abreviaturas

Se¢c. = Secdo

Cap. = Capitulo

Par. = Paragrafo

Pdg. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabela
Unidade de medida

As unidades de medida presentes sdo aquelas previstas pelo
Sistema Internacional (SI).

O Manual de Instrucdes deve ser conservado com cuidado
e deve acompanhar a maquina em todas as mudancas de
propriedade que a mesma poderd ter na sua vida Gtil.

Para melhor o conservar recomendamos manusear com cui-
dado, com as mdos limpas e ndo poisar sobre superficies su-
jas. Nenhuma das suas partes devem ser removidas, arranca-
das ou arbitrariamente modificadas.

O Manual deve ser arquivado em um ambiente protegido da
umidade e calor e nas proximidades da respectiva maquina.
O Fabricante, a pedido do Usudrio pode fornecer outras c6-
pias do Manual de Instru¢des da maquina.

1.3 Metodologia de atualizacdo do

Manual de Instrucoes

O Fabricante reserva-se o direito de modificar e realizar me-
Ihorias na maquina sem prévia notificacdo, nem atualizacdo

do Manual ja entregue ao Usuario.

0 quer outro problema dificultando a consulta, é
obrigatorio que o usudrio solicite uma cépia nova

ao Fabricante antes de realizar qualquer outra operacdo na

madquina.

é estritamente proibido eliminar ou rescrever partes do Ma-

nual.

O Usudrio tem a obrigacdo de seguir todas as instrucoes

existentes neste Manual.

Para quaisquer inconvenientes que possam surgir devido ao

uso incorreto de tais recomendacoes, o Fabricante declina

toda e qualquer responsabilidade.

Este manual também esta disponivel no sitio internet do

fabricante, indicado na capa do manual.

Se o Manual se tornar ilegivel ou apresentar qual-

~
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1.4 Destinatarios
O Manual em questdo é destinado ao Usudrio.

Qualificacao dos destinatarios da maquina

A maquina é destinada ao uso profissional e ndo generaliza-

do, logo, pode ser utilizada apenas por pessoas qualificadas,

em especial que:

e Tenham atingido a maioridade;

e Sejam fisica e mentalmente aptas ao uso da maquina;

e Sejam capazes de entender e interpretar o Manual de
Instrucdes e as precaucdes de seguranca;

e Conhecam os procedimentos de seguranca e respectivo
funcionamento;

e Possuam capacidades para utilizar a maquina;

e Tenham compreendido os procedimentos de uso defini-
dos pelo Fabricante da méaquina.
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1.5 Glossdario e Pictogramas

Em este paragrafo sdo exibidos os termos menos comuns ou
com significado diferente do comum.

Veja a sequir a explicacdo das abreviaturas utilizadas e o
significado dos pictogramas para indicar a qualificacdo do
operador e o estado da mdquina, o seu emprego permite
fornecer rapidamente e de forma univoca as informagdes ne-
cessdrias para utilizar a maquina de forma correta em condi-
¢Oes de seguranca.

1.5.1 Glossario

Usudrio
Pessoa responsavel por p6ér a maquina a funcionar e pelas
operacoes ordindrias de limpeza indicadas em este manual.

Técnico
Pessoa especializada, especialmente treinada e habilitada a
realizar de acordo com as regras vigentes as operacgoes de:
transporte e manuseio, armazenagem, instalagéo, colocacdo
em funcionamento, manutencdo, terminar o funcionamen-
to, desmontagem e descarte da maquina.

Perigo
Uma potencial fonte de lesdes ou danos para a sadde.
Area perigosa

Qualquer area na proximidade de uma maquina, cuja pre-
senca de uma pessoa constitui um risco para a seguranca e
a satde dessa pessoa.

Risco

Combinagdo da probabilidade e da gravidade de uma leséo
ou de um dano para a satde que possa surgir numa situagdo
perigosa.

Protecao

Elemento da maquina utilizado especificamente para garan-
tir a protecdo por meio de uma barreira material.

Equipamento de protecdo individual (EPI)

Equipamento utilizado ou roupa que a pessoa usa para pro-
teger a sua salde e seguranca.

Uso previsto

0 uso da maquina de acordo com as informacoes fornecidas
nas instrugoes de uso.

Qualificacdo do Usudrio
Nivel minimo das competéncias que o operador deve possuir
para realizar a operagdo descrita.

Estado da maquina

0 estado da maquina inclui o modo de funcionamento e as
condig¢des de seguranca presentes na maquina.

Risco residual

Riscos que permanecem apesar de terem sido tomadas to-
das as medidas de protecdo integradas no projeto da maqui-

na e apesar das prote¢oes e medidas de protecdo comple-
mentares adotadas.

Componente de sequranca:

e Serve para garantir uma fungdo de seguranca;
e cuja falha e/ou irregularidade coloque em perigo a segu-
ranca das pessoas.

1.5.2 Pictogramas

As descricoes precedidas por estes simbolos incluem infor-
magdes/precaucdes muito importantes, especialmente com
relacdo a seguranca. O seu nGo cumprimento pode causar:

riscos para a seguranca de quem trabalha com a maqui-
na;

ferimentos graves do Usudrio (em alguns casos até mes-
mo a morte);

extin¢do do contrato de garantia;

isencdo das responsabilidades do Fabricante.

Simbolo de PERIGO GENERICO utilizado no caso
de risco de lesdo grave permanente, que necessite
de hospitalizacdo e, em casos extremos causa de

morte.
Simbolo de PERIGO ELETTRICO utilizado no caso
A de risco de lesdo grave permanente, que necessite
de hospitalizacdo e, em casos extremos causa de
morte.

do no caso de risco de lesdo grave permanente,
que necessite de hospitalizacdo e, em casos extre-
mos causa de morte.

C Simbolo de PERIGO ALTA TEMPERATURA utiliza-

s = ¢ Simbolo de ATENCAO utilizado no caso de risco de
lesdo ndo grave, mas que necessita de cuidados

médicos.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado no caso de
risco de lesdo ndo grave que pode ser tratado com
medidas de pronto socorro ou similares.

Simbolo de NOTA utilizado para fornecer informa-
coes importantes referentes ao assunto tratado.

Simbolo de Obrigacdo de uso de luvas de prote-
cdo, utilizado no caso de risco de lesdo grave per-
manente que necessite de hospitalizacao.

Simbolo da Obrigacao de ler documentacdo, usa-
do para consciencializar sobre a importdncia de
tal acdo para sua seguranca.

W
i
O
o

1.6 Garantia

A maquina esté coberta por uma garantia de 12 meses para
todos os componentes exceto aqueles elétricos e eletrdnicos
e as pecas sujeitas a desgaste.
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2. IDENTIFICACAO DA MAQUINA

2.1 Marca e modelo

Os dados de identificacdo e o respectivo modelo da maqui-
na estdo descritos na PLACA DADOS DE IDENTIFICACAO e
na DECLARACAO DE CONFORMIDADE UE que acompanha
a maquina.

2.2 Descricao geral

A méaquina objeto deste Manual é constituida por componen-
tes mecdnicos, elétricos e eletronicos cuja a¢éio combinada
permitem preparar bebidas a base de leite, café e dgua. Este
produto foi fabricado de acordo com as Diretivas, Regulamen-
tos e Normas Comunitdrias indicadas na DECLARACAO DE
CONFORMIDADE UE que acompanha a maquina.

2.3 Servico de assisténcia clientes do
fabricante
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4 ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via Condotti Bardini, 1

31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657
E-mail: service@astoria.com

Sitio: www.astoria.com
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2.4 Destino de uso

Esta maquina de café expresso foi projetada para a prepara-
¢do profissional de bebidas quentes tais como chd, cappuc-
cino, café nas variantes longo, curto, expresso, etc. O dispo-
sitivo ndo é destinado para uso doméstico, mas apenas para
uso profissional.

A mdaquina pode ser utilizada em todas as condi¢des previs-
tas, incluidas ou descritas em esta documentacdo; portanto,
qualquer outra condi¢do deve ser considerada perigosa. A
maquina deve ser instalada em locais com acesso reservado
a pessoal habilitado com formacdo adequada (Botecos, Res-
taurantes, etc).

Usos permitidos

Sdo todos aqueles que respeitando as caracteristicas técni-
cas, as operacgdes e os empregos descritos em esta documen-
tacdo e ndo colocam em perigo a seguranca do Usudrio ou
causam danos @ méquina ou ao meio ambiente.

Usos previstos

A maquina foi projetada exclusivamente para uso profissio-
nal. O uso de produtos/materiais diferentes dos especifica-
dos pelo Fabricante, que possam criar danos @ maquina e
situacdes de perigo para o operador e/ou pessods nas proxi-
midades da Mdaquina, é considerado incorreto ou indevido.

Todos os usos ndo indicados em este Manual séo
proibidos e devem ser expressamente autorizados
pelo Fabricante.

Contraindicacoes de uso

A maquina nao pode ser utilizada:

e para fins diferentes dos expostos no neste paragrafo,
para usos diversos ou ndo mencionados em este Manual;

e com o uso de material diferente daquele indicado em
este Manual;

e sem os dispositivos de seguranca ou ndo funcionantes.

Uso incorreto da maquina

O tipo de uso e desempenho para o qual esta maquina foi
realizada requer uma série de operagdes e procedimentos
que ndo podem ser alteradas se ndo previamente concorda-
das com o Fabricante. Todas as opera¢des permitidas estdo
incluidas em esta documentacdo, qualquer outra operacdo
ndo mencionada nem aqui descrita é considerada impossivel
e, portanto, perigosa.

Usos néo previstos
Os Unicos tipos de usos permitidos estdo descritos no Manu-
al, qualquer outro tipo de uso é considerado ndo possivel e,
portanto, perigoso.

Dispositivos gerais de sequranca

0O Usudrio deve estar ciente sobre os riscos de acidentes, so-
bre o equipamento projetado para a seguranca e sobre as
regras gerais relativas a prevencdo de acidentes conforme
previsto pelas diretivas comunitdrias e pela legislacdo no
pais onde a maquina estd instalada.

O Usudrio deve ter pleno conhecimento do funcionamento
de todos os dispositivos da maquina, deve também ter lido
e compreendido na totalidade este Manual. As operacdes de
manutencdo devem ser realizadas pelo Técnico apés prepa-
rar a maquina adequadamente. A adulteracdo ou a substi-
tuicdo ndo autorizada de uma ou mais partes da maquina,
o uso de acessérios que modificam o seu uso e o emprego
de materiais diferentes dos recomendados em este Manual,
podem ser causa de riscos de acidente.
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2.5 Ilustracdo da maquina

Bico emissdio dgua quente.

Superficie para apoiar xicaras.

Botdo misséio agua.

Crono.

Painel de comandos de selecdo de café.
Manipulo de fornecimento vapor.

Prote¢@o contra queimaduras. A

® No UL & WwWwN =

Bico emissdo vapor.

9.  Péregulavel.

10. Interruptor aquecedor de xicaras.
11. Led de bancada.
12. Porta-filtro.

13. Grelha para soerguer as xicaras..
14. Grelha para apoiar xicaras.

15. Autosteamer (option). .

16. Interruptor Led.

17. Mandmetro.

18. Luz de sinalizac¢do.

19. Interruptor acendimento maquina.
20. Filtro cego.

21. Prensa.

22. Escovas de limpeza.

O o3 @K
2.6 Painéis de comando

V¥ ¢ o @ wl

O O O o

OO0O00O00

1 café 1 café 1 café Autosteamer
expresso médio longo
2 café 2 cafés 2 cafés
expressos médios longos

(b wp S wr

o

000000

1 café 1 café 1 café Autosteamer
expresso médio longo
2 café 2 cafés 2 cafés
expressos médios longos

®

Stop / Programacao
/ Continuo

tQp
prog
o

Stop / Programacao
/ Continuo

O
.

Agua quente

Crono

e d

Crono

12E
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2.7 Luzes de aviso

J

3

© QL

S
\O
LED aquecedor de xicara (optional):

¢ Ligado : aquecedor de xicara ligado.
o Desligado: aquecedor de xicara desligado.

LED acendimento maquina:

e Ligado: maquina ligada.

LED de nivel de dagua da caldeira:

Luz fixa: alimentacdo dgua OK

Intermiténcia lento: fase de alimentacdo de agua
Intermiténcia rapido: carregamento interrompido
(intervencdo de timeout)

e Desligado: maquina desligada.

2.8 Dados e marcacdo

Os dados técnicos da maquina sdo exibidos na seguinte ta-
bela:

DADOS TECNICOS 2GR 3GR

220-240V

Poténcia 2.500-6.650 W 3.500-7.100 W
380-415V

Frequéncia 50-60 Hz 50-60 Hz

Caldeira 9| 14,71

Largura 790 mm 1040 mm

Comprimento 580 mm 580 mm

Altura 540 mm 540 mm

Calibragdo valvula de 0,19 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

segurancga ’ ’ ’

Pressdo

exercicio caldeira 0,08-0,14MPa (0.8-14bar)

Pressdo

agua alimentagio 0,15-0,6 MPa MAX (1,5- 6 bar MAX)

Pressdo

distribuicdo café 0.8-0,9MPa (8 -3 bar)

Temperatura . .

ambiente trabalho 5-35°C 957URMAX

Nivel

pressdo aclstica <70dB

Conforme a diretiva 2006/42/CE, a maquina é marcada com
a sigla CE onde o fabricante declara, sob a propria responsa-
bilidade, que a maquina é segura para pessods e ou coisas.
As marcacoes alternativas podem ser aplicadas dependendo
dos mercados-alvo de acordo com as regulamentacdes apli-
caveis do produto.

A placa de dados com a marcagdo adequada com a identifi-
cacdo e dados técnicos do equipamento esta fixada sobre a
base da estrutura embaixo da bandeja de descarga.

Veja aqui embaixo um exemplo da placa com os dados.

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

SIN: [woa. I |
v v fhe |
MADE IN ITALY

A placa dados esta fixada
embaixo da bandeja de descarga

Para qualquer comunicac@o com o Fabricante, indique sem-
pre os seguintes dados:
e S/N - nimero de série da maquina;

e Mod. - modelo da maquina
e Y- data de fabricacdo;

Os dados do aparelho também sdo visiveis na etiqueta na
embalagem da maquina.

i

E proibido remover ou alterar a placa dos dados.
Se estiver deteriorado ou ilegivel, entre em conta-
to com o Técnico ou o Fabricante.
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3. ARMAZENAMENTO

O armazenamento da mdaquina é efetuado pelo Fabricante
ou pelo Distribuidor.

4. INSTALACAO

A instalacdo da maquina deve ser realizada exclusivamente
pelo Técnico.

No curso da instalacdo da maquina, o Técnico
deve realizar as operacoes de renovacédo da dgua
contida nos circuitos hidraulicos.

A base de apoio da maquina deve estar perfeita-
mente nivelada, ndo ultrapassar os 2° de inclina-
cao, nem ter irregularidades.

O sistema elétrico deve ser equipado com um dis-
positivo de protecdo diferencial com intensidade
diferencial de corrente de acordo com as leis e re-
gulamentos de seguranca em vigor.

¥
o
JAN

5. COLOCAR EM SERVICO

A méquina pode ser colocada em funcionamento exclusiva-
mente pelo Técnico Manutentore.

6. FUNCIONAMENTO

6.1 Precaucodes de seguranca

A

6.2 Emissoes

Leia atentamente as adverténcias presentes no
capitulo “I. PRECAUCOES DE SEGURANCA” na
pagina 113.

Vibragcées
Em condicdes de emprego em conformidade com as indica-
¢des de uso correto, fornecidas neste manual, as possiveis
vibracoes detectadas ndo geraram situacoes perigosas.

Emissoes sonoras

O nivel de ruido emitido pela maquina é, em média, inferior a
70 dB; portanto, ndo ha obrigacdo de usar equipamento de
protecdo individual para o sistema auditivo.

Se a maquina emite ruidos estranhos é necessario comunicar
ao fabricante.

Ambiente eletromagnético

A maquina foi projetada para funcionar corretamente em
um ambiente eletromagnético de tipo industrial, dentro dos
limites de Emissdo e de Imunidade em conformidade com as
Normas em vigor.

6.3 Primeiro acendimento maquina
Durante a fase de aquecimento da maquina (cer-
ca de 20 minutos), a valvula anti-depressdo solta
vapor durante alguns segundos até a propria val-

vula fechar.

¥

Gire o comutador (19) para a posicdo “1” (alimentacdo elé-
trica da bomba para o enchimento automatico da caldeira e
dos servicos da maquina) e aguarde o abastecimento auto-
matico da dgua na caldeira.

Gire o comutador (19) para a posicdo “2” (alimentacdo elé-
trica total incluindo a resisténcia na caldeira) e aguarde o
aquecimento completo da maquina.

Se a maquina permanecer inativa por mais de 1
semana, é necessario solicitar ao Técnico a troca
de 100% da agua contida nos circuitos hidricos.

Sinalizacées do LED nivel (18)

e Intermiténcia: Fase de alimentacdo de dgua na caldeira.

e Luz fixa: Alimentacdo dgua O.K.

A operacdo de timeout necessdria para o bloqueio
da fase de enchimento da dgua na caldeira é assi-

o nalado pela intermiténcia dos leds de todos os

painéis de comando.

6.4 Desligamento maquina

Para desligar a maquina aperte o comutador da méquina.
Também é possivel desligar a maquina usando o botdo (ver
par. 6.11).
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6.5 Renovacdo da agua

E necessario efetuar diariamente a troca da Ggua
nos circuitos hidraulicos internos.

¥

Utilizando os varios comandos, proceda da seguinte forma:

GRUPOS

e Engatar um porta-filtro sem filtro no grupo de distribui-
cao;

e coloque um bule embaixo dos bicos do porta-filtro;

e forneca dgua de pelo menos 1 litro;

e repita a operacdo por cada grupo.

BICO DE AGUA QUENTE

e Coloque um bule com capacidade suficiente embaixo do
bico de dgua quente;

e forneca dgua quente na quantidade indicada na tabela:

2GR
5 litros

3GR
8 litros

Em caso de intervencdo do sistema Time-out, desligue a ma-
quina e volte a acendé-la para proseguir com a distribuicdo.
Caso detecte uma quebra de pressdo da maquina durante as
operacoes de distribuicdo, aguarde o tempo necessario para
restaurar as condic¢des iniciais e proseguir até a completa dis-
tribuicdo da quantidade de dgua indicada.

BICO VAPOR

e Introduzir o bico de vapor dentro do bule;

e forneca vapor por pelo menos 1 minuto;

e se existente, repita a operacdo com o outro bico de vapor.

s "

. , Perigo de queimaduras. Evite expor as maos ou

outros membros do corpo na direcdo dos termi-

=== nais que emitem vapor e dgua quente. Ndo toque

nos bicos de vapor e de dgua quente com as mdos nuas; uti-
lize EPI apropriado.

6.6 Preparacdo da maquina

6.6.1 Moagem e dosagem do café

E importante dispor de um moedor-doseador ao lado da
maquing, com o qual moer a quantidade de café utilizada
diariamente.
A moagem e a dosagem do café devem ser efetuadas con-
forme as instrucdes do fabricante do moedor-doseador; além
disso, também é necessdrio considerar os seguintes pontos:
e para obter um bom expresso recomendamos ndo arma-
zenar grandes quantidades de café em grdo. Respeite
sempre a data de vencimento indicada pelo produtor;

e evite moer grandes quantidades de café, recomendamos
preparar a quantidade para o doseador e utiliza-la no
mesmo dia;

e evite o café ja moido, pois este se deteriora rapidamen-
te. Se necessdrio, compre-o em pequenas embalagens a
vdcuo.

6.6.2 Iluminagdo area distribuicao

Para acender e apagar a iluminacéo da area de trabalho
aperte o interruptor (16).

6.6.3 Grelhas p/soerguer as xicaras

Caso for necessario utilizar xicaras de alturas diferentes utili-
ze as grelhas inclindveis disponiveis na maquina.

Para utilizar a grelha desengate-a do retentor e gire-a para
baixo posicionando na horizontal.

Se ndo for mais necessaria empurre-a para cima, até engatar
em seu alojamento.

Para limpar as grelhas consulte o paragrafo 7.5.1 .
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6.6.4 Aquecedor de xicaras

Coloque as xicaras na superficie aque-
cedora de xicaras (2) e posicione o in-
terruptor do aquecedor de xicaras (10)
em “ON”.

O acendimento da luz (18) indica a fase
de acionamento do aquecedor de xicaras.

d1
W

O GL

0o (=

Por razoes de seguranca recomendamos néo colo-
car panos ou outros objetos sobre a superficie do

A aquecedor de xicaras para evitar o sub aqueci-

mento da mdquina.

PERIGO ALTA TEMPERATURA: o aquecedor de xi-
caras pode atingir temperaturas que podem cau-
sar queimaduras. Tenha muito cuidado.

6.7 Distribuicdo do café

6.7.1

i

e Encha o filtro com uma dose de café moido (cerca de 6-7 gra-
mas) e siga as instrucdes do fabricante do moedor-doseador;

Preparacao do porta-filtro

Antes de encher o porta-filtro, certifique-se de que
estd vazio e que o filtro esta limpo de quaisquer
residuos de café anteriores.

comprimir o café com a prensa apropriada;

limpe as bordas do filtro antes de encaixar o porta-filtro
no grupo distribuidor;

encaixe o porta-filtro no grupo, sem apertar muito, para
evitar um desgaste muito rapido da vedagdo.

6.7.2 Distribuicao do café

¥

e Posicione a xicara embaixo do bico de distribuicao

Durante a emissdo do café, ndo retire o porta-fil-
tro do grupo de distribuicdo.

Ndo introduza no porta-filtro os dedos ou qual-
quer outro objeto.

e aperte o botdo dose desejado, por
exemplo {J e aguarde a preparacéo
do café (iluminacgdo do led);

para interromper a preparacdo do §

café antecipadamente, pressione no-
vamente o botdo |_| ou o botdo @

Para distribuicdo continua de
café, utilize o botdo manual.

Se desejar utilizar xicaras de
café utilize a grelha especifica

para soerguer as xicaras (13).

A tela (4) colocada ao lado de
cada teclado efetuard a conta-
gem em segundos da distribuicdo.

e

-
<
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L

N
o
T
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-
U
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6.7.3 Programacao doses café
A programacdo de cada dose deve ser efetuada
com café moido e ndo com borra de café utilizada
anteriormente. O sistema sai automaticamente
da fase de programacéo depois de cerca 20 segundos a par-
tir da Gltima operacdo realizada.

¥

e Programe sempre antes o painel de co-
mandos da direita. Desta forma, todos
os painéis de comando sdo programa-
dos automaticamente. Se necessdario,
programe a seguir os outros;

Durante a emissdo do café, néo retire o porta-fil-
tro do grupo de distribuicdo.

Ndo introduza no porta-filtro os dedos ou qual-
quer outro objeto.

e posicione a xicara embaixo do bico de
distribuicdo de café;

e aperte o botdo por ao menos 5
segundos, até os botdes emitirem
uma luz intermitente;

e aperte o botdo dose desejado, por

exemplo L'J :

e para confirmar a dose aperte nova-
mente o botdo U ou o botdo @ :

e repita a operac@o para os outros bo-
toes dose;

e assim que concluida a programacdo
pressione o botdo

, ou esperar 20
segundos. '

No modelo com autosteamer, a
modificacdo da programacdo

0 da botoneira esquerda pode ser

realizada utilizando a tecla da boto- =
neira direita e a seguir utilizando as te-
clas da botoneira esquerda.

6.7.4 Reiniciar valores

Utilize este processo para retomar os valores de fabrica em
termos de doses da bebida café. Proceda da seguinte forma:

e Desligue a maquing;

e voltar a acender a maquina mantendo apertados os bo-
tdes U L'J e U do painel de comandos da direita;

e largar os botdes somente apos ter verificado o desliga-
mento dos LEDs dos painéis de botdes;

e desligue e ligue a maquina.

U & U

daaaaen

6.8 Distribuicdo do bico do vapor

‘"
~ .

Manuseie com cuidado o bico do vapor seguran-
do-o pela borracha de protecdo contra queimadu-
ras (7).

Nunca exponha as maos ou outros membros do corpo na di-
recdo dos terminais que emitem vapor. Nado toque nos bicos
de vapor com as mdos nuas; utilize EPI apropriado.

e Mergulhe o tubo de vapor (5) no
liquido que se pretende aquecer;

0 uso do bico de vapor deve ser sempre precedido
da operagdo de expurgo da condensacdo pelo me-
nos por 2 segundos.

e gire em sentido hordrio o manipulo
da valvula (6);

e asaida de vapor serd proporcional a
abertura da valvulg;

e per terminare |’erogazione, gire em
sentido horario o botdo da torneira

). | o

Para obter uma 6tima formagdo de espuma, siga estas sim-
ples regras:

e Agqueca apenas a quantidade de leite necessaria, uma
vez aquecido, este deverda ser despejado integralmente
da leiteira e ndo deve ser aquecido novamente;

e espumar o leite iniciando de uma temperatura de cerca 4°C.
Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bicos
0 de vapor, recomenda-se deixar o vapor sair rapida-
mente sem nenhum produto no final de cada utiliza-
¢do. Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos, utilize um
pano umedecido em dgua morna. Deixe o bico de vapor mergu-
lhado no leite somente o tempo necessdrio para o aquecer.

i

Ndo abra a valvula do vapor com o bico de vapor
mergulhado no leite e com a maquina desligada,
pois esta aspiraria o leite para dentro dos tubos.
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6.9 Emissdo dgua quente 6.10 Emissdo com Autosteamer (optional)

6.9.1 Emissdo agua

s "
~

6.10.1 Conselhos para o uso

Espume somente a quantidade de leite que pretende
utilizar, uma vez aquecido o leite devera ser vertido na
totalidade do bule e ndo devera ser aquecido novamente;

¢

Perigo de queimaduras. Nunca
exponha as mdos ou outros —
mmmm membros do corpo na dire¢io I
dos terminais que emitem dgqua quente.
Ndo toque nos bicos de dgua quente com
as mdos nuas; utilize EPI apropriado.

L 4

o vaporizador garante a precisdo de indicacdo entre da
temperatura definida e a verdadeira do leite de * 3°C, so-
mente comecando pelo leite a uma temperatura de 4 °C;

'\\=.(‘|\

e visto que a emissdo do vapor se interrompe assim que o
leite alcanca a temperatura programada, para evitar que
a espuma do leite derrame, introduza uma quantidade
de liquido que ndo exceda a metade da capacidade da
leiteira.

e Coloque um bule embaixo do bico de
agua quente (1);

e aperte o botdo da dgua ‘ no painel
de comando de servicos e aguarde o
fornecimento da dgua quente;

e utilize um recipiente com a capacidade adequada para a
quantidade de leite que se deseja espumar (aconselhado
cerca de 200 ml), com forma cilindrica e ndo conica (veja
desenho).

e para interromper antecipadamente o
fornecimento, pressione novamente o

botdo de fornecimento dgua quente ‘ .

T Lo

6.9.2 Programacdo de —
agua quente ]

e Coloque um bule embaixo do bico de
dgua quente;

6.10.2 Distribuicao

', Nunca exponha as maos ou outros membros do
corpo na direcdo dos terminais que emitem vapor.
==mm Ndo toque nos bicos de vapor com as mdos nuas;

utilize EPI apropriado.

~

PORTUGUES
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e aperte o botdo @ por ao menos 5
segundos, até estes emitirem uma luz
intermitente;

e Mergulhe os terminais do bico vaporizador
no leite;

,/\(
e pressione o botdo U[ﬂ e aguarde até ,-\}’—»
S—

completar a emiss@o; g]]

@l

* aperte o botdo da dgua @) ;

e para interromper a distribuicdo antecipa-

damente, pressione o mesmo botdo Uﬂl .
e para confirmar a dose aperte de novo

o bot&o acqua ‘ :

Mantenha os terminais dos bicos
sempre limpos, utilize um pano
umedecido em dagua morna. O leite

pode ser conservado na geladeira por 3-4 dias
no maximo.

e assim que concluida a programacao

pressione o botdo , ou esperar 20
segundos.

ligleszides
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6.10.3 Programacao Autosteamer
Para ativar e alterar a temperatura do Autosteamer, proceda
da sequinte forma:
e Desligue a maquing;

e ligue novamente a maquina mantendo a tecla (4) L\L"J do
painel de controle direito pressionada por 1 segundo: pis-
car rapido do led da tecla correspondente a temperatura
configurada (ver tabela abaixo) :

TEMPERATURA
AUTOSTEAMER

1 Desabilitado
55°C
60°C
65°C
70°C
75°C

CHAVE

oUW N

e para alterar a temperatura, pressione a tecla do valor de-
sejado e o respectivo LED acende (tecla de exemplo (3)

U=60°C);

e para confirmar e sair da programacdo pressione a tecla (7)
ou aguarde 30 segundos.

VY& B @ »

LG

!
| |

1 2

Desabilitado 55°

! |
L
3 4
C 60C 65

6.11 Desligamento da maquina

Para desligar a maquina, siga estas etapas:
¢ No painel de comandos da direita, aperte e mantenha

apertada a tecla U e L\L,'J por ao menos 5 segundos, até
que os LEDs no painel de botdes desliguem ;

e para ligar a maquina pressione a tecla U e L\l}J por ao
menos 5 segundos do mesmo teclado.

¥ ¢
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7. MANUTENCAO E LIMPEZA

Leia atentamente as udyerténcius presentes
no capitulo “I. PRECAUCOES DE SEGURANCA”
na pagina 113.

7.1 Precaucoes de seguranca
Para a protecao do usudrio de cortes e queimadu-
ras e de todas as partes da maquina a temperatu-
ras elevadas que estdo em contato com os alimen-

tos (porta-filtros, filtros, etc.) é obrigatorio o uso de luvas.

7.2 Manutencao periodica

Além de realizar as operacdes de manutencdo na frequéncia
indicada na “Tabela Manutencdo periddica”, chame o Téc-
nico para um controle geral da maquina 1 vez por ano, pelo
menos.

7.3 Manutencdo apoés um breve periodo
de inatividade da maquina

Por "breve periodo de inatividade” entendemos um periodo
de tempo superior a uma semana Gtil.

No caso de reativacdo da maquina apos este periodo, é ne-
cessdario solicitar ao Técnico a troca de toda a dgua contida
nos circuitos hidraulicos da maquina conforme descrito no
par. 7.2.

Além disso, também é necessario realizar todas as operacoes
previstas para a manutencdo periédica, ver paragrafo ante-
rior.

s "
~ .

A existéncia de problemas nos componentes des-
tacados de gris requerem o desligamento da ma-
=== quina e a assisténcia do Técnico.

7.4 Problemas e respectivas solucoes

A maquina fornece ao Usudrio mensagens importantes so-
bre seu status de operacdo.

Na “Tabela Problemas e respectivas solu¢des” ha alarmes e
acoes para resolver o problema relatado.

Os problemas destacados de gris requerem o desli-
gamento da maquina e a assisténcia de um Técni-

0
A\

Caso o funcionamento irregular ndo se resolva,
desligue a maquina e solicite a assisténcia do Téc-
nico.
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Tabela Manutencao periodica

o| 8| 3
Componente Tipo de operacdo S g S
o (7] b
w
CALDEIRA B -
SISTEMA HIDRAULICO Troque a agua conforme indicado no par. 6.5. X
MANOMETRO Mantenha sob controle o valor da pressdo da caldeira que deve estar entre 0,08 e 0,14 X
Mpa (0,8 e 1,4 bar).
A Controle a press@o da agua durante a distribuicdo do café: verifique a pressdo indicada
AN CLIEILY pelo mandémetro que deve estar entre 0,8 e 0,9 Mpa (8 e 9 bar). X
Verifique o estado de desgaste dos filtros, controle se a borda dos filtros esta danificada
FILTROS e . . R - .
PORTA-FILTROS e a presenca de quaisquer residuos de borras de café na xicara e, se necessario substitua X

filtros e/ou porta-filtros.

Verifique a dose de café moido (entre 6 e 7 gramas por batida) e controle o grau de
moagem. Os moedores devem ter laminas sempre bem afiadas, sua deterioragdo é indi-
MOEDORDOSEADOR cada pela presenca de muito pd na moagem. Recomendamos chamar um Técnico para X
substituir os moedores planos a cada 400/500 kg de café ou a cada 800/900 kg de café
no caso de moedores conicos.

FILTRO DE AGUA Substitua o cartucho do filtro da dgua ou a regeneragdo do abrandador com a frequéncia X
ABRANDADOR indicada pelo produtor.
Tabela Problemas e respectivas solucoes
Problema Causa Solugdo
FALTA POTENCIA A magquina esta desligada Ligue a maquina
NA MAQUINA q gadd g quind.
FALTA AGUA NA CALDEIRA A torneira da rede hidraulica esta fechada. Abra a torneira da rede hidraulica. w
<k
A 2
EXCESSO DE AGUA L R, : P I IC)
NA CALDEIRA Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a maquina e chame o Técnico. E
DO BICO DO VAPOR o O pulverizador do bico estd obstruido. e Limpe o pulverizador do bico de vapor. °°‘
NAO SAI VAPOR e Amaquina esta desligada. e Ligue a maquina. &
SAI AGUA OU VAPOR COM Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico Desligue a maquina e chame o Técnico
AGUA DO BICO VAPOR ' g q '
DISTRIBUICAO AUSENTE A torneira da rede hidraulica esta fechada. Abra a torneira da rede hidraulica.
. o Abandeja ndo descarrega. o Verifique a descarga dos esgotos.
PERDAS DE AGUA . _ g
DA MAQUINA e Tubo de descarga quebrado ou desprendido ou | e Verifique e restabeleca a ligagdo do tubo de des-
com problemas no escoamento da dgua. carga para a bandeja.
CAFE MUITO QUENTE o s : P L
0U MUITO FRIO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a maquina e chame o Técnico.
BORRAS DE CAFE MOLHADAS | O grupo de distribuicéo estd muito frio. Aguarde o completo aguecimento do grupo.
O MANOMETRO INDICA Falha no circuito hidrauli Desli magquin hame o Técni
UMA PRESSAO TRREGULAR alha no circuito hidraulico. esligue a maquina e chame o Técnico.
LUZ INTERMITENTE DO Falha no circuito eletronico Desligue a maquina e chame o Técnico
BOTAO DOSE SELECIONADO ' 2 d '
BLOQUEIO DO SISTEMA o L : P -
ELETRONICO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. | Desligue a méaquina e chame o Técnico.
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Problema Causa Solucdo

A BOMBA VAZA AGUA Falha na bomba. Desligue a maquina e chame o Técnico.
O MOTOR PARA

REPENTINAMENTE OU

O PROTETOR TERMICO E Falha na bomba. Desligue a maquina e chame o Técnico.
ACIONADO DEVIDO A UMA

SOBRECARGA

A BOMBA FUNCIONA

ABAIXO DA CAPACIDADE Falha na bomba. Desligue a maquina e chame o Técnico.
NOMINAL

A BOMBA FAZ BARULHO. Falha na bomba. Desligue a maquina e chame o Técnico.
BOTAO AUTOSTEAMER PISCA Falha no circuito eletroni Desli maquin hame o Técni

A CADA 5 SEGUNDOS alha no circuito eletrénico. esligue a maquina e chame o Técnico.

o Os problemas destacados de gris requerem o desligamento da maquina e a assisténcia de um Técnico.

7.5 Operacoes de limpeza

7.5.1 Instrucoées gerais

Para uma perfeita higiene e eficiéncia do aparelho sdo neces-
sarias algumas simples operacdes de limpeza. As indicacoes
aqui presentes devem ser consideradas vdlidas para o uso
normal da maquina de café, nos casos de utilizacdo intensiva
da maquina, as operacdes de limpeza devem ser efetuadas
com maior frequéncia.

Ndo utilize detergentes alcalinos, solventes, dlco-
o ol ou produtos a base de dacidos agressivos (por ex.
fosforico, citrico, sulfamidas, etc.).
Os produtos/detergentes utilizados devem ser apropriados
para tal finalidade e ndo devem corroer os materiais dos
circuitos hidraulicos e, utiliza-los segundo as indicacoes pre-
sentes na embalagem.
Ndo use detergentes abrasivos que possam riscar a superfi-
cie da carcaca da maquina.
Utilize sempre panos perfeitamente limpos e higienizados.
Para todas as operacoes de limpeza dos componentes da
madquina, use apenas os seguintes detergentes fornecidos
pelo fabricante:

o EVO ®ESPRESSO MACHINE
e MFC ®BLUE MILK

Limpeza

Diaria
Semanal

Carcaca e Grelhas:

Limpe os painéis da carcaca com um pano umedeci-
do em agua morna. X
Retire a bandeja e a grelha para apoiar as xicaras e
lave com &gua quente.

Painéis de comando:

Limpe os botdes usando um pano umedecido em
agua morna.

Desligue a maquina antes de efetuar a operacao.

Filtros e porta-filtros:

Lave didria e semanalmente conforme indicado no
par. 7.5.2.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.2.

Bico do vapor:

Mantenha os bicos sempre limpos, utilize um pano
umedecido em dgua morna.

Controle e limpe a ponta do bico desobstruindo os
furos de saida do vapor com uma pequena agulha.
Lave semanalmente conforme descrito no par. 7.5.5.

Grupo de distribuicdo:

Lave o grupo de distribuico conforme descrito no
par. 7.5.3.

Efetue semanalmente a limpeza interior conforme
descrito no par. 7.5.4.

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.4.

Moedordoseador e tremonha:

Limpe o interior e exterior da tremonha e do dosea-
dor com pano umedecido em agua morna.

Ao terminar, seque tudo cuidadosamente.
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7.5.2 Limpeza filtros e porta-filtros

i

Diariamente:

Atencdo: mergulhe apenas a copa do porta-filtro,
evite mergulhar o cabo na dgua.

e Mergulhe o filtro e o porta-filtro na Ggua quente por uma
noite inteira para dissolver a gordura do café;

e enxdgue tudo com dgua fria.

Semanalmente:

i

Para a limpeza semanal dos filtros e suportes do filtro,
use o detergente EVO ® diluido em dgua de acordo
com os procedimentos indicados na embalagem ou no
site do fabricante.

7.5.3 Lavagem grupo de distribuicao

i

Efetue cotidianamente a lavagem dos grupos de distribui-
¢do, como indicado aqui a sequir:

Use o detergente EVO ® de acordo com os pro-
cedimentos indicados na embalagem ou no
site do fabricante.

e Remova o filtro do porta-filtro, e coloque um filtro cego (ver
pecas de reposicdo);

e coloque 1 medida rasa de detergente EVO ® nos filtros cegos
e encaixe os porta-filtros nos grupos de distribuicdo;

¢ no teclado do grupo onde deseja lavar, aperte e mante-

nha apertado o botdo (7) e aperte imediatamente
pelo menos por 10 segundos o botdo (2) LL:J (lintermi-
téncia do led do mesmo botdo);

e para iniciar a lavagem, aperte novamente o botdo

(2) LL’-J (intermiténcia dos botde (1) u e(2) LL’-J );

e aconclusdo da lavagem que dura cerca de 50 segundos;

e no final do primeiro ciclo de lavagem indicado pelo led
intermitente do botdo (2) L—J retire o porta-filtro, remo-
va o filtro cego do grupo, e volte a colocar o filtro café no
porta-filtro;

e engate novamente o porta-filtro no grupo de distribuicdo
e inicie o ciclo de enxague apertando o botdo (2) LL:J;

e aguarde a conclusdo do enxdgue automatico (cerca de
50 segundos) indicado pela intermiténcia dos botdes (3)

e

e conclusdo do ciclo de enxague serd indicada pelo acendi-
mento de todos os botdes;

e repita as mesmas operacdes para 0s outros grupos.

VY & O @ »

Na versdo com Autosteamer use a tecla (7)
de qualquer teclado. Use a tecla (2) L‘E-J do te-
clado do grupo onde deseja lavar.

Se faltar energia elétrica na fase de lavagem
ou de enxaguamento, no novo acendimento, a
maquina indicara a interrupcdo da lavagem
através da intermiténcia do led do botdo (2) L‘Q-J

Sra necessdrio efetuar novamente a operacéo para eliminar
a presenca de detergente no grupo.

e
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7.5.4 Limpeza filtros de agua do grupo,e  7.5.5 Limpeza do bico vapor
porta-filtro de agua e porta-filtro 0 Para a limpeza semanal do bico de vapor, use o deter-

gente MFC ® diluido em adgua de acordo com os procedi-

Diariamente: mentos indicados na embalagem ou no site do fabrican-

Limpe diariamente os filtros de dgua do grupo distribuidor e
do porta-filtro com a escovinha especifica.

Limpe cuidadosamente o interior do anel de engate e do por-
ta-filtro; bem como as bordas e asas do porta-filtro, de forma
a eliminar todos os residuos de café acumulados.

! | %
=y 8

7.5.6 Grelhas p/soerguer as xicaras

te.

A

Diariamente

Limpe diariamente as grelhas para soerguer as xicaras da

seguinte forma:

e Extraia a grelha do seu alojamento forcando até despren-
der completamente da maquina;

Semanalmente:
Utilize a escovinha especifica fornecida com o
aparelho (ver catdalogo de pecas de reposicdo).

Limpe o filtro de dgua e o porta-filtro de dgua da seguinte
forma:

e limpe com um pano umedecido em dgua morna;
e Com uma chave de fenda afrouxe o parafuso (1);

e empurre novamente a grelha na dire¢éo da maquina até
¢ retire o filtro de dgua (2) e o porta-filtro de agua (3); que se encaixe no seu alojamento.
e lave os dois componentes com dgua quente;

e recoloque o filtro de dgua e o porta-filtro de Ggua na posi-
¢do original bloqueando tudo com o parafuso.
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8. PECAS DE REPOSICAO

A substituicdo de componentes e/ou pecas da maquina deve
ser realizada exclusivamente pelo Técnico.
Por motivo algum o Usudrio estd autorizado a efe-
tuar operacoes de substituicoes dos componentes
e/ou partes da maquina.

9. COLOCAR FORA DE SERVICO

PARA colocar a maquina fora de servico é necessario chamar
um Técnico Qualificado do Fabricante, pois é preciso desligar
o equipamento da rede de energia elétrica e hidraulica e re-
mover a dgua de todos os circuitos internos.

Depois deste periodo, apenas o Técnico pode recolocar a
maquina em servico.

A

Por motivo algum o usudrio esta autorizado a efe-
tuar operacoes de desativacdo por longos perio-
dos e depois recolocar a maquina em servigo.

10. DESMANTELAMENTO

A desmontagem da madaquina deve ser realizada exclusiva-
mente pelo Técnico.

11. ELIMINACAO

11.1 Informacoes para a eliminacdo
Somente para a Unido Europeia e o Espaco Econdmico Europeu.

Este simbolo indica que o produto ndo poderd ser elimina-
do junto com o lixo doméstico, conforme a Diretiva RAEE
(2012/19/CE), da Diretiva sobre Pilhas (2006/66/CE) e/ou
das leis nacionais que atuam tais Diretivas.

O produto deve ser levado ao ponto de coleta designado, por
exemplo, o revendedor no caso de aquisicdo de um produto
novo semelhante, ou para um centro de coleta autorizado

para a reciclagem de equipamentos elétricos e eletronicos
(REEE) e também de pilhas e acumuladores. O tratamento
inadequado deste tipo de lixo pode trazer consequéncias
negativas para o meio ambiente e para a sadde dos seres
humanos devido as substancias potencialmente prejudiciais
normalmente contidas em tais residuos.

A colaboracGo para o tratamento correto deste produto
contribuird para a utilizacdo eficaz dos recursos naturais e
evitara incorrer em sancdes administrativas previstas pelas
normas em vigor. Para mais informagdes sobre a reciclagem
deste produto, contate as autoridades locais, o 6rgéo respon-
savel pela coleta dos residuos, um revendedor autorizado ou
o servico de coleta de lixo doméstico.

11.2 Informacoes ambientais

Para a eliminacdo da maquina recomendamos
consultar o Técnico e/ou a empresa vendedora.

Dentro da maquina existe uma pilha botdo de litio, necessa-
ria para a memorizacdo dos dados da maquina e esta situa-
da na placa eletrénica.

Elimine a pilha de acordo com as regulamentagoes em vigor
no pais.
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. MEPbI NO OBECMNEYEHUIO
BE3OIMACHOCTHU

Il. YPOBEHb NOAroTOBKU N UH®OP-

MUPOBAHUA, KOTOPbIM AOJI’KEH
OBJIAAATDb MOJZIb3OBATEJ1b

[lonb3oBaTenb:

«  3TO N0, OTBETCTBEHHOE 3a 3KCMJyaTa-
LIM0 MaLLVHbI U BbIMOSIHEHME 0ObIYHbIX
onepaLuii YACTKKM, YKa3aHHbIX B JaHHOM
PYKOBOZCTBE.

«  [OJMKeH 6bITb HagNeXxalym obpasom
06yueH 1 NPONHGOPMIMPOBAH O MPUHLM-
Max paboTbl MalLVHbI 1 06 OCTAaTOUHbIX
pycKax, NPUCYTCTBYIOLLMX BO BpeMs eé
sKCnyaTayum.

«  JJOJKEeH ObITb B COCTOSAHMM 1eICTBOBATb
B COOTBETCTBMM C MPABUIAMU, PETYNNPY-
IOLLMW MPVHLMMbI TUTMEHDBI MULLEBbIX
NPOoAyKTOB, AENCTBYOLME B CTPAHE UC-
NoJSIb30BaHNSA MaLLVHbI.

HecaHKUMOHMpPOBaHHOE BCKpbITUE

no6oi YacT MalvHbl B/eYeT 3a

co6011 aHHYNMpOBaHNe rapaHTn 1
OTMEHY OTBETCTBEHHOCTU M3roToBUTens B
c/lyyae NoONIOMKW MaLllMHbI 1 TpaBMUpPOBa-
HUA nonb3oBaTens.

YCTAHOBKA

[lecTBMA MO YCTaHOBKE KOPeMaLUVHbI AOSKHbI
OCYLLECTBAATLCA  UCKMOUUTENIBHO  TEXHUKOM
N B COOTBETCTBUM C LENCTBYIOWMMN HOPMaMM
©e30nacHOCTM U TrMeHbl TPyaa.

LIll. OYHKUWOHUPOBAHUE

HecmoTpsa Ha To, uTO KodeMallnHa OCHaLLEHa
BCEMU BO3MOXHbBIMUA 3aLUUTHLIMI MEXaHW3-
Mamu, NpefHa3HauyeHHbIMK Anst obecneyeHus
6e3onacHocTn paboTbl Monb3oBatens, He nc-
KJTl0UYEHbl OCTAaTOUHbIE PUCKM.

Tak Ha3bIBaeMble OCTAaTOYHbIE PUCKN CBS3aHbI C
3M1eMEHTaMUN KOHCTPYKLMU MaLWHbI, KOTOpPble
MOTyT NPeACTaBAATb ONACHOCTb Ans Monb3o-
BaTenNs B CJlyyae:

« WX HEMpaBWIbHOW 3KCNyaTaLmu;

«  OLWMOKM OLEHKMN NX OMACHOCTY;

«  [€3aKTVBaLUM YCTAHOBJNIEHHBIX YCTPONCTB
6e3onacHOCTM B 06X0A NpeanmcaHni, co-
AepKalmxca B AaHHOM PykoBoacTBe.

Ha MalunHe, 30Hbl OCTAaTOYHOrO pPUCKa Nome-

YeHbl CreumanbHbIMU NpeaynpeanTenbHbIMU

3HaKaMu, KOTOpbIM HeobXOAMMO TLLaTeIbHO

CnepoBarb.

Heobxoonmo obpatTb BHUMaHWe Ha nepe-

UMCNEHHDBIE HIXKE OCTAaTOYHbIE PUCKK, MPUCYT-

CTBYyIOLLME BO BpeMs paboTbl U SKCNJyaTaLmm

KodemalLVHbl, KOTOpble He MOTyT ObITb UCKTIO-

UYEHbI.

3anpeLyaeTca:

+  UCNONb30BaTb MALLUNHY B U3MEHEHHbIX
NCUXOPU3NYECKMX YCIOBUAX; MO BO3aEN-
CTBMEM HAaPKOTUKOB, asfIkorosis, Ncmxo-
TPOMHbIX BELLECTB U T.4.;

+  MCMNONb30BaTb MalMHY B aTmocdepe, rae
CyLLeCTBYET OMAaCHOCTb BO3ropaHus;

«  LCMonb30BaTb MaLLMHY BO B3PbIBO-
OMACHOW, arpeccMBHON aTMochepe nnu
B aTMOCdepe C BbICOKOW KOHLIEHTpaLMei
MbIA U MAaCTSHUCTbIX BELLLECTB, B3Be-
LIEHHbIX B BO3AYXE.

A NIEKTPUYECKMM TOKOM

JKcnnyaTauma anekTpmyeckoro obopy-

AOBaHMA AOMKHA OCYLLECTBNIATLCA B COOTBET-

CTBMM C NPaBUIaMM TEXHUKN 6e30nacHOCTL:

«  He NprKacaTbCsA K annapaTy MOKPbIMM
MW BNAXKHBIMW PYKaMmM UM HOramu;

«  He pabotaTtb Cc annapaTtom 6e3 obyBu;

«  He UCnonb3oBaTb yASIMHUTENN;

«  HE CMNONb30BaTb B MOMELLEHMSAX, NPeA-
Ha3HAYeHHbIX ANA AyLua UIn BaHHbI;

«  NpV OTCOEANHEHMN annapaTta He TAHYTb
3a LWHYp NUTaHNS;

«  3aMeHa LUHypa NUTaHWA annapaTa He
AOJKHA NPOM3BOANTLCA MOSIb30BATENEM.
B cnyyae noBpexaeHue WHypa NuTaHus,
BbIK/IIOUMTb MaLLVIHY U BbI3BaTb TEXHUKa;

«  He OCTaBNATb annapart nog Bo3aencTernem
aTMOCPepHbIX 0CafKoB (10X Ab, COMHLE U
np.);

«  He BCKPbIBaTb KOPMYC MALLNHDI;

«  He MPONMBaTb XXMOKOCTM Ha MOBEPXHOCTb
MaLUVHb;

YIPO3A NMOPAMEHUA
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«  He JonycKaTb 3allemMNeHnsa SNeKTpu-
YeCKoro LUHypa 1/Unn ero KOHTaKTa C
OCTPbIMI MOBEPXHOCTAMMU;

«  He [oNycKaTb K MOJIb30BaHMIO anmnapaTom
nnu, He 0ByYeHHbIX NPaBWIaM €ro 3KC-
nayaTauun.

BHUMAHMUE!
BbICOKAA TEMMEPATYPA
HekoTopble AeTann mMaluvHbl MOTYT Ha-
rPeBaTbCA 4O BbICOKUX TEMMEPATYP U MOTYT Bbl-
3bIBaTb OXOrW, MNO3TOMY HEOb6XOAMMO COOMIO-
AaTb CnegytoLye Mepbl PeaoCTOPOXKHOCTH:
«  u36eraTb KOHTAKTa C 3aBapOYHbIM 6/10-
KOM, HarpeBaTeniem GpunbTpoaepa-
TENA 1 HacaKaMm AnA BbIMyCcKa BOAb,
napa, a TakXe C NapoBbIM aBTOMATOM
Autosteamer;
«  He HanpaBnATb Nap, ropAYYLo BOAY UK
MOJIOKO B HamnpaBneHNn PyK UK gpyrux
yacTen Tena.

Mpu6opom moryT nosib3oBaTbCA AETU
cTaplue 8 net v nOAN orpaHNYeHHbI-
MU GU3NYECKUMM, CEHCOPHbIMWN UK
YMCTBEHHbIMU CMOCOGHOCTAMM Unm 6e3 onbli-
Ta AN HEOOXOAMMbIX 3HAHWNI, €C/IN OHMN Ha-
XOAATCA NoA HaA30pPOM WAN NONYYNAN WH-
CTPYKUMM No 6e30nacHOMy MCNOIb30BaHMIO
annapata M OCO3HAKT CBA3aHHble C HMM
onacHoctu. Cnegute 3a Tem, YTo6bl AETN He
nrpanm c npuéopom.
Monb3oBatenb fomKkeH HeMeAeHHO MPo-
nH$opmupoBaTtb TexHuKa B ciyyae o6Hapy-
XeHuna aedeKkToB n/Unn Henonagok B pa6o-
Te KodpeMallnHbl N CUCTEeMbI 06ecneyeHuns
6e30nacHOCT, a TaKxkKe 0 /1601 BO3HNKAIO-
Ll NOTeHLMaIbHO ONaCHON CUTYyaLuu.
CTporo 3anpeLjeHoO BHOCUTb Ntobble u3-
MeHeHUA B YCTPOICTBO KopeMmaLunHbl 1 ee
$YHKLUMOHNPOBaHMe, a TakKe B AaHHbIN
AOKYMEHT.
~m' TexHUK fomKeH npouH$popmmnpoBaTb
Monb3oBaTensa o nopsaake nepuoam-
Yyeckoll MNpoBepkn o6GopyaoBaHuS,
pa6oTatowero nog gaBneHnem, U yCTpONCTB
6e3onacHOCTN B COOTBETCTBUM C NpaBunamu,
AEeNCTBYIOLWMMN B CTPaHe YCTaHOBKM.

BbinonHatb, npuberas K yoiyram TexHuKa,
nepuopnyeckoe TexHUYecKoe o6CnyxuBa-
HUe MalVHbI N NpoBepKy GpYHKLNOHNpOBa-
HUA BCeX yCTPOMCTB 6e3onacHOCTH.

1.IV. TEXOBCJTYXKUBAHUE N YUCTKA

Heobxoammo obpatutb BHMMaHMe Ha cneayto-
LMe OCTaTOUHbIE PUCKM, MPUCYTCTBYIOLLME BO
BPeMA TeXOOCNYKMBAHUA W YACTKU Kodema-
LUMHbI, KOTOPbIE HE MOTYT ObITb NCKJTIOUEHDI.
3anpelaeTca MbiTb annapat 6eH3MHOM 1/vni
pacTBopuTenamm noboro Buaa.

YIPO3A NMOPAXEHUA
ONEKTPUYECKMM TOKOM

PaboTbl NO TeXobCNyKMBaHMIO U YACTKE arnna-

paTa JOIKHbI OCYLLECTBIATLCA B COOTBETCTBUN

C NpaBUIaMMN TEXHUKM 6€30MacHOCTH:

« NPV BbINOJIHEHUW OMEePaLMIA NO YNCTKE
MaLUVHa AOMKHa ObITb BbIK/TIOUYEH], a BCE
ee KOMMOHEHTbI OKHbI 6bITb KOMHaT-
HOW TemnepaTypbl.

«  He MnorpykaTb MalUVHy B BOAY;

«  He pa3nMBaTb XKNAKOCTV Ha MaLLVHY; He
1CNonb30oBaTb CTpyn Boabl Ana uncTky;

«  He fonycKaTb K MPOBeAEHNIO onepauui
MO TEXOOCNY>KMBAHWIO UM YNCTKE feTEN
1 KL, He 06YYEeHHbIX JOMKHbIM 06pa3om;

«  He CHUMaTb 3alUUTHbIE WUTKN U/vnn aeTa-
NN Kopryca MallVHbl;

«  He BCKPbIBaTb KOPMYC MALUMHDI;

«  He BbINOMHATb PaboTbl NO TEXOOCNYXK-
BaHWIO 1 YNCTKe annapara, Henpeaycmo-
TPeHHble AaHHbIM PyKOBOACTBOM.

BHUMAHMUE!
BbICOKAA TEMIMEPATYPA
Bo Bpema npoBefeHUsA YNCTKA MaLln-

Hbl CnegyeT 00paTTb BHUMAHME Ha TO, UTO He-

KOTOpble ee feTany MOryT HarpeBaTbCA A0 Bbl-

COKMX TemnepaTyp:

«  un3beraTb KOHTaKTa C 3aBapOYHbIM OSIOKOM
1 HacagKamu Ans BbiMycKa BOAbI 1 NMapa;

«  HUWKOrAa He HanpaBNATb HA PYKX UK Apy-
rve YacTu Tena BbiMyCKHble OTBEPCTUA Ha-
CaflOK AJ1A BbiNyCKa Mapa, ropAven Boabl
NN MONOKa.
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I.LV. XAPAKTEPUCTUKUN CPEACTB
WHANBUAYANIbHOW 3ALLUTDI

Bo Bpema TexobcnyXmBaHNA 1 YnCTKN Kode-
MaLLMHbI HeOOXOANMO MCMOb30BaThb Cleayto-
Lime cpeacTBa UHANBUAYANbHOW 3aLLUTbI:

MepuaTkm
@ [N 3aLWmMTbl NOIb30BATENA OT JeTaneln

MaLLVIHbI, KOTOpble VMEIOT BbICOKYHO
TemnepaTypy W HenocpencTBEeHHbIN

KOHTaKT C MULLEBbIMU NpogyKTamu ($unbTpo-

Aepxatenu, GunbTpbl 1 Np.).

Q‘ - 'O

Q TeXo6CcnyKnBaHnio KodemalumHbl,
yKa3saHHble B flaHHOM PykoBoacTBe

no SKcnayaTayuu.

Tonbko cneunannsMpoBaHHbIAN U YNOJIHO-

MOYeHHbIN TeXHUK MOXKEeT BbINOJIHATDb One-

pauum nNo TeXHNYeCKoMy 06CnyKnBaHMIo N

YNCTKe, He YKa3aHHble B JaHHOM JOKYMEeH-

Te.

Bce onepauum no TexHuyeckomy obcnyxu-

BaHUIO O/KHbI MPON3BOAUTbLCA NOC/e:

e OTK/IIOYEHWA NEKTPONUTaHNS;

e 3aKpbITUA rMAPaBANYECKON ceTu;

o nocJsie Toro, Kak MmaillunHa NOJIHOCTbIO
OCTbIHEeT.

BbinonHANTe TONbKO AENCTBMA NO

Ecnm He yaanocb yperynmpoBaTb c6oi1 B pa-
60Te annaparta, He06X0AMMO BbIKIIOUYUTb
MaluMHy 1 Bbi3BaTb TexHMKa. 3anpelyeHo
CaMOCTOATE/IbHO MPOU3BOAUTD PEMOHT-
Hble paboTbl.

YaaneHve HakunNM Ha annapare JOHKHO OCY-
LeCTBAATLCA TEXHMKOM. 3TO NO3BOJIUT UCKIO-
YuTb NOCTYNJIEHNE B NULLY BPeAHbIX BELLECTB,
MCNoJIb3yeMbiX B XOAe AAHHON onepawuu.

1.VI. YPE3BbIYAMNHbIE CUTYALIUU

B cnyyae BO3HMKHOBEHUA Ype3BblYaliHOW CU-
TyaLuuu, BbI3BaHHOW MOSIOMKOW MalUMHbI, He-
00XOANMO NPUHATDL Mepbl, MPeAYCMOTPEHHbIe
NNaHOM [eCTBMIN Ha Cflyyal ype3BblYyaiHOM
cnTyauummn B NOMeLLeHUN, 1 HeMeNeHHO Bbl-
NOMHUTb OEeNCTBUA B COOTBETCTBUAM C TUMOM
npob6nemol.

MOKAP U3-3A KOPOTKOIO 3AMbIKAHUA

B cnyyae noxkapa, BbI3BAHHOIMO HeUCNpPaBHO-

CTbi0 B 2NIEKTPUYECKON CUCTEME MALLVHDI, PU-

HATb CiedyloLme Mmepbl:

«  OTCOEAUHUTDL MALLKHY OT INEKTPUYECKON
CEeTU C MOMOLLbIO IMABHOrO BbIK/OYaTENS;

«  Bbi3BaTb noXkapHyto Cyx0y;

«  BbiBectn niogen n3 nomelleHns;

«  [loTywuTb N1ama C NOMOLLbIO YrieKunc-
notHoro orHetywwutens (CO,).
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1. BBEAEHUE

Mepen Hayanom Mcnonb3oBaHWA KodeMaluHbl BHUMATENbHO
03HaKOMbTECh C AdaHHBIM PYKOBOACTBOM MO 3KCMyaTauuu; 3To
MO3BOJSIUT OMTVMI3MPOBATb PAabOTy MalMHbI 1 0becrneymnT bes-
onacHocTb Bawein pabotbl.

MaluvHa fna npurotoBneHns Kode 3Cnpecco, KoTopyto Bbl npu-
obpenu, bbina CNPOEKTNPOBaHa U U3roTOB/IEHA C UCMOJb30Ba-
H/EM WHHOBALIMOHHbBIX METOLOB W TEXHOMOIMIA, KOTopble 0be-
CMeYnBatoT KaYeCTBO MaLLMHbI U HAIEXKHOCTb ee PaboTbl.

B maHHom PykoBopgctBe Mo 3Kcnyataumv npeactaBneHbl Bce
npenmyLLecTBa, KoTopble Bbl MoXeTe nonyuntb, BbIOpaB Hally
TOProByto MapKy. 3gecb Bbl HalijeTe yKa3aHusA, Kak Hanbonee
ONTVMaNbHO MCNOMb30BaTb MaLLKHY U Kak BeCTV ceba B ciyyae
BO3HUKHOBEHUA HEMOJAAOK.

Mepepg Hayanom ucnonb3oBaHUA KodemaluuHbI

BHMMaTE/IbHO 03HAaKOMbTECh C cofiepXalyumnca B

AaHHOM U3 aHUV MHCTPYKLMAMM U CneayiTe npea-

CTaBNIeHHbIM yKasaHuAM. XpaHuTte gaHHoe Pyko-
BO/ICTBO MO dKCNyaTauum 1 NpunoXKeHHble TeXHNYecKmne f0-
KYMEeHTbl B [AOCTYNHOM W HaAeXXHOM MecTe. [laHHbIN
AOKYMEHT npeamnosnaraer, YTo B MecTe, rae 6yaeT yctaHoBe-
Ha KodemalluunHa, cobnioaaloTca Bce AeficTBYIoLWMe Nnpaswia
TeXHUKN 6e30nacHOCTI U rMrmeHbl Tpyaa.

M3roTtoBuTeNb OCTaBnseT 3a cO60M NpPaBO HA YCOBEPLUEHCTBO-
BaHve 1/vnu mognduKaumio Nnpogykra. M3rotosutenb rapaHtu-
pyeT, uTo B fJaHHOM PyKoBOACTBe MO 3KCMJyaTaLum OTPaKeHo
TeXHMYECKoe COCTOAHVE MallMHbl HA MOMEHT ee BBefeHWA B
TOProBbil 060pPOT.

KomnaHua-usrotoButenb obpallaeTca K CBOUM KiMEHTaM C
Npocbboi Npuchbinatb NPEASIOKEHNA O BO3MOXHOM YCOBep-
LIeHCTBOBaHUM Kak MpoAyKTa, Tak 1 PykoBoacTBa Mo ero uc-
MOsb30BaHNIO.

1.1 YKa3aHuAa no 03HAKOMJIEHUIO C

PyKOBOACTBOM no 3KcmyaTaunm

PykoBogcTBO no sKcnnyataumm pasgeneHo Ha rnasbl. locnepo-
BaTe/IbHOCTb N1aB COOTBETCTBYET BPEMEHHOW Norvke nNpogon-
XKUTENbHOCTY PaboTbl MaLLKHBI.

[ina obnerueHns HemocpeACTBEHHOrO MOHMMAHWA TeKCTa UC-
MONb3yTCA TEPMUHbI, COKPALLEHWUA Y MUKTOrpaMmbl.
PyKoBOACTBO MO 3KCMnyaTauun BKOYAET 06MNOXKKY, cofepxa-
Hve 1 pAag rma.. Kaxgas rnaea nMeeT Noc/iefoBaTeNbHyo HyMe-
pauuto. Homep CcTpaHmLbl PacnonoXeH B HUXHEM KONIOHTUTYTE.
Ha nepsown cTpaHuue PykoBogCTBa no sKkcniyaTaumm pacnoso-
XKEeHbl NgeHTNOVKALMOHHbIe AaHHble KopeMallnHbI, Ha nocnea-
Hew CTpaHuLe - AaTa pefakTMPOBaHWA MHCTPYKLMN.

CokpawieHus
Paso. = Paspgen
rn. = [naBa
Map. = Taparpad
Cmp. = CrpaHuua
Puc. = PucyHok
Tabn. = Tabnuua

EouHuya usmepeHus

EQnHnLbl n3mepeHns, NpeAcTaB/ieHHbIe B PYKOBOACTBE MO JKC-
nnyatauun, npegycMoTpeHbl MexgyHapogHON CCTEMON.

1.2 XpaHeHue PyKkoBopcTBa no

IKcyaTaynn

PyKoBOACTBO MO 3KCnyaTaLmy JOMKHO BepexHO XPaHUTbCA 1
nepeaaBaTbCA B Cllyyae BO3MOXKHOIO NepexoAa COBCTBEHHOCTM
KodemallyHbI.

YT06bl COXPaHUTb LIeNoCTHOCTb PYKOBOACTBA NO SKCNyaTaLmy
pekomeHayem 6epexxHO C HAM 06palLaThCa, MblTb PyKU nepen
MCNONb30BaHMEM 1 He KNacTb Ha rpA3Hylo noBepxHocTb. He
pekoMeHayeTcA yaanaTb, BblpblBaTb CTPaHWLbI UK 6e30CHOBa-
TeIbHO BHOCWTb M3MeHEeHA B PyKOBOACTBO MO SKCNyaTaLnu.
PyKoBOACTBO MO 3KCNyaTaLmm JOMKHO XPaHWUTLCA B 3aLLMLLEH-
HOM OT Bnaru v OrHA MecTe, PAAOM C KopeMalLHON.

Mo 3anpocy [Monb3oBaTensa KomnaHWA-U3roTOBUTENb MOXET
npefocTaBuTb KoMuK PykoBoAcTBa Mo 3KCnyaTaumn kodema-
LUVHbI.

1.3 PepakTunpoBaHMe TeKCTa

PyKOBOACTBa no aKcmiyaTaunm

KommnaHusa-1m3rotoBnTe b OCTaB/AET 3a COOO NPaBoO Ha MOAW-
dMKaLmio 1 yCcoBepLUEHCTBOBaHWE MoAenn KodemallviHbl 6e3
npeaBapuTeNbHOIO yBeLOMAEHNSs; PyKOBOACTBO MO 3KCMJlyaTa-
umu, Haxopswweeca y Monb3oBatens, 06HOBNEHMIO He NMOLNIEXNT.

B cnyuyae nopum PykoBoactBa nmo sKcnnyatauum
(HeBO3MOXXHO npounTaTb HanMcaHHOe W T.n.)
Monb3oBaTenb 0653aH 3aNPoOCNTb €ro HOBYIO KO-
nuio y KomnaHuu-nsroroButensa fo ocyuiecteine-
HUA KaKux-nm6o pa6oT no o6cnyKnBaHMIio MalUMHbI.
3anpeueHo yganatb nm6o nepenucbiBaTb Yacty PykoBop-
CTBa Mo 3KCnyaTauun.
Monb3oBatenb 06A3aH cnefoBaTh yKa3aHUAM, NpepcTas-
NeHHbIM B HacTosAWweMm PyKkoBoacTBe No sKcnyaTayuu.
KomnaHuA-n3rotoBUTeNlb HEe HeCeT HUKaKoil OTBETCTBEHHO-
CTW 32 HEMCNPaBHOCTb NPNGOpPa, BbI3BaHHYIO HenpaBWiIb-
HbIM MCMOJIb30BaHNEeM NpefCTaBNeHHbIX PeKOMeHZaLuil.
[JlaHHOe pYKOBOACTBO AOCTYMNHO TaKXKe Ha Be6-caliTe KOMmna-
HUM-N3roTOBUTENS, YKa3aHHOM Ha 06J10KKe.

1.4 LeneBasa ayanropusa
[JaHHoe PykoBoacTBO NpegHa3sHayeHo ansa lNonb3oBatens.

Kamezopuu nonb3osamenel kogpemauwiuHou

KodemaluvHa npepHasHaueHa fna npodeccroHanbHOro uc-

MONb30BaHNSA; B CBA3M C 3TUM PaboTaTh C Hell MOTYT TONbKO KBa-

NdULMPOBaHHbIE NNLA, KOTOPbIE, B YaCTHOCTY:

«  Jocturnm coBepLUeHHONETHEro BO3pacTa;

« Dr3nYecKn N NCUXMYECKU CNOCoOHbI paboTaTb C anmnapaTom;

+  CnocobHbl MOHATb 1 NCTONKOBaTb PYKOBOZCTBO MO 3KCMITya-
Tauuy 1 NpaBua TeXHUKK 6e3onacHoCTy;

+  3HaloT npasuna TeXHUKN 6e30MacHOCTX 1 MOTYT UMM MONb-
30BaTbCA;

«  CnocobHbl paboTaTb C KOpemaLLIMHON;

«  3HaloT onpepeneHHble M3rotoBrTenem npaswmna sKcniayara-
Ly KodemallyHbl.
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1.5 CnoBapb TepMuHoB n [MuKTorpammbl

B pgaHHOM naparpade nepeuncieHbl 0cobble TePMUHbBI NGO
TEPMUHBI CO 3HAYEHUEM, OTSIMUYHBIM OT OObIYHOTO.

Huxe 06bACHeHbI 1Cnonb3yemble B PyKOBOACTBE MO SKCMya-
TaUMK COKpPaLLEHUs, @ TaKKe 3HaUeHUsA NUKTOrpaMMm, YKasblBa-
oKX Ha KBanudrKaLmio onepatopa IM60 COCTOSHME MaLUVHDI.
VIx ncnonb3oBaHWe No3BonseT GbICTPO 1 OAHO3HAYHO NpefCTa-
BUTb MHGOPMaLIMIO, HEOOXOAVMYIO ANA NPABUNBbHON SKCMTyaTa-
UMK KodemaLumHbl B 6€30MacHbIX YCIOBUSX.

1.5.1 Cnoeapb mepmuHos

[lonwb3os8amerns

JInyo, oTBETCTBEHHOE 32 SKcnyaTaynio MallnHbl U BbINOJIHEHNE
00bIYHbIX onepau,l/u7| YNCTKKU, YKa3aHHbIX B JAHHOM PYyKOBOACTBE.

TexHUK

Cneumannct, cneynanbHO obyYeHHbIN 1 YMOIHOMOYEHHBIN Ha
BbIMOJTHEHWE B COOTBETCTBUN C AECTBYIOLMMM NPaBUiamm cie-
JyIOLLYX OnepaLnii: TPAHCMOPTUPOBKA W NepPeMELLIEHNE, XPpaHe-
HUe, yCTaHOBKa, BBOJ, B SKCIIyaTaLiMIo, TEXHUYECKOoe 06CyM1Ba-
HWe, BbIBOZ 13 SKCMyaTaLyu, AEMOHTaX W YTUAM3ALMA MaLLUHBI.

OnacHocmeb
lMoTeHUManbHbIN NCTOYHUK TPaBMbl NM60 ylepba 3/0POBbIO.

OnacHas 30Ha

Jllo6as 30Ha B HEMOCPEACTBEHHON BAN30CTY OT MaLLVHbI, NPW-
CyTCTBME YENIOBEKA B KOTOPOW NpeAcTaBnsieT puck ana 6es-
OMacHOCTY 1 3OPOBbA 3TOrO YenoBeKa.

Puck

CoyveTaHne BEPOATHOCTY 1 MOCNELACTBUN HACTYMeHUs Hebna-
FOMPUATHBIX COOLITMI (TPaBMbl MO0 ylepba 30POBbLIO), KOTO-
pbl€ MOTYT BO3HUKHYTb B OMACHOMN CUTYaLI.

[lpedoxpaHumenbHoe ycmpolcmao

JeTanb MaluHbI, CneuranbHO UCMoNb3yemas Ans Toro, YTobbl
rapaHTMpPOBaTh 3aLMTY MOCPELCTBOM MaTepranbHOro bapbepa.

Cpedocmaa uHousuoyasibHou 3auwumel (CA3)

CneumanbHan 3alumMTHas ofexaa NMbo CpeacTBa 3aLLWTbl, CMOSb-
3yemble PabOTHUKOM [J1A 3aLKTbl 3[0POBbA 1 6e30MacHOCTU.

HYcnonb3osaHue no Ha3Ha4yeHur

Mcnonb3oBaHve MaluMHbl B COOTBETCTBUM C WHPOPMaLMeN,
npefoCTaBNeHHON B UHCTPYKLMN K NPUMEHEHMUIO.

Ksanugukayusg lNonv3zosamerns

MUWHVManbHBIA YPOBEHb 3HaHWI, KOTOPbIM AOMXKEH 06nafatbh
onepaTop, YTo6bI BbIMOMHATL ONpefeeHHble onepaLuu.

CocmoAHue MmawuHsl

CoCTosiHVE MaLLVIHBI BKIIOUAET B Cebs pexknm paboTbl 1 ycsio-
B1A 6€30MacHOCTA MaLLWHbI.

OcmamoyHbil puck

PUCKI, KOTOPbIE OCTAOTCA HECMOTPSA Ha TO, UTO MNPV MPOEKTUPO-
BaHVU MaLLViHbI GbiNv yuTeHbl BCe TpeboBaHMA 6e30MacHOCTY 1
HECMOTPS Ha To, YT Mpw paboTe C Heil BblN NPUHATBI BCE AO-
MOSHUTENbHbIE MEpbI MO 3aLyuTe.

KomnoHeHm 6e3onacHocmu:

KOMMOHEHT, npeaHa3HayeHHbI 418 BbINOJHEHUA Npefo-
XPaHUTENbHBIX GYHKLMIA;

+  KOMIMOHEHT, NMOJIOMKa W/WN HeNCNPaBHOCTb KOTOPOTo CTa-
BUT NOZ yrpo3y 6e30nacHOCTb GU3NYECKUX ML,

1.5.2 Mukmoepammel

MpeanucaHns, KOTOPbIM NPEALECTBYIOT AaHHbIE CUMBOJIbI, CO-
JepaT OUYeHb BaXKHYI0 MHPOPMALMIO, B YaCTHOCTK, B TOM, UTO
Kacaetca 6e30MmacHOCTM paboTbl € annapatom. HecobnoageHne
[aHHbIX TpeGOoBaHMNII MOXKET NPUBECTY:

¢ K BO3HWKHOBEHWIO OMAcHOCTU NS XW3HW Monb3oBaTtesnen
KodeMaLlVHbl;

K TeflecHbIM noBpexaeHnsm Monb3oBaTens, B TOM Yncie ce-
Pbe3HbIM (B HEKOTOPbIX ClyUasXx K CMepTL);

K MoTepe npaBa Ha rapaHTUHOe 06C/yKMBaHWE TOBAPa;

K CHATWNIO OTBETCTBEHHOCTM C MI3roToBuTens.

Cumeon OMACHOCTI OBLLIEFO XAPAKTEPA yka3sbiBaet
Ha Hanuuue BO3MOXHOTO pVCKa MOMYYEHUA TAXKKOro
TeNeCHOro NoBpeX/eHNsA, KOTopoe MOXeT NpNBeCcTN K
rocnuTanusaLmy, a B KpaliHNX aly4asnx K cmepri.

Cumson OMACHOCTU SNEKTPUYECKOTO XAPAKTEPA yka-
3bIBAET Ha Ha/NyYKe BO3MOXKHOTO PICKa MONY4YEHA TAKKO-
ro TeNecHoro NOBPeX/AeHNA, KOTOpOe MOXKET NpUBeCTM K
rocnuTanu3aumy, a B KpaiHuX cyyasx K cmepTm.

Cumson BHUMAHUE! BbICOKAAl TEMIMEPATYPA ykasbl-
BaeT Ha Hannyuie BO3MOXKHOI0 PUCKa NONYYeHNA TAXKKOro
TeNIeCHOro NOBPEXAeHNs, KOTOpoe MOXET NpUBecTH K
rocnnTanusauum, a B KpaitHuX cy4asx K cMepTi.

> b B

CumBon BHUMAHUE ykasbiBaeT Ha Hann4ue BO3-
MOXHOrO p1CKa NoJlyYeHNs TenecHoro nospexpe-
HUA cpefHel TAXKecTn, KoTopoe norpebyer nmpo-
(deccrnoHanbHoOl MeANLIMHCKON MOMOLLK.

B

Cumson MPEAYMNPEXAEHUE ykasbiBaeT Ha Hanu-
4ymne BO3MOXKXHOrO pUCKa Nosy4YeHns Nerkoro tene-
CHOFO NMOBpEeXAeHNA, KOTopoe NnoTpebyeT BMeLla-
TenbcTBa C1YXK6bl CKOPOI MOMOLUM U T.N.

Cumeon UHOOPMALINA ykasbiBaeT Ha Ba)KHYIO
MHpopMaLMI0O OTHOCUTENIBHO TOFO AWM UHOTO ap-
rymeHTa.

CumBon O6s3aTenbCcTBa UCNONIb30BAHMA 3alNTHDbIX
nepyatok, HpMMeHﬂEMbIﬁ B CJly4yae Ha/In4unAa BO3MOX-
HOro prcKa nony4yeHnA TAXKKOro Te/ieCHoro noBpexpe-
HUA, KOTOPOEe MOXKEeT NpnuBeCcT! K rocnnuTannsawun.

CumBon OGsAsaTenbcTBa NPOUTEHMA AOKYMEHTauuu,
ncnonbsyembliil ANA yBeOMIEHUA NONb30BaTeNsa o
BaXKHOCTV 3TOro AeCTBIA ANA ero 6e3onacHoCTI.

O S & |

1.6 lapaHTuA

KodemalunHa nmeeT fencTBUTENbHYIO B TeueHre 12 MecALeB ra-
PaHTUIO Ha BCe AeTanu, 3a UCKTIOYEHNEM SNEKTPUYECKMX U SNeK-
TPOHHbIX 3IEMEHTOB, A TaKXe ObICTPOU3HALLIMBAEMbIX AETaSEN.
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2. WAEHTUOUKALUWMOHHbIA HOMEP
KOOEMALLUWUHDI

2.1 Mapka n mogenb MaluVHbl
M,quTVId)VIKaLWIOHHbII;I HOMEpP 1 moAesib KO(I)EMaLLIVIHbI YKa3aHbl

Ha 3ABOACKOW TAB/INYKE annapata 1 B Npuiaraemoii K Hemy
OEKNAPALIMN O COOTBETCTBW HOPMAM EC.

2.2 O6uiee onncaHue

KodemalumHa, npencraBneHHas B JaHHOM PykoBofCTBe MO 3KC-
nayaTaummn, COCTOUT U3 MEXaHNYECKUX, SNEKTPUYECKX U dneK-
TPOHHbIX 3MIEMEHTOB. VX coBMeCcTHas paboTa NO3BOJIAET Co3fa-
BaTb HaMMTKU Ha OCHOBE MOJOKa, Kode 1 Bofpl. [laHHbI annapat
npov3BefeH B CooTBeTCTBUM C [mpektnamu, MpaBunamm u
Hopmamu Esponeiickoro Coto3a, yKka3aHHbIMY B punaraemon K
Hemy JEKITAPALIIM O COOTBETCTBV HOPMAM EC.

2.3 Tlocnenpoga)xHoe obcnyKnBaHne
K/INEeHTOB
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2.4 LeneBoe Ha3HayeHune

KodemalumHa npeaHasHayeHa Ans NpurotoBneHns npopeccu-
OHasIbHbIX FOPAYMX HAMMUTKOB, TAaKMX KaK Yali, KanyunHo, Kode
B Pa3/IMYHbIX €ro BapuaHTax (HEKPEMKMIA, KPEnKuii, 3Cnpecco 1
T.0.). Annapat He npefHa3HauyeH /19 UCMONb30BaHNA B JOMaLU-
HWX YCITOBUSIX, OH pa3paboTaH UCKUNUTENBbHO A4J1s Nnpodeccmo-
HaNbHOrO NCMOMNb30BaHNA.

KodemalumHa MoXeT ObiTb MCMONb30BaHa B YCIOBUAX, Mpea-
MUCAHHDBIX, YKa3aHHbIX W OMMCaHHbIX B AaHHOM PykoBopacTee
Mo 3KCnIyaTauuy; nioboe Apyroe yCoBre dKCnayaTaumm oynert
CUMTaTbCA MOTEHUMANbHO OMacHbIM. MalvHa [JomkHa ObiTb
YCTaHOBJIEHA B MECTE, JOCTYM K KOTOPOMY UMEET UCKIIoUNTENb-
HO KBanM$ULUMPOBaHHbIN NepcoHas, obnagarowumini Heobxoaw-
MbIM YPOBHEM NMOLrOTOBKM (6ap, pecTopaH 1 np.).

Pa3peweHHbIe yciosud 3kcnyamayuu

Bce, koTOpble COOTBETCTBYIOT TEXHUUYECKMM XapaKTepUCTKam
KodeMallvHbl, onepauuam 1 cnocobam ee NpUMeEHeHNs, onu-
CaHHbIM B laHHOIN AOKYMEHTaLIMV, a TaK>Ke He CTaBAT Nog yrpo3y
6e3onacHocTb Monb3oBaTens, ¥ He CNOCOOHbI MPUBECTY K MO-
BPEXAEHMIO MALLVHBI M HAHECTW yLiepb OKpyKatoLlel cpefe.

Bce npoune ycnoBuA NCNosib3oBaHNA annapara, cne-
unanbHO He yKa3aHHble B JaHHOM PyKOBOACTBe no
SKCM1yaTauuu, 3sanpeileHbl  A0JIKHbI 6bITb aBTOpUN-
30BaHbl KomnaHuen-nsroropurtenem.

Ha3zHayeHue koghemMawiuHsl

KodemalumHa npoussepeHa NCKNOUMTENbHO AnAa npodeccmo-
HanbHOro Mcnonb3oBaHuA. Vicnonb3oBaHne npofyKToB/MaTe-
pUanoB, OT/INYHBIX OT YKa3aHHbIX KomnaHnen-n3rotoButenem,
CUNTAETCA HeMpaBWIbHbIM M HEeHafnexalmm, Tak Kak MoXeT
NPVBECTN K MOBPEXAEHNI0 MaLlVHbl U K CO3AAHNI0 CUTYaLnI,
OMACHbIX AJ1s onepaTopa W/vnm L, HaxoaALWMUXCA BOU3U Hero.

[IpomuB8oNOKA3dHUA K UCNOJ1b308AHUIO

KodemalurHa He fomxHa 6bITb UCMONb30BaHa:

« B LENAX, OTINYHbIX OT YKa3aHHbIX B fJaHHOM naparpade, B
NPoUMX LieNifiX U Lensx, He YKa3aHHbIX B AaHHOM PykoBop-
CTBE MO 3KCMTyaTauuy;

«  C NPUMEHEHVEM MATEPVAsOB, OT/IYHbBIX OT YKa3aHHbIX B
JaHHOM PykoBogcTBe no aKcnyatauum;

« 6e3 ycTpolcTB 6e3omacHOCTM nM60 C HepaboTarLwmmm
YCTpOWCTBaMU 6e30MacHOCTL.

HenpasunbHoe ucnosib308dHUE KOeMAawuHbl

Cnoco6 ncnonb3oBaHus 1 0651acTb MPUMEHEHUS, AN1A KOTOPbIX
6blna NpousBefeHa HactoAwaa KodemalunHa, npegnonaralot
psAQ onepaumii 1 npoLeayp, KOTopble He MOTYT ObITb M3MEHEHDI
6e3 npeABapuUTENbHOIO COrnacoBaHvsa ¢ KomnaHueri-n3rotosu-
Tenem. Bce paspelueHHble JENCTBUA YKa3aHbl B AaHHOW JOKY-
MeHTaLuy; Niobas onepauys, HeyKasaHHas IM60 HeonmcaHHas
B laHHOM JOKYMEHTE, CUATAETC HEBO3MOXHOM 11 OMACHON.

Vicnonb3o8aHue He N0 HA3HAYeHU

Bce pa3peLueHHble NprMeHeHVA annapara onuncaHbl B Pykosoa-
CTBe MO 3KCMyaTaumy; noboe apyroe NCnonb3oBaHue CUUTaeT-
CAl HEBO3MOXHbIM, @ 3HAUUT, OMaCHbIM.

Obwue ycnosus besonacHocmu

Monb3oBaTenb [OMKEH 3HAaTb O PUCKE BO3HUKHOBEHWA He-
CYACTHBbIX CnyyaeB, 06 YCTPOWCTBax, MpefHa3HauYeHHbIX AnA
obecneyeHna 6e30MacHOCTY, a Takxe obLLve NpaBuna TEXHNKA
6e30macHoCTU, NpeaycMoTpeHHble Jupektusamu EC 1 3akoHo-
[aTenbCTBOM CTpaHbl, rae GyAeT yCTaHOBNEHA MaLLMHA.
Monb3oBaTesib AOMKEH 3HATb MPUHLMM PaboTbl BCEX YCTPONCTB
KodemalwmHbl, OH TakXKe AOMKEH MPoYMTaTb U MOSIHOCTbIO
MOHATb JaHHOe PyKoBOACTBO. TexHuueckoe 06CNyMBaHue
annapata JOMKHO OCYLLECTBAIATbCA TOMbKO TEXHMKOM Moche
NOArOTOBKM MalUMHbl Hagnexalym obpasom. HapylueHue ue-
NOCTHOCTX anmnapaTa, HeCaHKLMOHMPOBaHHAA 3aMeHa OfHOM
OO HECKONbKUX AeTanel MallVHbI, NCMOMb30BaHWe NpUHag-
NEXHOCTEN, U3MEHAILMX CMOCO6 3KCMayaTauuy MallvHbl, a
TaKXe MCMonb30BaHNe MaTepuanoB, OTIIMYHBIX OT PEKOMEHAO-
BaHHbIX JaHHbIM PyKOBOACTBOM MO 3KCMJlyaTalum, MOryT CTaTb
MPUYMHO BO3HNKHOBEHWSA HECYACTHBIX Cly4aes.
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2.5 dnemMeHTbl KOHCTPYKLUMN KOdeMaluMHbI

Tpy6Ka Bbinycka ropsayeii Bofpl.
MoBepXxHOCTb MOAOrpeBaTena YaLlek.
KHonka nogauv BoAbl.

Crono.

KHonouHas naHenb Bblbopa Kode.
Pyuka Bbinycka napa.

3almMTHas Hacaaka.

Hacagka ona Bbinycka napa.

;A

Q@

Perynupyemas HOXKa.
0. KHomMnKa BK/OYEeHUs/BbIKITIOUEHNA
nogorpeBaTens yallek.

11. CseTtoanogHoro @
ocBeLleHns pabouyeit nnoLagun.

S VY O N Un s W=

12.  QunbTpogepxatesb.
13. PeweTka gna
NPUNOAHATUA YalLekK. @

14. PeweTKa-NnoaCTaBKa AnA YalleK.

15. Autosteamer (BapuaHT).
16. KHonka Led.

17.  MaHomeTp.

18. WHawnkaTtop.

19. TllepekntoyaTenb BKNOUYEHMA KodeMaLlnHbI.
20. Tnyxow dpunbtp.

21. Temnep. @ @ @ @ @ 0 @
22. LUEToukm ona uncTkm.

2.6 KHoOnouyHble naHenun

XpoHo
SR URC R UNC N0 O i
O (@) O o @) 0] ®) o
|
Hnnnnnn ORLET:
I | I | ) 'S
1 kode 1 kode 1 kode Autosteamer Mopaua ropaueii o
acnpecco mMeano NYHro BOabI v}
2 kode 2 kode 2 kode Cron / lNporpammunpoBaHue g
acnpecco mMeamo NyHro / Mpoponxuntb o

qQ % tQp
(P =P (&P CK\;&) ()8 CL"J\_))) prog XpoHo
@) (@] @] O (o]

O o
JOIL 028
| | | -
1 kode 1 kode 1 Kode Autosteamer
acnpecco mMeano NYHro
2 kode 2 kode 2 kode Cron / lNporpammunpoBaHue
acnpecco mMeamo NyHro / MpoponxuTb
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2.7 Tlpepynpexpawouwme orHm

o Uy

®

N

)

LED nogorpeBaTenb Yallek (OnyMoHanbHo):
+  BkntoueHo: nogorpesaTenb Yallek BKOYEH.
+  BbIKN : mogorpes yallek BbIKMOYEH.

G

CBeToanop ypOBHA KOT/I0BOW BOAbI:
+  HenpepbiBHbIN CBET: ypOBEHb BOAbLI B HOPME
«  MuraHue mefneHHo : ®a3a 3arpy3ku Boabl B 6oiinep
« MuraHue 6bICTPO: 3arpy3Ka NnpepBaHa
(BMelwaTenbcTBOtimeout)

|/|H,D,I/IKaTOp BK/IlOYEHUA MalUVHbI:
. Bkn: MalunHa BKOYeHa.
. BbIKn .: MalIMHa BbIKNOYEHa.

2.8 TexHm4yecKue AaHHble U MapKNpPOBKa

TexHunyeckmne AaHHbI€ MallVHbI NpeacCTaB/IEHDbI B CJ'Ie,EWIOLLl,elh Ta6J'II/ILl€Z

TEXHWYECKUE JAHHbIE 2GR 3GR
220-240V

MouwHocTe | 2.500-6.650W 3.500-7.100W
380-415V

YacToTa 50-60 Hz 50-60 Hz

6olnepa 9| 14,7 |

WwrpurHa 790 mm 1040 mm

Mmy6uHa 580 mm 580 mm

BbicoTa 540 mm 540 mm

Kannbposka npenoxpa-

HUATENLHOMO Kanana 0,19 MMa (1,9 6ap) +/- 0,015 Ml1a

Pabouee fasnexve B

6ovinepe 0,08-0,14MMa (08- 14 6ap)

[asnervie nogasae-

o e 015-06Ma MAX (1,5-66ap MAX)

[laBneHvie nogauu
Kode

Temnepatypa paboueit
cpeqpl

YPOBEHb 3BYKOBOrO
JaBneHvs

08-0,9MlMa (8-9 6ap)

5-35°C  95° MaKC. OTH. BNaXHOCTb

<70dB

B cootBetctBUM ¢ OunpektuBon 2006/42/EC annapaT MapKnpo-
BaH 3Hakom CE, cornacHo KoTopomy Mpor3BoanTeSNb Nog cob-
CTBEHHYIO OTBETCTBEHHOCTb 3aABNIAET, YTO MalUMHa ABRAETCA
6e30MacHOV AA NMosib30BaTeNeN U OKPY»KatoLLen cpeabl.
AnbTepHaTBHAsA MapKMPOBKa MOXET OblTb MPVYIMEHEHa B 3aBU-
CUMOCTM OT LieNIeBOro PbiHKA B COOTBETCTBUM C AENCTBYOLLMMM
HOpPMamMu B OTHOLLIEHNW U3AENNIA.

3aBofcKaa Tabnmuka C COOTBETCTBYIOLLEN MAPKUPOBKOM, Ha
KOTOPOW yKa3aHbl UAeHTUOVKaLMOHHbIe JaHHble 1 cneundu-
YyecKme TEXHNYECKME XapaKTePUCTUKM Nprbopa, NpuKpenieHa
rnop KanseynoBuUTeNeMm.

Hwke npepctaBneH npumMep 3aBOACKON Tabnmuku Kodpemaluu-
Hbl.

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

IS/N: "Mod. |
v [[w [He |

MADE IN ITALY

3aso0ckas mabau4ka pacnono-
)KeHa no0 N0OOOHOM 0514 cbopa
Kanesb (Kanneynosumersem)

Mpu nto6om obpaLleHnn K M3rotoBuUTeto HEOOXOANMO YKa3aTb
cnepyowme aaHHble:

+ S/N - cepuiiHbIn HOMep KodpeMalLnHbI;

«  Mod. - Mogenb malLViHbI

+ Y- paTa u3roTtoBneHus;

[aHHble npl/l6opa YKa3aHbl TaKXe Ha 3TUKETKE, pacnonox(eHHon
Ha yNnakoOBKe MalllHbI..

3anpewyaeTca yaanaTb WM N3SMEHATb 3aBOACKYIO Ta-
6nuuKy. B cnyyae eé noBpexxaeHusa unu Hepasbop-
ynBocTy obpatutech K TeXHMKy unu MsrotosuTento.
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3. XPAHEHME

CKnagckoe xpaHeHMe KodemalluvHbl OcCylecTBaseTca nnbo
KomnaHuen-unsrotosutenem, nnb6o JuctprnbuioTopom.

4. YCTAHOBKA

YcTaHOBKa KodemaluvHbl JOMKHA OCYLLECTBAATLCA UCK0YM-
TenbHO TeEXHNKOM.

Bo Bpemsa yctaHOBKM KodemalmHbl TexHUK pon-
)XeH BbIMONHUTb onepayun nNo 3ameHe BoAbl, CO-
AepKalleica B rmgpaBanyeckon Lenu.

Ko¢emaumua AOJIXKHa 6bITb yCTaHOBJI€EHA Ha CO-
BepLUeHHO rOpn3oHTaJIbHYIO NOBEpPXHOCTb, He 60-
nee 2° HaKJ/IOHa, N AOMKHbDI 6GbITb UCKIOYEHDI JTi0-
6ble HEPOBHOCTU Ha aTon noBepxXHOCTU.

B

dneKTpnyeckas cmctema AoKHa 6bITb OCHalLeHa
ycTporictBom AuddepeHumanbHOM 3aluTbl C CU-
non guddepeHLnanbHOro ToKa B COOTBETCTBUM C
AeI‘I'ICTByIOI.I.WIMIII 3aKOHaMu n npaBuiaMn TeXHUKN
6e3onacHocTN.

5. BBOJ B SKCIUTYATALUIO

Beog KOd)eMaLUI/IHbI B 3KCnNyaTaunio JOJIKEH OCYLLEeCTBIATbCA
NCKNIOUUTENBHO TeXHUKOM Mo TEXHUYECKOMY O6Cﬂy>KVIBaHI/HO.

6. OYHKUMOHWUPOBAHUE

6.1 Mepbl no o6ecneyeHmnto 6esonacHOCT

A

6.2 U3snyyeHuns

BHuMaTenbHO O3HaKOMbTeCb C Mepamu MpepAocTo-
poXHOCTY, yKa3aHHbIMU B rnase «l. MEPbI MO OBE-
CNEYEHUIO BE3ONACHOCTW» Ha cTpaHuue 135.

Bubpauuu

npl/l MCnonb30BaHUW annapata B COOTBETCTBUN C yKa3aHUAMU npa-
BUJbHOM 3KCnyataumn, npeactaBieHHbIMA B JaHHOM PyKOBOﬂCTBe
Mo 3KkCnayaTaynmn, BO3MOXKHble O6Hapy)KeHHbIe BVI6paLWII/I He ABNAT-
CA CUTHaNOM K BO3HMKHOBEHWIO MOTEHLMaIbHO ONaCHbIX CI/ITyaLl,I/IIh.

Ulymou3snydyeHue

YpoBeHb LIYMOW3MyUYeHVs MALLKHbI B CPeJHEM COCTaBNSIET Me-
Hee 70 Ab; 5To 03HavaeT, UTo HET HEOOXOAMMOCTY B UCMOJIb30-
BaHWU VHAMBUAYAbHbIX CPEACTB 3aLLMTbl C/IyXOBOTO anmnapara.
Ecnn mawvHa HauyHeT 13aaBaTb OTK/IOHAKWMECS OT HOPMbI
LUYMbI, He06XOAMMO COO6LWIMTL 06 3TOM 3roToBuTEN!IO.

nekmpomMmazHUmMHas obcmaHoska

KodemaluvHa npov3BefeHa /18 KOPPEKTHOW paboTbl B MeK-
TPOMarHUTHON 0OGCTAHOBKE MPOMbILINIEHHOTO TWMa, U COOTBET-
CTBYeT AEVCTBYIOLMM CTaHAAPTaM MO 3MEKTPOMArHUTHOM co-
BMECT/MOCTY 1 MOMEXOYCTONUMBOCTM.

6.3 lepBoe BKNUYeHNE KopemaluvHbl
Bo Bpems HarpeBaHue KodemaluuHbl (MpuénU3NK-
TeNnbHO 20 MUHYT) KNanaH, NPenATCTBYIOWWIA NO-
HWKEeHVIO AaBneHus, 6yaeT BbiNycKaTb nap Ha
MPOTAXKEHNN HECKOJIbKNX CeKyHA A0 CBO€ero nos-

HOro 3aKpbITUA.

¥

MNosepHyTb nepeknioyatens (19) B nosumumio «1» (anekTponu-
TaHMe Hacoca AJiA aBTOMATUYECKOro HamosiHeHuA Gonnepa n
06CNyXKMBaHNA KopeMallVHbl) U NMOAOXKAATb aBTOMATUYECKOro
HanosHeHKA bonepa BOZON.

MoBepHyTb Nnepekntouatens (19) B no3nyuto «2» (NonHoe snek-
TponuTaHne KopeMallUHbI, BKIoUas 3NeKTpoHarpeBaresib 6oii-
nepa) 1 NoAoXKAaTb NOTHOMO HAarpeBaHUA KodemallUHbI.

Ecnn mawimHa octaetca B Hepabouem cOCTOAHUN B
TeyeHue 6onee 1 Hegenu, Heob6xoaMMoO 4YT06bI Tex-
HUK npoun3Ben NoJiHyio 3ameHy Bogbl (100%), co-
AepKallelica B ruapaBaunyeckoil Lenm.

CueHanbl ceemoouooa yposHsA (18)

«  Muranue: ®a3a 3arpy3Kku Bogpbl B 6onep.
« HenpepbiBHbIi cBeT: 3arpy3ka Bogbl OK.

O cpabaTtbiBaHUM TalimayTa M3-3a 6GOKMPOBKM
¢dasbl 3arpy3ku Boabl B 6oiinep curHanusmpyet
MUraHue CBeTOANOAOB BCeX KHOMOYHbIX NaHenei.

i

6.4 BbiknioueHne KopemalinHbl

BbikniounTe KopemallnHy, HaxKaB Ha NepekoyaTelb MalUnHbI.
Takxe MOXHO OTKJTIOUUTb MALLVHY HaXKaTiem KHOMKM (CM. MYHKT.
6.11).

Wuctpykuumn gna NMOJIb3OBATEJIA
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6.5 3ameHa BoAbl

Heo6xopa1Mmo exeAHeBHO 3aMeHATb BOAY, COAepaLLyo-
€51 BO BHYTPEHHUNX FMAPaBANYECKUX LiensX.

C nomoLpto [PasnnyHbIX KOMaHA Npon3BecTy cnegyLne pencTna:

3ABAPOYHbIE BJIOKU
« BctaButb Qpunbtpoaepxkatens 6e3 dpubTpa B 3aBapOUHbIN O110K;

e NMOMECTUTb KYBLUMH NOA4 HOCKK BbIMYCKHOIO OTBEPCTUA (I)VII'IprOﬂEp-
XKatens;

+ BbINONHWTb NOZAYY He MeHee 1 ANTpa Bodbl;
+  MOBTOPUTb OMEPALII0 ANA KAXAOr0 3aBapOUHOro H/I0Ka.

BbIMYCKHAS TPYBKA FOPAIYEV BOAbI

+  TMomecTTb AOCTAaTOYHO BMECTUTENbHbINA KyBLUWMH MOJ BbIMYCKHYIO
TPYy6Ky ropsauei Bogbl;

*  BbIMONMHUTb NOAAYY ropAYei Bofbl B KONMYECTBE, YKasaHHOM B Tabnu-
Le:

2GR 3GR

S5nntpoB | 8 nuTpos

B Cnyyae Cpa6aTbIBaHI/IFI CNCTEMDI Ta|7|M-ayT BbIK/TIIOYUTb 1 CHOBa BKJIO-
YNTb MaLUVHY 1 BbINONIHATL Nofavy.

Ecnm BO BpemA nofavn nponcxoanT nageHne naBneHna B MallnHe, [o-
KOaTbCA BOCCTAHOBNEHNA NCXOOHbBIX ycnoavu7| 1 NPOAOIXKUTb NOAaYy Ao
TeX nop, Noka He 6y11leT BblAaHO YKa3aHHOE KONnn4yeCTso BOAbI.

HACAZKW ANnA BbIMYCKA NAPA
+  BcraButb Hacagky 418 Bbinycka napa B KyBLUWH;
* BbIMOMHUTb MOAAYY Napa B TeyeHne He MeHee 1T MUHYTDI;

+  MOBTOPUTbL OMepaLyio C ApYroi HacagKo Ang Bbinycka napa (npu
Hanuuun).

OnacHocTb oxoroB. He HanpaBnsiite nap u ropsauyio
BOZAY Ha pyKu nnu gpyrue Yactu rena. He npukacaiitecb K
HacafKe Ans Bbinycka napa u Tpy6ke Bbinycka ropavei
BOAbI rofbIMU pyKamui; UCNONb3yiiTe COOTBETCTBYIOLME
CpeAcTBa MHAWBUAYaNbHOI 3aLKTb.

6.6 lMoproroBka KodpemalMHbIl K
3KcnayaTauum

6.6.1 [lomon n go3npoBaHne Kode

Kodemonka c fo3aTopom, Ucnonb3yemas NoBCeLHEBHO AJis NO-

Mora Kode, JomKHa pacrnonaratbCs pAgoM C KodemallHOW.

Momon 1 [o3npoBaHre Kodpe JOMKHbBI OCYLLECTBAATLCA B COOT-

BETCTBUM C YKa3aHWAMU U3roTOBUTENSA KOEMOSKIM C J03aTOPOM;

KpOMe TOro, HeOOXOAVMMO NPUAEPKMUBATLCA CIefyOLLMX NPaB:

«  YTOObI MOMYYNTb OT/IUYHDBIA KOpEe ICMPEecco, He PEKOMEH-
JYeTCsA XpaHUTb 3epHa Kode Ha MPOTSKEHUN LINTENIbHOTO
nepuopa. Heobxoarmo cobniofatb npefenbHbIii CPOK Xpa-
HEHWS, YKa3aHHbI Npoun3BogMTENeM;

«  He peKOMeHAyeTCs MONoTb 6onbluve o6beMbl Kode; Kena-
TeNlbHO MOATOTOBUTb €ro B KONMYECTBE, KOTOPOE BMELLAEeT
[,03aTop, W UCMOMb30BaTh MO BO3MOXXHOCTMN B TeUEHUE AHS;

«  He noKynaiiTe MONOTbI Kode, MOCKONbKY OH ObICTPO TepseT
CBOU BKYCOBble KauecTBa. Eciin Heobxoarmo, nokynaiTe ero
B HEOObLUMX BaKyyMHbIX YNaKOBKaX.

6.6.2 OceewjeHue omceka ebinycKka

[ns BKoYeHWs MO0 BbIK/OUEHA OCBELLEHNA paboyero oTce-
Ka HaXXMm1Te Ha nepekntoyatenb (16).

6.6.3 Pewemku 0n1s npunoOHAMUSA 4a-

wekK

B cnyuae, Kora HEOOGXOAVMO HaMOHNTD YaLLKM Pa3fIMyHON Bbl-
COTbl, UICMOMb3YIOTCA CNeLManbHble OTKUAHbIE OMOPHBIE PeLLeT-
K1, KOTOPbIMM OCHaLLlEHa MalUHa.

YTo6bl MCNOMb30BaTh peLleTKy HeOOXOANMO CHATb ee C dpurKca-
TOpa 1 YCTaHOBWTb B FOPV30HTAIbHOM MOSIOXKEHVIN.

YTo6bl BEpHYTb OMOPHYIO PELIeTKy B HauasilbHOe MOJIOXKEHNE,
HeobXoAMMO NOATOSNKHYTb €€ BBEPX A0 MOSHOM drKcaLmu.
MHdopmauma no umcTke pelletok npefctaBneHa B naparpade
7.5.1.
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6.6.4 [lodozpesamens Yyawek

MomecTuTe YaLKK ANA HarpeBaHUsA Ha No- Fa M
BEPXHOCTb MOAOrpeBaTens vawek (2) u w ® O
yctaHoBuTe Ha ON (BKJ1.) nepekniouyatenb O

yctpowcTsa (10).
MpoBepbTe, yto roput NHAUKaTop (18) Ha @
nepeaHern NaHeny MaLnHbl, KOTOPbIN yKa-

3blBa€T, UTO NogorpesaTtesib YalleK akKTUBEH.

B wenAx 6e30MacHOCTU He peKOMEHAYeTCA KNacTb
TPANKA 1 Apyrvie npegMeTbl Ha NOBEPXHOCTb MO-
JorpeBaTens yallek, YTo6bl n36exaTb neperpesa
KodemaluuHbl.

BHMMAHMUE! BbICOKAA TEMIMEPATYPA: noporpe-
BaTe/ib YalleK MOXeT AOoCTUraTb Temnepartyp, Ko-
TOpble MOryT NpPNBECTN K oxoram. byabte oueHb
OCTOPOXHbI.

6.7 lMpurotoBneHune Kode

6.7.1

Moozomoeka ¢punompoodepxxamens

Mepep 3anonHeHnem ¢punbrpofepxartens ybeau-
TeCb, YTO OH NYCTON N YTO GUALTP OUNLLEH OT Npe-
AbIAYLMX OCTaTKOB Kode.

« 3anonHute GUILTP OAHON Nnopumein MonoToro Kode (Mpu-
MepHO 6-7 rp.); cneflyite MHCTPYKLMAM U3rotoButensa Kode-
MOJIKM C O3aTOPOM;

«  NpwKMUTE Kode C MOMOLLbIO CreLanibHoro TeMnepa;

+ ouncTuTe Kpas GubTpa OT MOOTOro Kode, nepes Tem Kak
BCTaBUTb GUILTPOAEPKATENb B 3aBaPOYUHBIN G/0K;

«  BCTaBbTe GUNIbTPOAEPKATESb B 3aBAPOYHbIV G/TOK, MPY 3TOM
He 3aKpblBas ero CANLWKOM CUJIbHO, YTOObl 136exaTb Obl-
CTPOro M3HOCa YNNOTHUTENEN.

6.7.2

MpuzomoeneHue Kogpe

He cHumaiite punbrpofepkartenb ¢ 3aBapOYHOro
6n0Ka Bo Bpems BbinycKa Kode.

He BcTaBnAnTe nanbLbl AN Kakne-nu6o npegme-
Tbl B punbTpoepKatenb.

MNomectute YallKy noj HOCKK BbIMYyCKHOIo OTBEPCTUA 3aBa-

poYHOro 6510Ka

we,

i
i
o

roToBJiIeHNA B CeKyHAaX.

UTOObl OCTAaHOBUTb BbIMYCK KOode paHb-
Heob6XoAVMO MOBTOPHO HaXaTb

KHOI‘IKyU nnm @ :

HaXXMWTE KHOMKY HEOOX0AUMOW NopLn
Kode, Hanprmep l_' 1 oXupaiiTe npu-
roToBNEHVA Kode;

B cny4ae 4To6bl NpPUroToBUTHL
HecKoNIbKO yvalleK Kode nop-
pAA, Ncnonb3yiiTe KHONKY @

PYCCKMNU

AnAa maneHbKNX Yallek nmeer-
CA cneumanbHaA pelleTka ans
npunoaHATNA vauek (13).

Ha gucnnee (4), pacnonoxeHHom
noj KaXkfioll KHOMOYHOW MNaHe-
Nblo, BbINONHAETCA OTCYeT Npu-

/

-

-
-

:'-
[

L

e
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6.7.3 [Mpo2pammuposaHue nopyutli Koge

MporpammupoBaHne Ka)Kgon nopuun NponsBoguT-

¢ MonoTbim Kode, a He KodeliHO rywieii paHee nc-

nonb3oBaHHOro Kode. Cucrema aBTOMaTNYeCKM Bbl-
nper u3 ¢asbl NporpaMmMnpoBaHna yepes 20 ceKyHp nocne
TOro, KaK 6bina BbINosHeHa NocneaHAnA onepayus.

He cHumaliite ¢punbrpogepxaresib C 3aBapoO4HOro
65110Ka Bo Bpems BbinycKa Kode.

He BcTaBnAiiTe nanbubl Wan Kakne-nu6o npegme-
Tbl B unbTpofepKatenb.

. (CHayana Heo6XO4MMO 3anporpammm-
POBATb NPAaBYK KHOMOYHYIO NaHesb. Tak
6ynyT aBTOMATMUeCKM 3anporpaMmmmpo-
BaHbl BCe KHOMOYHble naHenu. MNpu He-
06x0aMMOCTI, 3aTeM 3anpPorpaMmmpo-
BaTb OCTaJIbHble KHOMOYHbIE NaHenuy;

¢ NOCTaBbTe YallKy NoA HOCUK BbIMyCKHO-
ro OTBEPCTUNA 3aBapPOYHOIro 6noKa;

*  HaXMuUTE KHOMKY He MeHee 5 ce-
KyH[, NOKa KHOMKa HE HaYHET MUraTb;

«  HaXXMMUTe Ha KHOMKY »eflaeMoli mopLmm
Kode, Hanprmep u;

«  [NA noATBepxAeHuA BblOpaHHOW Mop-

LMN KOode HPKMUTE CHOBa KHOMKY U
NN KHOMKY

’

¢ NOBTOpUTE onepauunto ana opyrmx KHo-
noK nopuunn;

+ MO 3aBepLueHuM
HaXXMUTe KHOMKY
20 cekyHa.

OrPaMMIPOBaHNA
WY NOJoXKanTe

6.8 lNopaua napa n3 Hacagku gna
BbiMycKa napa

B mopgenu c aBTOnapom nsmeHe-

HMe NporpamMmmMupoBaHuA NeBoi

KHOMOYHOI nNaHenn MoXeT

ObiTb BbINOSIHEHO C MOMOLLbIO
KnaBuwwun Ha NpaBoi KHOMOYHOWN na-
Henwu, a 3aT€M C NOMOLLbIO K/1aBULU Ha Ne-
BOI1 KHOMOYHOW NaHenu.

6.7.4 [pedsapumesnbHO yCMAHOB/EH-
Hble 3Ha4YeHus

Wcnonb3yite 3Ty npouenypy AnA BOCCTaHOBNEHWA 3aBOACKMX
3HauYeHW Ans NopLnii KopenHbIX HaNUTKOB.
Mpowv3senuTe cnefytoLye AeNCTBUA:

+  BbikntounTe mawuHy;

« CHOBa BK/OUUTE MALUUHY, YAEPXMBaA HaXKaTbIMU KHOMKM
u, U 7 U npaBoil KHOMOYHOW NaHenu;

e OTNYCTUTE KHOMKN TOJIbKO MOcC/ie TOro, Kak y6€}:|,|/ITer, 4yTo
cBeToamoabl Ha KHOMOYHbIX NaHenAX noracnu;

¢ BbIK/IIOYNTE N CHOBA BKTOYNTE MALLUNHY.

U U U

daaaaen

. "
~m'

MaHunynupyiite 0CTOPOXHO € HacafKoll AnA Bbiny-
CKa napa; npu pa6oTte AepuTe ee 3a cneynanbHyIo
pe3uHoByio 3awuty (7).

He HanpaBnsiiTe nap Ha pyku unu gpyrue yacti Tena. He
npuKacaiitecb K Hacagkam Ans Bbinycka napa rofbIM1 pyKamu; uc-
nonb3yiiTe COOTBETCTBYIOLE CPEACTBA MHAVBIAYaNbHOM 3aLLMTbI.

Mepep ncnonb3oBaHvem HacafKu AnsA BbiNycka napa He-
06XxoaMMOo NPON3BECTMN AENCTBIA NO CNTUI0 KOHAEHCa-

Ta B TeYeHue He MeHee 2 CeKyHp.

« Torpy3ute Hacagky Afia BbinycKa
napa (5) B >KMAKOCTb ANA HarpeBaHus;

«  MOBEPHUTE PYYKY KpaHa (6) npoTus
YacoBOW CTPenKY;

* BbIXO4 Mapa 6yneT nponopunoHaneH
OTKPbITUIO KPaHa;

«  [N1A 3aBeplUeHUA Mnofauyn MnoBepHUTe
PYUKy KpaHa (6) Mo YacoBow CTperke.

0

. HanEBthTe BCeraa ToJIbKO TO KONM4YeCTBO MOJIOKa, KOTOPOE Hame-
peBaeTeCb NCNONb30BaTb; NOC/E HarpeBaHNA MOTOKO AO/IXHO 6bITb
MOMHOCTDBIO BbISTUTO 3 KYBLUMHA; HE HanEBaVITe MOJT0KO 3aHOBO;

[na onTumanbHOro BCneHUBaHWA
cnegynTe crieayowWwmm npasmiam:

+  BCMEHVBaHVE MOJIOKA AO/MKHO HauMHaTbCA MpY Temnepatype
npumepHo 4°C.

Ona noaaepaHna B OTJINYHOM COCTOAHUN BbIMYCKHbIX

on;epcrvu?l HacapgoK A BbiMyCKa Napa peKkomeHayeTca

npounsBoanuTb HeNpPoAOMKNTE/IbHYIO NoAaYy Napa BXO-

JIOCTYI0 NocCJie KaXKAoro nx ncnosib3oBaHus. Onauncrkn
OTBepCTI/II‘/'I Hacagok AnA BbiMycKa napa I/ICﬂOﬂbSYl‘/'ITe TPANKY, CMO-
YEHHYI0 B Tennon Boge. Hacagka ana BbiMyCKa Napa AO/KHa Ha-
XoAnTbCA HOFPY)KEHHOI‘/‘I B MOJIOKO TOJIbKO Ha Bpems, HeOGXOAI/I-
Moe 4/iA ero HarpeBaHuA.

He oTKpbiBaiiTe KpaH napa, ecnu Hacagka Aisl Bbinycka
napa norpy»<eHa B MOJIOKO, a MalLHa BbIK/IOYEHa, TaK
KaK nocnepaHuii 6yaeT BcacbiBaTb MOJIOKO B TPY6bl.
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6.9 lNopgaua ropayen soabl 6.10 icnonb3oBaHMe NapoBOro aBToma-
Ta Autosteamer (no »xxenaHuio)

6.9.1 [lodaua zopsayeli 600bl

6.10.1 PexomeHOAauuu no UcnoJ1b308aHUIO

+ BcneHnuBaiiTe TONbKO TO KOAMYECTBO MOJSIOKA, KOTOPOE Bbl
HaMepeBaeTeCb UCMOb30BaTb; MOC/Ie HarpeBaHMA MOJI0-
KO [IOJIXKHO ObITb MOMIHOCTBIO BBUIMTO U3 KYBLUWHA; HE Ha-
rpesariTe MONIOKO MOBTOPHO;

Sa’, OnacHoctb oxoros. He Hanpas-

m NANTe ropAYyio BOAYy Ha PYKM

mmmmn UM Apyrue vactu Tena. He —

npuKacaiitecb K Tpy6kam Bbl-

nycka ropsueii BoAbl rofibiMU pyKamu;

ncnonb3ynTe COOTBETCTBYlOWME Cpea-
CTBa UHANBNAYaNbHOI 3aLUTbl.

9%

napoBol aBToMaT Autosteamer rapaHTMpyeT norpeliw-
HoCTb + 3°C mexay 3afaHHOM TemnepaTypon 1 peanbHOMN
TemrnepaTypor MOJIOKa TONbKO NPW YCIOBUN, YTO BCMEHW-
BaHMe MOJOKa HauHaeTcAa npu Temnepatype 4°C;

«  TMomecTuTe KyBLIMH Nof TPYOKY BbiMny-
cka ropsver Bogpl (1); +  NO3TOMy BbINyCK Mapa NPeKpaTUTCs TONbKO Nocne AoCTU-
)eHUA YCTaHOBNEHHON TemnepaTypbl MOSIOKa AnA npe-
[OTBpALLEHNA BbIXOfla Hapy»Ky NEHKU MOJNOKa; cneayeT
BBOAMTb 06bEM KUAKOCTU, HE NPEBbILLAIOLNNA 1/2 BMECTU-

MOCTU KyBLUWHa;

+  HaXmuTe KHOMKY BOAbl ‘ Ha obLen
KHOMOYHOWM MaHenn n oXunaante nopga-

unropayen BoAbl; +  UCNOMb3yWTe eMKOCTb, 06 beM KOTOPOW COOTBETCTBYET KO-

NNYeCTBY BCMEHNBAEMOro MOJOKa (PeKoMeHAYeTCA OKOJ0
200 M), Y UMeeT LMSIMHAPUYECKYH0 HEKOHNYECKY dopmy

+  yTOObl OCTAHOBWUTH nofavy FOpFNeI;I (cm. pI/ICyHOK).

BOAbl paHblle, HaXmute HOBTOpHO% ﬂ

KHOMKY nofgayn rOpﬂ‘-IEIh BOAbl .

6.9.2 I'lpoapa/vwmupoeal-lue —— 6.10.2 Beinyck
2ops4eli 600bl ~

« [omecTuTe KyBLWWH NoA TPYOKy BbIMy- - <gn’. He HanpaenATb nap Ha pykun unu apyrue Yactu

m Tena. He npuKacaTbCA K HacaAKaM AONA BbinycKa

smmmm Mapa rosbiMn pykamun; McCnosib3oBaTb COOTBET-

®

CTByIOLME CPeACTBA UHANBUAYANbHON 3aLUTbI.

CKa ropﬂqe|7| BOAbI;

«  lorpy3utb OTBEpPCTVS Hacafku MapoBOro

¢ HaXMWUTe KHOMKY @ He meHee 5 ce-
aBTOMaTa Autosteamer B MOJTOKO;

KYH[, MOKa KHOMKa He HaYHET MUraTb;

* HaXaTb Ha KHOMKY Um N A0XO0aTbCA OKOH-
YaHUA BbINyCKa;

PYCCKMNU

¢ HaXXMuTe KHOMKY BOAbI ‘;

«  yTOObl NpEexAeBpPeMeHHO MNPeKpaTUTb Bbl-
MycK, He0OXOAMMO NMOBTOPHO HaXaTb Ha 3Ty

e KHOMKY Um .

« yTOODI noaTBepanTb Xenaemyto nop-
LM, HAXMUTE CHOBaA KHOMKY BOAbl ;

TPAMNKY, CMOYEHHYI0 B TENI0M BoAe.
Mos0KO MOXeT XpaHUTbCA B XOJO-
AUNbHUKE MaKCMMYM B TeyeHue 3-4 gHen.

+ MO 3aBepLlUeHVM [QOrPaMMUPOBAHMS
HaXXMUTE KHOMKY WY NOJOXAnTe

20 ceKkyHp.

% JNA ounCTKN OTBEPCTUIA HacafoK
%/@ ANIA BbiMycKa mapa Wcnosib3oBaTb
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6.10.3 Pezynupoeka memnepamypebi
YT06bI BKNOUUTD 11 MI3MEHWTL TEMMEPATYpPY aBTONMaporeHepaTo-
pa, BbINONHMTE Cnegytolne AencTBrA:

«  BblknounTb MallnHy;

« CHOBa BKJIOUMTE MaLUVHY, YAEpXMBas KHOMKY (4) @ Ha
npaBoVi NaHenn yrnpasneHya HaxaTow B TeueHne 1 ceKyHapbl:
6bICTPOE MUraHVe CBETOAMOAA KHOMKW, COOTBETCTBYIOLLEN
YCTaHOBJIEHHOW TeMnepaType (cM. Tabnumuy Huxe) :

TEMMNEPATYPA
AUTOSTEAMER

1 OTKntoYeHo
2 55°C
3 60°C
4 65°C
5
6

KoYy

70°C
75°C

«  [ANA V3MEHEHVS TEMMNePaTypbl HAXKMUTE KHOTKY KeflaeMoro
3HaYeHUsA, N COOTBETCTBYIOLUIA CBETOAMOA 3aropuTtcs (Ha-
npvmep, KHonka (3) l-' =60°C);

«  [NA NOATBEPXKAEHMA N BbIXOAA M3 MPOrpPamMmMMpOBaHmA Ha-
KmuTe KHOMKY (7) vnu nogoxaute 30 cekyHA.

VY& B @ »

o
NN nnnnn
| | | | |
1 2 3 4 5 6 7
Omunioweno 55°C  60°C 65°C  70°C 75°C  Enter

6.11 BbiknioyeHne annapara

YToObI BBIKMIOUNTL MaLLIMHY, BLINOHUTE Ciedyiollme AeiCTBIA:

*  HaMpaBoW KHOMOYHO NaHenn HaXMIUTe 1 yiepxunBaiiTe Ha-
xartol KHOI'IKyL'J 7 L\_L,'J He MeHee 5 ceKyH/, Moka He norac-
HYT CBETOAMOAbI Ha KHOMOYHOW NaHenu ;

«  YyTOObl BKMIOUUTD MallHY CHOBA Ha>XMUTE KHOMKN U n L\g'J

He MeHee 5 CeKyH[, KHOMKY Ha 3TOW ke KHOMOYHOW NaHesnu.
¥ ¢
O O

duEnen

7. TEXOBCJIYXUBAHUE N HYUCTKA

7.1 Mepbl no obecneyeHuio
6e3onacHOCTUN

BHuMmaTenbHO 03HaKOMbTECb C MepaMi NPeaocCTo-
POXHOCTK, yKa3aHHbIMK B rnase «l. MEPbI MO OBE-
CMEYEHUIO BE3OMACHOCTU».

06s3aTeNbHO MCNONb30BaTb 3aWuTHDbIE NepYyaTKn
ANA 3aluTbl OT NOPEe30B N CCaAVH, a TaKXe OT KOH-
TaKTa € YaCTAMUN MallWHbIl, KOTOpPbie NMEeIOT BbiCO-

KYyl0 TeMmnepaTtypy n conpmkKacarTca C n1wjeBbiMmn

npopyktamu (punbrpogepkatenu, GunbTpbl 1 np.).

7.2 lMepuognueckoe Texo6cnyxnBaHme

Kpome BbINONHEHVA onepauuid Mo TEXHUYECKOMY O0OCNy»KMBa-
HUIO KOPEeMaLLMHbI C MEePUOANYHOCTBIO, YKa3aHHO B Tabnwue
«[eprioguueckoro Texo6CNyKrBaHWs» HEOBXOAUMO Bbi3blBaTb
TexHvKa 51s 06LLero ocMoTpa MaLlvHbl MO KpaiiHel Mepe ofuH
pa3 B rog.

7.3 TexobcnyKuBaHue nocne
KpaTKOCPOYHOro nepuoaa
6e3aeMCcTBNA MALLVHbDI

Mop «KpaTKoCPOYHbIM NepuofoM 6e3aeicTBA MallKHbI» No-
HUMaeTCA Nepuop BpeMeHY, NpeBbILLaoLLMiA OfHY pabouyto He-
feno.

B cnyuyae B0306HOBNEHMA PabOTbl MaLLWHbI NOC/Ee 3TOro nepu-
0f1a, Heo6XxoAMMO YTOObI TeXHVK NPOU3BEN 3aMeHy BCell Boapl,
cofiepallenca B rMapaBnnyYeckon Lienu, Kak ykasaHo B nap.
«7.2 Meprioanyeckoe TeXoO6CyKBaHMe.

Kpome Toro, He06XOAMMO OCYLLECTBUTb BCE OrepaLu no nepu-
OAMNYECKOMY TEXHUYECKOMY 0OCTYyKMBAHUIO MaLLUHbI, CM. Npe-

Iblaywmn naparpad.

‘"
~ .

I1p|/| BO3HNKHOBEHUN I1P06ﬂeM CKOMMOHeHTamMu an-
NapaTta, Bbige/IeHHbIMI CepbiM LiBETOM, HeOGXOAM-
smmmm. = MO BbIK/TIOUNTDb Kod>emaumuy 1 Bbi3BaTb TexHMKa.

7.4 HencnpaBHocTM B paboTe Kopema-
LWMHbI N CNOCO6bI X YCTPaAHEHWSA

MaLurHa noaaeT nonb3oBaTeNio BaXKHble COOBLIEHNA O COCTOS-
HIK e€ paboTbl.

B Tabnuue «HencnpaBHOCTY 1 CNOCOObI UX YCTPAHEHWs» nepe-
YMCEeHbl aBapUHble CUrHabl 1 OENCTBUA MO PELUEHUIO BO3-
HUKLLEN Npo6nembl.

0 Mpn BO3SHNKHOBEHUN HEeMCNPaBHOCTEN, BblfeNeH-

HbIX CepbiM LiBETOM, HEOGXOAMMO BbIKJTIIOUNTDb KO-
¢emaumuy 1 Bbi3BaTb TexHMKa.

Ecnn He yganocb yperynupoBatb c6oin B pa6ote
annaparta, HeOGXOAMMO BbIK/TIOYUTb MalUHY ©
BbI3BaTb TexHUKa.
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Tabnuya lNepuoouyeckoeo mexobcayKusaHus

, ° o
) T
g 2z
KomnoneHT Bupg onepauun g8 =5 g
8 g | ¢
c X =
BOWIIEP
MMOPABITMYECKAA 3ameHuTe BOY, Kak yKa3aHo B nap. 6.5 . X
CUCTEMA
MAHOMETP [lep>kaTb nof KOHTPOEM YPOBEHb AABNIEHNS B OOIIEPE, KOTOPbIN JOMKEH HAXOAUTh- X
ca B npepenax ot 0,08 no 0,14 MMa (0,8-1,4 6ap).
MpoBepATb AaBneHWe BoLbl BO BPeMA NoAaun Kode: iepaTb Mo KOHTPOeM ypo-
MAHOMETP BeHb [aBNIeHNS, YKa3aHHbIN Ha MAaHOMETPE, KOTOPbIV AOSIKEH HAXOAUTLCA B Npeaenax X
ot 0,8 5o 0,9 MMa (8-9 6ap).
OUNBTPbI 1 OUAETPO- MpoBepATb ypoBeHb U3HOCa d)vmprosi BO.Z:MO)KHbIe noBpexaeHnsa Kpae GunbTPOB,
a TaKXe Hanuume B HUX OCTaTKOB KodelHow rywiu. Mpw HeobxoamMmoCT 3aMeHUTb X
OEPKATENW
bunbTpbl n/vnm dunsTpoaepKaTeny.
MpoBepATb NOpLMM MONOTOro Kode (6-7 rp. Ha O4HY MOPLIMIO) 11 BbINOJIHATb KOHTPOJIb
CTeneHun nomora 3epeH. "KepHoBa KOGEMOKM JOIKHbBI ObITb OCTPLIMI 1 XOPOLLO 3a-
KOOEMOJIKA C JO3A- | To4eHHbIMU; 06 UX U3HOCE CBUAETENLCTBYET HaNMYMe CILLKOM 6OMbLLIOTO KONMyecTBa X
TOPOM Mblv B MosioToM Kode. PekomeHayeTcs Bbi3biBaTb TexHVKa A/1A 3aMeHbl XKEPHOBOB
Kodpemonky Kaxgble 400-500 Kr monoTtoro Kode nnbo Kaxable 800-900 Kr MOnoToro
Kode (ecnu ycTaHOBIEHbI KOHUYECKNE XKePHOBa).
OUNbTP 4N BOAbI OcyLuecTBNsATb 3aMeHy KapTpuapka GunbTpa 18 BOAbl MO0 pereHepaLuio yMArduTess X
YMAMYUTENb BOAbI COMMACHO NHCTPYKLMAM U3roTOBUTENA.

Tabauuya HeucnpasHocmu u cnocobbl Ux ycmpaHeHuUs

HencnpaBHocTb MpuunHa Cnoco6 yctpaHeHuns
OTCYTCTBYET MATAHWE
MALLIVHbI MaluvHa BbiKtoUeHa. BKAOUNTD MaLLVIHY.
OTCYTCTBYET BOLIA KpaH rapaBanyeckom cetv 3aKpbIT. OTKpPbITb KpaH M1MApaBAnyeckor cetm
B BOWIIEPE ' ‘
CJIMLLIKOM MHOTO [oBpexaeHVe SNEKTPUUECKON AV r1apaBInye- BuIKTO odema e 3
BOIIbl B GOVIEPE KOV CHCTEMBL bIKMIOUNTD KODEMALLIMHY 1 BbI3BaTb TEXHYIKA.
N3 HACALOK /14 PaCHLUTEN HACAIKM 33KVITODEH OunCTTb pacnbiMTent Hacadky AnA Bbifycka
BOITIYCHA TTAPA MawwnHa BblKnmeﬂa eee rlapa.
HE BbIXOOWT MAP ' BKNIOYMTb MaLLHY.
VB FIACRION LT BT [oBpexaeHWe INEKTPUUECKON W r1apaBInye-
[MAPA BbIXOAMT BOOA PEXA P AP BbiknioumTb KOheMaLLNHY ¥ BbI3BaTb TeXHMKA.
TVIBO MAP C BOOV CKOW CUCTEMBI.
OTCYTCTBUE MOLAYM KOOE K . 0 .
V13 3ABAPOYUHOO B/IOKA PaH rMapPaBANYECKOV CETU 3aKPbIT. TKPbITb KDaH MMPaBINYECKOM CETH.
MNopaoH Ana cbopa Kanenb (kanneynoutenb) He |« [poBepWTb CVIB BOAbI B KaHaNM3aLMOHHYO TPY-
YTEYKA BOIbI Pa3rpy*aeTcA. oy.
V13 KOOEMALLHBI CNvBHOW WNaHr CrIoMaH, otollen n1bo 3acopeH, |+ [poBeprTb U NOACOEANHUTL CAMBHOWM WMAHT K
UTO NPENATCTBYET CAVBY BOAbI. KanneynosuTento.
KOE CJILLKOM TOPAHIA [loBpexaeHue aneKTpnYecKon Nam ruapasanye-
JINBO CJIMLLKOM cm&?cmcﬂermu P AP BbiknioumTb KodemallnHy v Bbi3BaTb TexHUKa.
XONOAHbIN ’
BITAMKHAA KOOEVMHAA TYLLA | 3aBapoyHbii 610K CAILIKOM XONOAHbIN. [loxxnaTbCA NOMHOrO HarpeBaHWa 3aBapoUHOro 61oKa.
MAHOMETP YKA3BbIBAET
HECOOTBETCTBYHIOLLIEE [oBpexaeHe rmapaBInyecKkon CUCTEMB. BbIKntounTb KodemallHy 1 Bbi3BaTb TeXHYIKA.
JABJTEHNE
MWTAHIE KHOTTKIA BbIBPAH- .
HOV TOPLIV [TonomKa B 3NEKTPOHHOM CUCTEME. BbiknioumTb KodemallnHy ¥ Bbi3BaTb TeXHUKa.

Wuctpykuumn gna NMOJIb3OBATEJIA
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HencnpaBHocTb MNpuunHa Cnoco6 yctpaHeHus
SABJIOKMPOBAHA SJ1EK- [ToBpexaeH1e NeKTPUYECKOM n BHIKTIOUMTH KODEMaLLIMHY 1 Bbi3BaTS TexHMKa
TPOHHAA CCTEMA TVOPABNINYECKON CUCTEMBI. y '

YTEYKA BObI 13 HACOCA [loBpexaeHvie Hacoca.

BbiknioumTh KOd)eMaLLII/IHy 11 BbI3BaTb TexHVIKa.

[OBUTATE/Tb PE3KO OCTAHAB-
JINBAETCA IV TEMTIOBOW

BbIK/TIIOYATES b CPABATbBIBA-
ET IO MPUYHE MEPETPY 3K

[loBpexaeHve Hacoca.

BbikntounTs KodemallnHy 1 Bbi3BaTb TexHMKa.

MPOM3BOLUTENIBHOCTD
PABOTbI HACOCA HIXE
HOMMHATTbHOM

|_|OBp€>K)J,eHI/Ie HaCoCa.

BbikntoymnTh KOd)eMaLUI/IHy 11 BbI3BaTb TeXHMIKa.

LLIYM PV PABOTE HACOCA [loBpexaeHvie Hacoca.

BbiknioumnTh KOd)eMaLLII/IHy 11 BbI3BaTb TeXHMIKa.

BbI3BaTb TexXHuKa.

7.5 Yncrka KopemalunHbl

7.5.1 O6wue ykasaHus

[inst upeanbHo rurneHbl v 3GGeKTUBHOTO GYHKLMOHMPOBAHNA anmnapa-
Ta HeOOXOAMMO NPOU3BOANTD CIEAYIOLLME OnepaLn YUCTKIA. [py 06bly-
HOM UCMONb30BaHNK KodeMaLLVHbI HEOOXOAUMO NPUAEPXKIBATLCA AaH-
HbIX YKa3aHWIA, a B CTyyae AUTENIbHOTO HEMPEPbIBHOTO NCMONb30BaHUSA
KodemaluVHbI onepaLmn Mo YMCTKe CleflyeT NPOBOANTL Yallle.

He ucnonb3oBatb wWeno4Hbie MolowWe CpepcTBa, pac-
o TBOpMTENU, CNUPT AN NPOAYKTbI HA OCHOBE arpeccuB-
HbIX KNCNoT (Hanpumep, GpocopHOII, NUMOHHOIA, Cynb-
$bamuHoBoOI KUCNOTbI U T.4.).
Wcnonb3yembie npy YNCTKE NPOAYKTbI/MOIOLIME CPEACTBA AOMKHDI
6bITb NpeHa3Ha4eHbl AN JaHHbIX Lieneil 1 He AOMKHbI BANATb Ha
MmaTtepuanbl ruapaBANYeCcKNX Lieneil, a TakKe [OMKHbI UCMOJb30-
BaTbCAA B COOTBETCTBUM C UHCTPYKLUAMU Ha YynaKoBKe.
He ncnonb3yiite abpasunBHble YnCTALLME CPEACTBA, KOTOPble MOTYT
noBpeanTb NOBEPXHOCTb KOpNyca MallMHbI.
Bcerpa ncnonb3yinte TONbKO YUCTYIO M FUFMEHUYHYIO TKaHb ANA
OUMCTKU.
Ina Bcex onepauuii N0 OYNCTKE KOMMOHEHTOB KOdeMalunHbl UC-
nonb3yiiTe TO/IbKO YKasaHHble HUDKe YNCTALME CPeAcTBa, NOCTaB-
naembie MsrotoButenem:

« EVO “ESPRESSO MACHINE
« MFC’ BLUE MILK

I'Ipvl BO3HMUKHOBEHUN HeMCﬂpaBHOCTeVI, BbieJIeHHbIX cepbiM LiBEeTOM, HeOGXOAMMO Bbikniountb Ko<|>emau.w|Hy n

Yucrka

ExepH
ExeHep.

Kopnyc n onopHble pelueTku:

BbINOAHWTL YMCTKY NaHenen Kopnyca annapara, Uc-
NOSb3yA TPAMKY, CMOYEHHYIO B TEMSION BOAE. X
CHATb NOAJOH W peLleTKy-NOACTaBKY ANA Yallek 1
MPOMBITb WX TOpAYe BOAOMN.

KHonouHble naHenn:

BbINOAHUTL YNCTKY KHOMOUHbIX MaHesen, MCnosb3ya
TPAMKY, CMOYEHHYIO B TEMNJION BOSE.

[Nepen BbINOSIHEHMEM OMePaLN BbIKITIOUMTL MaLLIMHY!

QOunbTpbl 1 punbTPOAEpKaTENN:

ExxeHEBHO 1 eXxeHeaenbHO BbINOAHATL MPOMbIBKY,
KaK yKasaHo B nap. 7.5.2.

EXXeiHeBHO BbINOMHATL UMCTKY, KaK yKa3aHo B map. 7.5.2.

Hacagka ana Bbinycka napa:

[MOCTOAHHO NMOAAEPXKVBATL B YNCTOTE HaCaaKy ANA
BbINYCKa Napa; AnA YACTKM UCTIONb30BATb TPATIKY,
CMOYEHHYIO B TEM/ION BOAE.

[NpOoBEPATL 1 YNCTUTL OTBEPCTUA BbIXOAA Napa Hacap-
KV 1PV MOMOLLY HEGONBLUIOH UMTbI.

ExeHenenbHoO BbINOMHATL NMPOMBIBKY, Kak YKa3aHo B
nap. /.5.5.

3aBapouHbIl 6noK:

BbINonHATL NPOMbIBKY 3aBapOYHOro G10Ka Cliedys
yKazaHuam nap. 7.5.3.

ExeHenenbHoO BbINONHATL BHYTPEHHIOID YACTKY, Kak
yKa3aHo B nap. 7.54.

EXxeHeBHO BbINOMHATL UMCTKY, Kak YKa3aHo B nap. 7.5.4.

Kodemonka c sosaTtopom 1 BOpoHKa:

[Ny NOMOLLM TPAMKWM, CMOYEHHOW B TEN/IOM BOfE,
OCYLLECTBNATb YACTKY BHYTPEHHEN 1 BHELLHeW YacTel X
BOPOHKM KOGEMONKY 1 Jo3aTopa.
3atem TLWaTeNbHO NPOCYLWNT WIX.
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7.5.2

ExxeOHesHo:

Yucmka ¢punempos u punempo-

depxxamenel

BHuMaHue: norpyxatb B Bofy TONbKO Yawy ¢GuabTpo-
Aep)KaTens; He NOrpy»aTb B BOAY €ro pyuky.

« Torpy3utb ¢unbtp 1 GUALTPOAEPKaTENb B FOPAUYI0 BOZY Ha BCHO
HOUb (3TO CNOCOOCTBYET PACTBOPEHIIO KODENHDBIX XKNPOB);

+ MPOMbITb XONOLJHOV BOLOM.

ExxeHedenbHo:

[ina exeHepenbHON OUNCTKN GUNBTPOB 1 GUILTPOAEPXa-
Tenew ncnonb3yite ynctAwwee cpeactso EVO ©, passepeH-
HOe B BOfle, CNIeAlyA UHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM Ha YNakoBKe
N Ha BeO-CaliTe Npon3BOANTENS,

7.5.3

i

ExxegHEBHO OCYLLECTBAATD NPOMbIBKY 3aBapOUHbIX 6JIOKOB crie-
ZytoLym obpasom:

Mpomvieka 3aeapo4Ho20 6710k

Wcnonbayiite uncrauee cpeacrso EVO °© B cootBeTCTBUM
C MHCTPYKLWAMM, YKa3aHHbIMU Ha ynaKoBKe Un Ha Be6-
caiiTe nponsBoauTens.

«  C dunbTpopepxatena CHATb GUALTP U BCTaBUTb [NYXOW
bunbTp (CM. 3anacHble YacTw);

« [Jlo6aBbTe 1 MOMHYI0 MEPHYIO JIOXKKY UMCTALLEro CpeacTBa
EVO © B rnyxvie ¢punbTpbl 1 BCTaBbTe GuabTpomepKaTeny B
3aBapoOYHble ONIOKK;

+ Ha KHonoyHol NnaHenn 3aBapoyHOro H6/10Ka, Ha KOTOPOM Bbl
XOTUTE MPOMN3BECTY NMPOMbIBKY, HaXKaTb U YAEPXKMBaTb Haxa-
TOW KHOMKY (7) , V1 Cpasy nocne 3Toro Haxatb U yaepu-
BaTb HAXXaTOW He MeHee 10 ceKyHA KHOMKY (2) L‘L-J (3amura-
€T CBETOANO[, 3TOW KHOMKN);

«  YTOODI 3anyCTUTb MPOMbIBKY, CHOBa Ha»XaTb KHOMMKY (2) L‘y

(3amuratoT kHonKu (1) L_J n(2) L?L:J );

+  [OXAATbCA BbINOMHEHWA MPOMbIBKM AINTENIHOCTHIO OKOJIO
50 cekyHp;

e MO OKOHYaHMN UUMK/a NPOMbIBKUY, YKadaHMEM KOTOPOro AB-

NAETCA MUTaHne KHoMKu (2) L‘g CHATb dUnbTPOAEpPKaTenb,
CHATb rMyXon GUALTP U CHOBA YCTAaHOBUTbL GUABLTP AnA Kode;

* CHOBa noacoeanHnTb d)manpo,uepmaTenb K 3aBapoyHOMY
6ﬂOKy M 3anyCTUTb UMK ONON1laCKUBaHWA, Ha*KaB KHOMKY (2)

8!

«  [O[ATbCA NOJIHOIO BbINOJIHEHNA aBTOMATUUYECKOro Orosa-
CKMBaHuA (okono 50 cekyHp), ykasaHrem KOTOporo ABnAeTca

MUTraHue KHOrMoK (3) U n(4) LL"J;

* 3aBeplleHune UKKIia onoJiaCknBaHMA 6WZIET YKa3aHO 3aropa-
H/emM BCex KHOMOK;

+  TMOBTOPWTb 3TV Xe onepaLnn 418 APYrX 3aBapoUHbIX 6110-
KOB.

JV e

o ©) o

CRURCEC

B Bepgun c Autosteamer ncnonb3yirte Knasuiy
(7) @ no6oii KnaBmatypbl. cnonb3yiiTe Kna-

Buwy (2) L‘: KnaBuatypbl TOll rpynnbl, KOTO-

pY10 Bbl XOTUTE MOMbITb.
B cnyuyae npepbiBaHMA 3NeKTPO3HEpPruuM BO
Bpemsi 3Tana NPOMbIBKU VN ONONAacKNBaHUA,
npv NOBTOPHOM BK/1l0OYeHUN KodeMalumHa yKa-
)KeT 0 npepbiBaHUMN MPOMbIBKI MUraHuem cBetoguoga
KHoONKM (2) LL:J

Heobxopumo 6yfeT ocywwecTBUTbL 3aHOBO Onepauuio C Le-
Nbl0 UCKNIOUNTb HaZuMe MOIOLLEro CpefcTBa B 3aBapouy-
Hom 6noke.

Wuctpykuumn gna NMOJIb3OBATEJIA
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7.54 Oy4ucmka cemku 3a8apo4yHo20 7.5.5 Yucmka HacaOku 055 ebinycka napa

6ﬂOKa, aep)l(ameﬂﬂ cemkKu u d)unb- 0 [AnA exxeHeieNbHON OMMCTKM HacaaKu Ana BbiMyCKa napa

i ®
mpoaepmame”ﬂ ncnonb3ynte YnucrAllee CpeacTeo FMC®, pa3BefeHHoe B
BoAe, cnieaya NHCTPYKUMAM, YKa3aHHbIM Ha ynaKoBKe

VNN Ha BeO-caiiTe npousBoAuTens.
ExxeOHegHo: P A

BbINONHWTL OUMCTKY CETOK 3aBapO4HOro 6510Ka 1 unsTpomep-
»KaTena cneumanbHOM WETOYKON.

TiwaTeNnbHO OYNCTUTb BHYTPEHHIOK YacTb COEAUHMUTENIBHOTO
KonbLa 1 dpunbTpoaepaTens, a TakxKe Kpa 1 NaacTuHbl Gunb-

Tpoaepxatensa And yaaneHra BO3MOXHbIX OCTaTKOB Kode.
L] -
/)
L]

(<)
7.5.6 Oyucmka pewiemku 07191 NPUNOOHS-
‘ mus yawek
BN
Exxe0HesHO

BbINONHUTD OUNCTKY peLleToK ANiA NMPUNOAHATAA Jallek, faei-
CTBYA Clefytowmm obpasom:

+  V3Bneub peweTKy n3 NnoCago4yHOro mecta, NOJIHOCTbKO OTCO-
€ANHNB e€ OT MallHbI;

ExxeHeOesibHO:
Wcnonb3oBaTb crneuyuanbHylo LETKY, NocTaBase-
MYI0 B KOMIUIEKTe (CM. KaTanor 3anacHbIX yacreit).

OunCTUTb CETKY 3aBapOYHOrO G/10Ka 1 iepKaTeNb CETKY Creay-
oM 06pazom:

+  BbIMOMHUTb OUNCTKY PELLETKN BIaXKHOWN TPAMKON, CMOYEH-
HOW B TENJON BOAE;

«  CnomoLLbto OTBEPTKM 0CNabuTb BUHT (1); y
= P (1 BCTaBUTb peLLeTKy 06paTHO B MaLUMHY 10 ee NOfHOWN UK-

«  CHATb CeTKy (2) 1 fepxatenb ceTku (3); cauun.

«  MPOMbITb 06e AeTanu ropsaven Bogow;

* BEPHYTb CETKY U fieprKaTesib CETKU B Ha4aJIbHOE MOJIOKEHWE,
3aKpenumBe X Npy NOMOLLM BUHTa.
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8. 3AIMNACHbIEYACTIU

3ameHa KOMMOHEHTOB U/ YacTe MaLlViHbl AOMKHA ocyLecT-
BNATbCA NCKIOUNTENbHO TEXHNKOM.

Monb3oBaTenb He MMeeT NpaBa coBepLIaTb pa6o-
Tbl MO 3aMeHe KOMIMOHEHTOB /AN YacTeil mawum-
Hbl.

9. BbIBOA U3 SKCIJTYATALUN

BbiBOg KOpemMallvHbl U3 SKCMTyaTaLuy JOMKEH OCYLLECTBAATD-
cst TeXHUKOM, MOCKOJIbKY HEOOXOAUMO OTKIIOUMTL anmnapat ot
3MIEKTPUYECKON 1 TMAPaBNYECKON Lienei, a Takxke CiMTb Bogy
13 BHYTPEHHEN Lieny MalUuHBbl.

MoBTOpPHbIN BBOA KOodeMallMHbI B SKCMyaTaLmio Nocie 3Toro
nepuoaa JOMKEH OCYLLECTBAATLCA UCKIOUMTENIbHO TEXHUKOM.

Monb3oBartenb He MMeeT NpaBa coBepLUaTb PaboTbl
no BbiBoAy KodeMaluvHbl U3 SKCnyaTauuu Ha fon-
rvii nepuoa 1 No BBeAEHUIO ee B 3KCMIyaTaLuio no-
Cne aToro nepuopa.

10. AEMOHTAX

[NlemoHTax KodemallvHbl JOSKeH OCYLLEeCTBAATLCA UCKUN-
TeNbHO TEXHNKOM.

11. YTUNIN3ALMA

11.1 Undopmanyma 06 yrunnsayum

Tonbko pna ctpaH EBponerickoro Coto3a 1 EBponenckon skoHo-
MWNYECKON 30HbI.

[laHHBI CMBON YKa3bIBAET Ha TO, UTO MPOJYKT HeNb3s BblOpacbiBaTh
BMeCTe C ObITOBbIMI OTXO[aMM B COOTBETCTBIA C [upekTusoii EC 06 oT-
XOflax 3NEKTPUYECKOTO U 3neKTPOHHOro obopynosaHmsa RAEE (2012/19/
EC) n [Oupektneon EC 06 ytunusaumm Gatapeek W akKymynsaTopos
(2006/66/EC), a Takke B COOTBETCTBUW C HALIMOHANbHBIMK 3aKOHaMK,
NPUBOAALLMMM B AeCTBIE AaHHble [IMpeKTuBbI.

Annapart fjomkeH GbiTb NepefaH B CreLanbHblid yHKT cbopa OTXOA0B,

Hanpumep, Aunepy Npw NOKyrnke HOBOrO aHanorMyHoro obopyaoBaHms
n1bOo B aBTOPK30BaHHbIN LieHTp cOopa, 3aHMMatoWMIACA nepepaboTKom
OTXOJ0B NEKTPNYECKOTO W 3NeKTPOHHOTO 0bopyaoBaHuA (RAEE), a Takke
yTun3aLmei batapeek 1 akkyMynatopos. HenpasuibHoe obpalLieHue ¢
OTXOfiami MOJOOHOrO TUMA MOXKET MMETb HEraTUBHbIE MOCNEACTBUA 1A
OKpY»KaltoLLieil Cpefbl 11 3A0POBbA YenoBeka M3-3a MOTeHLMaNbHO onac-
HbIX BELLECTB, KOTOPbIE, Kak MPaBWIO, COBEPKATCA B AAHHbBIX OTXOJAX.
MpaBunbHas yTunM3aLma JaHHOTO npopgykTta OyneT cnocobCcTBOBaTh
3bdEKTUBHOMY MCMOMb30BaHI0 NPUPOLHbIX PECYPCOB U NO3BOAMUT
136exaTb aAMUHUCTPATUBHBIX CaHKLMIA, NPeSyCMOTPEHHbIX AeCTBY-
IoLLMMM 3aKOHaMK. [N nonyueHyA JOMOAHNTENbHON MHGOopMaLmv No
YTUAM3aLMM JaHHOTO MPOfyKTa NpocyM obpaLLatbca B OpraHbl MecT-
HOV1 BNacTV NGO opraHbl, OTBETCTBEHHbIE 33 COOP OTXOL0B, a TakKe K
aBTOPK30BaHHbIM Aunepam 1 B Cyx0y cbopa GbITOBbIX OTXOL0B.

Ona ytunnsauumn mawnHbl o6pawaiitech K TexHu-
Ky u/unu KomnaHum-npogasuy.

11.23Konornyeckas cnpaBka

BHyTpu KodemalLmHbl MMeeTcs NTeBas baTapes KHOMOYHOro
TVNa, HeoOXOAMMASA ANA XPAHEHMS JaHHbIX MaLlMHbl. OHa nome-
LLieHa B 3NIEKTPOHHY!O MniaTy.

Heobxoaumo ytunmnsmnposatb 6atapeto B COOTBETCTBUM C Jeil-
CTBYIOLLVMY 3aKOHAMU CTPaHbI.

Wuctpykuumn gna NMOJIb3OBATEJIA
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